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L'APPLICAZIONE DELLE PESANTI MISURE DISPOSTE DAL GOVERNO PER FRONTEGGIARE LA CONGIUNTURA 


Ha richiesto molti chiarimenti 
il complesso <decretone» fiscale 


Decorrerà dal primo gennaio l'aumento della ritenuta d'acconto sulla complementare - 


per regolarizzare passaporti e patenti - 


Cosa farà lo Stato 
dei nuovi introiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 28 

Le difficoltà congiunturali 
hanno costretto il governo Co- 
lombo a un esordio difficile. 
La restaurata compagine dei 
quattro partiti di centro-sini- 
stra ha comunque superato he- 
ne la prova. Il presidente del 
consiglio ha potuto riferire, 
parlando ieri alla televisione, 
che il governo e i partiti della 
maggioranza hanno dato prova 
di unità di intenti e di impe- 
gno solidale dinanzi «a proble- 
mi complessi e difficili, e a de- 
cisioni certo’ ingrate». Nasce 
da queste parolr la speranza 
che ci si avvii ad una fase di 
concreta stabilità politica, che 
è una delle condizioni essen- 
ziali della ripresa economica. 
Vediamo ora i risulati di que 
Sti primi importanti passi del 
nuovo governo. 

Come saranno spesi i 680 mi- 

liardi che lo Stato ricaverà da- 
gli inasprimenti fiscali e dai 
maggiori oneri contributivi de- 
cisi ieri? L’ingente somma non 
consentirà, contrariamente a 
quanto qualcuno-potrebbe pen- 
sare, nuove possibilità di spe 
sa: essa basterà appena a «far 
fronte alle scadenze più bru- 
cianti», vale a dire ad interve. 
nire nei settori particolarmen- 
te in crisi, come quello ospe- 
daliero e delle muble. 
“Lo Stato, considerato il de 
ficit complessivo del suo bilan- 
cio e di quello degli enti loca- 
li, deve affrontare altre spese 
‘molto pesanti: secondo dati uf- 
ficiosi, esso dovrà spendere, 
tra l’altro, 460 miliardi per le 
partecipazioni azionarie, 400 
miliardi per il passivo delle 
aziende autonome, 900 miliar- 
di per il deficit dei comuni e 
delle province. Il totale di que- 
sta somma è di ben tremila 
miliardi e rappresenta una ci. 
fra molto vicina al deficit effet- 
tivo della pubblica amministra 
zione registrato nel 1970. 

Oltre a far fronte a queste 
spese i nuovi mezzi finanziari 
dovrebbero essere capaci an- 
che di mobilitare i «residui 
passivi», quelle somme cioè 
che sebbene stanziate, non so- 
no state effettivamente pagate. 
La «mobilitazione» non è cosa 
di poco conto: alla fine del 
1969, i residui passivi ammon. 
tavano a 7.081 inn 
ne di aprile essi sembra, abbia. 
56, LA la cifra di 10,542 
miliardi. Lo sblocco di questi 
fondi dipenderà in gran parte 
da un migliore funzionamen- 
to della pubblica amministra- 
zione. È 

Se queste sono le direttrici di 
marcia ipotizzate per l’utiliz- 
zazione dei frutti di questa 
massiccia azione del rastrello 
fiscale, occorrerà vedere nel 
fatti quali sono i pericoli di- 
rettamente ed indirettamente 
‘connessi con questa articolata 
manovra. Data l'entità del pre- 
lievo fiscale — che ha larga- 
mente superato le pur pessimi- 
stiche previsioni del consiglio 
fiecnîico scientifico della pro- 
grammazione che all’inizio del. 
l’anno ipotizzò un pacchetto di 
misure fiscali per reperire 300 
‘o a massimo 400 miliardi di 

| lire — c'è da temere — si fa 
rilevare in alcuni ambienti eco- 
momici — un notevole effetto 
di traslazione delle imposte 
sui consumatori meno abbienti 
attraverso il meccanismo in- 
controllato dei prezzi. C'è in 
sostanza il pericolo che, in as- 
senza di un adeguato control 
lo, il prelievo fiscale si traduca 
in un incremento dei prezzi 
all'ingrosso e al minuto note- 
volmente superiore. all’ammon- 
tare del nuovo carico tributa- 
rio e che quindi provochi nuo- 
vi scatti di aumento dell’indice 
del costo della vita. 

Alltro pericolo che occorrerà 
evitare — si osserva negli stes. 
s1 ambienti — è quello rappre- 
sentato dall’effetto deflazioni. 
stico dei provvedimenti del go- 
verno, ove le misure per rilan. 
ciare gli investimenti diretta- 
mente produttivi ritardassero a 
conseguire i loro effetti a cau- 
sa delle lungaggini burocrati 
che, che in Italia solitamente 
frenano anche i provvedimenti 
più urgenti. A questo. propo- 
sito è importante che, ad esem- 
pio, 1 fondi stanziati per l’au- 
mento del fondo di dotazione 
del Mediocredito centrale e 
per consentire l’attività credi- 


tizia agli altri istituti che ope- 
rano nel campo del credito age 
| volato, siano messi subito a 
disposizione, in modo da far 
fronte alle quattromila e più 
domande di credito agevolato 
per gli investimenti e per le 
esportazioni che attendono di 
essere. soddisfatte. 

La pronta disponibilità di 
fondi per il credito agevolato 
rappresenta d’altra parte la 
vera condizione in base alla 
quale i cittadini italiani posso- 
no accettare i nuovi oneri pro- 
vocati dal «decretissimo». Il 
sacrificio finanziario sarà reso 
non solo sopportabile, ma po- 
trà fruttare nuovi benefici, ove 
all termine di un anno il reddi. 
to nazionale aumenti in misura 
più che proporzionale ai nuovi 
oneri fiscali. 


‘anzitutto 


Ma Roma, 28 
I provvedimenti anticongiun- 
furali decisi ieri dal governo 
hanno provocato, com'era facile 
‘prevedere, una vera e propria 
ondata di precisazioni, commen- 


|ti, reazioni da parte di ministri, 


esponenti politici. Jeaders dei 
partiti, associazioni e sindacati. 
In proposito sono da rilevare 
le precisazioni uffi- 
ciali ed ufficiose. con le quali 
sono stati ulteriormente messi 
a punto alcuni aspetti del prov- 
vedimento anticongiunturale e 
delle misure fiscali che ieri, da- 
ta la complessità del «pacchet- 
to», erano rimaste un po’ in 
‘ombra o hanno dato luogo a di- 
vergenti valutazioni. 

Imposta complementare — La 
elevazione della ritenuta d’ac- 
conto sull’imposta complemen- 
tare dall’1,50 per cento al 4 per 
cento sulla quota di reddito an- 
nuo superiore ai 5 milioni, pre- 
vista dal «pacchetto» per i red- 
diti da lavoro dipendente, de- 
correrà dal 1.0 gennaio 1971 e 
non dal 1.o gennaio 1970 come 
è stato pubblicato da alcuni 
organi di stampa. La precisa- 
zione è stata fatta all’agenzia 
«Italia» dal ministero’ delle 
finanze. 

L'elevazione della ritenuta di 
acconto dall’1,50 al 4 per cento 
si applica.‘anche alle pensioni 


Roberto Perugini 


per la parte di reddito impo- 


LE REAZIONI AL 


«GIRO DI VITE» 


dei sindacati: bisogna 


Rischi di deflazione 
secondo Donat Cattin 


Critiche di La Malfa - Negativi i commenti 


«riprendere la lotta» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


‘Numerose e contraddittorie le 
reazioni ai provvedimenti anti- 
congiunturali, espresse oggi da 
esponenti politici, economici e 
si i: il ministro del tesoro, 
Ferrari Aggradi, in un commen- 
to alle misure di austerity, ha 
sottolineato ancora una ‘volta 
che la complessa manovra di 
politica economica tende a ri- 
stabilire più corretti rapporti 
tra le ‘varie componenti dello 
sviluppo, garantire l’equilibrio 
del sistema, che sono condizioni 
pregiudiziali per la difesa del- 
l'occupazione e per il migliora- 
mento delle condizioni di vita. 

La manovra — ha rilevato il 
ministro — fa perno su un in: 
sieme di interventi coordinati, e 
operanti temporaneamente nelle 
seguenti direzioni: contenere, at- 
traverso la leva tributaria alcu- 
ne spinte ai consumi, acquisen- 
do alla sfera pubblica una parte 
del potere d'acquisto da essi 
attualmente assorbito; assicura- 
re il necessario spazio per de- 
stinazioni di interesse sociale; li- 
berare il mercato finanziario da 


La situazione 


Avviato il complesso delle mi- 
sure anticongiunturali, il governo 
‘passerà ora, alla seconda fasè del. 
la sua azione concernente le ri- 
forme sociali. Il presidente del 
consiglio ha convocato per mer- 
coledì prossimo una prima riu- 
nione interministeriale, per l’esa- 
me dei problemi connessi con la 
Tiforma del settore sanitario, Una 
successiva riùnione interministe 
Tiale sarà dedicata all'esame dei 
problemi della casa. In un terzo 
momento il governo affronterà la 
riforma dei trasporti. 

Il «pacchetto» anticongiuntura- 
le è stato ieri oggetto di una 
nutrita serie di commenti, rea- 
zioni. è precisazioni, Queste ulti- 
me sono valse a mettere a pun- 
to alcuni dettagli degli inaspri- 
menti fiscali che la complessità 
(delle misure aveva lasciato in om- 
bra. Il ministro del tesoro ha, 
ancora una volta, illustrato in 
una ampia dichiarazione le fina- 
lità dei provvedimenti. Critiche 
sono state invece espresse dal mi. 
nistro del lavoro Donat Cattin e 
dal segretario del PRI La Malfa. 

Giudizi sostanzialmente posi- 
tivi sono stati formulati da par- 
te delle grandi, associazioni indu. 
striali e dell'agricoltura. Il pre 
sidente della confindustria non 
ha però mancato di esprimere 
perlessità sull'aumento degli one 
ti sociali, 

Critiche sono state. espresse 
dai sindacati. - La CISL ha e 
spresso riserve, le federazioni 
dei metalmeccanici hanno sotto- 
lineato i pericoli di un’azione 
deflazionistica ed hanno deciso 
Per lunedì la convocazione di as- 
semblee di fabbrica per un ap- 
Profondito esame deì provvedi. 
menti. Polemico il comunicato 
diffuso dalla CGIL, che ha sotto- 
lineato la necessità di una azione 
sindacale energica e a tutti i li 
Velli per contenere l'aumento 
dei prezzi e difendere i livelli 
di ‘occupazione. 


un prelievo anormale di fondi; 
perseguire un'adeguata ripresa 
di finanziamenti incentivanti e 
orientativi dello sviluppo; assi- 
curare un complesso di incen- 
tivi che favoriscano gli investi 
menti, in particolare nei settori 
che possono maggiormente con- 
tribuire a ridare vitalità e slan- 
cio all'attività produttiva. 

Diverso il giudizio del mini- 
stro del lavoro, Donat GCattin, 
il quale ha criticato i provve 
dimenti, sottolineando che la 
preoccupazione che essi procu- 
rano nell'opinione pubblica può 
ottenere un effetto deflazionisti- 
co. I contributi a carico dei da- 
tori di lavoro — ha aggiunto 
Donat Cattin — possono appor- 
tare un aggravio eccessivo dei 
costi di lavoro; il ministro ha 
anche rilevato che lo strumen- 
to fiscale usato in modo troppo 
pesante può ottenere l’effetto 
contrario. 

Anche La Malfa, in un criti- 
co corsivo della «Voce Repub- 
blicana», ha sostenuto che la 
dura operazione predisposta sa- 
Tebbe stata utile «se avessimo 
pagato tutto lo scotto della di- 
samministrazione delle struttu- 
Te pubbliche; ma, purtroppo, 
con tale operazione, sì è paga- 
to il costo della disamministra- 


R. R. 
Continua in 2.a pagina 


-|tente relativamente agli ultimi 


nibile superiore ai 5 milioni 
[annui. Lo stesso aumento si 
applica alle indennità di an- 
zianità e di previdenza sul 
complessivo ammontare  ecce- 
| dente le lire 417 mila imponibile | 
iper ogni annò di servizio pre- 
| stato. 


zioni del decreto di ieri, le do- 
mande per la concessione di 
nuovi passaporti o per il rinno- 
vo di quelli scaduti devono es- 
sere fatte su carta da bollo da 
600 lire, accludendo la nuova 
marca di concessione governa- 
tiva da 4 mila lire. In merito 
ai passaporti in regola in base 
alle norme preesistenti, il mi- 
nistero degli interni non ha an- 
cora emesso disposizioni speci- 
fiche, Comunque, negli ambien- 
ti del ministero delle finanze si 
è appreso che sono previsti 60 
giorni per regolarizzarli, così 
come per le patenti di guida. 
La tassa già corrisposta dovrà 
essere integrata per tanti dodi- 
cesimi quanti sono i mesi inte- 
ti mancanti per la scadenza. 
In mancanza delle apposite 
marche, che comunque sono di- 
sponibili anche presso gli uffi- 
ci della polizia di frontiera, il 
pagamento può essere fatto an- 
che mediante conto corrente 
postale per quanto riguarda l'i 
tegrazione della tassa sulla 


quattro mesi dell'anno, verrà 
emessa, a quanto sì apprende, 
una apposita marca. 

Autostrade — Il gettito che 
deriverà all’erario dal diritto 
speciale deciso ieri sera dal 
Consiglio dei ministri sui pedag- 
gi autostradali, ammonterà a 
circa 11 miliardi l’anno. Secon- 
do i più recenti dati, le società 
concessionarie di autostrade a 
‘pedaggio sono attualmente 16. 
Queste società, nel corso del 
1969, hanno incassato comples- 
sivamente 105 miliardi dagli 
utenti che hanno percorso icon 
i loro veicoli a motore le auto- 
Strade ‘gestite dalle stesse. 

Il diritto speciale imposto 
con il «decretone» consisterà 
in un prelievo del 10 per cento 
sul fatturato lordo delle socie- 
tà: in sostanza le concessiona- 
rie saranno tenute a versare al- 
l’erario il 10 per cento di quan- 
to esse incassato dagli utenti, 
mentre le tariffe di utenza re- 
steranno invariate. E’, difatti, 
il ministero dei lavori pubblici 
che, con propri decreti, stabili- 
sce le tariffe di percorrenza per 
le varie tratte autostradali. Que- 
sti pedaggi furono stabiliti se- 
condo un congegno di calcolo 
che tiene conto dei costi di rea- 
lizzazione dei vari tronchi € 
delle spese di manutenzione de- 
gli stessi. Il tutto sulla base di 
‘piani finanziari che risalgono 
fondamentalmente al 1963. Non 
si ha, per il momento, motivo 
di ritenere che il ministero ab- 
bia. allo studio aumenti delle 
tariffe di utenza. 


Benzina per i turisti — An- 
che i turisti stranieri saranno 
interessati all'aumento del prez- 
zo della benzina. Infatti il go- 
verno ha deciso di aumentare 
l'aliquota ridotta dell’imposta 
di fabbricazione della benzina 
acquistata dagli stranieri con 
i «buoni». L'imposta gravante 
su tali buoni è stata infatti por- 
tata da 5.250 a 7.844 lire al quin: 
tale con un aumento medio di 
20 lire al litro. 


Telefoni — Il decretato au- 
mento dell'imposta ‘unica sulle 


circa 10. miliardi per anno. Il 
«decretone» ha stabilito che la 
aliquota venga elevata dal 5,5 
al 7,5 per cento; conseguente: 
| mente 
fonico della SIP (la concessio- 
| maria nazionale) di 450 miliar- 
di nel 1969 £, probabilmente, di 
Passaporti e patenti — Già da| 500 miliardi nel 1970, Verrà as- 

bi i isposi. | SOggettato non più al 5,5 ma al 
stamane, in base alle disposi. 7,5 per cento. In termini gene. 
Tali, ciò significa che il gettito 
salirà dai 25 miliardi del 1969 
a mon meno di 34-35 del 1970.| 
Sul piano del singolo utente un 
esempio può servire da elo- 
quente indicazione: una bollet- 
ta trimestrale di lire 10 mila 
(il caso più frequente e diffu- 
so) veniva assoggettata fino a 
ieri ad una imposta di 550 lire. 
A partire dalla data di entrata 
in vigore del decreto per que- 
sta imposta, l’imposta dovuta 
dall’utente 
Quanto dire un aggravio ‘per 
utente di circa 60 lire il mese, 


di whisky e di rhum da un li- 
tro il fisco preleva da oggi 420 
lire invece di 60 per il contras- 
segno di stato, cioè la fascetta 
incollata intorno al tappo, I 
nuovi prezzi dei contrassegni, 
secondo. quanto apprende l’agen- 
zia Italia, sono i seguenti (tra 
parentesi i prezzi precedenti): 
litri 0,100: 
lire 100 (25); lire 0,500: lire 220 


il fatturato globale tele- 


salirà a 750 lire. 


Alcoolici — Su ogni bottiglia 


ire 80 (25); litri 0,250 


Sessanta giorni di tempo 
Il nuovo carico telefonico - Per ora niente aumento dei pedaggi autostradali 


(40); litri 0,750: lire 340 (45); l 
trì 1: lire 420 (60). 

Il Consiglio dei ministri ha 
anche approvato l'aumento del- 
l'imposta di fabbricazione e la 
corrispondente imposta di con- 
sumo sullo spirito, L'aumento 
è da 60 a 90 mila lire per et- 
tanidro. În pratica, una botti. 
glia di brandy nazionale viene 
a costare, dopo l'aumento, 90 
lire di più. Per una bottiglia da 
un litro di aperitivo l'aumento 
sarà di circa 50 lire. 

Il primo provvedimento non 
è stato accolto negativamente 
dai produttori italiani, perché 
dovrebbe. costituire un notevo- 
le disincentivo alle importazio- 
ni di whisky e di rhum, che 
notoriamente non sono prodot- 
ti in Italia e le cui importazio- 
ni sono in aumento. Il secondo 
provvedimento è stato, invece, 
accolto negativamente dalla 
associazione nazionale industria. 
li di alcool e acqueviti, perché 
ih pratica riguarda tutto l'alcool 
destinato ad usi alimentari e 
potrebbe determinare — secon. 
do quanto afferma l’associazio- 
ne — l'incremento dell’attività 
delle fabbriche di grappa clan- 
destine del Nord, 

Gas di petrolio — Il ministero 
delle finanze ha precisato che 
l’imposta di fabbricazione e la 
ci ia 


Continua in 2.a pagina 


GRAZIE A LUI TUTTI SALVI 


Verona — Il brigadiere Mario Casagrande, che lia sventato 1’ 


Nuova, 


SA 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


‘attentato alla stazione di Porta 
osserva un vigile del fuoco al lavoro nel cratere aperto dall'esplosione della bomba 


utenze telefoniche fornirà allo 
Stato un gettito aggiuntivo di 


MIRACOLOSAMENTE NESSUNA VITTIMA PER UN ATTENTATO NOTTURNO A «PORTA NUOVA» 


BOMBA ALLA STAZIONE DI VERONA 
UN: BRIGADIERE SCONGIURA LA STRAGE 


Tre chili di tritolo erano stati collocati in una valigia, abbandonata sotto una pensilina: 
all’arrivo di due treni - Provvidenziale intuito del sottufficiale di P.S 


Verona, 28 

Un attentato dinamitardo è 
avvenuto, la scorsa notte, nel- 
la stazione ferroviaria di Ve- 
rona-Porta Nuova: fortunata 
mente non si sono dovute re- 
gistrare vittime, per il corag- 
gioso intervento di un sottu}- 
ficiale della polizia ferrovia 
ria, il quale — însospettito da 
una valigia abbandonata sotto 
una pensilina — l’ha traspor- 
tata în un punto isolato della 
stazione, dove poco dopo è 
esplosa. Nella valigia, secondo 
quanto hanno accertato suc- 
cc sivamente gli artìficieri, era 
stata collocata una bomba a 
orologeria, costituita da tre 
chilogrammi di tritolo: se l'or- 
digno fosse esploso nel punto 
în cui gli ignoti attentatori lo 
avevano deposto. avrebbe pro- 
vocato una strage. 

E' stato verso le 2.30 che il 
brigadiere Mario Casagrande, 
di 48 anni, della «Polfer», ha 
notato la valigia, deposta sot- 
to la pensilina dei binari 3 e 4 
della linea Milano-Venezia; a 
qualche metro si trovava un 
gruppo di viaggiatori, e il Ca- 
sagrande ha domandato se il 


DA IERI SERA INATTIVI GLI IPPODROMI IN TUTTA ITALIA. 


Stop alle corse ippiche 
per gli «insostenibili oneri> 


I proprietari di cavalli hanno annunciato che non faranno correre i loro animali 
a tempo indeterminato - Invariato il prezzo delle schedine Totocalcio e Totip 


Roma, 28 

A partire da questa sera, gli 
ippodromi italiani resteran- 
no inattivi a tempo indeter- 
minato: le associazioni nazio- 
nali dei proprietari di cavalli 
del settore de! galoppo e del 
trotto hanno infatti annuncia 
to che, a causa degli «insoste- 
Nibili oneri richiesti all’ippi- 
ca», non faranno più correre 
i loro animali su tutte le pi- 
ste italiane. Le associazioni si 
riferiscono: alla decisione del 
consiglio dei ministri di ap- 
plicare un’«addizionale» sul 
diritto erariale sulle scom- 
messe, «addizionale» che 
— fa passare l’im- 
5,66 al 22,81 per 


a 

ta dal 
cento. 

Preoccupati delle negative 
ripercussioni che tale inciden- 
za può avere tra gli scommet- 
titori e, di conseguenza, sulle 
disponibilità dei premi da as- 
segnare nelle varie corse, i 
proprietari di cavalli hanno 
preso la drastica decisione di 
rinunciare all’attività. La pri- 
ma riunione ippica annullata 
è quella di questa sera in 
programma all'ippodromo di 


| Agnano (corsa tris della set- 
timana), Non è la prima vol 
ta che i proprietari di cavalli 
reagiscono con l’inattività al- 
‘applicazione di un’«addizion 
nale» sul diritto erariale sul 
le scommesse: nel 1955, in 
Italia, le corse vennero: sospe- 
se dal primo gennaio a 6 feb 
to) 


‘I proprietari di cavalli han- 
no già comunicato, con, un 
telesramma, la loro decisio- 
ne al ministro dell’agricoltura 
e foreste, al quale chiedono 
«un globale riesame dell’inte- 
to problema». Questa sera la 
UNIRE (unione nazionale in- 
Cremento razze equine) ha ri- 
cevuto un telegramma, col 
quale i commissari degli enti 
tecnici italiani rendono noto 
all'istituto di avere stabilito. 
in rapporto alla decisione pre- 
sa dai proprietari di non far 
correre i loro cavalli, la so. 
spensione di tutte le riunioni 
di corse già in calendario na- 
zionale, a datare da oggi e 
fino a nuova disposizione. 

Oggi, intanto, un comunica» 
to del servizio «Totocalcio» 
ha informato che nessuna 


modifica è stata apportata al 
concorso pronostici del «To- 
tocalcio» stesso: pertanto ri 
mangono invariate sia la po- 
sta di gioco, a lire 75 a co- 
lonna, sia l’aliquota riservata 
al monte premi. Analoga pre- 
cisazione è stata fatta dalla 
direzione del concorso pro- 
nostici «Totip», la quale na 
comunicato che l’attuale co- 
Sto della schedina «Totip» (li. 
Te 75 a colonna, minimo due 
colonne per 150 lire) rimane 
anch’esso inalterato. 

Al proposito, il presidente 
del CONI, avv. Onesti, ha di. 
chiarato oggi che «gli sporti- 
vi hanno apprezzato le deci. 
sioni del consiglio dei mini- 
stri, e sono grati al ministro 
dello sport: una flessione del- 
le entrate del Totocalcio”. 
le sole e uniche del nostro 
sport, ci avrebbero costretti 
a ridurre le attività; nessuno 
meglio di noi — ha concluso 
Onesti — sa quanto sarebbe 
stato drammatico respingere 
o contenere le innumerevoli 
iniziative che ci giungono per 
una crescente pratica dello 
sport». 


dovevano scoppiare 


.; che ha portato lontano il micidiale carico: 
poco dopo è avvenuta la violentissima esplosione - Finora nessuna ipotesi sulla identità dei feroci terroristi 


bagaglio appartenesse a qual: 
cuno di loro; avutane risposta 
negativa, ha fatto chiedere dal 
personale della stazione, con 
l'altoparlante, se qualcuno a- 
vesse dimenticato la valigia 
sotto la pensilina. Nessuno ha 
risposto all’appello, per cuì ‘il 
sottufficiale, secondo le dispo. 
sizionì antisabotaggio in vigo- 
re, ha avvicinato l'orecchio al- 
la valigia e ha sentito il tie 
chettio di un orologio. 

Il Casagrande ha allora fatto 
allontanare i passeggeri e il 
personale delle ferrovie, e ha 
legato una corda lunga una 
quindicina di metrì alla vali- 
gia, che ha trascinato sul piaz 
zale dello scalo merci della 
piccola velocità, a duecento 
metri dalle pensiline, Dopo 
aver lasciato due quardie 1n 
prossimità del punto iîn cui 
era la valigia, per evitare che 
qualcuno si avvicinasse, il bri- 
gadiere si è recato negli uffi- 
ci, per telefonare al comando 
della polizia ferroviaria e agli 
artificieri. Prima che raggiun- 
gesse i locali è però avvenuta 
l'esplosione che ha prodotto 
uno squarcio di cinque metri 
nel terrapieno alla base del 
quale il brigadiere Casagran- 
de aveva messo la valigia e ha 
Jatto sprofondare il sigillo di 
cemento di una fognatura: 
schegge della valigia sono state 
lanciate a un centinaio di me- 
tri di distanza. 

All’ora in cui è avvenuta la 
esplosione —. pressappoco le 
4 — erano giunti în stazione 
due treni, uno da Venezia, l’al- 
tro da Milano, dei quali si ser-. 
vono in prevalenza i lavoratori 
«pendolari», E° chiaro che, se 
l'attentato fosse riuscito, avreb- 
be provocato una strage jra i 
viaggiatori dei due convogli, 
giunti in stazione proprio ai 
lati della pensilina sulla quale 
era stata lasciata la valigia 
esplosiva. è Se si tiene conto 
che i frammenti di quest'ulti- 
ma — come si è detto — sono 
stati lanciati a un centinaio di 
metrì, non è difficile valutare 
quali sarebbero state le conse- 
quenze dell'esplosione, se fosse 
avvenuta fra i due treni. 

Successivamente gli artificie- 
ri della direzione di artiglieria 
hanno potuto accertare che 
l'ordigno era costituito da tre 
chilogrammi di tritolo, e che 
l'innesco era collegato con un 
meccanismo a orologeria, il 
quale è andato quasi comple- 
tamente distrutto nello scop- 
pio. L’esplosivo era avvolto, 
dentro la valigia, în una co- 
pia del 23 marzo scorso della 
edizione europea del «New 
York Herald Tribune», stampa- 
ta a Parigi, e in fogli di un 
giornale in lingua tedesca (non 
sì sa ancora se tedesco 0 qu- 
striaco) Nessuna ipotesi viene 
formulata dagli inquirenti sul- 
le ragioni dell'attentato e sugli 
esecutori, î quali non hanno 
lasciato alcun «biglietto da vi- 
sita». 


Un attentato analogo venne 


compiuto, nella zona di Porta 
Nuova, il 22 aprile dello scor- 
so anno: anche allora un or- 
digno al tritolo scoppiò da- 
vanti alla porta del Palazzo 
dell’agricoltura, nel quale: han- 
no sede l’ispettorato agrario, 
diverse organizzazioni di cate- 
goria degli agricoltori e dei 
coltivatori diretti, e alcuni uf- 
fici del compartimento di po- 
lizia ferroviaria. L'esplosione 
della bomba causò danni al- 
l'edificio, ma non ci furono 
vittime. Cruento fu îinvece Vat- 
tentato compiuto nella stazione 
di Porta Nuova nell'ottobre del 
1962: esso) causò la morte di 
Gaspare Erzen, brigadiere dei 
carabinieri in congedo, addetto 
dal deposito bagagli della sta- 
zione, e il ferimento di altre 
undici persone. L'attentato ven- 
ne compiuto da un gruppo di 
giovani aderenti al «B.A.S.» 
(movimento di liberazione per 
îl «Sud Tirolo»), 

Nel pomeriggio sono giunti 
a Verona da Bolzano ‘tilcuni 
carabinieri del Nucleo antisa- 
botaggio, i quali hanno ra- 
strellato la zona dell’esplosio- 
ne, insieme con agenti della 
Polizia ferroviaria: a notevole 


- di 


‘ pervenire al brigadiere Casa- 


distanza dal punto dello scop- 
pio sono stati trovati la molla 
e altri pezzi del congegno ‘ad 
orologeria dell'ordigno, i quali 
saranno esaminati, nel tenta- 
tivo di stabilire la provenienza 
del congegno stesso, Il sinda- 
co di Verona. avv. Gozzi ha 
Îrattanto inviato al brigadiere: 
Casagrande .îl seguente tele 
gramma: «Verona le è pro 
fondamente - riconoscente ‘per 
il suo valoroso gesto che ha 
sventato l'ignobile, brutale, di- 
sumano tentativo terroristico 
seminare ila: morte mella 
nostra. stazione ferroviaria. La 
prego di ‘accogliere il senti 
mento di gratitudine e ammi 
razione che le' esprimo, anche 
a nome della Giunta comu 
nale». 

Il Presidente della Repub- 
blica ha dato incarico al capo 
della polizia, Vicari. di far 


grande «l’espressione del suo 
compiacimento per il. coraggio 
dimostrato nell'episodio odier- 
no a Verona dove con grande 
sprezzo del pericolo è riuscîto 
a evitare l’esplosione di un 
ordigno dinamitardo». 


Walter Chiari in libertà 


Roma — Alle ore 14 di ieri Walter Chiari ha lasciato il car- 
cere di Regina Coeli, tornando in libertà dopo cento giorni 
di detenzione, Nella foto, l’attore abbraccia la madre, signora 
Enza Annichiarico, (In 1X pag. i particolari sulla scarcerazione) 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


OGGI L'EGITTO 
libera Midollini 


Il Cairo, 28 
L'italiano Romano Midollini 
condannato nel febbraio scor- 
so a 15 anni di reclusione dal 
tribunale di Alessandria per 
l’accusa di spionaggio, sarà 
liberato domani mattina, an: 
che per l’attività ‘svolta dal 
Govyerno italiano presso le au- 
torità. egiziane. Midollini, si 
imbarcherà domani stesso per 
VItalia, SEE ° 
Romano Midollini — che ha 
30 anni — era stato arrestato 
il 24 ottobre 1989, a bordo del- 
la nave italiana «Esperia» as- 
Sieme al libanese Aime Habib 
Salamon, di 32 anni: i due, 
che stavano scattando foto. 
‘ grafie del porto di Alessan- 
dria, dove la nave aveva: fatto 
scalo furono arrestati da agen- 
ti egiziani saliti a bordo; suc- 
cessivamente, furono proces- 
sati sotto l'accusa di spionag- 
gio. Tuttavia 


‘al processo 
emersero notevoli dubbi sul- 
l'effettiva colpevolezza. del 


Midollini, tanto che, invece 
di applicare la pena di mor- 
te (prevista per il reato del 
quale era imputato), la corte 
gli inflisse il minimo della 
pena. 


A NEW YORK 
INCONTRO IN OTTOBRE 
fra Nixon e Kossighin 


È È Mosca, 28 

Si è oggi appreso a Mosca, da 
autorevoli fonti diplomatiche, 
a il nemo ministro sovietico, 

‘ossighin, capeggerà con ogni 
LA fo legazione sovie- 

ica che, al mese di 
ottobre, prenderà parte, a New 
York, alle celebrazioni del ven- 

icin( anniversario della 
‘organizzazione delle Nazioni 
Unite. Le fonti che hanno co- 
municato la notizia hanno anche 
aggiunto che, in tale occasione, 
il premier sovietico incontrerà 
per la prima volta il Presidente 
‘americano, Nixon, 

In California, intanto, la «Ca- 
sa Bianca occidentale» ha pub- 

icato il testo di una lettera in- 
viata da Nixon a Kossighin in 
risposta a quella inviata pre- 
mier sovietico l’1 agosto, in oc- 
casione del 25.0 ‘anniversario 
della conferenza 


stra enfasi sulla necessità di 


Tafforzare la nostra reciproca 


comprensione e cooperazione, 
per ampliare le basi della pace». 


se 


Fimrisas, 
PLL 


a 


cuner 


Suresngo 
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INIZIA LA SECONDA FASE DELL'AZIONE ANTICONGIUNTURALE 


Riforma sanitaria e casa 
ora all'esame del governo 


IL PICCOLO 


Appena definito l'orientamento su questi due problemi, si avranno 
gli incontri con i sindacati - Il Senato tornerà a riunirsi lunedì 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

Il Senato è stato convocato 
ufficialmente per lunedì alle 17 
per la presa d'atto del decreto 
legge relativo ai provvedimen- 
ti anticongiunturali e a quello 
in favore dei rimpatriati dalla 
Libia. Si tratterà di una riumio- 
ne formale che durerà solo po- 
chi minuti. 

Ti senatori, e successivamen- 
te i deputati, saranno chiamati 
a ratificare i due decreti alla 
ripresa dei lavori parlamentari 
alla fine di settembre. Intanto 
il presidente Colombo, dopo 
questa prima «fatica», si accin- 
ge ad attuare quanto da lui 
stesso annunciato nelle dichia- 
razioni programmatiche. 

Per mercoledì prossimo è 
stata convocata una prima riu- 
nione interministeriale per lo 
esame dei problemi connessi 
con la riforma del settore sani- 
tario. Una successiva riunione 
interministeriale è stata con- 
vocata per giovedì 3 settembre 
e sarà dedicata all'esame dei 
problemi della casa. Non appe- 
ha definito l'orientamento del 
governo su questi due punti, si 
avranno gli incontri con lè or- 
ganizzazioni sindacali. L'attivi- 
tà governativa di Colombo ri- 
prenderà pertanto fin dai pri- 
mi giorni della settimana. 

Dopo l'approvazione delle 
misure anticongiunturali e con 
l’inizio delle consultazioni an- 
nunciate stamane, il governo 
entra quindi nella seconda fa- 
se dell’azione preannunciata 
nelle dichiarazioni programma- 
tiche. In quell'occasione — co- 
me si ricorderà — il presidente 
del Consiglio aveva sottolinea- 
to l’esigenza di far seguire alla 
azione congiunturale un'azione 
riformatrice e vi era stato un 
riferimento preciso ai settori 
della sanità, dell'edilizia e dei 
trasporti pubblici. 

Attività edilizia: Il governo 
ritiene che una ripresa in que- 
sto settore costituisca tra l’al- 
tro un'azione anticongiuntura- 
le necessaria ad evitare reces- 
sione nelle costruzioni, e in 
tende emanare nuove organi- 
che norme sugli indennizzi e 
le procedure per  l’esproprio 
dei terreni di pubblica utilità; 
rilanciare, rifinanziare e rì 
strutturare la legge 167; proro- 
gare le imposizioni transitorie 
in materia di locazioni di im- 
mobili urbani. Si tratta di 
provvedimenti destinati a far 
parte di un unico «pacchetto» 
e probabilmente verrà scelta 
per essi la forma del decreto 
‘al fine di renderli tempestivi. 

Sanità: In. questo settore è 
intenzione del governo far se- 
guire al ripianamento del defi- 
cit degli enti mutualistici misu 
ré dì riduzione dei costi delle 
prestazioni sanitarie e l’orga- 
nizzazione e il finanziamento 
del servizio sanitario nazio- 
male. 

Trasporti pubblici: Dovrà es- 
sere adottato, come impegno 
prioritario, un programma di 
trasporti metropolitani oppor- 
tunamente. collegati con la re- 
te ferroviaria nazionale. Tale 
programma dovrebbe venire 
realizzato con contributi dello 
‘Stato da società o imprese 2 
prevalente capitale pubblico. 
Comunque di quest’ultimo pro- 
blema, come sì è detto, sì di- 
scuterà in un secondo momen- 
to seppure a scadenza ravvici 
mata. Domani il presidente del 
consiglio partirà da Roma per 
una visita ufficale di due gior- 
ni in Lucania sua terra natale. 
Rientrerà nella capitale lunedì. 


R.P. 


AD ORVIETO 


ANCORA POLEMICHE 
sulle porte del duomo 


Roma, 28 
Tn ambienti qualificati del mi- 
mistero della pubblica istruzio- 
ne si rileva che la, «lettera aper- 
ta» inviata all’onorevole Misasi 
da membri del consiglio supe- 
miore delle antichità e belle ar- 
ti non offre alcuno spunto nuo- 


wo alla polemica in seguito alla 
quale sono state pubblicate dife- 
se delle contrastanti tesi a fa- 
vore e contro il provvedimento 
con il quale il ministro Misasi 
ha autorizazio la collocazione 
delle porte fatte dallo scultore 
Emilio Greco per il duomo di 
Orvieto. 

Sî ritiene però opportuno, 
nei predetti ambienti, rilevare, 
sotto il profilo giuridico-ammi- 
nistrativo, l’assoluta inconsi- 
stenza della triplice lamentela 
della mancata motivazione del 
provvedimento; della forma di 
«semplice lettera» dello stesso; 
dell’adozione del provvedimen- 
to medesimo in periodo di go- 
verno dimissionario perché ri- 
tenuto atto «irrilevante» di or- 
dinaria amministrazione. 

E’ appena scolastico ricorda- 
re, si rileva, che la «semplice 
lettera» è un atto amministrati 
vo, formalmente perfetto. A par- 
te il fatto che l'obbligo della 
motivazione non è prescritto, 
per tutti gli atti amministrativi, 
ma solo per quelli che ledono 
gli interessi dei singoli, nel ca- 
so concreto la decisione è sca- 
turita solo dopo ampia ed ap- 


profondita elaborazione sulla 
base dei numerosi elementi rac- 
colti dal dibattito che per circa 
sei anni ha impegnato sul te- 
ma «il mondo della cultura e 
dell’arte». 

Infine si rileva che il governo 
dimissionario tratta gli affari di 
ordinaria amministrazione e non 
certamente «atti irrilevanti» che 
‘per loro stessa definizione non 
sono atti di amministrazione. 
‘Basti considerare che il gover- 
no dimissionario approva il bi- 
lancio dello Stato, che è uno 
degli atti più impegnativi del- 
l’attività di governo. Nel caso 
in specie, la decisione è stata 
‘presa e comunicata agli uffici 
competenti all’inizio di luglio, 
prima della crisi di governo. 


NUOVO AMBASCIATORE 
ungherese a Roma 


Roma, 28 
Nel pomeriggio di oggi è giun- 
to a Roma in aereo, proveniente 
da Budapest, il dott. Jozsef Be- 
inyi, nuovo ambasciatore della 
Repubblica popolare ungherese. 


Sabato, 29 agosto 1970 


LE PRESE DI POSIZIONE DOPO LA MAGGIORAZIONE DI MARGINI E ONERI FISCALI | DALLA PRIMA PAGINA 


PETROLIERI, GESTORI E BENZINAI Rischi di deflazione 
SONO INSODDISFATTI DELL'AUMENTO 


I primi sostengono che il problema di fondo, cioè l’aggravio dei costi dei prodotti, rimane 
Ciò è dovuto essenzialmente alla diminuzione delle disponibilità di greggio nel Mediterraneo 


Roma, 28 

L'Unione petrolifera, in una 
nota diramata oggi, rileva che 
l'aumento di due lire al litro 
dei prezzi della benzina per la 
maggiorazione dei margini ai 
gestori dei punti di vendita, de- 
ciso ieri dal CIP in concomi- 
tanza con l'aumento di 20 lire 
‘al litro degli oneri fiscali sul 
carburante, non risolve i reali 
problemi dell'industria petroli. 
fera italiana. 

Secondo l'Unione petrolifera, 
della quale non fanno parte le 
società del gruppo ENI, il pro- 
blema di fondo che le società 
petrolifere avevano prospettato 
al governo fin dallo scorso me- 
se di giugno era quello del sen- 
sibile aggravio dei costi dei pro- 
dotti, dovuto essenzialmente al. 
lla diminuzione delle disponibi- 
lità di petrolio greggio nella 
area del Mediterraneo. 

L'aumento del prezzo della 
‘benzina deciso dal CIP, quindi, 
non risponde — secondo l’'Unio- 
ne petrolifera — alle motivate 
richieste avanzate, al di fuori e 
indipendentemente dal «pac- 
chetto» congiunturale varato dal 


Genova — Il «ritocco» alle pompe automatiche dei chios 
hanno dovuto effettuare ieri alla riapertura del servizio, dopo i provvedimenti anticongiunturali 


Il «ritocco» alle pompe 


SS S 


È ; - 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


chi di benzina che tutti i distributori 


rovemo, dall'industria petroli 

ra italiana le cui difficoltà 
obiettive rimangono immutate. 
In considerazione di ciò, l’Unio- 
ne ha chiesto al ministro del. 
l'industria, sen. Gava, un incon. 
‘ro nel corso del quale verran- 
no nuovamente prospettati 1 
problemi del settore e le solu 
zioni che l'industria ritiene più 
adatte, nell’interesse dei consu. 
matori industriali e privati e 
della, stessa economia nazio. 
nale. 

Dal canto loto, la Federazio- 
ne autonoma italiana. benzinai 
(F'AIB) ed il Comitato intersin- 
dacale nazionale benzinai (C.I. 
M.B.) mostrano, în un comuni. 
cato, una certa sorpresa, per il 
varo, attraverso il decreto leg- 
ge di ieri, di una nuova discipli- 
na, riguardante la. distribuzione 
dei carburanti. 

«La formulazione necessaria- 
mente scarna di questa nuova 
disciplina, così come è ripor- 
tata dalla Gazzetta Ufficiale — 
afferma il comunicato — propo- 
ne alcune preoccupazioni, che 
potranno comunque essere su- 
perate nel corso della elabora- 
zione del previsto regolamento 
di esecuzione. E' pertanto ne- 
cessario che le norme di attua- 
zione, da emanare entro 9% gior- 
ni, siano il più possibile chiare 
ed univoche, affinché il settore 
della. distribuzione possa esse- 
re finalmente sottratto alla spe- 
culazione parassitaria e la cate 
goria dei benzinai acquisti una 
collocazione giuridica meno am- 
bigua dell’attuale». 

«Il Comitato intersindacale e 
la FAIB — conclude il comunica. 
to — ritengono pertanto urgen- 
te una consultazione con gli uf- 
fici competenti del ministero 
dell’ industria per collaborare 
alla formulazione definitiva del- 
le norme stesse. Comunque i 
direttivi nazionali dei due orga- 
nismi sono stati convocati d’ur- 
genza per l'esame della nuova 
situazione». 

Infine la segreteria della Fe- 
derazione nazionale gestori di- 
stributori carburanti, nel pren- 
dere atto delle decisioni gover- 
native in merito all'aumento 
sui margini di una lira, auspi- 
ca in un comunicato che «tale 
aumento venga concesso a tutti 
i gestori senza distinzione di 
bandiera o di erogato, onde evi- 
tare le arbitrarie parzialità ap- 
plicate nel giugno 1969; che tale 
aumento venga concesso dal go- 
verno, per evitare le trattative 
tra gestori e compagnie petroli- 
fere, avendo queste non conces- 
so la lira di anticipo a una par- 
te dei gestori, nonostante che 
in sede ministeriale fosse staio 
stabilito un aumento per tutti; 
che a tutti quei gestori ai quali 
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FATALE A 


UNA VECCHIETTA ITALO-A 


MERICANA IL DESIDERIO DI RIVEDERE L'ISOLA 


Torna in Sicilia dopo 64 anni 


e muore in un incidente stradale 


L’auto sulla quale viaggiava si è scontrata con un camion: il. conducente è pure deceduto 
Due giovani perdono la vita per uno «stop» non osservato - Altri due morti vicino Pontedera 


Roma, 28 

In tre incidenti stradali, sei 
persone, due per cascun inci- 
dente, hanno perso la vita. In 
seguito a un altro incidente un 
giovane versa in gravissime 
condizioni. 

Il desiderio di rivedere la Si- 
cilia dopo 64 anni di lontananza 
è stato fatale a una vecchietta 
italo-americana la quale, dopo 
aver passato alcune settimane 
nell'isola, è morta in un inci- 
denet stradale proprio lo stesso 
giorno in cui avrebbe dovuto 
partire in aereo per far ritorno 
negli Stati Uniti. Nell’incidente 
ha trovato la morte anche un'al- 
tra persona. Altre due sono ri- 


= 


GRAVE INCIDENTE SUL 


LAVORO. NEL. MILANESE 


Un rocchetto di cavi 
schiaccia tre operai 


La bobina pesante circa quattro quintali 
è scivolata sui manovratori: uno è morto 


Milano, 28 

Un operaio è morto e altri 
due sono rimasti feriti in un 
incidente sul lavoro accaduto 
stamani nella fabbrica «Fice», 
specializzata nella produzione 
‘di cavi per condutture elettti. 
che, a Settimo Milanese. I tre 
operai, Francesco Suppino di 
43 anni, abitante a Milano, Pie- 
tro Mulò di 35, residente a Ba- 
reggio, e Mario Banfi di 44, u! 
Rho, stavano manovrando una 
‘bobina fatta con cavi per con- 
dutture elettriche del peso di 
circa quattro quintali, quando 
il rocchetto è scivolato e li na 
investiti. Il Suppino è morto 
sul colpo, mentre il Mulè e il 
Banfi sono stati ricoverati nel. 
l'ospedale San Carlo di Mila- 
no, dove ì sanitari hanno ri 
scontrato al Banfi ferite gua- 
ribili in dieci giorni; per 
Suppino, invece, si sono riser- 
vati la ‘prognosi, 

Il Presidente della. Repubbli- 
ca, informato dell’incidente, ha 
dato incarico al prefetto di Mi- 
lano di far pervenire l’espres- 
sione del suo cordoglio. ai fa- 
miliari della vittima. 


l | ciuti di 66 anni che stava cer- 


MUORE UN BIMBO 
per lo scoppio d'una bomba 


Campobasso, 28 

Un bimbo di quattro anni, 
Luciano Cesaroni, è morto e le 
sorelline, Vita di un anno e 
Maria Teresa di sei, sono rima- 
ste gravemente ferite per lo 
scoppio di una bomba a mano 
residuato di guerra che aveva- 
no trovato in un prato e con 
la quale stavano giocando. 

La disgrazia è avvenuta a Pa- 
lata, nel Basso Molise; il picco- 
lo Luciano è stato dilaniato dal- 
lo scoppio ed è morto durante 
il trasporto all'ospedale di Ter. 
moli e le due sorelline sono 
state ricoverate: i medici si 
sono riservata la prognosi. An- 
che la signora Allfonsina Ric- 


cando di convincere i bambini 
a smettere di giocare con la 
bomba è che si era allontanata 
di qualche metro, è stata ferita 
dalle schegge; anch'essa è sta- 
ta ricoverata nello stesso ospe- 
dale con una prognosi di 15 
giorni. 


maste ferite, una in maniera 
molto grave. 

L'italo-americana si chiamava 
Francesca Maria Cardinale e 
aveva 82 anni. Come si è detto, 
mancava dalla Sicilia da 64 an- 
ni essendo partita quando an- 
cora era una ragazza. Era arri. 
vata nell’isola, ad Alcamo, alcu- 
ne settimane fa. Voleva rive- 
dere per l’ultima volta la sua 
terra, ignara che non avrebbe 
più rivisto gli Stati Uniti. 

Dopo la sua breve vacanza, 
dunque, la vecchietta si prepa- 
Tò a far ritorno in America. 
Stamane, accompagnata da al- 
cuni amici, si stava recando al- 
l’aeroporto di Punta Raisi per 
prendere l’aereo per Roma e 
di qui proseguire per New 
York, allorché sulla statale 187, 
nei pressi di Alcamo Marina, 


l’auto sulla quale viaggiava in- 

sieme con altre tre persone, si 

scontrava con un camion. 
Francesca Maria Cardinale è 


morta sul colpo. Il guidatore, 


Giuseppe Siino, di 50 anni, è 


morto invece all'ospedale. Le al- 
‘tre due persone che si trovava- 


no sull'auto — Dorotea Siino, 
di 60 anni, e Giuseppa La So- 
la, di 56 anni — rimanevano fe- 
rite; la prima, la Siino, in mo- 
do molto grave, tanto che i me- 
dici disperano di salvarla; l’al- 
tra, è stata giudicata guaribile 
in una decina di giorni. 


Due giovani imolesi sono mor- 
ti la scorsa notte in un inciden- 
te stradale avvenuto all’inero- 
cio tra la statale «San Vitale» 
e la strada provinciale «Santo 
Alberto», a quattro chilometri 
da Ravenna. 


Secondo gli accertamenti del- 
la stradale, la «Mini-morris» 
sulla quale viaggiavano i due, 
proveniva da Ravenna sulla 
«Sant’Alberto» e, giunta all’in- 
crocio, nonostante il segnale di 
stop, si è immessa sulla strada 
statale. Nello stesso istante è 
sopraggiunto un autocarro, tar- 
gato Foggia e diretto verso 
Nord, che ha investito in pieno 
l’auto trascinandola per una 
cinquantina di metri. 

Sia il conducente dell’automo- 
bile, Luciano Landi di 22 anni, 
sia la ragazza che viaggiava al 
suo fianco, Maria Palma Baron- 
cini di 18 anni, entrambi di Imo- 
la (Bologna), sono rimasti uc- 
cisi sul colpo. L’autocarro era 
guidato da Giacomo Delli Carri 
di 29 anni, abitante a Foggia, 
Ric è uscito , illeso dallo scon- 
TO. 

Un altro grave incidente stra- 


dale è avvenuto nel pomeriggio 
di oggi sulla via Volterrana, nei 
pressi d iPontedera. Un auto- 
carro, guidato da Mauro Giu- 
sti di 25 anni, abitante a Pisa, 
ed una «Simca», pilotata da E- 
gisto Menciassi di 50 anni, api 
tante a Ghizzano di Peccioli, 
con a bordo i coloni Alberto 
Benedettini di 69 anni, di San 
Giuliano Terme, e Ivan Friani 
di 55, di Volterra, per cause in 
corso di accertamento, si sono 
scontrati frontalmente. Nell’ur- 
to sono morti sul colpo il Be- 
nedettini ed il Friani, mentre il 
Menciassi ha riportato gravi 
ferite ed è stato ricoverato in 
ospedale con riserva di progno- 
si il conducente dell’autocarro 
è rimasto illeso. 

I carabinieri, dopo le inda- 
gini e sopralluoghi da parte 
della sezione scientifica, hanno 
ordinato l’arresto del conducen- 
te dell'autocarro denunziandolo 
all'autorità giudiziaria per du- 
plice omicidio colposo. Il Giu- 
sti, nel tardo pomeriggio, è sta- 
to rinchiuso nelle carceri di 
Pontedera. 

Infine uno studente, Pietro 
Bellomo di 14 anni, di Porto- 
gruaro, è in fin di vita all’ospe- 
dale per essere stato travolto 
da un'auto guidata dal sindaco 
di Caorle, il geometra Amerigo 
Vio. Il giovane, in bicicletta, 
stava percorrendo il ponte Fer- 
rari, dove già altre volte sono 
avvenuti incidenti di una certa 
gravità. 

Secondo i primi accertamen- 
ti sembra che il ciclista si sia 
spostato improvvisamente sulla 
sinistra. In quel momento è 
sopraggiunta una «2300 S» con- 
dotta dal sindaco di Caorle che 
non ha potuto evitare il Bello- 
mo, Subito trasportato all’ospe- 
dale, il giovane è stato ricove- 
rato per fratture e contusioni 
in varie parti del corpo. Anche 
il geom. Vio è stato colto da 
malore. 


IL PROSSIMO 6 SETTEMBRE 


RIUNIONE A TUNISI 
di ambasciatori italiani 


Tunisi, 28 
Da fonte diplomatica si è ap- 
preso che il ministro degli este- 
Ti italiano, Aldo Moro, presie- 
derà a Tunisi una conferenza 
degli ambasciatori d’Italia nei 
paesi mediterranei e arabi. Que- 


24° fiera nazionale - pordenone 


sta conferenza si svolgerà il 6 
settembre prossimo, al termine 
della visita ufficiale di tre gior- 
ni che Moro compirà in Tu- 
nisia. 

Vi partecipano gli ambascia- 
tori accreditati in Francia, Spa- 
gna, Turchia e in lici paesi 
arabi (Marocco, Algeria, Tuni- 
sia, Libia, Sudan, Egitto, Arabia 
Saudita, Giordania, Libano, Si- 
ria e Irag). 

La conferenza, ha precisato 
la stessa fonte, sarà dedicata 
alla situazione nel. Mediterra- 
neo e in Medio Oriente e alle 
relazioni bilaterali tra l’Italia 
e ciascuno dei paesi interes 
sati. 


mon: è stata concessa la lira di 
anticipo, nel 1969, essa venga 
corrisposta coi relativi arre- 
trati». 

«E’ evidente che tale aumen- 
to debba considerarsi — prose- 
gue il comunicato — quale ac- 
‘conto per i gestori, in quanto il 
CIPE non ha ancora fatto cono- 
scere ufficialmente, dopo 15 me- 
si di studio, i risultati dei costi 
di distribuzione. La. segreteria 
della Federazione nazionale ge- 
stori auspica, inoltre, che detto 
aumento venga subito ricono- 
sciuto in fattura ai gestori, in 
considerazione dei maggiori ca- 
pitali da anticipare, mentre le 
compagnie effettuano il paga- 
mento delle 124 lire spettanti 
allo stato nel termine di 
giorni». 

So 


ARRESTATO PER OLTRAGGIO 


LIBERTA" PROVVISORIA 


al consigliere di Foligno 
Foligno, 28 


Tl consigliere comunale di Fo- 
ligno Angelo Bocci di 29 anni, 
operaio delle Ferrovie dello Sta- 


to e appartenente al gruppo del 
PCI, arrestato ieri l’altro dai 
carabinieri della compagnia di 
Foligno per oltraggio aggrava- 
to ed ingiurie a pubblico uffi 
ciale, è stato messo in libertà 
provvisoria. 

L'altra notte, come noto, una 
pattuglia dei carabinieri di Fo- 
ligno in servizio presso il ca- 
valcavia di Sant'Eraclio, dove 
sono in corso lavori ed è vie- 
tato il transito, visto un moto- 
ciclista. che tentava di rimuo- 
vere le sbarre di divieto di tran- 
sito per passare sul cavalcavia, 
gli aveya contestato la, contrav- 
venzione. 

A questo punto era intervenu- 
to il consigliere Bocci, che sem- 
bra, abbia preso le difese del 
motociclista, cominciando una 
discussione con i carabinieri, 
Il Bocci era stato invitato in 
caserma, dove gli erano stati 
contestati, in stato di arresto, 
i reati di oltraggio aggravato e 
ingiurie a pubblico ufficiale. Il 
Bocci era stato rinchiuso nelle 
carceri mandamentali di Fo- 
ligno. 

Angelo Bocci è stato scarce- 
rato nella tarda serata di ieri. 


zione (non della riforma) del- 
la sanità e della’ previdenza 
sociale», La Malfa, dopo aver 
fatto un elenco di tutti gli altri 
enti che, a suo giudizio, hanno 
urgente bisogno di una più effi- 
cace azione amministrativa, ha 
aggiunto che le scadenze non 
possono essere scaricate sul si- 
stema direttamente produttivo: 
si è tamponata la falla più im- 
mediata, ma altre ne esistono. 
Tl segretario repubblicano ha 
concluso sottolineando l’urgen- 
za del preannunciato «libro 
bianco» sulla spesa pubblica, 
per chiarire la situazione di 
fondo di tutte le strutture pub- 
‘bliche, 4 

Un giudizio positivo è invece 
contenuto in un 
del quotidiano socialdemocrati 
co, «Umanità». «E' amaro tassa- 
Te, più amaro essere tassati, ma 
è ancor peggio — ha osservato 
il giornale — veder travolti dal 
l’infiazione i progressi compiuti 
in vent'anni». Anche «Il Popolo» 
e «L'Avanti!», nei corsivi che 
saranno pubblicati domani € 
che sono stati anticipati stasera, 
giudicano positivamente, sia pu- 
re con diverse motivazioni, il 
pacchetto ‘anticongiunturale, sot- 
tolineando che unica ‘alternati 
va alla stretta fiscale era l’in- 
flazione, L'ufficio economico del 
PSIUP ha diramato, dal canto 
suo, una nota in cui si afferma 
che i provvedimenti adottati as- 
secondano in pieno la controf- 
fensiva della borghesia, già ma- 
nifestatasi attraverso l'aumento 
dei prezzi e_il tentativo di re- 
staurazione dell’autorità padro- 


NON PUO” LASCIARE L’INDIA PADRE CIRIACO PUTHENPURA. 


Ritirato il passaporto 
all'<arruolatore» di suore 


Categorica. dichiarazione del cardinale Doepfner sulle 900 ragazze indiane 
ospiti di conventi tedeschi - Commenti del «Times» e del «Daily Mirror» 


Nuova Delhi, 28 
Il Governo indiano ha riti- 
rato oggi il passaporto a pa- 
dre Ciriuco Puthenpura, fino 
al completamento dell’inchiesta 
sulle note affermazioni secondo 
cui ragazze del Kerala sareb- 
bero state «vendute» a conven- 
ti europei. Lo hanno riferito, 
oggi, fonti indiane autorevoli. 
Padre Puthenpura, un prelato 
di 49 anni che dirige un istitu- 
to nel quale le ragazze appren- 
dono le lingue prima di anda- 
re all’estero, ha consegnato il 
suo documento di viaggio allo 

ufficio passaporti di Madras. 
Gli osservatori ritengono che 
il Governo di Nuova Delhi ab- 
bia ritirato il passaporto a Pu- 
thenpura anche per impedirgli 
di recarsi a Londra, dove la 
«British Broadcasting Corpora- 
tion» lo ha invitato per un'in- 
tervista televisiva sulla vicen- 
da. Padre Puthenpura, come è 
noto, ha ammesso mei giorni 
scorsi di aver inviato oltre 500 
ragazze del Kerala in Europa, 
durante gli ultimi sei anni: ha 
detto di aver ricevuto dai con- 
venti europei solo il danaro 
sufficiente a pagare il viaggio 
aereo delle ragazze, più le spe- 
se affrontate dall'istituto da lui 

diretto per preparare. 3 
Sulla presunta «tratta» si è 
intanto avuta oggi una netta e 
recisa dichiarazione dell'arcive- 
scovo di Monaco, cardinale 
Doepjner, a proposito delle no- 
vecento ragazze indiane ospiti 
dei conventi tedeschi. In una 
nota, il prelato ha affermato 
che il reclutamento delle giova- 
ni è în corso da sei anni, e ha 
respinto categoricamente le ac- 
cuse sull’«illiceità» di tale pras- 
si. Nel comunicato si legge, inol- 
tre, che il principale scopo che 
gli ordini religiosi sì sono pre- 
fissi accogliendo in Germania 
forze giovanili provenienti dal- 
PIndia è quello di dar loro una 
adeguata istruzione professiona- 
le; le esigenze di carattere reli- 
gioso vengono in secondo pia- 
no. A molte delle ragazze è sta- 
ta offerta la possibilità di se- 
guire corsi di istruzione supe- 


riore; inoltre, gli ordini si sono , 
impegnati ad assumersi l'onere 
del viaggio, anche in caso di ri- 
torno nel paese di origine. In- 
fine, l'arcivescovo ha assicurato 
che alle ragazze viene concesso 
un periodo di prova, entro il 
quale prendere una decisione 
definitiva e, in singoli casi, vie- 
ne anche autorizzato un loro 
breve rientro in patria. 

Intanto, due importanti gior- 
nali inglesi, il «Timesy e il 
«Daily Mirror» (quest’ultimo 
ha la più larga diffusione in 
Gran Bretagna), hanno dedica- 
to ciascuno un editoriale al 
problema delle giovani indiane 
destinate ai conventi europei. 
Il «Times» ha auspicato che il 
Vaticano renda noti senza in- 
dugio i risultati della sua în- 
chiesta, ma ha aggiunto che la 
vicenda mette in luce «una tri- 
ste combinazione di prestigio, 
interessi economici e genuino 
zelo religioso». Il giornale ha 
messo poi in rilievo due jatto- 
ri: i cristiani del Kerala sono 
un'antica e forte minoranza, 
per la quale la vita religiosa 
offre grandi attrattive; în Euro- 
pa il declino delle vocazioni re- 
ligiose rende difficile, per la 
Chiesa, assolvere la propria 
missione, con particolare ri- 
guardo all'assistenza agli infer- 
mi. Sempre secondo l’autorevo- 
le giornale, questi due fattori 
sembrano essersi combinati tra 
di loro, dando luogo a una «leg- 
ge della domanda e dell’offer- 
ta», sulla quale hanno influito 
religiosi indiani poco serupolo- 
si oppure troppo zelanti e, in 
Europa, coscienze alquanto of 
fuscate. 

A sua volta, il «Daily Mirror» 
ha sollecitato un'approfondita 
inchiesta da parte del Vaticano, 
affermando di ritenere che, sen- 
za dubbio, alcune giovani furo- 
no reclutate dietro pagamento 
e alludendo alla possibilità che 


certune siano emigrate contro 
voglia, e jorse sjruttate come 
mano d'opera a basso costo. 
Concludendo, il giornale dichia- 
ra che il Vaticano non può per- 
mettere fatti del genere, e de- 


=== 


GETTATO NEL FIUME DAL PADRE PER EVITARGLI UNA VITA D' INCUBO 


IL CORPO DEL BIMBO FOCOMELICO 
NON ANCORA TROVATO NEL TEVERE 


Anche senza ‘cadavere, l'imputazione sarà di omicidio volontario premeditato 
La pena massima prevista è l'ergastolo - Le dichiarazioni di un magistrato 


Roma, 28 


I sommozzatori e gli agenti 
della polizia fluviale hanno ri- 
preso stamani le ricerche del 
corpo di Ivano Davani, il bam- 
bino focomelico gettato ieri nel 
Tevere dal padre, che voleva 
risparmiargli una vita d’incubo. 
Ma anche se ‘il cadavere non 
sarà trovato, Livio Davani do- 
vrà ugualmente rispondere di 
omicidio volontario premedita- 
to, perché l’art. 575 del codice 
penale non pone come condizio- 
ne per la sussistenza di tale 
reato la certezza materiale che 
deriva unicamente dalla presen- 
za del corpo della vittima. 

Le circostanze riferite dallo 
stesso omicida e i risultati de- 
gli accertamenti compiuti dai 
funzionari della squadra, mobi- 
le, anche sul ponte Flaminio, 
dalla cui sommità il Davani ha 
lanciato il figlio nelle acque del 
fiume, hanno convinto il sosti- 
tito procuratore della repubbli- 
ca che l'omicidio è stato com- 
piuto. Ma per poter incriminare 
il Davani, il magistrato ha do- 


vuto innanzi tutto accertare che 
Ivano risultasse allo stato ci- 
vile, nonostante le sue mostruo- 
se deformità, un essere umano. 
Per avere questa certezza il ma- 
gistrato ha fatto controllare lo 
stato civile del bambino. Dagli 
uffici anagrafici si è avuta la 
risposta che la nascita di Ivano 
era stata regolarmente denun- 
ciata. Il piccolo era stato anche 
battezzato. 

La vicenda giudiziaria posta 
da questo sconcertante caso di 
eutanasia si prospetta molto 
complessa, anche perché nella 
stessa magistratura si sente la 
esigenza di un adeguamento del- 
le pene al fatto concreto. In 
proposito il magistrato di Corte 
d’appello Guido Cucco, segre- 


itario generale dell'Associazione 


nazionale magistrati, ha detto: 
«La commozione che suscita il 
caso del piccolo Ivano Davani 
e i commenti provocati dall’in- 
‘criminazione del padre per omi- 
cidio volontario aggravato dalla 
premeditazione e dal rapporto 
di parentela con la vittima, rea- 
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to per il quale la pena massi- 
ma prevista è l’ergastolo e quel- 
la minima la condanna a quin- 
dici anni di reclusione, prova 
quanto sia reale e viva l’esi- 
genza di riformare l'ordinamen- 
to penale italiano in modo che 
si possa fare la giustizia più 
a misura dell’uomo, che è quan- 
to la nostra associazione sostie- 
ne da anni, Anche se cadranno 
le aggravanti previste dall’art. 
61 del Codice penale e verranno 
riconosciute le attenuanti ipo- 
tizzate nell'art, 62 per circostan- 
ze di particolare valore morale 
e sociale, la pena nei limiti fis- 
sati dall'art. 67 per il tipo di 
reato compiuto dal Davani non 
potrà scendere al di sotto dei 
dieci anni. All’opinione pubblica 
una condanna di tale entità può 
sembrare sproporzionata rispet- 
to al delitto che viene attribui- 
to a questo sfortunato padre, e 
anche rispetto alle punizioni che 
vengono erogate in casi in cui 
un reato che susciti maggiore 
deprecazione, come l’infantici- 
dio, è considerato meno severa- 
mente dalla legge». 


ve assicurarsi che l’interesse 
delle giovani sia meglio salva- 
quardato. 
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CAPO GANG DI VIA OSOPPO 


TORNA IN LIBERTA' 


Enrico Cesaroni 


Milano, 28 

Enrico Cesaroni, il cervello 
della banda di via Osoppo, che 
ìl 28 febbraio 1958 concluse con 
una clamorosa rapina — in via 
Osoppo, a Milano, appunto — 
la propria attività, tornerà libe- 
ro il 24 settembre prossimo, do- 
po avere trascorso ll anni ab- 
bondanti in carcere. Egli ha fat- 
to sapere ai suoi legali che non 
intende tornare a Milano: desi. 
dera stabilirsi ad Ancona, città 
nella quale è nato e dove ha 
trascorso gli anni della giovi- 
nezza. L, 

Capeggiata dal Cesaroni, la 
gang, composta di sette perso- 
ne, assaltò il furgone di una 
banca, sottraendo il carico, com- 
posto della «provvista» per le 
varie agenzie della banca stes- 
sa: contanti per 500 milioni di 
lire. Vestiti con tute blu da 
operaio, i sette di via Osoppo, 
che seguivano le mosse del fur- 
gone da bordo di un camion, gli 
tagliarono la strada, provocan- 
do un incidente, con il conse- 
guente ferimento del conducen- 
te e di un commesso. Un agen- 
te, che sedeva accanto al guiî- 
datore, venne immobilizzato e, 
il carico del furgone passò, in 
pochi minuti, sulle macchine 
dei banditi, che furono identifi- 
cate e catturati circa un mese 
dopo. 

Le condanne furono pesanti e 
per Cesaroni, che espatriò e 
fu estradato dal Venezuela, fu 
di 16 anni, che si ridussero, poi, 
per vari condoni. 


LA VISITA IN JUGOSLAVIA 


PRIMI COLLOQUI 
di Thant a Belgrado 


Belgrado, 28 

Ml Segretario generale del. 
l'ONU, U Thant, è giunto que- 
sto pomeriggio nella capitale ju- 
goslava in visita ufficiale, su in- 
vito del governo federale. Allo 
‘aeroporto intercontinentale di 
Surcin, dove alle 15.15 è atter- 
rato l'aereo con il quale ha viag: 
igiato da Parigi, U Thant è stato 
salutato dal Segreturio di Sta- 
to jugoslavo agli affari esteri, 
Mirko Tepavac e da altre auto- 
rità e personalità jugoslave e 
dal reggente del centro informa- 
zioni delle Nazioni Unite a Bel. 
grado, Arvind Shankar Bam. 

In una breve dichiarazione, U 
Thant ha espresso il suo com. 
‘piacimento per l'invito rivolto- 
gli dal governo jugoslavo ag- 
‘giungendo che durante la sua 
permanenza nella RSFJ, che si 
protrarrà fino a lunedì prossi- 
mo 31 agosto, avrà colloqui con 
il capo della diplomazia jugo- 
slava, Tepavac e si incontrerà 
con altri esponenti del governo 
tra i quali il presidente del con- 
siglio Mitja Ribicic e sarà rice- 
vuto domani dal Presidente del- 
la Repubblica maresciallo Tito, 
nella residenza estiva di Brioni. 
«Le conversazioni che avremo, 
ha detto ancora, saranno utili 
per la Jugoslavia, e per l'orga- 
nizzazione, delle }vazioni Unite». 

Il Medio Criente e gli svilup- 
pi della crisi arabo-israeliana 
sono stati uno dei principali te- 
mi della prima tornata desi col- 
loqui del segretario generale 
dell'ONU con il segretario di 
Stato. Altci argomenti delle con- 
versazioni sono stati la conte- 
renza al vertice dei paesi «non 
allineati» che si aprirà 18 set- 
tembre prossimo a Lusaka e i 
problemi interessanti l'organîz- 
zazione deile Nazioni Unite. 

U Thant e Mirko Tepavac 
hanno avuto anche uno scara 
‘bio di vedute sullo sviluppo 
della situazione politica in Eu- 
ropa alla luce dei nuovi avveri- 
‘menti che s1 sono avuti nel vec- 
chio continente, con particolare 
riguardo all’accordo tra l’Unio- 
ne Sovietica e la Germania Fe. 
derale sul non ricorso alla for. 
za e sul riconoscimento delle 
attuali frontiere, 


commento |S' 


nale nelle fabbriche»; «non vi 
è dubbio — sostiene il docu- 
mento — che gli oneri fiscali in- 
cideranno quasi per intero sulle 
categorie meno abbienti e non 
saranno avvertiti daî' percettori 
di alti redditi». ; 
Ampie reazioni anche in cam- 
po industriale: «Il provvedimen- 


to adottato — ha affermato il 
presidente della Confindustria, 
Lombardi — è senza dubbio di 


particolare rilievo, costituendo 
tra l’altro una prima, importan- 
te indicazione della volontà del 
Governo di affrontare gradual- 
mente il problema delle situazio- 
ni deficitarie di enti e istituti 
che da troppo tempo gravano 
negativamente sulle gestioni de- 
li enti stessi e sul mercato 
finanziario». Lombardi ha però 
osservato che, con l'aumento de- 
gli oneri sociali, si è voluto 
ancora una volta accollare alla 
produzione un onere che non 
le compete, e ha espresso l’au- 
gurio che questa aspetto negati 
Yo del provvedimento costitui 
sca «premessa temporanea e di 
‘emergenza all’urgente riforma 
di tutto il sistema dell’assisten- 
za malattia». : 

Da parte sua, la Confagricol- 
tura ha espresso la propria 
«comprensione per i motivi ispi- 
ratori delle decisioni anticon- 
giunturali», ma ha sottolineato, 
in una nota, che, nonostante la 
utilizzazione dei fondi «Feoga» 
per la costituzione di impianti 
di trasformazione dei prodotti 
agricoli, «i principali problemi 
della agricoltura restano sem- 
pre aperti». Un positivo giudi- 
zio è stato espresso dal presi 
dente dell’Unione camere di 
commercio, Stagni, il quale ha 
comunque manifestato «qualche 
perplessità» per l'aumento de- 
gli oneri sociali, mentre aperte 
critiche sono contenute in una 
nota dell'Unione vetrolifera. _ 

Quanto alle reazioni dei sin- 
dacati, sono state sostanzial- 
mente negative, ed è stata sot- 
tolineata la necessità d'una eri- 
presa della lotta» per il conte- 
nimento dei prezzi e la difesa 
espresso «riserve» sull’insieme 
espresso «riserve sull'insieme 
dei provvedimenti e, in parti 
colare, ha manifestato la pro- 
pria «contrarietà» alle misure 
telative all'aumento del prezzo 
della benzina e dei contributi 
sociali. = 

Le federazioni dei sindacati 
metalmeccanici aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, in un co- 
municato dal tono decisamente 
polemico. hanno osservato che 
i provvedimenti significano «un 
non trascurabile peggioramento 
delle attuali condizioni congiun- 
turali e un rafforzamento delle 
spinte deflazionistiche già ope- 
ranti». Secondo il comunicato, 
dai provvedimenti potranno de- 
rivare «strozzature alle condi- 
zioni operative delle aziende»; 
su tale fatto le federazioni haa- 
no indetto, fin da lunedì, assem- 
blee di fabbrica per un appro- 
fondito esame della questione. 

Polemico anche il comunicato 
diramato dalla CGIL. La confe- 
derazione ha infatti espresso 
«netta contrarietà verso quelle 
misure che colpiscono i consu- 
mi di massa e quelle che rap- 
presentano un aumento  indi- 
seriminato dei contributi per 
gli onerì sociali». «Invece delle 
riforme — aggiunge la nota — 
si avvia una politica di deflazio- 
ne». Il comunicato conclude sot- 
tolineando l'urgenza della ri 
presa del dialogo governo-sin- 
dacati per le riforme e rilevan- 
do al contempo la necessità di 
«riprendere energicamente l’ini- 
ziativa sindacale a tutti i live! 
li per le riforme, contro l’au- 
mento dei prezzi, per l’incre- 
mento dei livelli di  occupa- 


zione». 
R. R. 


Chiarimenti 


corrispondente sovrimposta di 
confine sui gas di petroli li- 
quefatti non sarà applicata sul 
gas in bombole per uso dome- 
stico, il cui prezzo pertanto 
rimane invariato. 

Multe per gli automobilisti 
evasori — Gli automobilisti che 
evadono il pagamento del bollo 
di circolazione sono soggetti, 
oltre alla ‘corresponsione del 
tributo evaso, ad una pena pe- 
cuniaria pari ad un ammontare 
variabile da una a sei volte 
l'ammontare della tassa annua. 
Lo stabilisce l'articolo 28 del 
«decreto». La pena pecuniaria 
mon può essere, in ogni caso, 
inferiore a 10 mila lire. Per la 
mancata apposizione del con- 
trassegno sul parabrezza, il tra- 
sgressore incorre in una pena 
pecuniaria da un minimo di 3 
ol a un massimo di 18 mila 
ire. 


AL LARGO DEL PERU’ 
Salvati sette naufraghi 


di una nave alla deriva 


Lima, 28 

Il comandante e sei uomini 
dell'equipaggio della nave da 
carico panamense «Puelche», di 
1200 tonnellate di stazza, alla 
deriva in una zona imprecisata 
del Pacifico dal 29 luglio scorso, 
sono stati trovati ieri a bordo 
di una scialuppa di salvataggio 
e sono stati ricoverati in ospe- 
dale a Paita, un porto nel Nord 
del Perù, 


I sette uomini, tutti cileni, 
sono stati trovati al largo della 
costa peruviana dalla balems- 
ra «Victoria 8». Erano tutti in 
uno stato di estremo esaurimen- 
to. Nulla si sa circa la sorte 
della «Puelche» e della decina, 
di uomini rimasti a bordo del 
‘mercantile. 

Aerei e navi stanno cercando 
la «Puelche» in una vasta zona 
del Pacifico al largo della costa 
sudamericana da quando quattro 
membri dell’equipaggio sono sta- 
ti raccolti da un peschereccio 
peruviano il 12 agosto scors9. 
I quattro marinai hanno detto 
che la «Puelche» aveva comin- 
ciato ad andare alla deriva il 
29 luglio, dopo che a bordo una 
avaria aveva messo completa 
mente fuori funzione la centra- 
le elettrica, rendendo inutiliz- 
zabili i motori, le pompe e la 
radio. 

I quattro avevano aggiunto 
che il capitano Fernando Guz- 
man li aveva mandati in cerca 
di aiuto a bordo di una scia- 
luppa il 7 agosto prima che 
a bordo venissero a mancare 
cibo e acqua. 


Sabato, 29 agosto 1970 


Ricordando 
Critone 


E molte cose che nascono | 


nel corso di una vita for- 
mano con i loro variopinti 
riquadri i grandi affreschi 
della stonia e destano il riso 
o il pianto riempendo il cuo- 
re di gioia o la bocca di fie- 
le. Le cose con il loro nasce- 
re e morire costituiscono il 
tessuto dell’esistenza, della 
coscienza, tu sei l’uomo che 
esse hanno formato, ma tu 
non le vedi e mai le puoi 
giudicare perché esse ti tra- 
scinano nella loro corsa e sei 
come goccia d'acqua nel flui- 
re del tempo. Ma quando per 
le molte cose sofferte e vis- 
sute o per il disincanto del 
cuore riesci per un istante 
a guardare il grande trame- 
«5 che è stato fatto, allora 
ricordando le cose passate 
ti accorgi che esse sono sem- 
pre innocenti, non sono né 
un bene né un male. 

Un colpo di fucile è una 
semplice detonazione anche 
quando è un atto di crudel- 
tà contro una creatura viven- 
te o un gioco che diverte e 
rallegra o un fatto dramma- 
tico della storia che da se- 
colì l’uomo costruisce con 
cieca rassegnazione. 

Le cose sono sempre inno- 
centi come il fiore che ucci- 
de la farfalla per vivere o le 
gocce dimenticate all'alba 
dal sole sull'erba che creano 
per nessuno gioielli di luce 
o l'inutile gioco dell'acqua 
con le ombre misteriose de- 
gli anfratti scavati nel sasso. 

I fatti accadono, vivono 
una loro splendida vita e 
scompaiono lasciandosi sem- 
pre dietro una lunga scia di 
interrogativi angosciosi, ai 
quali nessuno ancora ha da- 
to risposta. Quattro bambini 
incattiviti dal gioco su un 
campo di papaveri in fiore 
possono fare una strage, ma 
sempre minore di quella che 
molte volte compiono quat- 
tro fanciulle sognanti inten- 
te a raccogliere con diligen- 
za il dolce fiore della dimen- 
ticanza. 

Sono più innocenti i bim- 
bi quando fialciano con i lun- 
ghi bastoni i papaveri come 
per svuotare di un male mi- 
sterioso il loro piccolo cuo- 
re, delle soavi bambine che 
strappano ‘alla terra, alla vi- 
ta le splendide creature ve- 
stite di fuoco per un gioco 
che può durare soltanto il 
tempo che dura lo sciabor- 
dio dell'onda contro una chi- 
glia. 

Tutto questo è molto sem- 
plice dire, pensare: è un tra- 
stullarsi che l’uomo compie 
con se stesso quando le cose 
del mondo non lo assordano 
con il loro grande frastuono, 
è un gioco che nasce a volte 
come un sogno dal pigro tre- 
molare della rete verde del- 
l'erba mentre disteso su un 
prato contempli l'immenso 
silenzio del cielo o gioisci del 
frinire bambino di una cica- 
la impazzita di luce. 

Calpestare i prati în fiore 
e falciare a colpi di basto- 
ne i campi di papaveri è un 
gioco crudele che l’uomo ha 
imparato fin da quando era 
famciullo e ripete nel corso 
di una storia che dura mil 
lenni. Le voci delle creature 
falciate non giungono al cuo- 
re del bimbo che per gioco 
cammina e calpesta, le ritro- 
vano altri, dopo secoli, co- 
me ‘agghiacciate nei grandi 
monumenti che si costruisco- 
no da sempre alle vittime 
della nostra follia. Noi sen- 
tiamo il sibilo del bastone 
‘ma non le voci delle creatu- 
te calpestate, il loro urlo ci 
giunge soltanto come eco di 
un lontano ricordo. Le stragi 
arrivano a noi quando sono 
diventate memoria, dramma 
di un passato confuso, suono 
che mai siamo in grado di 
comprendere, rivivere. 

Mille sono state le cose 
ehe abbiamo veduto sorgere 
dagli infiniti orizzonti della 
vita e a mille esse hanno 
lambito la nostra esistenza, 
e oggi se guardi al passato 
e non senti più nella carne 
bruciare le ferite o ridere al- 
legro il tuo cuore e spento 
è il rumore delle voci e il fia- 
to delle creature che ti sono 
state compagne nella grande 
avventura puoi forse godere 
della strada immensa che le 
nostre generazioni hanno per- 
Corso. 

Legioni di bambini hanno 
falciato nei campi i papave- 
ri e camminando lungo le 
strade del mondo hanno 
smosso la. terra come mai 
prima si poteva neppure so- 
gnare. Sono stati gettati a 
larghe mani i semi della vi- 
ta e molti hanno dato frutto 
altri sono marciti ma tutti 
sono stati nutriti con sangue. 

Seduto su un tiepido sas- 
so in una notte stellata di 
agosto quando il cielo e le 
trepide stelle e la dolcissima 
luna confortano con l'ombra 


di un immenso silenzio il 
cuore dell’uomo, è bello ascol- 
tare il fiato grande della ter- 
ra, seguire il lento andare 
dell’onda e del tempo e del- 
le cose che furono e ti diede- 
ro la misura della tua e del- 
l'altrui umanità. Le grandi 


domande ritornano come al| 


tempo in cui bambino avevi 
paura del buio e dello scro- 
sciare del tuono, ma allora 
sentivi il conforto della ca- 
rezza dolcissima della voce 
materna, oggi invece ti è so- 
lo compagno il silenzio del- 
la notte piena di stelle. 

Nel cuore forse portate dal 
respiro del vento o dal ru- 
more dell'onda affiorano non 
come luce di verità ma co- 


me ombra di ricordo lonta-| 
le paro» 


no o suono di verso 
le dette a Critone in un) dia- 
logo che abbiamo studiato 
negli anni della giovinezza 
lontana. E’ vero, dovrebbe 
essere vero che «cosciente- 
mente in nessun modo mai 
si deve commettere ingiusti- 
zia» e che il fare del male 
agli uomini non differisce 
dal commettere ingiustizie. 
Suono di parole che fanno 
sognare e confortano come 
quando bambino Ia voce del- 
la mamma ti liberava dal- 
l'angoscia del buio. 

E' grande ingiustizia fare 
del male agli uomini, dice 
l'antico sapiente, ma come 
allora procedere, quale altra 
strada battere per andare 
avanti e dissodare gli sterili 
campi? Uccidere è male, di- 
struggere è anche male, ma 
come avanzare quando legio- 
ni difendono, ostacolano, fan- 
no barriera per arrestare il 
cammino di quanti hanno 
avuto il comandamento di 
andare, vangare, scoprire? 

Uccidere è male, lo impo- 
ne la legge e le leggi sono 
sante, è stato detto a Crito- 
ne: se vuoi vivere nell'uma- 
no consorzio senza essere co- 
stretto a calpestare i campi 
o bruciare le messi ondeg- 
gianti di grano devi obbedi- 
re alle leggi. Uccidere è ma- 
le ma noi abbiamo cammi- 
nato uccidendo, e prima di 
noi altri uomini hanno ucci- 
so ingannando le leggi, ma 
oggi dopo tanta strada per- 
corsa, dopo le grandi strag 
di ieri l'uomo sembra ave 
ritrovato la via per darsi li- 
beramente delle leggi più 
umane. 

Un esercito sterminato di 
giovani vite si è messo da 
tempo in cammino perché 
sentono che l'uomo può co- 
struirsi una vita senza esse- 
te più schiavo della paura 
che mille volte ci ha fatto 
urlare di terrore agghiac- 
ciandoci il sangue. Una mol- 
titudine immensa di giovani 
cammina lungo le strade 
aperte del mondo con nel 
cuore una libertà che noi mai 
abbiamo ‘avuto la gioia di 
avere. Camminano e cantano 
e pur commettendo ancora 
molte ingiustizie e tante co- 
se non belle, vanno tenendo- 
si per mano con passo svel- 
to sui campi che abbiamo 
dissodato portando nel cuo- 
re parole di pace, d'amore. 

Mario Coloni 
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IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


Venezia — Una veduta di Palazzo Labia, uno dei più importanti edifici del Settecento, che 
ospita Ja nuova sede della RAI-TV. L’ente ha restaurato l’edificio che andava in disfacimento 


«Una persona, tempo fa, in- 
vitabomi nel suo ufficio per pro- 
pormi una consulenza, ebbe a 
| dirmi testualmente: ,,Sa, dovrei 
organizzare un banchetto e vor- 
rei affidargliene la direzione”. 
Naturalmente la mia risposta 
fu: ,,Lei non ha bisogno di un 
consulente in relazioni pubbli- 
|che ma di uno chef-de-rang: lo 
chieda a una ditta specializza- 
ta”. Il mio interlocutore, che 
era, in fondo, una persona in- 
telligente, capì di aver fatto 
luna grande confusione circa gli 
scopi delle relazioni pubbliche 
e prontamente aggiunse: ,,Lei 
mi ha suggerito un'idea: la sua 
è stata ugualmente una consu- 
lenza”. E volle pagarmi l’ono- 
rario. Mi risulta che cose del 
genere siano capitate a' parec- 
chi professionisti di relazioni 
pubbliche perché l’uso e l’abu- 
so di questa magica sigla R. P. 
determina facili confusioni che 
vanno eliminate». Con questo 


episodio citato addirittura in 


formula dialogata il dott. Enzo 
Piccione Castana inizia il suo 
libro dal titolo: «Pubbliche re- 
lazioni - Lineamenti» edito da- 
gli editori Sperling & Kupfer di 
Milano. 

Il dott. Piccione Castana è un 
«patito» delle relazioni pubbli- 
che e ha voluto riassumere in 
un volume tutta la problemati. 
ca che il settore presenta. at. 
tualmente, e cioè quella istitu- 
zionale e quella pratica. L'auto: 
re ha compiuto in Italia studi 
politico-economici, e dopo la 
laurea si è specializzato negli 
Stati Uniti in «Manpower ma- 
nagement»; ha viaggiato a lun- 
go in Europa, in Africa, Asia e 
America del Nord svolgendo at- 
tività di carattere diplomatico 
per conto delle Nazioni Unite. 
E° un esperto nel campo della 
istruzione e alterna l’attività 
giornalistica con quella del set- 
tore delle relazioni pubbliche. 
Ed è appunto dalla fusione di 
queste due particolari attività 


n 


Per chi ha conosciuto bene 
l'uomo e lo scrittore, l’osser- 
vazione non dovrebbe riuscire 
nuova: a mano a mano che 
avanzava negli anni, Giuseppe 
Ravegnani vedeva allargarsi 
sempre più quella bruciatura 
‘misteriosa ‘ch'egli confessò di 
portare nello spirito fin dalla 
nascita. In lui c'era qualcosa 
di allarmato, di scontroso, di 
infelice. Non sapeva mui deci- 
dersì — sono sue parole — @ 
essere triste 0 allegro, attivo 
© pigro, pratico o visionario, 
giovane o vecchio. Avrebbe vo- 
luto, con animo tranquillo, ve- 
dere il mondo; ma appena met. 
teva il naso fuori di casa, sen- 
tiva che tutto lo stancava e 
che nulla lo incuriosiva. La 
quiete provinciale lo affloscia 
va, il trambusto della grande 
città gli era causa d’irritazio- 
ne. La gente lo annoiava, la 
solitudine lo riempiva di tri- 
stezza. Ù 

Riguardando con franchezza, 
intorno aì quarant'anni, il suc- 
co del suo carattere, egli stes- 
so lo giudicò «un febbroso e 
strampalato miscuglio di una 
mezza dozzina di razze». La 
sua famiglia, emigrata da Ra- 
venna a Rimini, tra il Duecen- 
to e il Trecento, fu marinara 
e guerriera. Più tardi, sul fini- 
re del Quattrocento, prese di- 
mora — è sempre lui che par- 
la — su per le azzurre e aper- 
te colline riminesi, tra con- 


venti e torri e rocche da di- 
fesa. E da essa uscirono pre- 
lati, dotti e uomini d'armi. 
Ogni tanto qualcuno scendeva 
a valle, chiamato dal leggero 
canto delle vele latine o da 
quello ferrigno dei tornei, e si 
ridava alla ventura, correndo 
paesi d'oltremare. 


inquietudini 


Se dal ramo paterno il. Ra- 
vegnani credette di aver ere- 
ditato certe fonde scontentez- 
ze e certe opache inquietudi- 
ni del suo temperamento, dal- 
la madre bolognese invece fu 
persuaso di derivare «una spe- 
cie di mesta e superba salva 
tichezza» e «tutto quel che di 
dolce, di rassegnato e di umi- 
liato» sentiva di avere în cor- 
po. E la conclusione cui giun- 
se fu che la immissione di 
sangue bolognese nel suo ro- 
magnolo, per natura facilmen- 
te accendibile e ricco, gli im- 
pedi d'essere «un uomo del 
tutto vivace, avido e rivolu- 
zionario» e lo portò a «una 
quieta diaccia saggezza, oscil- 
lante tra una comoda urbani- 
tà e una sottile ironia». 

Suggestione del ricordo let- 
terario o malia del luogo, pen- 
savo proprio a codeste vicine 
e lontane parentele di Giusep- 
pe Ravegnani visitando il suo 
paese natale: San Patrignano. 


E’ a una decina di chilometri 
da Rimini, in comune di Co- 
riano. Vigne e filari, una col- 
lina accostata all’altra, la chie- 
sa, ottocento anime. A pochi 
tirì di schioppo, sul declivio 
d'un poggio, chiara e solitaria 
la «casa dei vecchi tra l’ar- 
gento — languido degli olivi e 
il molle suono — dei canneti 
al vento». 

Così la' canta Ravegnani ne 
«La mia terra». E mentre sul- 
Vaiîa il grano sfavilla, cala dai 
muri centenari l'ombra amica: 
qnel suo azzurro respiro — i 
bianchi capelli del nonno — 
santa neve splendevano». E ri- 
vedendo in «Quasi una fiaba» 
il perduto paradiso della fan- 
ciullezza, il poeta sì chiede se 
era lui îl bimbo di quei lon- 
tanî giorni; «Se chiudo gli oc- 
chi, il tempo fa ritorno — qua- 
si dolcezza d'una fiaba antica 
— letta in un libro che non 
sembra mio. — Ma poì mì chie- 
do: ero davvero io — il bam- 
bino d'allora, in quel paese — 
caro, del nonno?». 

Che cosa c'è, oggi, nella ca- 
sa nativa, a San Patrignano, 
a Coriano che riecheggi la fi- 
gura e l’opera di Giuseppe Ra- 
vegnani? Nulla. Assolutamente 
nulla. Gli attuali proprietari 
dell'edificio sarebbero disposti 
a murare una lapide, ma chi 
si cura di dettarne l’iscrizione? 
A Coriano ho visto una via Pe- 
drelli, una via Lavatoio, una 
via Ca? Cianci, ma invano ho 


CINQUANTA RAGAZZE ARMATE DI BELLEZZA SI CONTENDONO L’AMBITO TITOLO 


Tutto pronto a Salsomaggiore 
per l’elezione di «Miss Italia» 


La rappresentante triestina vorrebbe essere nata nell’età della pietra - Viva curiosità 
verso la piemontese che fece parlare i giornali - Una milanese è «Miss Fotoromanzo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Salsomaggiore, 28 

La cittadina termale emiliana 
si appresta da oggi a vivere la 
«Tre giorni della bellezza» ita- 
liana, il tradizionale appunta- 
mento mondano cui il pubblico 
elegante, che in questa stagio- 
ne affluisceè numeroso, non vuo- 
le assolutamente mancare per- 
ché della manifestazione, oltre 
alle attrattive principali che so- 
no le ragazze, fa parte anche 
tutto un contorno dello spetta- 
colo con grossi nomi (Tony Re- 
nis, Reitano, Marcello Marchesi, 
Gisella Pagano, il prof, Cutolo), 
del mondo musicale e del varie 
tà, nonché le collezioni autun- 
no-inverno delle migliori sarto- 
rie italiane, quali Clara Centi 
naro, Biki, Litrico e ‘altre an- 
cora, 

Una cinquantina di ragazze so- 
no giunte da tutta Italia per 
contendersi i titoli di Miss Ita- 
lia, Miss Cinema, Miss Eleganza 
© Miss Fotoromanzo, titoli che 
rappresentano nei sogni di tan- 
te fanciulle italiane il passa- 


‘Porto per il successo, Natural. 


mente al loro seguito sono giun- 
te anche le madri, eterne, pre- 
murose e trepide protettrici del- 
le figlie, per le quali coltivano 
ambizioni, a volte superiori alle 
stesse mire delle interessate. 


che Alda Balestra, triestina pùu- 
To sangue, bionda con capelli 
tagliati corti alla «Geppetto», 
diciassettenne, figlia di un ca- 
pitano di lungo corso, il coman- 
dante della motonave «Euròpa», 
attualmente in navigazione nei 
pressi di Santa Cruz Tenerife. 
Accompagnata dalla mamma, si 
gnora Serena, Alda è giunta a 
Salso ieri mattina alle 6 con 
il primo treno e da quel mo- 
mento non è stata un attimo 
ferma: è entusiasta di tutto, 
dell’accoglienza, del Juogo che 
le è sembrato molto bello, e 
dell’efficienza  dell’organizzazio- 
ne. Si lamenta solo di una cosa: 
ha una «fame» tremenda, una 
fame del tutto logica data la 
sua età e per nulla rispondente 
però alla sua snella figura, 
La Balestra, insieme ad alcune 
altre candidate, è subito entrata 
nelle simpatie dei fotorepotters; 
è stata bersagliata dai fiashes: 
«Con la scusa che ho i capelli 
corti — ci ha detto' — e che 
quindi si asciugano prima, i fo- 
tografi mi hanno sbattuto nella 
piscina un sacco di volte per 
ritrarmi», Alda ha dichiarato 
che «sarebbe vissuta volentieri 
nell’età della pietra», specifican- 


do che questo suo desiderio de- 
riva dalla volontà di vivere sen- 


Fra tante concorrenti c'è an-|za inibizioni e all’aria libera; 


ecco perché il suo sogno attuale 
è quello di poter raggiungere le 
isole della Polinesia, dove, co- 
me ci hanno insegnato tanti 
film più o meno documentari 
Stici, si vive seminudi e piena- 
mente felici. 

Altre quattro venete sono pre- 
senti alla finale di «Miss Ita- 
lia» e sono, Diana Scapolan, na- 
ta a San Donà di Piave ma re- 
sidente a Milano ed eletta Miss 
Lombardia, Marina Repossi, na- 
ta a Venezia ma residente a Va. 
rese ed eletta Miss Veneto, Ka- 
tia Faccin, di Schio eletta Miss 
Tre Venezie, ma che a Salso 
rappresenterà il Trentino-Alto 
Adige, e Maria Luisa Longo, ve- 
neziana ma eletta Miss Lazio. 
Poi ci sono alcuni «personaggi». 
Ridimensionato sul nascere. il 
preteso «giallo» della valletta di 
Mike Bongiorno, la romana Sa- 
bina Ciuffini, che doveva par- 
tecipare come «Miss Roma» e 
che si diceva allontanata d’as- 
salto perché «contestata» dalle 
colleghe come accadde lo scor- 
so anno con Igli Villani, cugina 
i Sophia Loren, l’attenzione di 
tutti è su Bruna Muò, la pie- 
montesina che recentemente fe- 
ce parlare di sé la stampa per- 
ché era fuggita con il fidanzato 
all'insaputa dei genitori; Vitto- 


ria Geddo di Milano, proclamata 


sul campo «Miss Simpatia» per | 


la sua aria sbarazzina, e Giusi 
Mutti, intervenuta alla conferen- 
za stampa con vertiginosa mi. 
nigonna e con il titolo di «Miss 
Cinema Toscana» per dichiarare 
che è insegnante di catechismo 
all'istituto del Sacro Cuore di 
Prato: «Ci sono tanti modi — 
ha detto — di intendere la reli- 
gione e io questo lo sto facen- 
do per puro divertimento». 

La prima giornata, comunque, 
non ha riservato molte emozioni 
alle. candidate, che sono state 
ricevute dal Sindaco di Salso; 
dott, Porcellini, per la tradi- 
zionale visita di omaggio al pri- 
mo cittadino del Comune che 
ospita la manifestazione. Ognu- 
na delle candidate ha portato 
in dono un oggetto caratteri 
stico della sua città: Alda Ba- 
lestra ha portato una campana 
di San Giusto in miniatura con 
le foto del Castello di Mirama- 
re e carillon incorporato, 

In serata, nel corso di un de: 
filée di moda, è stata eletta 
«Miss Fotoromanzo», al secolo 
Anna Maria, Rizzoli, diciannove 
anni, di Milano, in un gruppo 
di candidate selezionate foto- 
graficamente da ‘un noto roto. 
calco specializzato nel settore. 

Cesare Russo 


cercato un angolo del paese 
che ricordi l'ilustre conterra- 
neo. Quanto a San. Patrigna- 
no, civilmente Ospedaletto, 
funziona da cinque 0 sei anni 
una sede distaccata di scuola 
media che attende un nome: 
il parroco ha proposto che sia 
intitolata a Giuseppe Ravegna- 
niì, però finora nessuno gli ha 
dato ascolto. 


La nascita 


E° lo stesso don Martino Va- 
ri, curato di San Patrignano, 
che mi mostra l'atto battesì- 
male. A pagina 172 del libro 
dei battezzati dal 1864 al 1902 
è scritto, a firma di don Seba- 
stiano Raffaelli, che alle ore 4 
del pomeriggio del 24 ottobre 
1895 fu impartito il primo dei 
sacramenti, nella sua abitazio- 
ne («domi propriae»), a un 
bambino, nato V11 ottobre da 
Adriano di Giuseppe e da Mad- 
dalena Capri di Giuseppe, co- 
niugi dimoranti nella città di 
Ferrara, in parrocchia dello 
Spirito Santo. Un  particola- 
re inedito è la data di nasci 
ta, che non corrisponde a quel 
la generalmente conosciuta, 13 
ottobre, e avallata dall'interes- 
sato. Vogliamo d'ora in poi 
tenerne conto? 


Certo è che Giuseppe Rave: 
gnani ci teneva — eccome! — 
di essere venuto alla luce in 
Romagna e in particolare in 
questa località che fin dal Mil- 
le reca il toponimo di S. Pa- 
terniano, vescovo e patrono di 
Fano. Ricordate  «Anniversa- 
riov? La lirica si apre con i 
seguenti versi: «Venni al mon- 
do con te, mese mostajo, — 
mese fiammante e gaio, — che 
la beccaccia porti alla collina 
— Quanto vino in cucina — 
quel dì d'ottobre, agreste, qua- 
sì un mito — di una infanzia 
sognata», 

Fra le numerose lettere che 
lo scrittore si compiacque di 
inviarmi, ce ne sono due che 
hanno ampi e commossi. ri- 
chiami alla terra nativa. Neka 
prima — è del 5 gennaio 1964 
— si sfoga così: «...T'utto que- 
sto per dirti che sono e riman- 
go un romagnolo al cento per 
cento, anche se leggo, allorché 


rarese. E io mì arrabbio, Il 
male è che anche la Romagna 
mi fa un transfuga, e certo 
non mi mette tra i suoi, e sem- 
pre mi dimentica, tanto che 
talora ho l'impressione d’esse- 
re nato in qualche terra di 
nessuno. Anche di recente mi 
sfogai con Spallicci. Pazien- 
za...». Il 21 gennaio 1964 ritor-| 
nava sull'argomento con que-| 
ste parole: «...In quanto alla| 
mia romagnolità io l’ho sem-| 
pre difesa, e a tutti sempre 
ho detto, e dico, che son ro- 
magnolo al cento per cento, 
e non ferrarese). 


Quattro mesîì dopo, esatta. | 
mente il 20 maggio 1964, Giu- 
seppe Ravegnani si spegneva 
a Milano. In quella triste oc- 
casione è necrologi dì tutti ì 
giornali italiani riportarono, 
forse per la prima volta nelle 
pagine nazionali, lo sconosciu- 
to nome di San Patrignano, E 
lo accomunarono alle notizie 
sulla poliedrica personalità del- 
lo scomparso: laureato in leg- 
ge, libero docente di lettera: 
tura. italiana, direttore del 


scrivono di me, che sono fer-| 


«Corriere Padano», del «Gaz 


SULL'ILLUSTRE ROMAGNOLO SCOMPARSO SETTE ANNI FA È SCESO UN OBLIO IMMERITATO 


Nemmeno una targa nel luogo natio 
icorda l’opera di Giuseppe Ravegnani 


Poeta delicato e sensibile fu il più grande annalista letterario della prima metà del secolo 
Infaticabile la sua attività nel giornalismo, anche come critico - Autore di circa 40 libri 


rettino» e della «Gazzetta di 
Venezia», critico letterario del- 
la, «Stampa», del «Resto del 
Curlino» e di «Epoca», redat- 
tore del «Corriere italiano» e 
della «Fiera letteraria» di Frac- 
chia, capocronista de «Il Re- 
gno», poeta, antologista, filolo- 
90, traduttore dallo spagno- 
lo, dall’inglese e dal france- 
se, drammaturgo, collaborato- 
re dei maggiori quotidiani e 
periodici, dal «Corriere della 
Sera» alla «Gazzetta del Popo- 
lo», da «Lacerba» a «Solaria», 
dal «Convegno» alla «Nuova 
Antologia», da «Letterature 
moderne» a «L'Osservatore po- 
litico letterario». Una quaran- 
tina di volumi al suo attivo. 
Quasi dieci anni a capo della 
Biblioteca Ariostea di Ferrara. 
Vincitore nel 1955 del «Viareg- 
gio», nel 1956 del «Marzotto», 
nel 1964 del «Sebeto». In bre- 
ve: l'ultimo gentiluomo della 
nostra critica, il più grande 
annalista letterario del primo 
cinquantennio del nostro seco- 
lo, un poeta delicato e sensi 
bile la cui voce è intrisa — il 
giudizio è di Titta Rosa — di 
dolente e pacata melanconia 
cosmica. 

Tutto questo non basta per 
meritarsi l'intitolazione di una 
scuola o una targa stradale? 
L’interrogativo vale per San 
Patrignano e per Coriano. Ma 
anche per la città di Rimini. 


Nevio Matteini 


che egli ha voluto scrivere un 
libro perché se è vero che in 
Italia le «relazioni pubbliche» 
hanno suscitato vivo interesse, 
tuttavia — come tutte le novi. 
tà — esse vengono spesso viste 
specialmente dal grosso pub- 
blico con un certo senso di per- 
plessità e diffidenza. 

Questa erronea interpretazio- 
ne nasce da una distorta visio- 
ne professionale perché nel no- 
stro paese vige ancora la. poli- 
tica del «pezzo di carta» e non 
quella della tecnocrazia che ri- 
conosce i meriti dell’uomo per 
quello che fa e non in base ai 
suoi titoli accademici. Natural- 
mente, bisogna notare che delle 
pubbliche relazioni si è propen- 
si ad avere opinioni diverse, a 
volte contrastanti, che danno 
origine a numerosi equivoci, Ed 
ecco che l’autore del volume 
«Pubbliche relazioni - Lineamen. 
ti» intende favorire l’uscita dal. 
l'equivoco per il superamento 
di perplessità e diffidenze, e a 
tale scopo imposta nel libro il 
suo discorso su tre direttrici: 
istituzionalizzare la professione, 
delineare esattamente i compi. 
ti deontologici (doveri morali 
del professionista di relazioni 
pubbliche), e infine evitare la 
confusione e, talvolta, il con- 
nubio con la pubblicità. 

Questo libro di Enzo Piccio- 
ne Castana raggiunge il suo 
obiettivo in quanto risponde ai 
quesiti posti, e cioè: anzitutto, 
cosa sono le relazioni pubbli 
che? Come si realizza un pro- 
gramma di relazioni pubbliche? 
Come si diventa esperti di «pu: 
blic relations»? Quali caratteri 
stiche deve avere un «public 
relations - man»? Ed effettiva 
mente le risposte a queste e ad 
altre domande sono esaurienti, 
nell’intento di giovare in tal 
modo sia alla scuola che alla 
comunità. E’ redatto con crite- 
ri eminentemente. didattici e 
scritto con agile stile giornali 
stico. Questo libro è destinato 
agli studenti, ai professionisti, 
ai dirigenti d'azienda, agli ope- 
ratori economici, ai funzionari 
della pubblica amministrazione 
e a tutti coloro che intendono 
avvicinarsi con. semplicità alla 
conoscenza delle relazioni pub- 
bliche. 

Questo volume di Enzo Pic- 
cione Castana è il primo che 
esce in Italia su tale ‘argomen- 
to e per la prima volta l'anno 
scorso è stato introdotto in al- 
cune scuole medie di Milano. 
E’ questo un traguardo ambi- 
to anche perché questo tipo di 
professione impegna e impegne- 
tà sempre più professionisti 
altamente specializzati. 

Il fatto d'intitolare il libro 
«Lineamenti» testimonia da par. 
te dell’autore l'intenzione di 
contribuire a ‘orientare quanti 
desiderano farsi una chiara idea 
di questa moderna e interes. 
sante disciplina RP con speci. 
fico riferimento al mondo del- 
la scuola. E di ciò fa partico- 
lare menzione il triestino dott. 
Alvise Barison, presidente del- 
la Federazione italiana pubbli- 
che relazioni, nella prefazione 
del libro. Infatti, rileva il dott. 
Barison, i capisaldi essenziali 
del futuro sviluppo delle RP in 
Italia risiedono nel creare una 
più vasta conoscenza delle rela- 
zioni pubbliche e formare nuo- 
vi professionisti. A queste esi- 
genze, da più parti avvertite, 


fa riscontro, d'altronde, la ca- 


“«Publifoto) 


Giappone — Uno scivolo a colori di cento metri, per combat 
tere l'ondata di caldo, è stato fatto costruire dall’ufficio di 
igiene di Funabashi: l’acqua che scorre in continuazione, an- 
nulla ogni possibilità di surriscaldamento per il gran calore 
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UN VOLUME INSOLITO PER CHI VUOLE DEDICARSI ALLA NUOVA PROFESSIONE 


DEVE ISPIRARE MOLTA SIMPATIA 
L'UOMO DELLE «PUBBLICHE RELAZIONI: 


Sempre più richiesto anche in Italia, il «PR-man» funge da diplomatico negli organismi 
impegnati nei delicati rapporti economici e sociali che caratterizzano la vita contemporanea 


renza di scuole specializzate e 
di testi adatti per l’insegna- 
mento graduale della materia. 

Ma come dev'essere quest’uo- 
mo di relazioni pubbliche? Qua- 
li le sue caratteristiche e pre- 
rogative? Il PR-man non è un 
mago, non ha poteri taumatur- 
gici o negromantici, tuttavia, 
dovendo operare «a latere» del 
responsabile dell’azienda e del- 
la pubblica amministrazione, è 
in una posizione di vertice ed 
è perciò che l’elemento. deve 
essere adeguatamente qualifica- 
to, sia per la cultura eclettica 
che per la conoscenza del mon- 
do e delle cose: in sostanza de- 
ve essere il «diplomatico» del. 
l'organismo per conto del qua- 
le opera. Quali le doti essenzia- 
li? Gentilezza, tatto, przienza, 
tolleranza; signorile nel tratto, 
deve tendere ad essere amiche- 
vole, mantenendo però integri 
autorità, prestigio e dignità. 
Conversazione brillante e spic- 
cato «sense of humour» carat- 
terizzano il suo lato esteriore 
che deve essere improntato di 
simpatia. 

La «simpatia» infatti è la ba. 
se professionale del PR-man; e 
questo è un dato essenziale per 
portarlo a risultati positivi, al 
successo. In America — dove 
sono nate per iniziativa di Amos 
Kendall nel 1829 — le pubbliche 
relazioni sono così definite: «Le 
iniziative di un’industria, di un 
sindacato, di un'azienda, di una 
professione, di un governo, o. 
di altra organizzazione per crea. 
Te e mantenere delle relazioni 
sane e feconde coi particolari 
categorie di pubblico quali, ad 
esempio, clienti, impiegati, azio- 
nisti e con il pubblico in gene- 
rale, così da adeguarsi al pro- 
prio ambiente e farsi capire 
dalla società. Il modo di esse- 
re di tali attività, o il grado 
del loro successo, nel promuo- 
vere la comprensione, da par: 
te del pubblico, verso l’assetto 
sociale ed economico di un or- 
ganismo, L’arte e la professio. 
ne d’organizzare e sviluppare 
tali attività». 

Sembra però che le relazioni 
pubbliche abbiano origini più 
remote. Gli antichi greci ne co- 
noscevano già le tecniche e le 
applicavano; si narra che le dee 
della fama e dell’opinione, Fe- 
mè e Doxa, si prodigassero per 
diffondere le gesta di Achille e 
le fatiche di Ercole, e pare che 
queste siano' state le prime ini- 
ziative di PR per conto di clien- 
ti. Innumerevoli furono, nel cor- 
so dei secoli, le iniziative di 
diffusione delle notizie delle 
quali ci sono tramandate diret. 
te testimonianze, di cui per bre. 
vità, si possono citare le «Geor- 
giche» di Virgilio, i «Commen- 
tari» di Giulio Cesare e gli «Ae 
ta diurna» il primo vero gior. 
nale quotidiano del mondo oc- 
cidentale. 

Sul frontone del famoso tem- 
pio di Apollo, a Delfo, stava 
scritto: «Conosci te stesso». E, 
‘poiché conoscere se stessi, si- 
gnifica conoscere un po’ anche 
gli altri, pare che questo motto 
sintetizzi efficacemente tna del- 
le problematiche principali del 
nostro tempo: l'interesse del- 
l’uomo. La rivoluzione scientifi- 
ca e tecnologica dell'era atomi. 
ca ha indotto gli scienziati ad 
aggiornare i metodi tradiziona. 
li dello sperimentalismo; ab- 
bandonati gli ischemi rigidi del 
passato, essi hanno infatti adot- 
tato nuove procedure: ricerche 
orientate a mobilitare il lavoro 
di «equipe», scambio d’informa; 
zioni allo scopo di adeguare i 
risultati ottenuti alle esigenze 
del genere umano. 

Anche le relazioni pubbliche 
s'interessano dell’uomo; esse 
sono infatti una filosofia, anzi, 
una filosofia derivata che si av- 
vale nella formulazione delle 
sue teorie, di altre discipline 
parallele che sono la psicolo- 
gia e la sociologia, nonché le 
scienze politiche ed economi- 
che. Tutte queste discipline aiu- 
tano a capire — meglio e in 
profondità — l’anima umana 
in tutte le sue manifestazioni 
conoscitive, vede i fenomeni so- 
ciali nei loro aspetti costanti 
e nel processo evolutivo. 

E da qui la delicatezza del la- 
voro del «PR-man» il quale ha 
una funzione di direzione a ca- 
rattere permanente e organiz 
zato, mediante la quale una 
azienda o un organismo pub- 
blico o privato cerca di ottene- 
Te e mantenere la comprensio: 
ne, la simpatia e la collabora 
zione di coloro con cui ha o 
può avere, dei rapporti. E la 
logica nascosta nei fatti che da 
tali azioni derivano — logica 
che Hegel chiama «astuzia del- 
la storia» — darà un senso di 
lavoro creativo, seppure non 
sempre appariscente, di questo 
uomo prestigioso: il «PR-man». 

All'insegna del sorriso que- 
sto speciale tipo di «diploma 
tico» sarà sempre più richiesto 
da organismi pubblici e priva. 
ti, perché la società attuale, e 
forse ancor più quella del futu- 
ro, avrà la necessità di un «uo- 
mo-extra» per trattare quei pro- 
blemi che per la loro delicatez- 
za e riservatezza o clamorosa 
vistosità esigono particolari do- 
ti di accorta sensibilità, d’intui- 
zione, di capacità organizzative, 
di senso pratico, di calibratura 
diplomatica e soprattutto di una 
forte carica di simpatia. 


Bruno Natti 
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IL PICCOLO 


Sabato, 29 agosto 1970 


*GIORNALE DI TRIESTE‘ 


DRAMMATICO INFORTUNIO AL CANTIERE SAN ROCCO 


«PRIME IDEE» DEL PRESIDENTE ZANETTI SUI PROBLEMI CHE ATTENDONO GIUNTA E CONSIGLIO 


Compito «promozionale» per la Provincia 


Dal peso degli anomali oneri previdenziali alla difficile gestione dell'ospedale psichiatrico 
Prospettato un vasto programma di iniziative, per il rilancio dell'azione in tutti i settori 


In questi giorni il presidente 
della Provincia dott. Michele Za- 
metti e i neo-eletti assessori han- 
no preso possesso degli uffici di 
piazza Vittorio Veneto e delle 
loro responsabilità. «Ci accin- 
giamo ad un lavoro — ci ha di- 
chiarato Zanetti — di cui non 
possiamo nascondere le difficol- 
tà. La situazione che l’ammini- 
strazione elettiva, tornata a di- 
rigere la Provincia dopo un an- 
no e mezzo di gestione commis- 
sariale, viene ad ereditare, non 
è delle più brillanti. Questo non 
va detto a demerito” dei com- 
missari: è la conseguenza anche 
della rigidità dei criteri cui si 
ispira l’azione commissariale, 
ma anche dell’impossibilità che 
hanno avuto, negli ultimi sei 
anni, le due amministrazioni 
precedenti ad impostare pro- 
grammi a lungo termine. Si è 
vissuti un po’ ”alla giornata” 
perché prima o dopo, per la 
mancanza di una effettiva mag- 
gioranza che consentisse un go- 
verno stabile e duraturo della 
‘amministrazione, si sapeva di 
dover passare la mano al com- 
missario. Impossibilità quindi di 
attuare programmi di vasto re- 
spiro, di impostare un piano fi- 
nanziario pluniennale capace di 
risolvere le carenze esistenti nei 
settori di competenza dell’am- 
ministrazione e capace anche di 
creare nuovi servizi per la co- 
munità provinciale». 

Il nuovo presidente della Pro- 
vincia, se non si nasconde le dif- 
ficoltà, peraltro si accinge a la- 
vorare con una certa carica di 
entusiasmo, dovuta, non fosse al- 
tro, alla sua età: 30 anni, un da- 
to anagrafico inconsueto per una 
«autorità». La Giunta provincia- 
le, che è di centro-sinistra, ha 
‘un programma preciso e detta» 
gliato, ma al dott. Zanetti ab. 
biamo chiesto non una enuncia» 
zione programmatica, ma una 
prima impressione sulla situa: 
zione — € l'abbiamo già descrit- 
ta — e qualche indicazione con- 
creta sulle prossime scadenze e 
sugli impegni. 

«Il primo punto negativo della 
situazione — ha affermato il pre- 
sidente — è quello finanziario. 
Come la relazione consuntiva 
del commissario Molinari, già 
‘ampiamente illustrata da ”Il 
Piccolo», ha messo in evidenza, 
due sono le cause principali del 
deficit provinciale: l’onere pen- 
sionistico e la gestione dell’ospe- 
dale psichiatrico. La situazione 
dei contributi per le pensioni ai 
dipendenti è un problema che 
trova solo la provincia di Trie- 
ste in posizioni abnofmi rispet- 
to agli altri enti locali d'Italia. 

«E’ necessario quindi che sia 
lo Stato a risolvere questa si- 
tuazione anche per noi, con 
‘un'apposita ’leggina”. Quindi 
sarà necessaria un’azione in se 
de politica, attraverso i parla 
mentari, la Regione e i partiti 
che hanno responsabilità di go- 
verno. Altrimenti l'onere per le 
pensioni salirà dai 300 milioni 
attuali a oltre mezzo miliardo 
nel giro di quattro anni). 


«Per quanto tiguarda l’ospe- 
dale psichiatrico e la sua ge- 
stione particolarmente onerosa, 
un sollievo verrà immediata- 
mente — secondo il dott. Za- 
metti — dall'applicazione della 
legge per la riforma sanitaria, 
la cosiddetta legge Mariotti, di 
cui sì sta predisponendo in que- 
sti giorni il regolamento. La 
’riforma” per quanto riguarda 
gli ospedali psichiatrici preve- 
de infatti che le nuove assun- 
zioni, intese a stabilire rappor- 
ti più idonei tra il numero dei 
medici e del personale infer- 
mieristico e il numero degli 
ammalati, avvengano a carico 
dello Stato». 

C'è poi un’altra considerazio- 
ne, «Dei 1200 attuali ricoverati 
all'ospedale di San Giovanni, 
circa la metà — rileva il presi- 
dente Zanetti — è in condizio» 
mi di non aver bisogno di un 
ricovero pieno, ma di altre for- 
me di assistenza, diurna e not- 
turna, di centri di igiene men- 
tale, eccetera. E’ un problema 
di libertà e di giustizia, di ri- 
‘conoscimento della dignità del- 
l'ammalato, ma anche un pro- 
blema economico. La Provincia 
di Trieste è in una situazione, 
per quanto riguarda questo 
aspetto, non. dissimile da quel 
la delle consorelle del Friuli - 
Venezia Giulia, per cui un'idea 
per risolvere globalmente que- 
sti problemi di assistenza psi- 
chiatrica extra-ricovero potreb- 
be essere quella di un consor- 
zio interprovinciale, che operi 
per tutto il territorio del Friu- 
li- Venezia Giulia». 

Un altro settore «tipico» della 
Provincia è quello assistenzia- 
le. «Bisogna individuare — si 
propone il presidente Zanetti 
— nuove forme, più moderne. 
Individuare ed eliminare i mil- 
le rivoli attraverso cui oggi si 
‘interviene con il denaro pub- 
blico; coordinare le iniziative 
ai vari livelli, non tappare î 
‘buchi ma programmare. seria- 
mente come del resto altri Pae- 
si europei hanno positivamente 
fatto. Dobbiamo tener conto 
che Trieste, sia nel campo del. 
l'assistenza medica sia in quel- 
lo più strettamente assistenzia- 
le, era all'avanguardia fin nel 
secolo scorso. Può essere un 
primato da  riguadagnare, te- 
nendo conto anche di problemi 
nuovi che si faranno sempre 
più urgenti in futuro. 

«Inutile nasconderci che la po- 
polazione di Trieste sta invec- 
chiando e che nei prossimi de- 
cenni gli anziani avranno biso- 
gno di un’organizzazione assi 
stenziale civile e moderna, Per 
questo nel programma dell’am- 
‘ministrazione è inserita l’orga- 
nizzazione di un convegno di 
studio internazionale, che verrà, 
realizzato quanto prima». 

Altro grave problema, quello 
del personale. «L'eredità della 
nuova giunta — secondo Zanetti 
— è pesante: il personale è ca- 
rente; sfiduciato, con uffici di- 
sorganizzati. Le carenze in cifre 
sono le seguenti: sono vacanti 
8 posti solo nella carriera diret- 


tiva; una trentina all'ospedale 
psichiatrico, compreso il diret- 
tore; una ventina in altri setto 
ri. E ciò rispetto all’organico 
tradizionale dell’amministrazio- 
ne, non a quello che sarebbe 
necessario avere volendo gesti- 
te bene i servizi esistenti ed 
acquistare compiti nuovi. La sfi- 
ducia del personale è motiva- 
ta dal fatto che i dipendenti 
della Provincia sono gli unici 
lavoratori pubblici ad avere un 
trattamento inferiore a quello 
dei colleghi di altri enti ,dello 
Stato, del Comune, ecc, Il trat- 
tamento economico è inferiore 
del 7,35 per cento, in quanto 
l'aumento approvato dalla pre- 
cedente amministrazione non ha 
trovato la ratifica degli organi 
finanziari centrali, Si è creata 
quindi una situazione di ingiu- 
stizia che vogliamo sanare. Que- 
sto impegno esiste nel  pro- 
gramma della giunta ed è stato 
portato anche a conoscenza, in 
‘alcuni recenti incontri, dei rap- 
‘presentanti sindacali del perso- 
nale. Abbiamo già iniziato a 
studiare le possibilità di adem- 
piere a questo». 

Esiste poi, nel programma 
della nuova giunta, una parte 
cosiddetta «promozionale». «La 
Provincia — afferma il nuovo 
presidente — deve diventare un 
centro di coordinamento tra la 
Regione e i Comuni, deve affian- 
care l’azione del. Comune di 
Trieste attraverso una riparti- 
zione dei vari compiti, Dovreb- 
be passare a noi — ci.ha. detto 
in proposito Zanetti — l’orga- 
nizzazione della conferenza eco- 
nomica trestina. 

La provincia abbraccia nel 
suo territorio tutte le aree di 
sviluppo industriale ed è quindi 
l'ente che più di ogni altro può 
avere la. funzione di «osservato- 
rio» per l'andamento dello svi- 
luppo economico e anche di sti- 
molo e di coordinamento per 
le nuove iniziative. Di questi 
problemi si parlerà prossima- 
mente in un incontro che avrà 
con il sindaco Spaccini, alla ri- 
presa dell'attività in Comune. 
E’ necessario che i due maggio- 
ri enti locali del territorio ope- 
rino infatti di comune accordo, 
con la piena unità di intenti, e 
che diventi anche nostro, della 
‘Provincia, il dinamismo che il 
Sindaco ha saputo imprimere 
in vasti settori dell’amministra- 
zione comunale», 

La Provincia inoltre vuol far- 
si carico di un problema dram- 
matico che in questi ultimi me. 
si è esploso nell'opinione pub- 
blica, ma che preoccupa da più 
lunga data. Quello della difesa 
dell’ambiente, della lotta contro 
l'inquinamento atmosferico e 
del mare. Sono aspetti diretta- 
mente legati allo sviluppo eco- 
momico, «Ritengo — ha sottoli 
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neato il presidente Zanetti — 
che se è giusto compiere il 
massimo sforzo per saturare il 
comprensorio industriale di 
Zaule e puntare allo sviluppo 
verso il Monfalconese, è altret- 
tanto giusto, anzi doveroso, ac- 
certare il rispetto da parte delle 
attività industriali vecchie e 
muove delle norme contro lo 
inquinamento. L'incentivazione 
pubblica, che attraverso vari 
enti e istituti finanziari viene 
data agli insediamenti indu- 
striali, dovrà essere condizio- 


un ente fortemente deficitario 
risolvere i problemi esistenti ed 
‘affrontarne nuovi, così impegna- 
tivi? 

«La situazione finanziaria — 
conclude il dottor Zanetti — 
‘migliorerà notevolmente se ri- 
solveremo, come ho detto al. 
l’inizio, il problema dei contri- 
buti pensionistici e la gestione 
dell’ospedale psichiatrico. La 
Provincia però, proprio perché 
impossibilitata negli anni pre. 
cedenti ad impostare un pro- 
gramma a lunga scadenza, ha 
‘ancora ‘intatte, o quasi, le sue 
” capacità di indebitamento ”. 
Possiamo contrarre mutui, in 
‘base ad un preciso piano che 
dovrà destinare queste somme 
ad investimenti produttivi al 
servizio della collettività, come 
ha fatto il Comune che non ha 
esitato a indebitarsi per avvia- 
Te a soluzione problemi annosi 
quali quello dell’acqua, delle 


nata all'impianto dei mezzi, già 
collaudati e non certo molto 
costosi, che esistono per evitare 
gli inquinamenti. 

«Non è più tollerabile che im- 
pianti di questo genere non fac- 
ciano parte del calcolo econo- 
mico normale per le industrie. 
Del resto, anche la Regione è 
avviata su questi criteri, soprat- 
tutto nel settore pubblico, con 
la nuova legge per gli impianti 
di depurazione degli scarichi 
urbani. Anche la pulizia del ma- 
Te, e i triestini lo hanno con- 
statato ripetutamente.in. questi 
mesì estivi di bagni, è un pro- 
blema non più differibile, per 
risolvere il quale non bastano 
interventi sporadici e comun- 
que con mezzi non adeguati». 

Queste sono le «prime idee» 
con cui la nuova amministra- 
zione provinciale intende muo- 
versi. Gli altri programmi so- 
no già stati resi noti nelle di- 


SI CONCLUDE IL CONVEGNO SUL DISARMO 


Nei temi a Duino 
anche la finta guerra 


Finite le lezioni gli scienziati affrontano 
i risultati - Riaffiora il Medio Oriente 


Come debbono essere orien- 
tate le ricerche sulla pace e 
come esse possono influire sul- 
le decisioni politiche? A tali 
interrogativi ha risposto il prof. 
A. Rapoport, dell'università del 
Michigan (USA), nel corso del- 
la lezione tenuta ieri mattina 
alla Scuola internazionale sul 
disarmo e sul controllo degli 
armamenti, che oggi conclude- 
tà i lavori al castello di Duino, 
per la prima fase del convegno, 


e in una di parte politica. Per 
quanto riguarda la prima le 
commissioni interne dell’Arse- 
nale Triestino-San Marco hanno 
inviato telegrammi ai Ministeri 
del Lavoro, del Bilancio e al 
Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri in cui si esprime la pro- 
testa contro una decisione che 
— si afferma — è indirizzata 
«a rastrellare il denaro dei me- 
no abbienti e in particolare del- 
la classe lavoratrice senza te- 


nere conto delle indicazioni dei 
sindacati». 

I recenti provvedimenti go- 
vernativi sono stati inoltre og- 
getto di esame della segreteria 
provinciale del PLI che in un 
suo documento denuncia «gli 
errori di politica economica del 
centro-sinistra», lamenta «il di- 
sagio che ne deriverà alle clas- 
Si a reddito fisso e ai settori 


cui seguirà una seconda nei 
prossimi giorni. 

L'oratore ha illustrato la sua 
tesi, secondo la quale sono i 
complessi militari di tutti i Pae- 
si, considerati nella loro globa- 
lità, che vanno considerati co- 
me un unico Obiettivo contro 
il quale le forze pacifiste di 
tutto il mondo debbono bat- 
fersi. 


chiarazioni al consiglio provin. 
ciale. L’obiezione principale è 
quella finanziaria; come potrà 


immondizie, dell’illuminazione, 
delle strad», dell'edilizia scola- 
stica, e molti altri». 


AI largo il controllo 
delle navi «sospette» 


Saranno così rafforzate le misure sanitarie 
per tutte le unità in arrivo dalle zone infette 


La Capitaneria di porto ha ri- 
tenuto opportuno di adottare 
alcune misure cautelative — co- 
me raccomandato, in linea ge- 
nerale, dallo stesso Ministero — 
intese a evitare che il colera 
possa giungere dal mare. E ha 
quindi emesso un’ordinanza in 
base alla quale le navi prove- 
nienti dalle zone dichiarate «in- 
fette» dovranno sostare in ra- 
da finché non avranno ricevuto 
il nullaosta di attracco da par- 
te del medico del porto. Gli 
equipaggi e i passeggeri potran- 
no scendere a terra, sia che la 
nave resti in rada sia dopo lo 
avvenuto attracco in banchina 
o ai pontili, soltanto dopo aver 
adempiuto: alle: prescrizioni sa- 
nitarie che il medico. del porto 
disporrà caso per caso. La stes- 
sa procedura, sarà adottata per 
lo sbarco dei bagagli al seguito 
dei passeggeri e degli equipaggi. 

E’ una disposizione quanto 
mai opportuna che tranquilliz- 
zerà certamente i lavoratori e 
gli operatori portuali in parti. 
colare, più di ogni altro esposti 
a una possibilità, fortunatamen- 
te assai remota, di contagi. Sic- 
come al nostro scalo fanno co- 
munque capo numerose navi 
provenienti dai porti del Medi- 
terraneo orientale, dove si sono 
registrati casi di colera, l’ordi- 
nanza giunge a colmare una la- 
cuna nel campo delle precau- 
zioni già prese: da tempo i ma- 
rittimi e i passeggeri che siano 
partiti da uno di quei porti so- 
no soggetti a rigorosi controlli 
sanitari al momento dello sbar- 
co; e se una nave giunge da noi 
dopo essere salpata da quei por- 
ti meno di cinque giorni prima, 
le persone a bordo restano sol- 
to osservazione finché non si 
no trascorsi sei giorni dalla da- 
ta della partenza (appunto di 
sei giorni essendo il periodo 
massimo dell’eventuale incuba- 
zione). Ma restava il problema 
di merci ed oggetti trasportati, 
che possono essere veicoli di 


‘batteri in questo caso più duri 
a morire. 

Ed ecco che l'ordinanza della 
locale Capitaneria è completata 
dal divieto, per ogni nave che 
giunge da quelle zone perico- 


lose, di riversare in mare sia 


le acque luride sia quelle della 
lavatura, comprese le acque di 
sentina; nonché dal divieto di 
gettare in mare o di scaricare 
a terra le immondizie (che do- 
vranno essere invece trattenute 


a bordo e trattate con soluzioni 
di latte di calce al 20 per cen- 
to). L'ordinanza fissa infine il 
divieto d’inviare a terra la bian- 
cheria non lavata dell'equipag- 


gio e dei passeggeri, se. essa 
non. sia statà. preventivamente 
bollita in acqua con soluzioni 
immunizzanti. Anche le merci 
solide e i prodotti alimentari 
potranno essere sbarcati soltan- 
to dopo il rilascio del nullaosta. 
da parte dell'autorità sanitaria 
marittima. 


Giunto a Vienna 
il primo petrolio 
dell’oleodotto 


Il primo petrolio dell’oleo- 
dotto ‘Trieste-Vienna è arri. 
vato ieri mattina alla raftine- 
ria di Schwechat nei pressi 
della capitale austriaca. Il 
trasporto è avvenuto senza 


difficoltà, nelle prossime set- 
timane si effettueranno i tra- 
sporti di prova. Entro la fi- 
ne dell’anno verranno por- 
tate a Schwechat 1.260.000 
tonnellate di petrolio greg- 
gio da Trieste. L'intera ca- 
pacità dell’oleodotto ammon- 
ta a 5,5 milioni di tonnella- 
te all'anno. La conduttura, 
della lunghezza di 444 chi- 
lometri, è stata costruita in 
15 mesi. 


Nel pomeriggio il prof. Jo- 
seph Ben-Dak, dell'università 
del Michigan, ha tenuto una le- 
zione sulle attività di ricerca 
orientate in senso pacifista in 
corso negli U.S.A. e nel resto 
del mondo. Lo stesso prof. Ben- 
Dak dirigerà il simposio che 
inizierà immediatamente dopo 
la fine della Scuola sul disar- 
mo e il controllo degli arma- 
menti. Tale simposio durerà 
una settimana e si concentrerà 
sull’analisi delle applicazioni 
delle nuove metodologie, quale 
lo studio dei conflitti median- 
te la loro simulazione in con- 
dizioni sperimentali, alla com- 
prensione ed alla risoluzione 
dei conflitti. 

In tale ambito verrà anche 
trattato, la prossima settimana, 
il problema del Medio Orien- 
te: ed è questo il motivo per 
il quale i partecipanti al corso 
di nazionalità israeliana ed ara- 
‘ba hanno preferito, di comune 
accordo, rinviare il dibattito 
sulla questione medio-orientale 
che era in programma ieri 
l’altro. 

C'è stata poi, sempre nel po- 
meriggio, una lezione del prof. 
S. C. Barnaby, dell'università 
di Londra, sul problema del 
controllo del materiale fissile 
(uranio e plutonio) che serve 
sia per produrre energia elet- 
trica mediante centrali nuclea- 
ti, sia per costruire bombe. 


Note di protesta 


per il «decretissimo» 


T provvedimenti del Governo 
sui nuovi oneri. fiscali hanno 
trovato eco negativa in una di- 
chiarazione di parte sindacale 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Sabina — Il sole sorge 
alle 6.22 e tnamonta alle 19,50. 

Teri: temperatura massima 23,6, mi- 
nima 18,2; pressione mb. 1016,2 in 
diminuzione; umidità 70 per cento; 
vento km 2 da N.O,; temperatura del 
mare 24. 

Maree — OGGI; alta alle 10.05 com 
37 e alle 21.15 em 34 sopra il lm.; 
bassa alle 15.40 em 13 sotto il 1.m. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30); Bia. 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Al 
Castoro, via Cavana 11, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 
tel, 29690. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa: 12, tel. 35001; Centuaro, 
via Rossetti 33, tel, 90488; Alla Ma- 
donna del Mare, largo Piave 2, tel, 
24765; Sant'Anna, erta di Sant'Anna 
10, tel. 813268, 

Attenzione, Sì ricorda che il saba- 
to pomeriggio circa la metà delle 
farmacie cittadine non di tumo so. 
no chiuse per il riposo settimanale, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM, (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia. 
mate notturne: telefono 37265. 


PRONTO INTERESSAMENTO DELLA SOPRINTENDENZA 


SCATTATO A MIRAMARE 
IL VINCOLO PER LA STAZIONE 


Un primo passo è stato com- stazioncina quando questa ces- 


piuto dalla Soprintendenza alle 
‘Belle Arti per la salvaguardia 
della stazioncina di Miramare. 
Proprio nel momento in cui si 
sollevava da parte nostra la ne- 
cessità di conservare il caratte- 
ristico ambiente che fa parte 
integrante del comprensorio di 
Miramare e del suo patrimonio 
storico, la Soprintendenza, già 
da tempo in possesso di una do- 
cumentazione relativa alle con- 
dizioni di abbandono in cui ver- 
sa la piccola costruzione, ha 
provveduto a comunicare alla 
direzione compartimentale delle 
Ferrovie la notifica che è in cor- 
so di perfezionamento l’emana- 
zione del relativo decreto di vin- 
colo ai sensi della legge 1.0 giu- 
gno 1939, n. 1089, sulla tutela 
delle cose di interesse storico 
ed artistico. La Soprintendenza 
ha seguito nella questione la 
procedura d’urgenza che dovrà 
concludersi successivamente con 
un decreto ministeriale di vin- 
colo. Fin d’ora, perciò, la sta- 
zioncina non rischia più di su- 
bire l’oltraggio del piccone de- 
molitore. 

Considerazioni di carattere 
storico ma ‘anche artistico han- 
no suggerito la salvaguardia del- 
la romantica costruzione. Que- 
sta risulta formata da un edifi- 
cio in muratura e da un corpo 
edilizio in legno con numerose 
vetrate. Nel primo edificio c’è 
una saletta d'attesa dove è sta- 
to realizzato un caminetto in 
marmo di nobile fattura. La co- 
struzione in legno è composta 
da un corridoio, una pensilina 
e ad essa si accede attraverso 
una scala sotterranea che dal 
parco consente di superare al 
coperto i binari, Un corpo fu 
successivamente aggiunto alla 


| 


sò di essere d’uso privato e fu 
aperta ‘al pubblico. Architettura 
semplice e armoniosa, felice ine 
contro della pietra e del legno 
conferiscono a questa costru- 
zione una linea che rivela una 
grazia tutta individuale da cui 
il progettista trasse certo 1spi- 
razione per l’uso nobile della 
stazione e per il rispetto di una 
ricercata intimità. Né forse tut- 
to questo sarebbe ancora una 
ragione sufficiente se mon soc- 
corresse anche il fatto storico 
e la sua precipua' collocazione 
nel tutelato ambiente di Mira- 
mare. 
RE n 

Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale», con- 
tratto nazionale: 1 I uff. di coperta, 
patentato; 1 aspirante cap. di coper- 
ta; 1 elettricista, turno 45. Turno 
«generale», contratto naviglio mino- 
re: 1 all. uff. di coperta; 1 marinaio; 
1 tankista, 1 mozzo coperta, 
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Prossimi viaggi UTAT 


a vaVaVavaVAVAV ai 


Budapest 1/9. 6/9 L. 54.000 
Vienna 2/9- 6/9 L. 50.000 
Parigi 3/9. 8/9 L. 65.000 
Giro della 

Svizzera 5/9-13/9 L. 88.000 
Vienna 6/9-10/9 L. 50.000 
Budapest 7/9-13/9 L. 62.000 
Umbria 10/9-13/9 L. 34.500 
Zagabria - 

Plitvice 10/9-13/9 L. 32.000 
Vienna 13/9-17/9 L. 50.000 
Budapest 15/9-20/9 L. ‘54,000 
Roma 16/9-20/9 L. 16.000 


Riproposta alla Regione 
l'istanza per la benzina 


Una «comune, ferma e deci- 
sa azione» delle Amministrazio- 
ni pubbliche ai vari livelli (Re- 
gione, Comune e Provincia) 
presso il Governo per la conces- 
sione di un contingente di ben- 
zina agevolata a Trieste, alla 
luce del nuovo pesante rincaro 
della benzina stessa, è stata 
sollecitata con un'interrogazio- 
ne urgente al Presidente della 
Giunta regionale dai consiglie- 
ri Alfio Morelli e Gefter-Won- 
drich del MSI, 

T due interroganti sottolinea- 
no che il provvedimento «colpi: 
sce in modo particolarmente 
grave la nostra provincia, in 
quanto acuisce una crisi ormai 
da lunghi anni in atto nel set- 
tore locale della vendita del 
carburante, a seguito del feno. 
meno di rifornimento sia oltre 
la linea di demarcazione, sia 
oltre la linea di confine», Si sot- 
tolinea altresì nell’interrogazio- 
ne che «l'aumento della benzi- 
na coglie una voce merceologi- 
ca di prima necessità, per cui 
non è a questo punto affatto 
imputabile al cittadino utente 
rifornirsi oltre la linea di de- 
marcazione 0 di confine, e ciò 
non solo sotto il profilo dell’op- 
portunità economica, ma an: 
che sotto l’aspetto dell’interpre- 
tazione giuridica dell'articolo 38 
dell'accordo italo-jugoslavo del 
20 agosto 1955, statuito dalla 
sentenza della Corte d'Appello 
di Venezia del 10 ottobre 1963, 
la quale nella sua motivazione 
rileva esistere, quanto meno, 
un regime di parità tributaria 
e che non si può far distinzione 
di cittadinanza, nazionalità, o 


ISCRIZIONI: U.T. A. T.| di attuale residenza e quindi 
via Imbriani e Galleria Protti|sono applicabili le esenzioni do- 


ganali per le automobili che 
varcano la linea di demarcazio- 
ne o di frontiera». A_maggiore 
sollecitazione di un intervento 
in favore della benzina agevo- 
lata gli interroganti precisano 
i pesanti effetti che l'aumento 
causerà ai 120 distributori della 
provincia, per un totale di 420 
pompe, già notevolmente in eri. 
si, Gli stessi consiglieri inoltre 
ricordano come. già più volte 
questa richiesta sia stata alla 
unanimità votata dal Consiglio 
regionale, da quello comunale 
e da quello provinciale; ricor- 
dano altresì l’analoga richiesta 
formalmente fatta dal MSI con 
un'iniziativa in sede parlamen- 
tare. 

Analogo intervento è stato 
compiuto presso il Sindaco. 

pei e RS 


Una mostra dedicata 
al centenario di Porta Pia 


Mercoledì 2 settembre sarà 
inaugurata nella saletta delle 
esposizioni bibliografiche della 
biblioteca del popolo, in via del 
Teatro Romano 7, una mostra 
dedicata al centenario della 
breccia di porta Pia. Fra l’altro 
vi saranno esposti i quotidiani 
nazionali dell’epoca che con la 
varietà delle loro cronache in- 
formarono i lettori di cent'anni 
fa sullo storico avvenimento. 


[STATO CIVILE] 


MORTI: Riosa Salvatore a. 48; To- 
nello Roberto a, 54; De Berti ved. 
Adami Nerina a. 78; Mestriner Ste- 
fania a. 3; Zubin ved. Zlatich Lu- 
cia a. 79. 


della piccola e media industria 
monché dell’artigianato» e pa- 
venta «l’accentuazione, con il 
rincaro dei prezzi, della spirale 
inflazionistica». 


Strappato alla morte 
un palombaro in difficoltà 


Rischiava di soffocare sott'acqua causa lo schiacciamento 
del tubo dell’ossigeno - Tranciato il cavo per salvarlo 


Un palombaro è stato strao- 
pato alla morte dal pronto e 
coraggioso intervento di un suo 
compagno di lavoro che, quen- 
do lo ha visto in difficolta, non 
ha esitato a tranciare il cavo 
di alimentazione dello scafan- 
dro per riportarlo in superfì- 
cie. Era l’estremo salvataggio 
possibile: ancora qualche fra- 
zione di secondo e l’incidente 
poteva essere fatale per il pa- 
lombaro. 

Alfredo Edera, dì 50 anni, abi- 
tante in viale D'Annunzio "4, 
è il protagonista della dram- 
matica avventura. 

L'infortunio sul lavoro, che 
si è così felicemente risolto, è 
avvenuto a una profondita di 
sette metri, sul fondale del ba- 
cino del Cantiere San Rocco, a 
Muggia. 

Alfredo Edera stava lavor: 


mento, non si sa ancora il per- 
ché, il suo tubo di alimentazio- 
ne dell'ossigeno (composto di 
un tubo di gomma con l’anima 
d'acciaio) è finito sotto a un 
cavalletto ed è rimasto s a 
ciato dallo stesso. La stroz. 
tura impediva il normale afflus: 
so di ossigenc per cui il palom- 
baro si è sentito soffocare, Egli 
ha cercato di tirare il tubo di 
alimentazione ed è stato peggio, 
poiché il tubo stesso era a 
sto bloccato sotto il cavalletto, 
compresso a sua volta dal fon- 
do della nave. 

Vistosi perduto, il palombaro 
ha richiamato disperatamente 
l’attenzione di un suo collega, 
Eugenio Ceriesa, il quale è ac- 
corso subito in suo aiuto. Non 
c’era tempo da perdere e il Te- 
Tiesa decisamente ha tagzilato 


vento di urn’autolettiga della 
CRI, i sui sanitari gli hanno 
praticato la respirazione arti 
ciale, durante il trasporto al- 
l'Ospedale maggiore. Immedia- 
tamente il palombaro è stato 
ricoverato al centro di rianima- 
zione, dove il primario, prof. 
Zaffiri, gli ha praticato la tera- 
pia anti-asfittica. Dopo alcune 
ore di trattamento, ‘luomo cè 
stato dichiarato fuori pericol». 


Scadenza quadrimestrale 
delle tasse di circolazione 


L'ufficio esattore dell’Auto- 
mobile Club ha comunicato che 
giovedì prossimo avrà inizio la 
scadenza quadrimestrale delle 
tasse di circolazione delle auto- 
vetture di potenza fiscale supe- 


- [con un coltello la manica di ali- 
menta: ?; poi ha portato lo 
Edera in superficie. 
Veniva quindi chiesto l’inter- 


riore ai nove cavalli. Sono stati 
predisposti per la riscossione 
numerosi sportelli. L’'esazione 
avrà luogo presso la sede del. 


do sott'acqua e doveva esegui- 
Te una riparazione alla carena 
di un natarte. Ad un certo mno- 


FENOMENI NEL SETTORE 


l'ente in via Cumano 2. Funzio- 
neranno anche le delegazioni 
permanenti dell’ACI presso la 
Fiat di Campo Marzio e in via 


DEL MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


Ancora troppo alto 
il prezzo della frutta 


Le pesche tornate alla «moda» sono pagate sino a 280 lire il kg 


mentre al produttore 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Document Visti 


Flavia di Aquilinia 17 (Muggia). 
Piazza Unità telet. 24793 


CIT Staz. Centrale tel 24045 


ORARIG AUTOSERVIZI 
ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 19 
AURONZO via Ampezzo. Forni, 
Laggio ‘ore 7 giorn. s. sciopero 

BELGRADO, Lubiana, Zagabria, 
ore 20. 

GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Mantova-Cremona 


agricolo viene riserva 120lì 
6 o riservata una quota di 20 lire MILANO giornal, ore 8, 15, 21,30 


Anche quest'anno la jrutta è 
«amara» per i produttori che 
sì vedono corrispondere per le 
pesche un prezzo oscillante fra 
le 10 e le 20 lire il chilogrammo 
e per i consumatori che conti 
nuano a pagare la frutta anche 
oltre le 200 lire. Evidentemente 
si tratta di uno sbalzo troppo 
Jorie che non trova una logica 
giustificazione. La cortina dei 
diaframmi che si frappone fra 
produzione e consumo è uncora 
spessa e rigida talché sia chi 

roduce, e cioè l'agricoltore, che 
a massaia, che va al mercato, 
sono e continuano a essere ie 
vittime di una delicata situa- 
zione. 

E’ vero che le autorità mini- 
steriali hanno predisposto dei 
‘provvedimenti da adottare in ca- 
so d'emergenza, com'è accadu- 
to l’anno scorso con le pere, 
per cui l’AIMA (organismo st 
tale per gli interventi sul mer- 
cato agricolo) ha acquistato il 
«surplus» per offrirlo poi a tt- 
tolo gratuito alle comunità as- 
sistite 2 all: forze armate; ma 
è anche vero che, benché paven- 
tato, tale provvedimento non è 
stato adottato quest'anno per 
le pesche perché non se ne è 
ravvisata la necessità. 

Le propensioni dei consuma- 
tori spesso sono, anche per ‘a 
jrutta, difficilmente prevedibili. 
Quest'anno le pesca è tornata 
di «mode». Il consumatore ha 
riscoperto it sapore di questo 
frutto, la massaia che va a fore 
la spesa viene attratta dai «pla- 
feaur» di pesche più che dalle 
altre frutta messe in esposizio- 
ne. nei megozi. Senz'altro più 
della pera che, proprio in que- 
sto periodo, è în flessione pro- 
prio sul mercato interno. L'au- 
mentato consumo ha perciò fa- 
vorito in motevole misura io 
smercio del prodotto di buona 
qualità. E questo anche se î 
prezzi ul minuto sono quelli 
dell’anno scorso, quindi alti. 

Il fenomeno è generale e în- 
veste tutti î grossi mercati di 
Italia con punte acute neî cen- 
tri più grossi. L'episodio più 
clamoroso si è verificato mei 
giorni scorsi a Napoli dove le 
forme mafiose sì rivelano ac- 
centuate; î «figli dello sceicco» 
sono î componenti di una spe- 
ciale organizzazione che al vO- 
lante di veloci automobili van- 
no incontro ar camion dei pro- 
duttori e convincono i condu- 
centi a preerire un commis 
sionario anziché un altro crecn- 
do così un regime di coerciz 
ne e di monopolio su un certo 
settore merceologico, È quello 
della frutta c uno dei preferiti 
per i maggiori vantaggi ch2 ne 
derivano. 

A Palermo è ‘in corso un'in- 
chiesta e sarò la magistratura 
a occuparsi delle irregolarità 
che sì verificano al mercato or- 
tofrutticolo all'ingrosso, Anche 
a Milano sì verificano certi je- 
noment. 

Da noi, invece, la situazione 
mon presenta simili aspetti, an- 
che se fra la direzione del mer- 
cato ortofrutticolo all'ingrosso 
e alcuni Gperatori è in corso 
una speci? d' «braccio di fer- 
ro» ner eliminare o ridurre le 
barriere che ancora dividono il 
produttore dal consumatore. 

Ma vediamo un po’ i prezzi 
all'ingrosso e al dettaglio reg?- 
stratì ei qgiornì scorsi: pere 
25-90 / 120-300, pesche  40-150 / 
120-280, uva 50-180 / 100-320, su- 
sine $0-150) / 240-400, ‘mele  35- 
190) / 120-280, peperoni 50-80 / 
120-280, pomodoro 30-120 / i40- 
240, melanzane 20-60 / 80-200, ja 
giolini 180-260 / 240-380, 

Il divario dei prezzi è ormui 
un solco projondo che deve es- 
sere colmato sia nell'interesse 
dei coltivntori che nei conjrun- 
tì della grun massa deì consu- 
matori. a l'origine deì mali 
sta nella discontinuità della po- 
litica agricola del nostro Puese: 
nel giro di pochi anni gli indi- 
rizi sono mutati più volte per 
le bietole, poi per i pioppi, quin- 
di per le scelte varietali della 
jrutta anche a seguito di ura 
legge comunitaria del 1967 che 
dava prescrizioni precise circa 
i requisiti; tole disposizione è 
\stata modificata nel 1969. Que- 
stanno addirittura si dà un pre- 


VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei. ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


mio di 300 mila lire a ettaro a 
chi elimina un frutteto. Eviden- 
temente si tratta di prooleni 
grossi che investono tutti î Pae- 
si (non c'è uno che. non abbia 
la sua bella crisi agricola, dul- 
l'Unione Sovietica agli Stati Uni 
ti, dal Belrio alla Germania, dai 


dell'epidemia influenzale. ? 
normalità però la media d 
acquirenti sì aggira sulle i3 
persone con un. certo aumento 
al sabato. Lu convenienza è fuo- 
ri discussione; acquistata così 
la jrutta viene a costare meno 
della metà. e i vantaggi risul 


Paesi dell'Est a ‘quelli delle|tano più sensibili quando î nu- SPECIALISTA 
sponde mediterranee). clei familiari sono numerosi. |pELLE e VENEREE 
Per quanto concerne la ven-|Comunque questo del mercato ore 12 + 13,30. e 18. 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 
RESA EE SEAN 


Date aiuto all'opera civile. 
della LEGA NAZIONALE 


è un discorso aperto e tale 7ì- 
marrà fintanto non vi sarà un 
riordinamento radicale e impe- 
gnato per la politica agricola 
comune e i produttori non aj 
fronteranno in forma associata 
— e quindi con un maggior pe- 
so controttuale — l'ardua fase 
della commiercializzazione dei 
prodotti agricoli. 


dita diretta al consumatore nel- 
l'ambito «del nostro mercato or- 
tofrutticoto all’ingrosso, ammes- 
sa dalle 10.30 alle 12 di ogni 
giorno, essa ha incontrato suc- 
cesso lo mantiene. Si sono 
registrate delle giornate di } 
ta con oltre 3000 presenze que- 
st’inverno per l'acquisto di cas- 
sette di arance in occasione 


CENTRO EUROPEO 


e 


PELLICCE PREGIATE 


Come da Circolare 1198/C confermato con S. C.C. 
avverrà in Trieste, Via Carducci 11 (Boutique FOR MEN) 


CON INIZIO OGGI SABATO 29 ORE 8.30 


REALIZZAZIONE N. 11 


di pellicce pregiate modelli ‘70-71 


RIBASSATE DI OLTRE 50% © 


E SOLO PER SETTE GIORNI A PARTIRE DA OGGI 


valore realizzo 


Visone Turmalin.. . . +. 1.400.000 690.000 
» Zaffiro. . +. . + 1.400.000 690.000 
» Saga . . . . . 1.000.000 490.000 
» Ranch... +. . 800.000 390.000 
» Russo. . . . + 590.000 250.000 

Giacche visone . . . . 500.000 190.000 

Bolero visone. . . . . 500.000 190.000 
» breitschwanz. . . 150.000. 60.000 

Marmotta . . . . . . 390.000 180.000 

Lontra . . . +. + + + 500.000 200.000 

Volpe Rossa . . . . . 380.000 190.000 

Castorino . . . +. . . 290.000 120.000 

Cavallino . . . . . . 190.000 90.000 

Persiano . . . . . . 190.000 90.000 

AGO OR RESSE Et 90.000 28.000 

Guanaco: . . . . +. + 190.000 90.000 

Pelli visoni Saga +. +. +. . . + + 10.000 
» »° Zaffiro. 0. al. 18 10.000 
» » Royal Pastel . . . » » 10.000 
» pe erica doti rara 10000 
». Volpe Rossa... + +0» * 10.000 
» » Argentata . . +. + « » 10.000 

Golli&CastoroRt ie i sd inia 5.000 
SEI CASTOPINOS: 200 ce et e A 2.000 


LOTTO DI 100 PELLICCE LAPEN A SOLO L. 29.000 


Le pellicce a prezzi di assoluta convenienza sono di alta 
moda con modelli midy e maxi per donna e uomo 


DA OGGI IN TRIESTE - VIA CARDUCCI N. 11 


Sabato, 29 agosto 1970 


Come è affondata 


(«Giornalfoto») 

La draga affondata davanti al 
Cantiere San Marco è stata og. 
getto ieri di un'inchiesta in Capi- 
taneria ci Porto, dove è stato in» 
vitato a comparire il capo del na- 
tante, Benito Ruggini, residente 
in provincia di Venezia, per met- 
tere a verbale le sue dichiarazioni 
sul sinistro, Per ora mon si sa 
quando il galleggiante potrà ve- 
nire recuperato; cì sono di mezzo 
questioni assicurative, per cui now 
è stata presa ancora una decisione. 
Uno spuntone d’acciaio ha pro- 
vocato la falla alla carena, Infat- 


la draga al 


ti — così ha raccontato il coman- 
dante della nave — un palombaro 
immersosi subito ha potuto vene. 
re con i propri occhi la grossa 
sbarra d’acciaie che si era impi-‘ 
gliata in uno dei secchi della dra- 
ga. Dal fonde emergevano altri 
pali simili. Il grosso «cucchiaio» 
invece di raccogliere fango aveva 
tirato verso la superficie questo 
pezzo di palo, che — finito contro 
la carena — aveva bloccato la ca- 
tenaria. Ma la forza di trazione 
lo aveva anche conficcato nella 
carena che ha cominciato a im- 
bareare acqua, Invano sono state 


an Marco 


messe in azione le pompe, L’ac- 
qua che entrava era maggiore di 
quella che si riusciva a buttare 
fuori con le maniche, Così, a un 
certo momento, la draga na co- 
minciato a sbandare paurosamen. 
te, si è inclinata, rovesciata ed è 
quindi andais a fondo, mentre 
l'equipaggio riusciva a mettersi in 
salvo a nuoto, 

Nelle fotografie: la draga in 
un'immagine d’archivio e, sotto, 
alcuni sondaggi sul posto «lell’af- 
fondamento (la freccia bianca indi. 
ca il fondo della draga che emer- 
ge per pochi centimetri, 


II problema 
° ° 
dei costi 
° e 
per le industrie 
. . 
minori 
Ml consiglio direttivo della 
Federazione medie e piccole 
industrie, riunitosi presso la 
sede sociale, tra i numerosi 
argomenti trattati ha preso in 
esame la questione dell’accen- 
tuata carenza sul mercato lo- 
cale del lavoro di manodope- 
ra specializzata, rilevando co- 
me tale situazione stia com- 
promettendo l’attività produt- 
tiva delle aziende minori, le 
quali si vedono ridurre i qua- 
dri delle proprie maestranze 
più qualificate per effetto del- 
l'attrazione esercitata sui la- 
voratori dai grandi complessi 


che si stanno insediando nella 
nostra zona. 


Il consiglio direttivo della 
Federazione ha inoltre affron- 
tato un’altra volta il pesante 
problema delle commesse di 
lavoro che continuano ad es- 
sere assegnate, in molti casì, 
ad aziende di altre province, 
lamentando come tale stato 
di cose causi un esodo di ca- 
pitale produttivo che, se im- 
‘piegato nella nostra zona, po- 
trebbe costituire una fonte 
incentivante di dinamicità al- 
le aziende locali, le quali, spe- 
cie quelle minori, sono obe- 
rate dagli elevati oneri finan- 
ziari, previdenziali e di ge- 
stione in genere, rendendo 
con tale stato di cose preca- 
ria la competitività con le a- 
ziende di altre province ope- 
ranti in più favorevoli regi- 
mi di costi. 

TI consiglio direttivo, infine, 
‘ha auspicato che le autorità 
regionali e locali, presso le 
quali nel prossimo mese di 
settembre si recherà una de- 
legazione di piccoli imprendi- 
tori, vogliano considerare le 
ragioni delle piccole industrie 
ed accogliere le istanze di ta- 
le categoria, tese ad ottenere 
quei mezzi promozionali che 
le risollevino dall'attuale sta- 
to di crisi. È 


La motoretta rubata 
smascherata dallo stop 


Un segnale di «stopy non ri 
spettato ha smascherato il mec- 
canico Franco Abrami, di 19 
anni, abitante in via Bonafata 
32/6, il quale è stato denuncia- 
to per il furto di un ciclomo- 
tore. 

Il giovane, in sella ad un mo- 
torino, stava sbucando dalla 
‘via Perarolo sul viale Mirama- 
Te senza accorgersi né del se- 
gnale di «stop» né dei vigili ur- 
bani motociclisti che erano di 
servizio in quei pressi, Le guar- 
die hanno intimato l’alt al gio- 
vanotto per contestargli la con- 
travvenzione ma egli ha prefe- 
rito accelerare e tentare la fu- 
ga. Dopo un breve inseguimen- 


a bloccarlo. E’ stato così sco- 
perto che il ciclomotore era ru- 
bato e Franco Abrami è stato 
affidato agli agenti della Squa- 
‘dra mobile, i quali lo hanno in- 
terrogato e quindi denunciato 
per furto. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


Vendite e propaganda a domicilio 
ma cè qualcuno che le gradisce? 


L’ora della colazione = La lettera di un «addetto ai lavori» 


‘Toma alla ribalta il proble- 
ma delle vendite e della pro- 
paganda a domicilio, di cui si 
è già parlato nelle «Segnala- 
zioni». 

Ecco cosa scrive il dott. 
Mario D.: «Ho letto giorni fa, 
e precisamente domenica 28 
agosto, la segnalazione riguar- 
dante le insidie del "tè della 
scopa”, cioè delle vendite a 
domicilio, sotto qualunque 
forma siano esse svolte: ri- 
tengo si debba ribadire che 
le più: perniciose sono quelle 
volanti”, cioè fatte a sorpre- 
sa, suonando alla porta e ri- 
spondendo magari ‘’amici’’ al- 
la richiesta di chi abbia suo- 
nato. + È 

«Vendite o propaganda, sì 
tratta sempre di una bella 
scocciatura, ed. io credo che 
mon piaccia veramente a nes- 
suno, dico nessuno! Ma ricor- 
date l'incredibile servizio di 
"DV 7° sulle vendite a domi- 
cilio, trasmesso all’inizio di 
agosto? L'’intervistato diceva 
a chiare lettere come la loro 
”’arte” si riprometteva — in 
parole poverissime — di far 
fesso il prossimo! Capisco, 
specialmente per certe locali- 
tà più distanti dai grossi cen- 
tri, l’utilità delle vendite a 
mezzo catalogo: uno guarda, 
sceglie se vuole, se gli occor- 
re 0 gli piace, scrive e riceve. 
Ma il tizio o la tizia che pi- 
glia te o tua moglia o tua fi- 
glia o magari la vecchia non- 
na di sorpresa, e ti convin- 
ce” a comperare una cosa di 
cui non sì sentiva la neces 
sità, questa è veramente una 
cosa che ha dell'illecito, ed 
io credo che uno su mille ab- 
‘bia la licenza: se l’avessero, 
la mostrerebbero subito! Bi- 
sognerebbe, quando entrano 
in casa, i ‘e il ’118” 
per verificare se sono a po- 
sto. E° brutto... far la spia? 
Ma non è più brutto distur- 
barmi nella poca pace che 
‘uno ormai può cercare di go- 
dere solo a casa sua?>. 


La lettrice Olga Pini Ja- 
menta dal canto suo che sia 
per le vendite che per la pro- 
paganda a domicilio gli inca- 
ticati, oltre a tutto «pur di 
finire il loro giro non rispet 
tano nemmeno l’ora di cola- 

ione, aumentando il disagio 

i chi non li vorrebbe asso- 
lutamente ricevere». 


C'è poi la lettera di un... 
addetto ai lavori, il lettore 
A, F., il quale scrive: 

«Care ’’Segnalazioni”, aveva 
ragione il dott. F. G. nella sua 
segnalazione, pubblicata tem- 
po addietro, nel prevedere 
Teazioni da parte dei lavora- 
tori o collaboratori o impie- 
gati esterni (è così che ci chia 


mano i nostro datori di lavo- 
To). Ma aveva immaginato so- 
lamente quella che sarebbe 
stata lo forma e non la so- 
Stanza di tali lamentele. Io 
stesso che scrivo ho sentito 
la mattina stessa la persona 
‘che ci manda in giro per le ca- 
se, esprimere l’intenzione di 
far scrivere una segnalazione 
al ’’Piccolo’’ da un suo dipen- 
dente ”esterno” in difesa del- 
la categoria. Noi ci siamo ri- 
fiutati in massa: è stata la 
prima volta che si è avuto il 
coraggio di rifiutare qualcosa. 
E credo ci potrete capire, se 
pensate che la nostra posizio- 
ne non è minimamente tutela- 
ta dalla legge: siamo lì, dei 
giornalieri, e se qualche mini- 
ma richiesta da parte nostra 
è stata appena ventilata ci sia- 
mo sentiti rispondere: "La 
» porta è lì; se ti va bene così 
Timani, altrimenti puoi andar- 
tene”. 

«Per concludere: noi siamo 
‘certi che se fosse iniziata una 
seria campagna da parte de 
"Il Piccolo” (al quale senza 
‘adulazione molti guardano co- 
me a chi già in moltissimi ca- 

si ha risolto situazioni ingiu- 
ste), dell’Ufficio del, lavoro 
(per la tutela della nostra po- 
sizione), da parte della Poli- 
Zia (per il disturbo che si ar- 
Teca ai cittadini e per i siste 
mì di vendita o di acquisizio- 
ne di clienti non sempre cor- 
retti a cui siamo indotti), da 
‘parte delle associazioni di cer- 
te categonie di commercianti 
al dettaglio già un po’ in cri. 
si nella nostra città, se tale 
campagna fosse iniziata, ciò 
significherebbe anche la no- 
definitiva sistemazione 
‘con un lavoro fisso e previsto 
dalla mostra legislazione del 
lavoro. Se i cosiddetti nostri 
datori di lavoro hanno biso- 
gno oggi di noî per questo ti- 
po di lavoro, ne avranno an- 
che in seguito quando verrà 
moralizzata la vendita e l’ac- 
quisizione di clienti. E se non 
avranno bisogno loro di noi, 
ne avranno altre ditte concor- 
tenti che vedranno incremen- 
tata la loro attività con l’eli- 
Aa onione dei sistemi in og- 


to. 

«E che la cittadinanza ci 
Scusi se mettiamo il piedino 
nell’apertura. della porta: ri- 
Dpugna anche a noi tale siste- 
ma; non crediamo nemmeno 
noi a ciò che diciamo, pur di 
concludere l’affare; e non ser- 
biamo rancore a quei cittadi- 
Ni meno ingenui che sanno 
ormai come accoglierci quan- 
do violiamo la loro intimità 
domestica (ne abibamo presi 
di calci metafonici, ne abbia 
mo sentite di imprecazioni, ne 
abbiamo e di paure quan- 
do veniva ad aprirei qualcu- 
no che poi sentivamo essere 


o maresciallo dei carabinieri 
o appuntato di P.S.). E sap- 
piamo bene che sono una mi- 
nima percentuale i cittadini 
che sono rimasti contenti e 
convinti di non essere stati 
bidonati comperando col no- 
stro sistema detersivi o altri 
prodotti chimici, libri che non 
verranno mai aperti, mobili 
per la casa, pacchi di tele o 
stoffe, elettrodomestici, 

«Ma è la solita storia che 
impinguisce certi operatori e- 
conomici meno corretti; i 
triestino come tutti gli altri 
suoi simili nel mondo, quando 
Piglia un bidone, un po’ pro- 
testa con chi glielo ha rifila- 
to e poi tace, perché non vuol 


passare per stupido agli occhi 
dei cittadini. 

«Protestate, quindi, triestini, 
e che con la vostra protesta 
possiamo trarne anche noi dei 
vantaggi! Chi vi scrive è uno 
che non avrebbe il coraggio 
di firmare per non perdere 
quel po’ di pane. Ma, caro 
Piccolo”, ti prego, rendi pub- 
blico il contenuto di questa 
mia. Aiuta tu, chi per prote- 
stare o contestare non scende 
in piazza pronto a picchiare e 
a rompere, ma chi ha fiducia 
in questa società e non in al. 
tre. E credo che il nostro si- 
stema democratico sia più 
che sufficiente per eliminare 
l'illegalità. Grazie». 


to i vigili urbani sono riusciti |. 
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SEGNALAZIONI 


Una macchina per cucire 
a una famiglia profuga 


Il segretario della Società di S, 
Vincenzo de’ ‘Paoli. (Conferenza 
«Madonna del Mare»), Lodovico 
Croatto, ci scrive: 

«Mi sono rivolto nel passato di- 
verse volte al "Piccolo", a favore 
di nostri assistiti, che, mediante 
lle lettere da voi pubblicate, sono 
stati aiutati. Ora mi rivolgo nuo- 
vamente a codesta rubrica, a fa- 
vore d'una famiglia assistita da 
questa Conferenza. E’ la famiglia 
di cui vi trascrivo a parte, per 
riservatezza, il nome e l'indirizzo. 
Essa viveva all’estero, ove stava 
bene; però, per ragioni belliche, 
dovette andarsene nel ’68: il capo- 
famiglia era rimasto infatti senza 
lavoro. 

«Il capofamiglia è l’unico che la- 
vora; ha a carico la moglie, tre 
figli in giovanissima età, la madre, 
che è vedova, ed una zia materna, 
‘pure vedova. Deve pagare per lo 
affitto 42.000 lire al mese, sicché 
gli restano 78.000 lire al mese per 
ben sette persone. Date le sue con- 
dizioni, la famiglia è assistita da 
questa Conferenza. 

«A questa famiglia occorrerebbe 
‘una macchina per cucire, che sa- 
rebbe per essa un valido aiuto. Chi 
possiede una macchina per cucire 
usata, la può offrire? So che quan 
do mi sono rivolto a codesta ru- 
rica per una macchina, ne sono 
state offerte più d'una, Chissà 
quanti vi sono che sarebbero lieti 
di sbarazzarsi d'una macchina vec- 
chia, che pur essendo ancora effi. 
ciente, costituisce in ingombro in 
casa! La Conferenza provvederà 
tuttavia a sue spese al ritiro a do- 
‘micilio della macchina, 

«Se, come spero, questa lettera 
verrà pubblicata, sono certo che 
l'appello non rimarrà inascoltato: 
prego le persone buone che inten- 
dono rispondere, di telefonarmi al 
numero. 750194. 

«Certo di non ricorrere invano 
alle ‘Segnalazioni’, ringrazio per 
la gentile ospitalità». 


Regolamenti postali 
e galateo 


«Care "Segnalazioni’’, vi prego di 
pubblicare la presente, perché so- 
no convinto che soltanto additando 
all’opinione pubblica questa vicen- 
da, si potrà cercare di rimediare 
ad un cattivo stato di cose, dovute 
solo a cattiva volontà. 

Il 19 agosto ho trovato nella 
cassetta delle lettere una cartolina 
normale di saluti, speditami da 
una parente, e assieme a questa, 
una cartolina d'ufficio, lasciatami 
dal postino, per andare a ritirare 
una lettera tassata 180 lire, allo 
sportello 18 della Posta centrale. 

«La lettera era indirizzata a mia 
moglie, che attualmente si trova 
fuoni di Trieste, quindi, l'invito di 
‘andare a ritirare questa lettera, era 
intestato a mia moglie. Però non 
era una raccomandata, e neanche 
uno scritto personalissimo, come 
ho potuto dedurre, dopo, una vol. 
ta conosciuta la provenienza: la 
lettera era stata scritta infatti dai 
parenti di mia moglie, che risiedo- 
no in Canada, per augurarle il buon 
compleanno, festeggiato nei giorni 
scorsi. E” una consuetudine di sem- 
pre, questo arrivo di auguri, in ta- 
lle occasione. Solo che, questa vol- 
ta, i parenti devono avere chiuso 
la busta, senza la corrispettiva af- 
francatura; mentre gli altri anni il 
cartoncino di auguri veniva in bu- 
sta apenta. Da ciò la tassata, 

«Sono andato alla Posta, allo 
sportello 18, ma, l'impiegato non 
ha voluto consegnarmi la lettera, 
dicendo che doveva venirla a ri- 
tirare mia moglie. Da notare, che 
mon sapendo di cosa si trattasse, 
avevo piantato il mio lavoro, per 
andare a vedere! E’ stato inutile 
spiegargli che se l’affrancatura fos- 
se stata regolare, quella lettera la 
‘avrei presa io comunque, visto che 
ero solo in casa, Inoltre, quando il 
posstino è venuto, non si era nem. 
meno sognato di suonarmi il cam. 
panello, per farmi pagane la tassa- 
ta! Infatti, mi trovavo a casa a 
quell'ora: ma abito all'ultimo pia- 
no, e deduco che il postino abbia 
trovato più comodo così: mandar- 
mi alla Posta centrale, per farmi 
dire che... mia moglie doveva tor- 
nare a Trieste per andare a pagare 
personalmente una tassata conte. 
nente degli auguri! 

«Visto che ero sul posto. volevo 
in qualche modo risolvere questa 
benedetta questione, e sono andato 
dal portiere nell'atrio, a chiedere 
dove potevo rivolgermi per chiari. 
Te il caso. se era possibile. Que. 
sto portiere mi si è rivolto dando- 
mi del tu. come se fossi un bambi- 
nello delle elementari. Eppure ho 


trentacinque anni. Gli ho fatto no- 
tare che avevo smesso i calzoncini 
corti da lunghissimo tempo, e quin- 
di di non darmi del tu: macché, 
avanti con il tu, dopo alcuni "lei 
stentati, 

«Sono andato, allora, presso lo 
Ufficio dello smistamento della Po- 
sta, e qui, una volta spiegato il ca- 
so, un impiegato mi ha detto: ’’Ve. 
de, metta che lei sia cornuto, e noi 
lle diamo la corrispondenza dello 
amante di sua moglie. Se viene fuo- 
Ti il fatto, sua moglie, poi, se la 
prende con noi». 

«Care Segnalazioni”, io sono 
andato via, dicendo che rimandas- 
sero indietro la lettera, confuso e 
avvilito, pensando che i poveri ma: 
riti, quando chiedono di ricevere 
una lettera, che in qualunque mo- 
do (se il postino avesse fatto il suo 
dovere) avrei dovuto ricevere, pos- 
sono passare anche per dei cornuti 
gelosi e curiosi di conoscere il no- 


me del rivale! E poi parlano male 
dei violenti! Ma, standosene buoni, 
si viene schiacciati, O forse sba- 
glio? 

«Con la speranza di vedere pub. 
blicata la presente, con nome co- 
gnome e indirizzo, passo a presen: 
tarvi i più distinti saluti, auguran- 
dovi sempre maggiori soddisfazioni 
nel pesante lavoro che svolgete re- 
sponsabilmente, Luigi Andlovich - 
Largo Barriera Vecchia 6». 


Il gambero della RAI 
e la Famiglia umaghese 


Il presidente della Famiglia 
umaghese, aderente alla Unione 
istriani, dott. Gino Urizio, ci 
serive: 

«Sollecitati dalle numerose ri 
chieste di concittadini che hanno 
ascoltato la trasmissione "Il gam- 
bero”, nel corso della quale il 


presentatore ha definito Umago un 
’’villaggio di pescatori sulla costa 
croata della Jugoslavia", abbiamo 
immediatamente protestato presso 
la direziohe della RAI, a Roma, 
con il seguente telegramma: "Fa- 
‘miglia umaghese aderente all’Unio- 
ne istriani e rappresentante mi- 
gliaia di’ esuli da Umago d'Istria, 
eleva vibrata protesta per l’impru- 
dente affermazione fatta dal pre 
sentatore della trasmissione Il 
gambero’ il giorno 24 agosto, L’in- 
contro pugilistico di Benvenuti non 
è avvenuto in villaggio di pescato 
ri sulla costa croata della Jugo- 
slavia bensi a Umago, nell’Istria 
italianissima, nel sito ove emergo- 
no vestigia romane, La Zona B 
amministrata dalla Jugoslavia giu- 
Tidicamente appartiene all'Italia. 
Si prega di intervenire perché ces- 
sino nelle trasmissioni affermazio- 
ni. che falsano: la storia e la veri. 
tà sull’Istria». 


È TERMINATA BENE LA BREVE AVVEN' 


UA 


La ragazza di Muggia 
ritrovata a Monfalcone 


Guardando col binocolo ai piedi della Rocca un cittadino 
l’aveva vista assieme ‘a 


un ragazzo - Il perché della fuga 


(«Giornalfoto») 


La tredicenne Lucia Valenti fotografata ieri sera, assieme alla mamma, la signora Rita, al 
suo ritorno nella casa di Zindis. Sotto, ecco la ragazza e la sorella più giovane di lei 


L'anguria potrebbe essere 
per Lucia Valenti, la tredicen- 
ne muggesana scappata da 
casa tredicì giorni or sono, il 
segno del destino. Un vendi- 
tore dì angurie l’aveva vista 
allontanarsi da Muggia assie- 
me ad un ragazzo e una fetta 
d'anguria ha fatto cadere i 
due giovani nelle braccia del- 
la polizia. 

Attendati sotto la Rocca di 
Monfalcone, Lucia e. il suo 
amico di fuga, Fabio Heide- 
brunn, di 17 anni, abitante a 
Trieste in via del Rivo 19, sì 


LE 


Le Poste per <Muggia ‘70> 


La Direzione provinciale delle Po- 

ste e Telecomunicazioni di Trie- 
ste informa che in occasione della 
manifestazione «Muggia 70 - Centena- 
rio dell'Ufficio. postale», il giorno 11 
settembre prossimo a bordo della, 
mn. «Dionea» funzionerà un servizio 
postale a carattere temporaneo. Tale 
servizio sarà dotato di un bollo re- 
cante la seguente dicitura «34015 Mug- 
gia (TS) - emblema postale (cornet- 
ta) - servizi mobili - vignetta - data - 
girogolfo filatelico». Con questo bollo 
saranno Obliterate le corrispondenze 
presentate direttamente a detto ser- 
vizio, nonché quelle che perverranno 
allo stesso incluse in busta regolar- 
mente affrancata. La restituzione de- 
gli oggetti bollati sarà effettuata al- 
lo scoperto al termine delle opera» 
zioni di bollatura, tramite gli uffici 
postali delle località di residenza dei 
mittenti, oppure, se richiesto dagli 
interessati, per mezzo di plico rac- 
comandato con tassa a carico dei 
destinatari. 


Pellegrinaggio a Lourdes 


La parrocchia di Sant'Antonio 
Nuovo organizza un péllegrinag- 
gio a Lourdes, con visita a Barcel- 
lona e a Monserrat, dal 20 al 29 set- 
tembre, in pullman. Per informazioni 
e iscrizioni rivolgersi in sacrestia. 


Notiziario dalle colonie 


La Lega Nazionale ricorda ai ge- 

nitori che i bambini assistiti nel- 
la colonia di Treppo Carnico rien. 
treranno a Trieste oggi alle ore 11, 
arrivando in piazzale Rosmini davan- 
ti alla chiesa Madonna del Mare. I 
genitori sono pregati di osservare la 
massima puntualità, 


Oggi alle ore 16 ha termine il 

secondo turno della Colonia diur- 
na. Domattina rientrano le ospiti 
della. Colonia marina di Fossalon. 
L'arnivo in via Flavio Gioia è pre 
visto alle ore 10 per le squadre I, 
da o, alle ore 12 per le squadre 
Veovi 


Riaperta la Carnica 


E' stato ripristinato il traffico 

sulla strada statale Carnica, bloc- 
cata l’altro giorno da una frana, sul 
tratto Monte Croce Carnico - Timau. 
L’arteria è ora percorribile nei due 
sensi, senza intralcio alcuno. 


Ta calzoleria Viale 


avverte la Sua gentile clientela 

che oggi riprende la vendita dei 
saldi. Visitateci, troverete le miglio 
ri occasioni a prezzi eccezionali an- 
cora per pochi giorni. Viale XX 
Settembre 18. 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria comunica il previ. 
sto movimento delle navi per oggi, 
29 agosto: 


ARRIVI: mn. «Haviva» (isr.), mn, 
«Dinara» (jug.), mn, «Calypso» (ell.), 
mn «Pelops» (ell.). 


PARTENZE: mn. «Città di Cata. 
nia» (naz.), mn. «Fugaku Maru 
(giapp.), me, « Andromeda » (naz.) 
mn. «Szekesfekervar» (ungh.), me. 
«Marlena» (liber.), mn. «Rinja» alba- 
nese), mn. «El Giza» (RAU), me 
«Isana» (francese), mn. x Ujupest » 
(ungh.), mm. «Duino Bay» (naz.). 


Ultimi giorni dei 

«prezzi d'agosto» da 
[niiiniata_____—] 

DRIOLI 

confezioni 

piazza s. antonio 4 
ie] 


ORE DELLA CITTA’ 


Promozione 


Il dott. ing. Umberto La Iacona, 

cavaliere di Vittorio Veneto, è 
stato promosso al grado di colonnel- 
lo del Genio a titolo onorifico. Con- 
gratulazioni. 


Parrucche e toupets 


aluti preziosi, attuali e «al passo 
coì tempi moderni». Ma è im- 
portante poter scegliere bene e fare 
un acquisto sicuro. Al Market della 
parrueca, via S. Lazzaro 17, negozio 


esclusivamente specializzato in questi 
articoli, troverete tutto ciò che ot- 
fre il mercato in una vasta gamma 
di modelli e colori sempre pronti. 
Per esigenze particolari vengono al- 
tresì eseguiti lavori Su misura anche 
con i capelli della cliente, 


Il comm. A. Gei 


comunica alla sua clientela che 
lo studio di consulenza automo- 
bilistica è stato trasferito in via Ga- 
latti 24 (palazzo S.A.I.M.A.) tel. 37733, 


I «Magazzini Felice» 


via Carduezi 41, rimangono chiu- 
. Si per restauro. La vendita con- 
tinua ai Magazzini all’Operaio, via- 
le D'Annunzio 6. Telef, 90,984, 


Salvagno saldi 


Eccezionali occasioni nei saldi di 
camicie, calzoni, calze, cravatte 
da Salvagno, Portici Chiozza,. 


Ta Boutique Jole 


liquida per restauro a prezzi di 

realizzo tutta la merce esistente 
sia estiva che invernale, visitateci! 
Boutique Jole, via Milano 22. 


CROCIERE | 
CON YACHT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


Nozze d'oro 


Carlo e Giuseppina Zeslina, spo- 
satisi il 29 agosto 1920, celebrano 
oggi il lieto traguardo delle nozze 
d'oro. Li festeggeranno i figli e i 
nipoti, Uniamo le nostre congratu- 
lazioni con ogni migliore augurio. 


— Edoardo (Moro) e Lidia Bin 

celebrano oggi in Sant'Antonio 
Taumaturgo, a distanza di cinquanta 
anni dal 29 agosto 1920, le loro nozze 
d'oro, Rivolgiamo alla coppia i no- 


stri auguri cordiali, con tante con- 
gratulazioni. 


— Esattamente cinquant'anni fa, il 

29 agosto 1920, nella Chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli, si univano 
in matrimonio Sofia e Pietro Gergo- 
let, Ricordano la, lieta ricorrenza e 
formulano i migliori auguri le figlie, 
la nuora, i mipoti, ì parenti e gli 
amici tutti: uniamo anche i nostri 


voti più cordiali di felicità. 


divertivano a lanciare le scor- 
ze d’anguria già dalla scar- 
pata sulla linea ferroviaria, 
centrando, forse, qualche tre- 
no ferroviario di passaggi 
La scena, avvenuta nel pome- 
riggio di ieri l'altro, era sta- 
ta seguita în tutte le sue fasi 
da un monfalconese che dalla 
finestra della sua abitazione 
stava serutando il panorama 
con un forte binocolo. Ad un 
tratto egli aveva inquadrato ì 
due giovani e aveva visto il... 
bombardamento. Più tardi, 
verso sera, l'osservatore ave- 
va raccontato l'episodio al 
maresciallo Venier della squa- 
dra giudiziaria del commissa- 
niato di Pubblica sicurezza. 


Il sottufficiale ha pensato di 
recarsi a vedere cosa stesse 
succedendo sulla strada fer- 
rata ed ha raggiunto le pendi- 
ci del colle della Rocca. Ha 
scorto una tenda, ha guardato 
nell'interno e l’ha trovata di- 
sabitata. Erano le venti. Il 
maresciallo ha pensato di ri- 
passare un’ora dopo, ma con 
lo stesso risultato, per cui 
aveva deciso dì rinviare il tut- 
to al mattino successivo, Ieri, 
dunque, di primo mattino, il 
maresciallo Venier ha rifatto 
l'ispezione e questa volta ha 
visto due giovani, un ragazzo 
e una ragazza bene avvolti in 
coperte, che stavano dormen- 
do sodo. Il sottufficiale non 
ha voluto svegliarli così pre- 
sto ed ha aspettato sino alle 
nove. Poi li ha invitati a se- 
guirlo al commissariato. 

Negli uffici di polizia egli 
ha chiesto î documenti ai due 
giovani: entrambi ne erano 
sprovvisti. Quando hanno de- 
clinato le loro generalità, il 
maresciallo Venier si è accor- 
to di avere a che fare con la 
tredicenne scappata da casa. 
Ha perciò avvertito immedia- 
tamente la «mobile» di Trieste, 
Mentre Lucia restava negli uf- 
fici del commissariato, il gio- 
vane, accompagnato da una 
guardia, è ritornato sul colle 
per smontare la tenda e por- 
tare tutto l’equipaggiamento 
al commissariato. 


MARKET. 


VIA IMBRIANI, & 


LANA INR ARMAAAR DA AIA DARA AIIMADA AA VANS 


Che cosa facevano a Monfal- 
cone? Erano sulla via del riì- 
torno, hanno concordemente 


dichiarato. Stanchi, senza un 


soldo e senza più alcun desi- 
derio di viaggiare, Lucia e Fa- 
bio avevano deciso di rientra- 
re a casa. Pentiti? Non pro- 
prio. 

Lucia, una bella ragazza lon- 
gilinea, vestiva una minigon- 
na scozzese su una camicetta 
chiara a disegni marrone. Fa- 
bio un paio di calzoni blu con 
ampie chiazze sfumate ed una 
camiciola arancione. Aì pie- 
di avevano un paio di sandali 
senza calze. 

Perché è fuggita Lucia dal- 
la sua casa di Zindis? Per- 
ché aveva litigato con la so- 
rella dodicenne. Una baruffa 
sciocca che però aveva messo 
în testa alla ragazza l’idea 
di non tornare mai più a ca- 
sa, di non rivedere mai più. 
sua sorella. 

Fabio, invece, aveva sete di 
avventure. La sua, diciamo 
così, vivacità lo aveva già al- 
tre volte portato mneì com- 


| missariati. 


Fabio e Lucia sono stati în- 
terrogati separatamente ma, 
da quanto sì è venuti a sa- 
pere, entrambi hanno dato, 
in grandi linee, la stessa ver- 
sione. La ragazza ha detto di 
aver letto il nostro giornale 
con le notizie che la riguarda- 
vano, ma soltanto ieri. 


Lucia, allontanandosi dalla 
sua abitazione, aveva preso 
due coperte e qualche po’ di 
denaro che aveva speso per 
mangiare, I primi due giorni 
la ragazza si era fermata, as- 
sieme a Fabio, nei dintorni 
di Muggia. Poi hanno cono- 
sciuto un ragazzo di 18 anni, 
un certo Libero, di Livorno, 
ed hanno deciso di andare 
con luì a Lignano. Con îl tre- 
no avevano raggiunto Latisa- 
na e avevano quindi prose- 
guito con l’autostop per la lo- 
calità balneare, Poiché era 
difficile în tre ottenere qual- 
che passaggio, Libero ha de- 
ciso dì partire per primo, La 
prima macchina che sì fer- 
mava era, dunque, la sua, La 
piccola tenda da campeggio 
che aveva dovevano portarla 
Fabio e Lucia. E così è sta- 
to. I due giovani hanno la- 
sciato partire l’amico tosca- 
no e lo hanno seguito dopo 
qualche ora. A Lignano, do- 
ve dovevano incontrarsi, non 
c'era. Così sì sono tenuti la 
tenda e hanno proseguito per 
Venezia, dove hanno subito 
un furio: qualcuno era pe- 
netrato nella tenda e si era 
impossessato del denaro che 
aveva lasciato nella sua bor- 
setta. Così — senza scidi — 
dovevano tornare. Da Vene- 
zia sono passati per Udine, 
poi Buttrio e infine Monfal- 
cone, 

Il ragazzo e la fanciulla so- 
no stati ancora lungamente 
interrogati e quindi, nel pri- 
mo pomeriggio, sono stati 
riaffidati ai genitori. La loro 
avventura è così finita. 


VENDITA 
DI FINE STAGION 


! borsette da lire 500 


900 - 1500 e 1900 


Un ringraziamento‘ 
al Centro cardiologico 


«Care Segnalazioni’, molto spes- 
so siete portavoce di proteste e 
lamentele però è giusto che ogni 
tanto diate ospitalità anche a qual- 
che elogio. Ed è per questo che 
vorrei inserire un mio particolare 
e commosso grazie a tutti quelli 
che, in vario modo, si prestarono 
con estrema abilità e perizia tec- 
nica ma congiunta ad una abnega- 
zione esemplare a far sì che an- 
cora per qualche tempo, che spe- 
ro il più lungo possibile, possa 
godermi la gioia di avere ancora 
‘una mamma. 3 

«E seppur brevemente, vengo al 
fatto: a causa di un improvviso 
collasso il cuore di mia madre, 
settantottenne ma ancora vivace e 
piena di spirito, venne a mancare; 
immediatamente accorso il sanita. 
rio con ammirevole tempestività, e 
applicando tutte le risorse della 
scienza medica, fece sì che il filo 
della vita, che era stato  interrot- 
to, riprendesse faticosamente. A 
lui spetta tutto la mia ricono. 
scenza. 

«Trasportata all’Ospedale mag. 
giore venne accolta prima al cen- 
tro di rianimazione e quindi al 
reparto cardiologico. Ed è di que- 
sto Centro che voglio parlare, poi- 
ché è qui che si compì quello che 
per me è stato come un miracolo; 
mia madre che lottava fra la vita. 
e la morte, ricevette immediata 
assistenza. L’abnegazione e lo zelo 
con cui si prodigarono, giorno e 
notte, i medici e tutto il personale 
del Reparto assieme alla efficien- 
za delle attrezzature tecniche han= 
no contribuito al ritorno alla vita, 
quasi normale della mia. mamma, 
data ormai per morta. 

«Tutto ciò ha suscitato in me 
profonda meraviglia, commozione 
e conforto. Desidero perciò ricor: 
dare ai miei concittadini che an- 
che a ‘Trieste possiamo vantare 
un ben attrezzato ed efficiente Cen- 
tro cardiologico ed essere fieri dei 
valenti medici che lo guidano e di 
tutto il personale. 

«Ringrazio sentitamente le ”’Se- 
gnalazioni’’ per la cortese ospita- 
lità, Nella Muhr-Ive». 


Telefonata gentile 
nel cuore della notte 


«La sera del 24 agosto, verso le 
22, ho perso la mia borsetta conte- 
nente documenti, denaro, chiavi 
e altri oggetti per me molto im- 
portanti. Poco dopo la mezzanotte 
una telefonata del giornalista Vla- 
dimiro Derin mi informava del ri 
trovamento. Desiderei, tramite vo- 
stro, ringraziarlo per la sua gen- 
tilezza, prima ancora che per l’ov- 
via onestà. Rosalia Bursich». 


Il bravo vigile 


«Sabato 22 agosto, alle 12.30, 
mentre percorrevo il viale Mira- 
mare, all’inizio di Barcola, la 
mia auto si è fermata per un gua- 
sto all’impianto elettrico. . 

«Richiesto l’intervento  dell’offi. 
cina di elettrauto di cui sono 
cliente, mi sono sentito risponde- 
re da un dipendente, in assenza 
del titolare, che, dato l’approssi- 
marsi dell’ora. di chiusura, egli 
mon intendeva protrarre i suo 
orario di lavoro, 

«Mentre tentavo di individuare il 
guasto ho visto passare un vigile 
urbano su una motoretta del Cor. 
po. Egli si è avvicinato e, alla mia 
richiesta di aiuto, dopo aver pre- 
cisato che si intendeva un po’ di 
‘motori, si è adoperato con grande 
pazienza e competenza per elimi- 
nare il guasto mettendomi in con- 
dizioni di ripartire. 

«Desidero ringraziare pubblica 
mente il vigile urbano signor 
Ilesberg, n. 178, che con la sua 
opera cortese e disinteressata mi 
ha aiutato risparmiandomi una va- 
na ricerca di un'officina aperta 0, 
comunque, l'attesa dell’intervento 
dell’ACI. Grato per l'ospitalità, 
Italo Vento». 


E' forse dimenticata 
la via Ghirlandaio? 


«Care ’Segnalazioni’’, quale as- 
siduo lettore del giornale citta- 
dino non mi è sfuggito l'articolo 
circa i lavori di prossima attuazio- 
ne per rendere meglio agibili le 
vie ed i marciapiedi cittadini, So- 
no rimasto sfavorevolmente sor- 
preso del fatto che non sono pre- 
visti lavori né per la strada né 
per i marciapiedi della via Ghir- 
landaio, E’ inutile dire che è la 
via in cui abito (per la precisio- 
ne al n, 20) e a maggior ragione 
posso constatare giornalmente il 
caotico traffico dovuto alla stret- 
tezza della via quale senso doppio 
con sosta consentita da entrambi 
i lati, ma soprattutto l'assenza di 
uno spazzino e di quegli interven- 
ti atti a migliorare l'aspetto del- 
la via che pur essendo fiorente di 
muovi edifici ha la sede stradale 
ei marciapiedi vecchi e resi anco- 
ra più sconnessi da lavori al sot- 
tosuolo ai quali non è seguito un 
riassetto della sede. Ora chiedo 
ospitalità alla vostra rubrica per 
interpellare l'assessore ai lavoni 
pubblici Mocchi sui miei perché, e 
per chiarire se è compito del Co- 
mune 0 dell'impresa che ha co- 
Struito la casa di rifare il marcia. 
piede, ed in quest’ultima ipotesi 
perché il Comune non fa rispetta- 
te l'eventuale regola. Ringrazian- 
do, per. ind. ed. Flavio Sterchele». 


Gli aufobus e via Tacco: 
risponde l'Acegat 


La direzione dell’Acegat cortese 
mente ci scrive: «Con riferimento 
alla segnalazione ’’Gli autobus e 
via Tacco” del 14 agosto, si fa 
rilevare che — per tutti i mezzi — 
il percorso di entrata e di uscita 
di linea è considerato percorso di 
servizio e gli utenti ne possono 
usufrire. Pertanto, vengono os- 
servate tutte le fermate esistenti 
lungo detto percorso. Di ciò ne 
traggono vantaggio gli stessi abi 
tanti della via Tacco, che hanno 
insistito a lungo per ottenere la 
collocazione di due fermate nella 
detta via». 
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PUBBIICATE DUE ALTRE IMPORTANTI LEGGI REGIONALI B 


envenuti... 


Con i contributi agli ospedali 
risolti grossi problemi sanitari 


Un comitato uniformerà metodi e indirizzi programmatici 
Sono state finanziate opere per un importo di circa 20 miliardi 


Oltre al provvedimento le- 
gislativo a favore della zona 
cui è stata data già notizia, il 
bollettino ufficiale della regio- 
ne n, 30 del 27 corrente pub- 
blica altre due importanti leg- 
gi regionali relative al settore 
della sanità ed a quello della 
programmazione, 

Per quanto riguarda il set- 
tore della sanità, la muova leg- 
ge regionale rifinanzia (300 mi- 
lioni per ciascun esercizio fi- 
manziario dal 1970 al 1989) e 
modifica, parzialmente, la leg- 
ge regionale n. 36 del 1965, 
che prevede la concessione di 
contributi per la costruzione, 
l'ampliamento e l’ammoderna- 
mento di ospedali civili, di 
centri ambulatoriali e igienico- 
sanitari, di impianti idroter- 
mali e idrominerali, nonché la 
concessione di contributi per 
l’acquisto, il. miglioramento 
delle attrezzature e degli im- 
pianti sanitari. 

Con la. modifica contenuta 
nella nuova legge tali contribu- 
ti possono anche essere estesi 
«in caso di comprovata neces- 
sità sulle somme mutuate per 
l'acquisto di edifici e di aree 
idonei ad essere destinati a 
servizi ospedalieri». 

La legge regionale n. 36 del 
1965 sì è dimostrata un'ottima 
legge, essa ha contribuito a 
risolvere alcuni grossi proble- 
mi del settore sanitario del 
Friuli-Venezia Giulia. Dalla 
sua entrata in vigore la regio 
ne ha concesso (nelle due for- 
me previste: conto interesse 
e {conto capitale) contributi 
‘ammontanti a 3 miliardi e 300 
milioni circa, con cui si è po- 
tuto finanziare opere, già rea- 
lizzate o in corso di realizza. 
zione, per un importo comples- 
sivo di circa 20 miliardi circa, 
con cui si è potuto finanziare 
‘opere, già realizzate o in cor- 
so di realizzazione, per un im- 
porto complessivo di circa 20 
miliardi di lire. 

D'altro canto i contributi, in 
conto capitale, per le attrez- 
zature hanno raggiunto quasi 


per cento delle somme ammes- 
se. per l'acquisto delle attrez- 
zabure medesime. 


Si è trattato di uno sforzo 
notevole ed impegnativo che 
la Giunta regionale ha com- 
piuto — come ha rilevato lo 
‘assessore regionale all’igiene e 
sanità Devetag — e che con- 
tinuerà a compiere per dimo- 
strare la sua volontà di rea- 
lizzare al più presto possibile 
tutte quelle opere indispensa- 
bili per dare maggior respiro 
alle necessità che i tempi nuo- 
vi impongono nel campo della 
salute pubblica, 

Per il settore della program- 
mazione la nuova legge pub- 
blicata sul Bollettino Ufficia- 
le, che reca norme d’integra- 
zione e di modifica della leg- 
ge regionale n. 17 del 1955 con 
la quale erano stati definiti 
gli organi e le procedure per 
l'attuazione della programma- 
zione regionale, rappresenta 
uno opportuno aggiornamento 
della normativa regionale sul 
la programmazione Stopper — 
che la programmazione econo- 
mica e sociale deve essere ca- 
tatterizzata da una dinamica 
e costruttiva ricerca di meto- 
di e strutture sempre meglio 
corrispondenti alle necessità 
ed agli obiettivi. 

Con questo spirito perfezio- 
nativo la legge si articola in 
tre fondamentali aspetti: la 
costituzione di un comitato 
assessorile per la programma- 
zione economica e la pianifi- 
cazione urbanistica che, pre- 
sieduto dal presidente della 
Giunta regionale, assicurerà 
la necessaria uniformità nei 
metodi, negli indirizzi e nel. 
le scelte che stanno appunto 
alla base della programmazio- 
ne e dell'urbanistica; la sud- 
divisione del territorio regio- 
nale in zone socio-economiche 
rette da un comitato zonale di 
consultazione; la modifica al- 
la composizione del comitato 
regionale economico sociale 
(Cres). 

I comitati zonali di consul. 
tazione procederanno, almeno 
una volta all'anno, all'esame 
della situazione economico-so- 
ciale delle rispettive zone e 
prospetterranno le eventuali e- 
sigenze di sviluppo. 

Tali comitati. verranno, inol- 
tre, consultati dalla Giunta re- 
gionale nella fase di predispo- 
sizione del programma orga- 
nico di sviluppo economico e 
sociale e del piano urbanisti. 
co; daranno infine pareri nei 
casi previsti dalle leggi e dai 
regolamenti regionali e su 
questioni di carattere econo- 
mico e sociale che interessa- 
no le zone, su richiesta del 
‘presidente della Giunta re- 
gionale. 

I comitati zonali di consulta 
zione saranno composti: dal 
sindaco, o da un assessore da 
lui delegato, e da consiglieri 
comunali (in diversa propor- 
zione a seconda della popola- 
zione del comune) di tutti i 
comuni inclusi nella zona stes- 


sa. 

Alle riunioni potranno pren: 
dere parte anche i presidenti 
delle province, nel cui terri- 
torio sia compresa la zona o 
parte della zona sulla quale 
il comitato opera. A 

Per quanto concerne, infine, 
la modifica del Cres, essa. sì 
tiferisce esclusivamente alla 
partecipazione allo stesso dei 
‘presidenti dei comitati zonali 
di consultazione. 


Confezioni artigiane 


alla «passerella 1970» 


Allo scopo di rilanciare la 
sartoria su misura della Regio- 
me e di meglio evidenziare i 
pregi delle «confezioni artigia- 
ne», l'ES.A. (Ente per lo svi- 
luppo dell’artigianato del Fri 
li - Venezia Giulia) ha program- 
mato l'attuazione di quattro sfi- 
late di moda da tenersi nelle 
‘città capoluogo di provincia del 
Friuli - Venezia Giulia. 

Per dare un tono elevato al- 


la manifestazione e per mette- 


re in risalto la qualità delle la. 
vorazioni artigiane, l'E.S.A, in. 
viterà a partecipare alle sud- 
dette sfilate le aziende del set- 
tore più qualificate selezionan- 
do nel contempo le domande 
di adesione di tutte le altre 
ditte interessate. Le sartorie 
che intendono partecipare alla 
«passerella 1970» potranno inol- 
trare domanda all’E.S.A, a mez- 
zo delle proprie associazioni 
sindacali o direttamente all’En- 
te attenendosi alle disposizioni 
sottoindicate: le domande di 
‘partecipazione alle sfilate do- 
vranno essere inoltrate all’E, 
S.A. — viale Venezia 100, 33100, 
Udine — non oltre il 5 settem- 
‘bre 1970. 

L'accettazione delle domande 
e la conseguente ammissione 
alle sfilate sarà decisa su giu- 
dizio insindacabile dell'E,S.A. 

Gli artigiani sarti ammessi 
alle sfilate, s’impegnano alla 
consegna dei capi da presen- 
tare nel giomno e nel luogo che 
verranno. prescelti per l'inizio 
della manifestazione. 

Ogni onere inerente alla, pre- 
parazione e alla confezione dei 
capi da presentare sono a ca- 
rico dei partecipanti, così co- 
me sono a carico dei parteci 
panti stessi le eventuali spese 


di trasferimento dalla propria 
sede alle località prescelte per 
la manifestazione, 

Di norma ogni sartoria non 
potrà presentare alle sfilate più 
di due modelli. 


Bandito un concorso nazionale 
Posti nell’orchestra 


del Teatro Verdi 


L'Ente autonomo del Teatro 
comunale Giuseppe Verdi ha 
indetto un concorso nazionale 
ai seguenti posti nell’Orchestra 
stabile dell’Ente: altra 
viola con obbligo della fila; 1 
tro primo centrabbasso con ob. 
bligo della fila, altro primo cla- 
rinetto con obbligo della. fil: 
altro primo fagotto con obblig 
della fila; altra prima tromba 
con obbligo della fila; altro pri- 
mo trombone con obbligo dcl- 
la fila, 

Le domande di ammissione 
al concorso dovranno pervenire 
entro il 21) settembre prossimo 
alla Sovraintendenza dell'Ente, 
Trieste, Riva III Novembre 1. 
Gli esami sono previsti nella 
prima metà di ottobre. 

Per ogni altra informazione 
gli interessati potranno richis- 
dere il banda di concorso alla 
Sovraintendenza dell'Ente. 
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(«Giornaljoto») 


Benvenuti... ma quanto sconforto e che orribile biglietto da 
visita viene offerto a quanti si portano nella bella cittadina 
veneta. Sotto il gentile cartello è in sosta da oltre quattro mesi 
una carcassa di automobile che sarebbe bene venisse rimossa 


AL CORSO DI STUDIO SULL'ORGANIZZAZIONE DEI TRASPORTI | 


Sabato, 29 agosto 1970 


Le tensioni politico-sociali 
nelle regioni a debole struttura 


Il problema può essere risolto decentralizzando le attività 
e favorendo lo sviluppo evolutivo autonomo nelle zone depresse 


La programmazione dei tra- 
sporti nella politica regionale 
della Germania occidentale è 
stata illustrata oggi dal dott. 
Klaus Peter Wild, del ministe- 
ro tedesco per l’industria e le 
comunicazioni, in una lezione 
ai partecipanti dell’undicesimo 
corso internazionale di studi 
superiori sull’organizzazione dei 
trasporti nell’integrazione eco- 
nomica europea, che si svolge 
nell’università triestina. 

Mettendo in rilievo l'esigenza 
di eliminare, nell’ambito dei 
singoli stati della CEE, le ten- 
sioni  politico-sociali causate 
nelle regioni a debole struttura 
con quelle ad .alta concentra- 
zione economica, il relatore ha 
sostenuto che il problema si 
può risolvere soprattutto me- 
diante la decentralizzazione del. 
le attività economiche e lo svi- 
luppo di processi evolutivi au- 
tonomi a carattere espansivo 
nelle zone meno favorite, con 
l’aiuto di una ben congegnata 
azione dello stato. 

Questa. azione va riferita non 
solo a provvedimenti di carat- 
tere economico, ma anche ‘ai 
campi della scuola, dell’energia 
e della politica dei trasporti e 
si deve basare su investimenti 
a tassi promozionali. 


Ad esempio, per le regioni 
germaniche del mezzogiorno e 
verso i confini con la Cecoslo- 
vacchia, si applicano tassi fino 
al 25 per cento degli investi. 
menti, mentre i «lander» hanno 
una tassazione ancora più fa- 
vorevole. 


Nel campo della scuola, la 
Germania federale sta. svilup- 
‘pando un piano di riforma del- 
le elementari, che prevede il 
raggruppamento in «scuole cen- 
trali» e la creazione di scuole 
superiori anche in zone emi. 
nentemente » agricole. Inoltre 
verranno costituite trenta nuo- 
ve università. 

Per l’energia, un valido ed 
economico fattore di sviluppo 
delle aree depresse è costituito 
dagli oleodotti, ma il più im- 
portante di ogni altro elemento 
per le regioni a debole struttu- 
Ta — ha detto — resta il cam- 
po dei trasporti: una efficiente 
infrastruttura ed un efficiente 
sistema in questo settore, co- 
stituiscono la premessa per uno 
sviluppo economico positivo, di 
quelle regioni in cui il divario 
economico con muelle «ricche» 
ha un rilievo importante. 

Nella Repubblica federale te- 
desca, la pianificazione della 
politica regionale dei trasporti 


comprende le strade interurba- 
ne come arterie di traffico na- 
zionale ed internazionale verso 
i centri di produzione e di 
smercio; le strade di collega- 
mento alle arterie principali; la 
tete ferroviaria (soprattutto 
con riferimento all'eliminazione 
dei tratti secondari); i traspor- 
ti aerei, la costruzione di vie 
d’acqua interne, 

In un’altra lezione, il dott. 
‘Reinhadr Beine, dell’ammini- 
strazione regionale Nordrhein- 
Westfalia, ha illustrato i siste- 
mi adottati dalla stessa ammi- 
nistrazione per stendere il pia- 
no generale sullo sviluppo dei 
trasporti nella regione. 


Nominato il commissario 


all'Ente Tre Venezie 


Con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 
1.0 agosto 1970, in corso di pub- 
blicazione sulla «Gazzetta Uffi- 
ciale», l'avv. Marino Corder di 
Treviso è stato nominato Com- 
missario, del Governo dell'Ente 
nazionale per le Tre Venezie, n 
sostituzione del dimissionario 
ing. Angelo Tomelleri, recente- 
mente eletto Presidente della 
Giunta regicnale veneta. 


(Quando avremo aerei 
molto simili agli insetti 


Di Trieste lo meraviglia il grande equilibrio 
integrato che esiste fra il riposo e il lavoro 


(P. M.) Si chiama Nathan 
Shapira, l’israeliano, ordinario 
di design all’Università di Los 
Angeles in California. E' venu- 
to a Trieste a trovare i suoi ge- 
nitori che risiedono qui da 
quando banno abbandonato la 
Romania, Laureatosi al Politec- 
nico di Milano in architettura, 
va in America come borsista e 
dopo varie esperienze di inse- 
gnamento arriva a Los Angeles 
dov'è tutt'ora. 

Ma la visita nella nostra città 
acquista, come vedremo, un si 
gnificato particolare perché av- 
viene durante un periodo di 
permanenza nel Kenya a Nai- 
robi, come inviato della Univer- 
sità di Los Angeles, allo scopo 
di portare lì il contributo della 
esperienza amerciana nel cam- 
po del design. 

Se in America ciò può costi 
tuire una sovrastuttura che si 
aggiunge ad altre, in Africa — 
egli oss — sì ha veramente 
la possi ità di studiare il de- 
sign per quello che è, allo sta- 
to puro e perciò afferma agli 
alunni di Nairobi.che il suo in- 
teresse principale è di lasciar 
esprimere loro la carica di po- 
tenziale creativo, esistente in 
‘oguno, 

Chi dice questo ha vinto per 
tre anni ivi in Ameri. 
ca ‘il primo premio per il mi. 
gior design per l'imballaggio. 

Parla dell’Africa come qualco- 
sa che bisogna vedere prima. 
che scompaia definitivamente 
l'ultimo angolo non consumi. 
stico e collettivizzato del nostro 
mondo. 

«L'Africa — per il contatto 
immediato e profondo che con- 
sente con la natura — rappre- 
senta il mondo», egli dice, «in 
cui solo ci possiamo rendere 
conto che se riusciremo, per 
esempio, a costruire degli aerei 
simili agli insetti esistenti, al- 
lora capiremo quanto sono 
brutti i nostri attuali jets». 

Un uomo come il. professor 
Shapira che vive e ama vivere 
a Los Angeles dove gli scontri 
e gli stridori della vita sono al- 
l’ordine del giorno, rappresen- 


ta il novello umanista che vive 
la sua giornata, calato nella di. 
mensione terrena, dalla quale 
cerca di cogliere il meglio do- 
vunque esso sia e quando gli si 
parla di contestazione al siste- 
ma che proviene proprio dallo 
‘ambiente dei giovani studenti e 
laureati in architettura, egli ri. 
sponde che ciò accade perché 
non siamo stati ancora capaci 
di studiare la totalità dell'am- 
biente, inteso come equilibrio, 
tra natura e quanto è stato 
creato dall'uomo, 

In questo quadro Trieste gli 
rappresenta, ogni volta che ci 
viene, una occasione di rifles- 
sione e di riposo, perché lo me- 
raviglia il grande equilibrio in- 
tegrato e poetico di riposo e 
lavoro. 


ALL’AUBO DEL EE «VU 
Ordinanza ministeriale 
per insegnanti non di ruolo 


Il Provveditore agli studi co- 
‘munica che all'albo del Provva- 
ditorato e presso le segreterie 
delle scuole secondarie è visi. 
bile l'ordinanza ministeriale 12 
agosto 1970 concernente la si 
stemazione e la non licenziabi- 
lità degli insegnanti non di ruo- 


N VARO DA MEZZO CHILOMETRO DAL MARE». AVVENUTO 67 ANNI FA 


lo che si trovino in particolari 


condizioni di servizio. 


Gli insegnanti abilitati e non 
abilitati che non abbiano o! 
nuto una nomina di almeno 
to ore settimanali per l’anno 
scolastico 1969-70 e che abbia- 
no prestato servizio di insegna. 
mento per almeno otto ore nei 
tre anni scolastici precedenti 


nonché gli insegnanti reimpi 


segnante ai 


entro il 2 settembre p. 
Provveditore della provi: 


dell’O.M, 25 febbraio 1970. 


Hanno costruito un rimorchiatore 
i battellieri in... via San Marco 


E la «mularia» a forza di braccia firando una fune fissafa ai verricelli 
portò il piroscafo fino ai <‘Muisani» dove, con l'alfa marea, foccò il mare 


Scorrendo quotidianamente le 
gine di questo nostro iJiorna- 
le, abbiamo fatto abitudine a 


101 ‘a- | imbatterci in notizie illustror 
ti in posti di personale non :n- 
sensi della legge 
3 novembre 1964, n. 1122 — non 
compresi nelle graduatorie pro- 
vinciali formate per la sistema- 
zione e il completamento d’ora- 
rio ai sensi dell’O.M. 25 febbra- 
io 1970 —, potranno godere dei 
benefìci previsti dall’art. 1 del- 
la citata ordinanza 12. agosto 
1970 presentando domanda di 
inclusione in tali graduatorie 


i prodigi che i nostri Cantierì 
compiono nelle costruzioni di 
supernavi, superbacini e di al- 
tri gioielli della marineria. I ri- 
spettivi vari però, ci riservano 
ancora una certa emozione che, 
del resto, sembra sia da sempre 
sentita dai triestini anche, co- 
me in passato, per imprese di 
tono minore. 

La cronaca ne.registra di «va» 
ri» curiosi che, pur sorretti da 


È, au intelligenza c da coraggio, han- 


cui prestarono l’ultimo servizio 
di insegnamento. Alla domanda 
dovrà essere allegata la docu- 
‘mentazione prevista dall'art, 1 


no sfiorato ii tragicomico. 

Sessantasette anni fa, il 26 
settembre 1903, il «Piccolo» n. 
7926, sotto il titolo: «Un varo 
da mezzo chilometro dal mure», 
riferiva: «Lu costruzione e il va- 


ALLA CORTE DI APPELLO RIESAMINATE LE STORIE DI UN INDIVIDUO 


Le posizioni di mezza dozzina 
di ricorrenti riesaminate dalla 
Corte d’Appello, presieduta dal 
dott. Franz, P.G. dott. Mayer, 
cancelliere Mosca-Riatel. 


Si tratta di Paolo Zanin, di 
29 anni, da Moggio Udinese (de- 
tenuto), Mario Paulitti, di 27 
anni, da Udine, Livio Folla, di 
24 anni, da Villa Vicentina, Giu- 
seppe Landriscina, di 80 anni, 
da Udine, e i contumaci Augu- 
sto Tuti, di 27 anni, e Marina 
Zanin, di 21 (è sorella del Pao- 
lo), entrambi da Udine. 


L'inizio della vicenda risale 
alla notte del 4 maggio dello 
scorso anno quando, dallo scan- 
tinato di una palazzina di But. 
trio, sparì la Lambretta di cer- 
to Bruno Di Lena. 

Il derubato denunciò il furto, 
e una settimana più tardi la 


In licenza di convalescenza 
raggranellava furti su furti 


Polizia ricuperò il veicolo che, 
guarda caso, era muidato dallo 
Zanin. Costui s’affrettò a dire 
di averlo avuto in prestito da 
un amico ma poiché la scusa 
non reggeva — degli amici, abi- 
tualmente, si conoscono genera» 
lità e indirizzo — finì col con- 


fessare d’averlo rubato. 


mente, negò l’affare. 


Alla ragazza aveva regalato, 
tra l’altro, un apvarecchio ra- 
dio acquistato, secondo lui, si 
intende, da Giovanni De Luca 
ma che, in realtà, era sparito 
dall’auto di una cognata del pre- 
sunto venditore il quale, ovvia- 


Mentre le indagini erano in 
corso, la Polizia fu messa in 
allarme da un colpo grosso: al- 
l’alba dell’8 giugno, dopo avere 
schiodato i pannelli di eternit 
che sostituivano provvisoria- 


mente alcune pareti demolite 
per restauri, sconosciuti erano 
penetrati nel bar-privativa di 
Nello Pertoldi e vi avevano ru- 
bato quasi 43 chilogrammi di 
sigarette estere, venti acceni 
ni, un milione di lire di valori 
bollati e 20 mila lire in con- 
tanti. Danno complessivo: due 
milioni. 

L’inchiesta si allargò, e gli in- 
quirenti accertarono — così so- 
stiene l’Accusa — che il matti. 
no successivo al furto, Zanin re- 
galò alla sorella sue stecche di 
«Marlboro», dicendole .di aver- 
le acquistate per poco o niente 
da uno sconosciuto. La tesi ac- 
cusatoria indica nel Paulitti la 
persona che comperò da un 
ignoto passante 17 stecche di 
«Marlboro» a 150 lire al pac- 
chetto, passandone pni 16 al Tu- 
ti, titolare di un bar, affinché 


Rientro festoso da Lignano 


E («Giornalfoto») 
Un festoso rientro in famiglia dal salutare soggiorno estivo di Lignano dei bambini dell’Ais 


le rivendesse 1a 270-290 lire al 
pacchetto. Tuti, dal canto suo, 
avrebbe consegnato sei stecche 
‘a Folla perché le piazzasse per 
conto del Paulitti, e Landrischi- 
na, infine, avrebbe comperato 
due stecche dallo Zanin. 

Zanin venne comunque incri- 
minato per tre ipotesi di furto 
aggravato, Paulitti, Folla, Tuti 
e Lundriscina per ricettazione 
e Marina Zanin per incauto ac- 
quisto avendo ricevuto dal fra. 
lello radio e sigarette. 
Al processo, celebrato dal Tri- 
bunale di Udine il 2 marzo scor- 
so, Zaniìn fu riconosciuto col 
pevole di un unico furto mono- 
aggravato e continuato, così uni- 
ficati i fatti, e condannato a un 
anno e 9 mesi di reclusione e 
100 mila lire di multa, i quat- 
tro ignari acquirenti si busca- 
tono 20 giorni di reclusione e 
20 mila lire di multa ciascuno 
con i benefici di legge. A_Ma- 
rina Zanin furono inflitte 10 mi- 
la lire vi ammenda con la con- 
dizionale e la non menzione, 

Zanin non ha altro da dire 
mentre Paulitti, Folla e Lan: 
driscina ripetono che erano al 
l’oscuro della provenienza del. 
la merce. 

Concesse a Paulitti, Folla, Tu- 
ti e Landriscina l’attenuante per 
la particolare ‘tenuità del danno, 
la Corte dichiara di non doversi 


nei confronti di i.Iarina Zanin 
in forza della recente amnistia, 
conferma per Paolo Zanin le 
deliberazioni dei giudici udine- 
si, dichiara condonato un anno 
di reclusione e l’intera multa 
della pena inflitta, lo condan- 
na al pagamento delle spese ‘ 
che di questo grado di giudizi 
-|e determiva la. condanna com- 
Plessiva in nove mesi di reclu- 
sione. È 


‘procedere nei loro confronti né | 


ro di piroscafi di qualunque 
mensione, scno divenuti, a Ir 
ste, un avvenimento dei 
muni. Wuesta volta, per 
tratta dì un caso nuovo; 
costruito un piroscafo a e 
trì sul livello del mare e a put 
di 500 dalla spiaggia. IL signor 
Alfonso Amodeo, imprenditore 
dello scarico dei vapori (vanore 
sta per nave-n, d. r.) di car- 
bone per conto dell'Officina Co- 
munale del Gas, incaricò un. 
bravo operaio, Francesco Dol- 
linscheg, di costruirgli un pi 
colo rimorchiatore. Sennonené 
Vofficina del Dollinscheg non è 
situata im riva al mare, ma sul 
colle dì San Giacomo e precisa- 
mente al n. 25 di via San Marco. 
Ciò rappresentava una diffic: 
tà per il vuro, causa la distansa 
dal mare, ma. poîché il battello 
non è di grandi dimensioni, il 
costruttore diede mano al lavo- 
ro interno al vaporino, al quale 
fu imposto il nome di ,,Arno?. 
Per vararlo si sarebbe provve- 
duto al momento opportuno. In 
questi giorni l',,Arno” fu com- 
piuto e siamane sarà varato. 
«Il battello ha uno spostamen- 
to di 24 tonnellate, è costruito 
tutto în acciaio. E° lungo me- 
trì 14, largo 3 per 2,85 d'altezza 
al puntale». 
Se la notizia termina qui, da 
qui incomincia l'avventura del 
varo. 

Sarà torse interessante sqve- 
re che da quando l'acciaio so- 


-|to un tratto di spiaggia com- 


presa tra l’Arsenale del Lloyd 
e il Cantiere San Marco. Però, 


si | bisognava peterlo raggiungere. 


Per percoriere questo ?tine- 
rario è siato impiegato tutto 
il pomeriygio del 25 e parte del- 
la mattinata del 26 settembre, 
giorno in cui l'’«Arno» poté, do- 
po non poche acrobazie, scen- 
dere felicemente în mare. 

Il Dollinscheg, come primo 
passo, dovette demolire parte 
della facciata della sua off 
na per fare uscire il battell 
poi, tenendosi stretto alla tecnt- 
ca, provmde ad assicurare i 
«vasi», Jacenti alveo alla» chi- 
glia, a due grosse travi di quer- 
cia parallele, in modo da for- 
mare una slitta. Fino a questo 
punto tutto normale, o quasi. 

La slitta però doveva poter 


scivolare su qualcosa come allo 
squero. Si pensò allora ad una 
serie dì «ponti» (tavole) posti 
trasversalmente al senso di 
marcia del natante, lungo 
fondo stradale ed opportuna- 
mente spalmate di abbondante 


sego. 

Il battello veniva trainato da 
poppa e via via che le traversi- 
ne di prua, rimanevano libere 
per il procedere del convoglio, 
venivano tolte e sistemate a 
poppa. 

Il problema del ,traino, costi- 
tuiva un’altra ardua impresa. 
Dollinscheg ricorse ad un inge: 
gnoso stratagemma: una combi 
nazione di verricelli di cui alcu. 
ni fissati alla nave ed altri ad' 
un robusio «cantonal» (angolare 


mezzo della strada. Tra nave ed 
angolare c'erano circa cinque 


Sagra istriana 


domenica a Duino 


Nella. pittoresca comice 
del Villaggio del Pescatore 
di S. Giovanni di Duino do- 
menica con inizio alle ore 
16 avrà luogo la tradiziona- 
le Sagra istriana di fine ago- 
sto, organizzata dall’Associa- 
zione delle comunità istria- 
ne di Trieste in collabora. 
zione con l'Azienda di sog- 
giorno e turismo di Sistiana. 


stituì il legno nelle costruzioni 
navali, Cittavecchia, centro di 
carpentieri in legno, perse la 
sua prerogativa e l'interesse de- 
gli armatori si diresse verso ‘îl 
Tione di San Giacomo, dove era- 
no fiorite officine meccaniche. 
Questi lavoratori del ferro, aa- 
ta la poco felice ubicazione del- 
le loro officine, disponevano di 
«peate» a bordo delle quali ave- 
vano tutta l'attrezzatura neces. 
sarta per compiere ogni luvoro 
che le navì richiedessero. 
Francesco Dollinscheg era ti- 
tolare di una di queste officine. 
Godeva fama di uomo esperto 
e ingegnoso. Certamente basan- 
dosì su queste sue qualità ac- 
cettò di costruire il rimorchia- 
tore in un'officina non troppo 
adatta a questo scopo e abba- 
stanza distonte dal mare. 
Per il varo era stato prescet- 


Alle consuete manifesta- 
zioni in programma, quali 
il concerto bandistico, la 
tombola popolare, la cucca- 
gna umoristica sul mare e 
il ballo all'aperto è stato ag- 
giunto un concorso estem- 
poraneo di pittuta denomi- 
nato «Villaggio San Marco» 
ispirato al paesaggio carat- 
teristico del borgo pesche 
reccio. In serata un’apposi- 
ta giuria di esperti giudiche- 
rà le opere presentate e di- 
stribuirà i premi in natura 
e gastronomici in dotazione 
al simpatico concorso. 

Numerosi banchi di ven- 
dita di pesce, di «peoci» e di 
buon vino ed un festoso par- 
co di divertimenti comple- 
teranno le attrattive della 
‘popolare sagra. 


GIUDICATO DAL PRETORE PER DIRETTISSIMA 


Fumo o vino l'elemento che 
porta il manovale Mario Sirò- 
tich, di 38 anni, abitante in via 
Foscolo 30, davanti al Pretore 
dott. ; ti, DR avv. Annoscia, 
‘cancelliere . Giuseppina 
Ricciotto? 

Probabilmente, la sua grana 
«giudiziaria» è la risultante del- 
la somma dei due fattori, Il 
Sirotich, ‘che. trovasi in stato 
di detenzione, viene giudicato 
con rito direttissimo: deve ri- 
spondere di guida in stato di 
ebbrezza e ubriachezza, condi. 
zioni queste che, secondo l’Ac- 
cusa, lo indussero a complica: 
Te ulteriormente il già com. 
plesso traffico di Barcola, 

Il fatto — illustrato dal giu- 
dice — accadde verso le 19 del 
22 corr., quando in viale Mira- 
mare il brigadiere dei vigili 
‘urbani Strain vide un'auto in 
transito per Grignano compie- 
Te dei paurosi sbandamenti tan- 
to da indurre gli altri utenti 
‘ad effettuare rischiose mano- 
vre d'emergenza. 

Il sottufficiale bloccò il vei- 
colo all'altezza della chiesa di 
5. Bartolomeo e identificò il 
‘conducente. per il Sirotich. Co- 
stui venne accompagnato all’o- 
spedale, un medico trovò in 


,| preda ad etilismo acuto e fu, 


pertanto, arrestato e denuncia- 
to per i due reati di cui di. 


ciamo più sopra. 


Alla guida dell'auto 
in stato di ebbrezza 


In istruttoria, l’attuale impu- 
tato negò d'avere bevuto vino 
o altri alcoolici e attribuì l’an- 
datura serpeggiante del veicolo 
a una sigaretta accesa che gli 
era caduta improvvisamente di 
mano. 

Al dibattimento conferma 
questa versione, e il. brig. 
Strain, dal canto suo, afferma: 
«Odorava fortemente di vino e 
farfugliava». 

TI rappresentante della Pub- 
blica accusa propone di inflig- 
gere al baccante motorizzato il 
minimo della pena mentre il 
difensore, avv. Basa, sollecita 
la sua assoluzione sia pure con 
formula dubitativa. 

Il Pretore riconosce il Siro- 
tich colpevole e lo condanna 
@ 20 giorni di arresto e 50 mila 
lire di ammenda con i benefi- 
ci di legge e ne ordina l’imme- 
diata scarcerazione. 


OLTRE'| POLLI CI SONO I-ROSTER 


Sì, i Roster: tutta carne 


metri. Una fune passata attra- 


bile, riducendo al minimo io 
sforzo, il traino. 


angolare veniva trapiantato più 
avanti mentre una squadra di 
operai, a rotazione, spostava, in 
un carosello non privo di co- 
micità, le traversine da prua a 
poppa. Il capo della fune, quel 
lo da tirare, per ragioni econo- 
miche oltre che per una più ja- 
cile reperibilità di... braccia, 
venne affidato alla «mularia» 
del rione la cui adesione è stata 
plebiscitaria. 

Dalla strada e dalle finestre 
affollate di curiosi lungo tutto 
il tragitto, si elevavano vocì di 
incitamento, di richiamo, di 
scherno, risate e commenti. 

Arrivati all'incrocio di via S. 
Marco con via Broletto, dove la 
discesa si faceva più ripida, la 
complessa «apparecchiatura da 
traino» dovette trasformarsi en 
«massa frenante». I ragazzi, an- 
ziché incitarsi al grido di... «tr- 
raa!» si urlavano... «guantaa!». 

Tutto andò bene fino a che, 
superato il punto critico della 
discesa, all’altezza delle Officine 
Comunali del Gas, il traino su- 
Db? una battuta di arresto. Non 
solo il terreno diventò pianeg- 
giante ma anche la strada 2 
dorso d'asino stavano per com- 
promettere l'impresa. Non si 
riusciva più a procedere e con- 
trasti e disaccordi trapelarono 
tra gli uomini del... traino. 

Qui le versioni non sono più 
concordì, Una vuole che, con- 
statata l'impossibilità di... tirare 
avanti, Dollinscheg, che dirige- 
va la spedizione, chiedeva ed 
ottenne dalle Officine del Gas, 
in prestito, un rullo compresso- 
re a vapore, che fece da tratto- 
re al natante fino al mare. L’al- 
tra invece sostiene che Dollin- 
scheg sia riuscito a infondere 
ai suoi ragazzi nuove energie 
tanto che sono riusciti a porta- 
re il «varo», attraverso il Pas- 
seggio S. Andrea, fino al punto 
della spiaggia prescelto e allora 
conosciuto come «Muisani», do- 
ve il rimorchiatore Arno poté 
finalmente essere collocato sul- 
lo scalo e, alle 11 — ora dell’al- 
ta marea — del 26 settembre 
scendere in mare sul quale pre 
stò servizio per più di trenta 


anni. 
Livio Grassi 


ee 
Il Sindaco ha ordinato l'istituzione 
del senso unico di marcia per tutti 
i veicoli sulle via Bonafata lungo il 
tratto e con direzione dal viale Mi. 
tamare alla via Cerreto e revocato 
il senso unico di marcia esistente 
sulla via Bonafata lungo il tratto e 
con direzione dalla via Cerreto al 
‘viale Miramare. 
Ci PRE 
Presso la segreteria del «Volta» 
via Battisti 27, sono straordinaria- 
mente riaperta le iscrizioni a tutte 
le classi per l’anno corrente. 


di acciaio) piantato în terra, nel.|| 


verso i verricelli rendeva possi-|| 


Ogni cinque metri, quindi, lo | 


In memoria di Guerrino Zanon, 
nel TI anniversario (30/8), dalla 
moglie e dal figlio Paolo 5000 pre 
Istituto «Rittmeyer», 5000 pro As- 
sociazione alpini, 5000 pro chiesa 
SS. Pietro e Paolo, 

Im memoria di Carla Gergolet 
ved, Cimolino, nell'XI anniversario 
(29/8), da Meri e Silvana Cimolino 
5000 pro Villaggio del fanciulîo. 

In memoria di Vilma Bencini, 
nel III anniversario, dai gonitori 
10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rosa de Socchieri, 
per l'onomastico, dalla figlia Gina 
e dall'amica Anita Rivoli 1000 pio 
HOA, 1000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In memoria di Mario Cescutti, 
nel giorno dei suo compleanno, da 
Zelmira Cescutti 30,000 pro Centro 
tumori, 

In memoria del prof. dott. Fiero 
Gall da Alberta ved. Fonda 5000 
pro Istituto per l'infanzia (lettino 
«Dott. ing. Eugenio Fonda»); da- 
gli amici cap. Piero Tendella e cap. 
Eugenio Giacconi 5000 pro Fondo 
«Cap. Banelli»: da Lydia e Giorgio 
Giorgacopulo 3000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare; 
da Vittorio Tranquilli e Paola Boc- 
casini 5000 pro «Domus Lucis»; da 
Marcello Marass 2000 pro Compa- 
gnia volontari giuliani e dalmati. 

In memoria di Rosina Maupas da 
Antonietta Sartori 3000 pro chiesa 
Immacolato Cuore di Maria: da 
Paola Addobbati 3000, da Stella 
Clorinda 5000, da Paola Pavanello 
5000, da Rosetta Debenini 2000, da 
Meri Sella 5000 pro Lega nazionale 
(Sez, Dalmazia); da Andreina Vuxa- 
mi 1000, dall'amica Emmi Aicilo 
1500 pro Lega nazionale: da Si'a 
Sbisà 2000 pro Movimento sociale 
italiano (assistenza). 

In memoria del rag. Oscar Gioit- 
ti da Maria Tassi 5000 pro DCA. 

In memoria dell'arch, Arnado 
‘Barison da Marcello Marass 2000 
pro Compagnia volontari giuliani e 
dalmati. 

Im memoria di Lucilla Celenti 
dalla famiglia Coselli 3000 pro «Do- 
mus Lucis», 

In memoria di Pino D'Agnolo 
dagli zii Vinicio e Silvia D'Agnolo 
10.000 pro Centro tumori. 

Im memoria di Francesco Rufo 
dai colleghi cella RAS 100.000 pro 
Istituto per l'infanzia «Burlo Ga- 
rofolo» (per uri lettino di Fondatio- 
ne a suo nome) 

In memoria di Mario Cescutti dal 
‘personale della ditta Nimmerriehier 
3500 pro Centre tumori. 

In memoria di Bruno Bemporat 
da Aldo ed Elinor de Albori 10.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia_museclare. da Luciano e 
Clelia Rota 10,000 pro ECA. 

In memoria di Maria de Posarelli 
ved, Ercolessi da Carlo Tomasi 5400 
pro Centro tumori, 

In memozia di Ros aved, Furlani 
da N, Brezzi 2000 pro ECA (Fondo 
«Dott. M, Rusca»). 

In memoria di Pia ved. Aite da 
Nora Felicetti 3000 pro Liceo «Pe- 
trarca», Ì 

In memoria di Bianca Olga Batti 
da Elsa Schétzinger in Brenci $000 
pro «Domus Lucis». 

In memoria d' Giovanni Tample- 
nizza da Bineti- Guarino 5000 pro 
chiesa S. Luigi (poveri), 

In memoria di Clelia de Zuzcoli 
da Wilma Krun e Laura Klun in 
de Lama 4000 pro Istituto «Ritt- | 
meyers. 

In memoria di Amelia Bertossi da I 
Antonio Zanaboni 10.000 pro Istitu- | 
to per l'intanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Figliola Elena ved. 
Peratti dai dipendenti INAM 30.00 | 
pro Istituto per l'infanzia (leitino i 
a suo nome), 

In memoria del dott. ing. Cesare 
d'Henry da Sergio Spagnul 3000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare, 

In memoria di Cristofolo Ruzzier 
dalla sorella Libera 2000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare, 


Sulle regioni nord-occidentali gene- 
ralmente coperto con isolate precipi- 
tazioni, nel corso della giornata ten- 
denza a schiarite. Sulle regioni nord- 
orientali, su quelle centrali tirreniche 
e sulla Sardegna nuvolosità in qu- 
mento con possibilità di brevi pre- 
cipitazioni, dal pomeriggio parziali 
schiarite a partire dalla Sardegna. 
Al Sud e sulla Sicilia condizioni di 
tempo buono. A | 

Temperatura: al Nord e sulla Sar. | 
degna stazionaria, altrove in aumen- 
to specie sulle regioni meridionali. 

Venti: in Val Padana calmi; sulle 
altre regioni in prevalenza meridio- 
malîi deboli, localmente moderati sul- 
la Sardegna e sulle regioni dell'alto 
e medio versante tirrenico. 

Mari: quasì calmi ma con moto 
ondoso în aumento sul Mar Ligure, 
di Sardegna, alto e medio Tirreno. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 17, 25; Verona 18, 26; 
Trieste 18, 24; Venezia 19, 26; Mila- 
no 18, 27; Torino 17, 25; Genova 18, 
26; Bologna 17, 29; Firenze 14, 29; 
Pisa 13, 30; Ancona 20 ,27; Perugia 
17, 28; Pescara 13, 29; L'Aquila 12, 
26; Roma Nord 13, 30; Roma Fiumic. 
15, 30; Campobasso 15, 25; Bari 17, 
25; Napoli 14, 28; Potenza 10 24; S. 
Maria di Leuca 20, 26; Catanzaro 16, 
29; Reggio Calabria 20, 28; Messina 
20, 27; Palermo 23, 29; Catania 17, 
29; Alghero 16, 31; Cagliari 20, 26. 


MOSTRE 
D'ARTE 


SIMANA A 


Personale di Chiesura 


«Il pittore Mario Chiesura inî- 
zia il giorno 1 settembre ca. 
una sua personale di pittura al- 
la Galleria d’arte Rossoni di 
corso Italia. 


GALLERIA BARISI 


GRANDE MERCATO 
DELLE PULCI 


Saranno esposti oggetti d’arte, 
quadri, stampe e cose strane 
dei tempi passati. 


gustosa! 


vmare tutto in una corte dei 


SCANDALOSO IL FILM ARGENTINO A VENEZIA BUONO INVECE QUELLO JUGOSLAVO 


Meglio il diritto alla follia 
che una «corte dei miracoli 


Presentato in anteprima «La ragazza di latta», favola moderna di Marcello Aliprandi 
E I RO E LIE ARA 


DAL NOSTRO INVIATO presidente» dovrebbe mettere in un film presentato in antepri- {liana di «My fair Lady», è un 


automaticamente in crisi la di- 
Tezione di una mostra seria e 
«culturale» come ci tiene ad es- 
sere questa di Venezia. E in- 
vece, con ogni probabilità, il 
colpo verrà incassato con disin- 
voltura, parato con i cento le- 
gami del sottobosco di relazio- 
ni politiche a tutti 1 livelli, e 
quindi presto archiviato. E an- 
cora una volta a sentirsi de-|segna ufficiale. «La ragazza di 
fraudati di qualcosa (candore? |lattan è la favola-storia di un 
passione? buona fede?) saremo | uomo in bilico tra le pressioni 
soltanto noi, psicologiche dell'ambiente che 
Ù i Meglio dunque voltar pagina |lo circonda e le evasioni della 
gentino «Il signor presidente» di e ricordare il secondo film del-|sua fantasia e soprattutto del 
Marcos Madanes, che in altra|ja giornata, «Testa vuota» del|sSuo amore per una ragazza sco- 
circostanza sarebbe stato rele- | trentenne Tegista jugoslavo Mi-|nosciuta. L'incanto di questo 
gato in dieci Tighe a fine arti. |sa Radivojevic, ovvero dell’uo- | amore fantastico si dilegua 
colo, e che qui sta in.testa almo normale che accanto al pig- | Quando il protagonista scopre 
testimoniare una volta di più|meo (il film argentino) riesce | che la bella ignota è una crea- 
la leggerezza con la quale è sta-| aq apparire gigante. E° la sto-|tura generata dal sistema e 
ta imbastita questa XXXI edi-|ria (a colori, ben fotografata e|metrcificata attraverso le solle- 
zione della rassegna veneziana: |montata con estrema agilità) di | citazioni pubblicitarie che con 
ovvero, con ‘opere rifiutate. da | due siovani ricoverati in un[ossessione riproducono il suo 
altri Festival o con opere si. Ospedale psichiatrico dopo un|VOlto e il nome del padrone di 
curamente non visionate dalla grave trauma: entrambi erano |N grande impero finanziario. 

commissione di esperti, pena la |stati violentati e abbandonati | Marcello Aliprandi, già atuto 
loro squalifica di specialisti, in preda a shock. Tra i due,|di Visconti e di Lattuada, oltre 
critici o studiosi che siano. Co-|jy Pittore, lei impiegata, corre. | che direttore della versione ita- 


sì l’esultanza per i soli diciot- va T: to sentimentale li. 
to film invitati, che teoricamen- Dent IIC: Poi È fat 
te preludeva a serietà e rigore, taccio, e in manicomio lei an- 
giusti i conclamati fini del nuo-| cora oggetto di subdole violen- 
vo indirizzo della Mostra, si|xe. fino al suicidio, lui martel- 
trasforma in costernazione eliato da test e interrogatori che 
abbia per aver accettato — a pregiudicano ulteriormente il 
qual titopo poi? — film del ge-/<to delicato equilibrio. L’'accu- 
nere. È sa è chiara: la repressione di 
Perché («Il signor presiden= |\cii è ohiettWotia gioventi d’og- 
te», ancorché tratto dal prege. gi anche in una società di tipo 
vole romanzo del pur sospetto socialista, e quindi una specie 
Miguel Angel Asturias, risulta | Gi rivendicazione del «diritto al- 
globalmente un goffo e balbet- la pazzia», con la riaffermazio- 
tante melodrammaccio, cucito ne di certi valori individuali an- 
con le più ovvie convenzioni tea- che in un organismo di Stato, 
trali e cinematografiche. Un che pur tendendo ad una più 
film senza slanci e senza estri, giusta misura umana corre il 
appesantito da un orrido cat- | rischio di essere vittima delle 
tivo gusto e dal grottesco più esigenze consumistiche elabora- 
Vieto; anemizzato da una reci- |te galla logica disumana dei 
tazione a dir poco dilettantesca, computers, 


ingrigito da una sceneggiatura s 
@ da una fotografia inesistenti. iegeio a E gle sE gramma per le 21 di stasera, 
E non importa la fiera tesi con- i PInBSOl Testa vuotan [ario «Spettacolo ufficiale di È 
tenutavi della tirannia e della [Na trovato nel giovane regista | Merico City» al Poliicama Ros: | costumi ideati da Silvia Lozano, 
libertà, della giustizia corrotta | jU&0slavo una misura e una pre. | setti, Questa rassegna di canti, |regista, coreografa e appassio- 
della rofonda miseria del po. | PATazione insospettate. Non che | danze ‘e costumi popolari, alle-!' nata studiosa delle millenarie 
LI n RE rai, RODA il film di Radivojevic sia trasci. | stita con il patrocinio dell’Isti-|tradizioni del suo paese. 
"POI: nante, ma ha dalla sua una cer- | tuto Nazionale di Belle Arti] Te vicende d'un popolo pos- 
ta «pietas» narrativa che fa su. |messicano in occasione delle | sono essere raccontate anche a 
bito aprire i cordoni della sim- foi, ta DI, da Storta passo, di danza Go MUEneinE 
atia e della a I Ù variatissimi quadri di questa 
sa ilibrati L ona Sii le cui tappe corrispondono ad | autentica galleria di storia mes- 
‘qui ©, Più in la, 1 pazzi, | altrettanti trionfi, sicana sono dedicati a temi an- 
non sono argomenti che si pos» è } ii 
Pe Ovunque, dal Perù alla Spa-|tichi e nuovi in una successio- 
sano trattare con leggerezza e gna dagli Stati Uniti alla Da-|ne quanto mai suggestiva: dal 
disinvoltura; tra i mali che af nimarca, dal Canada alla Fin-|«ballo della penna» che ja rivi- 
Îliggono l'uomo sono i più di. landia, alla Germania, all’Italia|vere un sogno dell'Imperatore 
speranti. Che un giovane ne sia | l'entusiasmo delle platee più esì Montezuma trasformatosi în ac- 
uscito senza infamia, costituisce | genti ha raggiunto quote da pri-|quila per incitare alla lotta con- 
Per lui già una lode, Unica nota | mato. Le rappresentazioni degli |i70 gl'invasori Rol agio, 
in più nell’insolito racconto di |Scorsi giorni all'Odeon di Mi.|ste nuziali di Tarascan, alla ri- 
«Testa vuota» l'uso 5 lano hanno suscitato — secondo | Costruzione dei tempì in cui il 
n LOR LIANO Ceo quanto riferiscono le cronache|Messico insorse contro Massi. 
cessivo della colonna sonora, — «ripetute richieste di bis (ge- miliano d’Absburgo togliendogli 
che a volte fa sospettare il ma- ; la corona e la vita, 
scheramiento' da parte dell’ nerosamente concessi) al gran 
Ss di parte dell'auto | finale, urla di giubilo come allo| IL Balletto Aztlan è un com- 
Te di qualche dubbio nella scel- stadio, applausi scroscianti». plesso che opera all'insegna non 
ta delle soluzioni tecniche. Alla Spettacolo di Mezico Ci-|Soltanto dei valori spettacolari 
Ancora la società dei consu. ty, danno vita e colore diverse |M anche e soprattutto di quel- 
mi è stata presente ieri notte L € 
5 favorite dal Governo messicano, 
(= === 


NELLA CITTÀ TOSCANA CORI DA OGNI PARTE DEL MONDO [Lic t5sts: ttt? 
DICIOTTO NAZIONI PRESENTI 
AL GRANDE CONCORSO DI AREZZO 


autentico e risponde alle tradi- 
Scarsa la rappresentanza italiana, più ancora quella regionale 


ma alla stampa fuori mostra. 
Di tali iniziative quest'anno ce 
ne sono pochine, e pertanto «La 
Tagazza di latta» (questo il film) 
di Marcello Aliprandi oltre che 
a costituire una buona occasio» 
ne d'informazione ha coperto 
un'area altre volte affollata e 
seguita per il suo carattere di- 
gressivo nel confronti della ras- 


Venezia, 28 

Meno quattro, ormai. L’inevi. 
tabile count-down di ogni mo- 
stra si ripresenta all’appunta 
mento, ma il tentativo di bilan- 
cio è già amaro e sconsolante. 
Un episodio, come. quello ac- 
caduto oggi, riconferma l’alea- 
torietà cui è stata portata la 
Mostra di Venezia, malgrado vo- 
ci autorevoli e appassionate 
continuino a difenderne gli sco- 
pi e le funzioni, 


Ci si riferisco a un film, l’ar- 


giovane a suo modo «arrabbia. 
to» contro i metodi convenzio- 
nali (anche di produzione) del 
cinema commerciale. Per l’esor- 
dio nella regìa ha quindi scelto 
una delle strade più difficili: 1a 
favola moderna. Romagnolo (il 
film è girato a Ravenna e sul 
litorale di Cervia), Aliprandi 
non poteva non sentire la sug- 
gestione dei suoi conterranei, 
da Zavattini a Fellini, e così 
da questo piedistallo nell’incon- 
scio è partito per costruire la 
sua «Ragazza di latta», che ol- 
tre alla poesia della favola mo-' 
derna ha le qualità di un ritmo 
serrato e brillante e di un ocu- 
lato uso del colore, Tra gli in- 
terpreti, scelti da volti poco no- 
ti, vanno segnalati il protagoni- 
sta Roberto Antonelli (il «Pa- 
blo» di Pavese alla Televisione) 
e l'americanina Sydne Rome 
che vedremo in «Ciao Gulliver». 
Nell'insieme un lavoro garbato, 
pulito e divertente; uno spira 
glio d’aria buona nel buio del 


cinema. 
Libero Mazzi 
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OGGI E DOMANI AL POLITEAMA 


Storia messicana 
a passo di danza 


Da Montezuma a Massimiliano d’Absburgo 
in una fantasmagoria di balli e canzoni 


ballerini e fantasisti asseconda- 
ti da orchestre tipiche in una 
splendida cornice scenografica. 
Nell’elenco artistico fanno spic- 
co l’Aztlan Ballei ì cui compo. 
nenti indossano gli sgargianti 


E' un'esperienza assolutamen-: 
te fuor del comune quella che 
viene offerta al pubblico di Trie- 
ste con l'andata în scena, in pro- 


miracoli zeppa di effettacci co- 
Etituisce reato, di cui per pri. 
mo andrebbe punito colui che 
nella presentazione del catalo- 
go parla. inconscientemente di 
linguaggio nuovo, spesso con- 
traddittorio ma ricco di intui- 
zioni spregiudicate ma illumi- 
nanti, con una varietà che va 
dall’onirico al didascalico, Da 
fucilazione, Da scandalo. 

Il disappunto acuito fino al. 
la rabbia è tale perché, come 
l’esperienza di tante mostre in. 
segna, non si può parlare più di 
un infortunio, ma di un sistema 
(o di una indifferenza, o di im- 
potenza). Dopo tanti anni cla 
scelta di film come «Il signor 


zioni genuine d'un paese che 
troppo spesso ci è stato presen- 
tato dal cinema con manieristi- 
ca faciloneria,. 

Questa non' è certo l’ultima 
ragione che ha indotto l'Azienda 
di soggiorno, d’intesa con il Tea- 
\tro Stabile di prosa, ad offrire 
al pubblico del Politeama Ros- 
setti lo «Spettacolo ufficiale di 
Mexico City». Le rappresen 
tazioni in programma, alle quali 
prendono parte anche gli ap- 
plauditi Mariachi sono soltanto 
tre: infatti alla prima di oggi 
che comincerà alle 21 faranno 
seguito le due repliche, diurna 
e serale, di domani, domenica, 
con inizio rispettivamente alle 
17 ed alle 21, È 


Si è inaugurata l’altra sera ad 
Arezzo la 18 edizione del Con- 
corso polifonico internazionale 
«Guido d’Arezzo» che anche 
quest'anno ha richiamato nella 
città toscana cori da ogni partie 
del mondo. Quanto mai nutrita 
è infatti in questa edizione la 
rappresentanza estera: ben 23 
complessi di 17 nazioni, fra cui 
per la prima volta si presenterà 
un coro a voci miste di Mosca, 

Scarsa la rappresentanza na 
zionale, presente con soli 13 co- 
ti; la nostra regione, che di so- 
lito partecipava all’ importante 


al teatro, La recente esperien- 

za  Nord-americana ha cont. 

buito a farle cambiare ide 

«Mentre si parla tanto di crisi 

di autori — ha osservato la 

Proclemer — a New York van: 

no in scena ottime commedie |da, 

scritte di recente. Ho assistito 

alla rappresentazione di molte 

di tanto da avere l’im- 

‘pressione di fare una sbornia 

di testi, e non escludo, anzi mi 

pegno di STERNO il ae e ; ha una 
compa; voro a T | grande personalità, un le 

interpretarne almeno un Geloni cuore, e io l’amo». ESSA 


R. G. 


Consensi spagnoli 
al «Socrate» 


IL PICCOLO 


Teatro Stabile di prosa 
AZIENDA DI SOGGIORNO STASERA ORE 21 PRIMA 


POLLI FAMA TT REPLICHE SOLO DOMANI 


KI] DIURNA 17 - SERALE 21 
Spettacolo ufficiale di 


MEXICO CITY 


Aztlan Ballet - X Mariachi - Attrazioni - Orchestre - Cantanti 
Danze e canti originali presentati per la prima volta 
con gli! auspici dell'Istituto di Belle Arti messicano 


POLITEAMA ROSSETTI. 21. Prima 
rappresentazione dello: «Spettacolo 
Ufficiale di Mexico (City eccezionali 
mente a Trieste in tournée mon. 
diale sotto gli aspici dell'Azienda di 
Soggiorno e del Teatro Stabile di 
Prosa. Rassegna di danze, canzoni 
6 costumi tradizionali autentici pa- 
trocinata dall'Istituto Nazionale di 
Belle Arti messicane con il prodi 
gioso Azilan Ballet, i Mariachi, at- 


GRATTACIELO 


5 disperati 
cluri 
morire 


trazioni, orchestre, cantanti. Repli- 
Che soltanto domani, domenica: diur- i 
na ore 17, serale ore 21, Bigliette: Technicolor 


ria Centrale di Galleria Protti (tel, 
36372-38547), 


sazionale, le più audaci avventure 
d’amore,, svolte da, belle ‘donne con 
" Di ia di | temerarietà e tempestosa passiona- 
vuol e suontf: sore; 21 e 22115 GUE lia Con Susba Seolt o G' Masnia 
esecuzioni di «Massi AIARORO Care | Vietato minori 18 ‘anni, 

lotta», entrambe in lingua italiana. ci a Ù 

‘Autobus «M» da Barcola (capolinea | IMPERO. 16.30: «La grande strage 
del'Impero del Sole» con R. Shaco 


è C. Plummer. Colossale technicolor. 
MIGNON. XxX Settembre, 16 » 22. 
«La. vendetta di Ercole» con il gia- 
diatore Mars Foster, Uno spettaco: 

4 lare technicolor. Topolino. Venite con 
de pocizion Seltembre gl. La bel. | figlioli. Ambiente fresco, 250-220. 
esotiche si è del tutto rinnovata, | MODERNO. 16.30: «C'è un uomo nel 
Ed è arrivato dal Messico «Missli» | letto di mamma» con Doris Day, 
il puma, il leone americano, un |Brian Keith, Brillantissima comme: 
cueciolone che è un, tesoro, Solo |dia in cinemascope, 
lui vale una visita all’Exotarium. | VITTORIO VENETO. 16.45 « 18,30 » 
20.15 » 22, Technicolor. Rassegna del 
EDEN. 16. Franco Franchi e Cicelo |giallo. «Pendulum», George Peppard, 
Ingrassia in un film irresistibile: | Jean Seberg, Richard Kiley. Capola- 
«Principe coronato cercasi per ricci | voro! Si consiglia di vedere il fim 
ereditiera». dall'inizio. 
EXCELSIOR, 16 . 22,10: «Germania: 
sette donne a testa», Uno spettacolo | ABBAZIA. 16,30: «Per un pugno di 
nuovo nella sua concezione, sconcer- | dollari», . L'intramontabile western 
tante nella sua cruda realtà, sor. d'insuperabile successo: in una nuo- 
prendente, vero è, attuale, va e più spettacolare edizione, Tech- 
ERASIORI Domani MS: RA nîcolor con Clint Eastwood, 
e 1130: «Il fantasma Pirai ni 5 

i ALCIONE (tel, 96162). 16. William 
Barbanera», il nuovo e divertente Wyler, il presigioso regista conqui- 
capolavoro di Walk Disney. Ingresso | sittore di numerosi Oscar presenta 
indistintamente L. 150. Pi i «Funny Girl» 
FENIGE. 16 +: 22:10; («Io non sce (Omer Sholi e berbr. Cola Ti 
DIANO oo uno Speltacolo d'eccezione. Scope: 
eri. Musiche di Canfora. Tech. | 9007. i 

aa SEA aci ALDEBARAN. 16.30: «Ehi amico... 
GRATTACIELO, 16 (ana condizio. [c'è Sabata! Hai chiuso!y. Technico: 
nata): «Cinque disperati duri a mo-|lor con Lee Van Cleef. 
rire». Spettacolare avventurosa pri. | ARISTON. Vedi estivi, 
ma, visione in technicolor con Stan. | ASTRA. 16.30. Uno spettacolare film: 
ley Baker, Alex Cador, R. Atten-|«Hello Dolly» con Barbra Streisand 
borough. Non vietato. e Walter Mattuan, Technicolòr. 
NAZIONALE. 16 . 22.10: «Unia spada | IDEALE, .16.30. Technicolor: «Il ven. 
per Brando» con Paul Winston, Ka.|dicatore del Texas». Robert Taylor, 
Tin Schubert, Tano Generosa, Tech. |Joan Coulfield. Capolavoro western, 
nicolor. Techniscope, MARCONI. 16: «I lunghi giorni del- 
RITZ. 16: «6 dannati in cerca dil'odion. Technicolor con Guy Ma- 
glonia» con Stuart Whitman, Elke | dison, Peter Martell. — Domani: 
Sommer e Curt Jurgens, Technico. | «La Terra contro i dischi volanti», 
lor Paramount. RADIO. 16: «Per favore non mor- 

dermi sul collo», Divertentissimo 
technicolor di Roman Polanskj con 
ALABARDA, 16,30: «Isabella» (Du: Sharon Tate e Christopher Lee, 
Chessa dei diavoli) in technicolor, 
Bellissima, selvaggia, conturbante, 
faceva impazzire di desiderio uornini i; ESTIVI 
e donne, mentre voleva amare un 
solo uomo! Con Brigitte Skay, M.|ARENA ARISTON, 20.45: «Hollywood 
Palmara. Vietato minori 14 anni, party», Divertente technicolor .con 
AURORA, 16.30 - 19 . 22 (precise) |Peter Sellers e Claudine Longet, — 
(aria. condizionata), Il divertentissi. | Domani: «Quella sporca dozzina». 
mo technicolor Paramount: «La bal-{ ARENA DIANA. 20.45: «I giorni del- 
lata della città senza nome» con Lee | l'ira». Avventuroso technicolor con 


PARCO DI MIRAMARE, 


«6») al parco di Miramare, e vice 
versa, prima e dopo le rappresen 
tazioni. 


NATURA VIVA. Exotarium di Trie. 


Marvin, Clint Eastwood e JeanlGiuliano Gemma, Lee Van Cleef. 
Seberg. AL GIARDINO PUBBLICO. 21 (cassa 
GAPITOL. 16 (aria condizionata): | 20.15): «Arrest» a colori con R. Tay- 


Un uomo e una donna, una fulminea | lor, C. Plummer L. Palmer. 
irrefrenabile passione, una bellissi- | ESTIVO GINNASTICA, 21 (apertura 
ma storia d'amore: «Un tipo chelcassa 20.15, sì ripete il primo tem. 
mi piace» in technicolor con J. P.|po): «Il leone d'inverno». Magnifico 
Belmondo e A. Girardot. Un film di icolor con. Peter O’Toole, Ka- 
gran classe diretto da C. Leloùch. | tharine Hepburn. 

CRISTALLO, 16.30 (aria condiziona | EX SOCI (Salita di Zugnano 26), 21: 
ta). Il quinto film della dos». Technicolor con Lee 
Scienza e fantasia 1970»: «Evviva{Van Cleef e Jack Kelly. 

la libertà» (Mister Freedom) con|MARCONI. 20.15 e 22: «I lunghi gior- 
D. Seyrig e J. Montand, presentato | nì dell'odio», Technicolor con Guy. 
al Festival della Fantascienza dif Madison, Peter Martell. — Domani: 
Trieste 1969. — Domani: «Luna ze-|«La terra contro i dischi volanti». 
To due», SERVOLA, 20.30: George Martin, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Brucia |Gilbert Roland ‘in «Sartana non 
amore brucia» in technicolor. Sen- perdona». 
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QUESTA SERA SUL VIDEO 


Cinemascope technicolor, 


La domenica degli altri 
Eroi di cartone-Maigret 


Settembre bussa alla porta, , Simonetta, Terzoli e Vaime, 
l’estate s'avvia pian piano el|con Giorgio Gaber, Gino Bra- 
suo languoroso declino e la ti- | mieri, Ombretta Colli e Rossa- 
vù sta consumando gli ultimi FORINO veste CISL 
speriamo) spiccioli delle va-|tori. Non è un gran che, ma 
canze, delle crociere di fime | P©T gli spettatori che amano il 

vai ; trattenimento leggero e, soprat- 
Seltumana dote corenitano. anco: litio. l’ascolto! di qualche” gar 
ra, come piccoli fuochi fatui, | pata canzoncina, è già qualco- 
gli spettacoli da spiaggia e le |sa: anche perché — occorre 
repliche di comodo, ammetterlo — la trasmissione 

Comunque, stasera ci atten-|di Gaber ha il decoroso riser- 
de, sul primo programma, ore|bo della modestia, una virtù 
21, un altro numero del varie-|che, alla distanza, finisce per 
tà musicale «..E noi qui» di|aver ragione della stessa... mo- 
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manifestazione aretina con va- 
ri complessi, vede iscritto so- 
lamente il coro a voci virili di Madrid, 28 |. 
Ruda, al quale spetta il non fa-| Il noto critico Cinematografi- 
cile compito di tenere alte le|co spagnolo Alfonso Samchez 
tradizioni del nostro canto co-|Scrive da Venezia sul «Socrate» 
tale. Per la prima volta inoltre | di Roberto Rossellini, copredu- 
è stato chiamato a far parte dei. | zione alla quale partecipa anche 
la giuria internazionale un di-|la «TVE», girato in Spagna nel- 
rettore di casa nostra, e si trat-|!0 scorso maggio: «E° un film 
ta del maestro Aldo Policardi,|P®dagogico ideale, ma senza la 
animatore e direttore del coro | Più piccola enfasi; il messaggio 
di Ron È ERRE Fuisce CORPSE 

Già in partenza si prevede , © lo spettatore partecipa agli 
solito predominio dei 4a avvenimenti storici», 
sì stranieri, ed è proprio questo | Il giornale prosegue: «La ri- 
fattore che consiglia, ogni anno | Costruzione dell’epoca è esatta, 
più, i cori italiani a disertare |i Personaggi vengono presenta: 
il Polifonico aretino, in quant» |ti come esseri viventi; in tutta 
poco o nulla possono nel direi-|l'OPera spicca quell'umanesimo 
to confronto con formazioni|©he è il gran segreto del genio 
preparatissime, che hanno una|di Rossellini. Ci troviamo di 
solida base musicale e che pos. | fronte al Rossellini documenta- 
sono usufruire di ‘un ‘materiale Tista del passato». 
‘umano scelto e capace, consi. 
derato che negli altri paesi ja 
musica si insegna nelle scuole, 

Una delle novità di quest’an 
no è che molti cori sì presenta 
no per una sola categoria, il 
che vorrebbe significare che si 
sono impegnati al massimo nel- ti 
la preparazione polifonica, tra- 
scurando il canto ‘popolare. 
Questa categoria infatti, che è 
stata sempre la più affollata, 
‘vede iscritti 24 complessi sui 36 
‘presenti ad Arezzo. 

La 18.a edizione del Polifonico. 
è destinata comunque a far vi- 
vere ad Arezzo altre indimenti- 
cabili giornate, dense di avveni- 


di Rossellini 


Anna Proclemer 


non rinuncia al teatro 


Roma, 28 
' dagli Sta- 


Lo spettacolo di «Mexico City»: un momento dell’interpretazione delle feste nuziali di Tarascan. 


——|_ Al termine avremo (sempre 
sul nazionale) una nuova rubri. 
ca, «Domani domenica», di cui 
ssi prende cura Gian Paolo Cre- 
sci. In che consiste, quali im- 
portanti messaggi vorrà comu- 
nicarci? Ce lo spiega il Radio- 
corriere: «Personaggi famosi 0 
sconosciuti fanno riflessioni sul- 
la loro domenica, a poche ore 
di distanza, il sabato sera. Un 
avvocato di grido, per esempio, 
che si accinge ad affrontare un 
‘caso clamoroso in tribunale, co- 
‘me trascorre la sua domenica? 
Che cosa pensa il calciatore po- 
polarissimo che torna negli sta- 
di. alla ripresa del campionato? 
© una ragazza che domani si 
Sposa?». Eccetera eccetera, Ora, 
nel caso, ancora da dimostra- 
re, che la gente sia davvero 
‘tanto curiosa di conoscere co- 
me trascorrono le loro dome- 
niche l'avvocato di grido, il 
calciatore famoso e la ragazza 
nubenda, il video sarà pronto 
a provvedere a codesta. insop- 
‘primibile esigenza d'informazio- 
ne, trasformandosi in uno, con- 
fessionale col... microfono, 

Al secondo, niente di nuovo. 
In apertura ci saranno i soliti 
«Eroi di cartone» e più tardi 
la repliche del’ commissario 
Maigret col racconto singolo 
«Maigret e l'ispettore sfortu- 
nato». Un'altra sfaticata «gial- 
la» per il bravo Gino Cervi, 
affiancato come al solito da 
Andreina Pagnani, 


Ber. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VALMAURA, 20,45: «I lunghi giorni 

delle aquile», Colossale! Con H. 

Andrews, M. Caine, C. Jurgens e 

L. Olivier. Technicolor. 

ESTIVO OPICINA. 21; «I due de. 
in. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro 
Ta, Capitol, Cristallo, Filodramma- 
tico, Impero, Vittorio Veneto, Ab- 
bama, Alcione, Ariston, Astra. 


MUGGIA 

ROMA (estivo). 20.30: «La mia spia 
dii mezzanotte», Cinemascope a colo- 
ti con Doris Day e Robert Taylor. 
VERDI, 17: «La tigre profumata alla 
dinamite». A coloni con Roger Ha- 
nin e Margaret Lee. 

VOLTA. 17: «La collina degli stivali». 
Grande western con Terence Hill e 
‘Bud Spencer, Cinemascope in tech- 
icolor. 


UDINE 

ARISTON, 15: «Non torno a casa 
Stasera», Colori. Vietato ai minori 
CAPITOL. 15: «El Cid», Colori. 
ODEON. 15: «America così nuda, 
così violenta». Colori. Vietato 
PUCCINI. 15: «Germania sette don- 
ne a testa». Vietato minori 18 anni, 
CRISTALLO. 16.45: , «Il compromes- 
so». Colori. Vietato minori 14 anni. 
DIANA. 18: «Sette spose per sette 
fratelli». Colori. 

FRIULI. 18: «Anni ruggenti». Colori, 
FERROVIARIO. 18: «Arizona Colta, 


GORIZIA 

CORSO. 17.30: «L’esecutoren con C, 
Peppard e J. Joan. Scope a colori, 
VERDI, 17.30: «La prima volta» con 
G. Norbj e O. Solstoft. Colori. 
MODERNISSIMO. 17.30: «Per qual- 
ie dollaro in più» con L. Van Cleef 
CENTRALE. 17.30:: «La lunga notte 
dei disertori» (I 7 di Marsa Matruh) 
con I. Rassimov e M. Strebel. Scope 
VITTORIA. 0: «Il mostro del 
museo delle cere» con C., Mitchell e 
A. Helm. Colori. Vietato minori 14 

MONFALCONE 
AZZURRO, 18: «Una storia. d'amo- 
Te» con Anna Moffo e Gianni Mac. 
chia. Scope a colori. 
PRINCIPE. 18: «Brevi amori a Pal. 
ma di Maiorca» con Alberto Sordi, 
Belinda Lee e Dorian Grai. Scope 
EXGELSIOR 17.30: «Il capitano Ne- 
mo e la città sommersa» con Robert 
Ryan e Luciana Paluzzi, A colori, 
SAN MICHELE. 18,30: «Il ritorno 
del pistolero» con Robert Taylor, 


RONCHI 

RIO. «L'uccello dalle piume di cri. 
stallo». 

EXCELSIOR. 18.30: «La caduta delle 
aquile» 

EXCELSIOR «DANCING ESTIVO». 
Ballo dalle 20 alle 23 con il com- 
plesso «The New Ventures». 


STARANZANO 


EDISON. 19,30: «Zum, zum, zum» 


CORMONS 
COMUNALE. «Zabriskje Point», 
CERVIGNANO 
NUOVO. «L'amore difficile», 
PORDENONE 
VERDI, 17: «Il pistolero dell'Ave 
Maria». 
CRISTALLO. 17: «Riuscirà la nostra 
cara amica a rimanere vergine fino 
alla fine della nostra storia?» 
SUPERCINEMA, 1%: «Ultimo domi- 
cilio conosciuto». A colori. Vietato 
CORDENONS 
VERDI, 17: «I bastardi». A colori, 
SACILE 
NUOVO. 17: «Cuori solitari». 
ZANCANARO. 17; «El Verdugo». 
PALMANOVA 
ITALIA. «I due invincibili», 
GARIBALDI. «L'Arcangelo». 
GEMONA 


SOCIALE, «Il pianeta delle scimmie». 


POT NTO 
MARGHERITA, «Il castello di carta». 


TRICESIMO 
MODERNO. «Metello», 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Colonna, musicale; 7: Giornia- 
lle radio; 7.10: Taccuino musicale; 
7.43: Musica espresso; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del matti. 
no; 9: Voi ed io - nell’interv. (10): 
Giornale radio; 11,30: Vetrina di 
‘un disco per l'estate; 12: Giornale 
radio; 12.10: Contrappunto; 12.43; 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
(13.15: La corrida; 14: Giornale ra- 
dio; 14.09: Vetrina di un disco per 
l'estate; 15: Giornale radio; 15.10: 
La controra; 15.40: Estate in città; 
16.10: Musica dallo schermo; 17: 
Giornale radio - Estrazioni del lot- 
to; 17.10: Gran varietà; 18.35: An- 
golo musicale; 18.50: Piacevole 
ascolto; 19.10: Schermo musicale; 
19.25: Le borse in Italia e all'este. 
To; 19.30: Luna-park; 20: Giornale 
radio; 20.15: Ascolta, sì fa. sera; 
20.20: Jazz concerto; 21.05: Musiche 
di Riccardo Zandonai; 22.10: Gli 
hobbies; 22.15: Omaggio a Sir John 
‘Barbirolli; 28: Giornale radio . Da 
Torino: Universiadi 1970 - Lettere 
sul pentagramma - I programmi di 
domani. | 


SECONDO PROGRAMMA: 


6: Il mattiniere - nell’interv. 
(6.25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Almanacco - L'hobby del 
giorno; 7,43: Biliardino a tempo 
di musica; 


le radio; 8.40: Una voce per voi; 
9: Per noi adulti; 9,30:. Giornale 
radio; 9.35: Una commedia. in 
trenta minuti: «Vita col. padre», 
di Lindsay e Crouse; 10,05: Inter- 
vallo musicale; 10.15: Canta Riccar- 
do Del Turco; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Batto quattro; 11.30: 
Giornale radio; 11.35: Cori da tutto 
il. mondo; 12.10: Trasmissioni re- 
giionali; 12.30: Giornale radio; 12,35: 
Allbo gradimento; 13.30: Giornale 
radio; 13.30: Giornale radio; 13,45: 
Quadrante; 14: Come e perché; 
14,05: Juke-box; 14.30: Trasmissio- 
ni regionali; 15: Relax a 45 giri; 
15.15: Ed è subito sabato » negli 
interv.: (15.30) Giornale radio - 
‘Bollettino per i naviganti, (16.30) 
Giornale radio, (17) Buon viaggio, 
(17,30) Giornale radio . Estrazioni 
del lotto; 18.15: Passaporto; 18.30: 
Giornale radio; 18.35: Universiadi 
1970; 18.45: Aperitivo in musica; 
19.18: Stasera siamo ospiti di...; 
19.30: Radiosera; 19,55: Quadrifo- 
glio; 20.10: «Il tesono della torre 
oscura», di Anna Luisa Meneghini; 
2l: Musica blu; 21.15: Toujours Pa- 
Tis; 21.30: Non so se mi spiego; 
22: Giornale radio; 22.10: Il ner 
vofreno; 23.10 Bollettino per i na- 
Viganti; 23.15: Musica leggera, dal 
V canale della filodiffusione; 24; 
Giornale radio, 


TERZO PROGRAMMA | 


9.30: Concerto dell’organista Mi. 
chel Chapuis; 10: Concerto di 
apertura; 11.15: Musiche di ballet. 
to; 12.10: Università internaziona: 


DOCCOODSDONOONTTOCA) 


L’EDEN 


FRANCO 
FRANCHI 


CICCIO 
INGRASSIA 


ovssDesca Ra 5a D Ise seveso srosro00dte 


PRINCIPE CORONATO 
PER RICCA EREDITIERA. 


6 DANNATI 
CERCA» GLORIA 


La PARAMOUNT presenta 


una PacovzioNE “movsIa node» 


«STUART WHITMAN: ELKE SOMMER 
CURT JURGENS 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 


Seralmente ballo con i «BORA BORA», Viale Miramare, tel. 411325 


NIGHT CLUB - DANCING TROCADERO 


Seralmente spettacoli iriternazionali di varietà, Dal 16 eccezionali 
Spettacoli con le vedettes Vera, Ivette, Tilay, Tamara e Wally, — 


Via S. Francesco 2, tel. 38989. 


RISTORANTE «DA FRANZ» 


Cucina scelta, vini. delle migliori Cantine, Seralmente cevapcici 
originali, Sala per banchetti, Vasto giardino, Via S, Pasquale 9, 


telefono, 741410. 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
pi «Ariaperta»: spettacolo di giochi, sport e atti- 


vità varie, 
Gong. 
ì Estrazioni del lotto. 
i Tempo dello spirito. 
RIBALTA ACCESA 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane - Arcobaleno 1 - Che tempo 


fa - Arcobaleno 2, 


20.30: Telegiornale - Carosello. 
21.00; «..,.E moi qui», spettacolo musicale, . 
Doremì. 
22.15: Domenica domani. 
Break. 
23.00: Telegiornale . Che tempo fa - Sport. 
TV SECONDO 
17.15: Eurovisione: Atletica leggera, da Stoccolma, 
19.15: Torino: Universiadi. 
21,00. 


: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 


21.15: Gli eroi di cartone: «Il signor Rossi va al mare». 


Doremì. 


: Le inchieste del Commissario Maigret, di Georges 


Simenon: «Maigret e l’ispettore sfortunato». 


o 


le Guglielmo Manconi; 12,20: Ci- 
Viltà strumentale italiana; 13: In- 
termezzo; 13.45: Nuovi interpreti: 
Complesso «Les percussions. de 
Strasbourgy; 14,30: «Il turco in 
Italia», musica di G. Rossini; 16.20: 
Musiche di Brahms; 17: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Musiche di A, 
Schoenberg e A. Weberni 17.40: 
Musica, fuori. sthema; 18: Notizie 
del terzo; 18.15: Musica leggera; 
18.45: La grande platea; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 21: Giornale 
del terzo; 21.30: Concerto sinfoni- 


zucchero», di Israel Horovitz, 


LOCALI (Trieste). 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino; 14.40: Asterisco mu- 
sicale; 14.45: Terza pagina; 15.10: 
Uomini e cose: Udine e la cultura 
friulana oggi; 15.30: Canzoni in 
circolo; 16.15: Concerto del sopra- 
no Ada Memi e dela pianista 
Pena  Plezzani; 16.30: Scrittori 
della regione; 16.45: Coro del Do. 
polavoro ferroviario di Trieste; 
19,30: Trasmissioni giornalistiche 
regionali: Cronache del lavoro e 
dell'economia - Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 

15.30: L'ora delle Venezia Giu 
lia; 15.45: Soto la pergolada; 16: 
Il pensiero religioso; 16.10: Musica 
Tichiesta. 


O ee 
Radio Capodistria 
ORA LOCALE 

6.40: Musica del mattino; 6.45: 

Notiziario; 6.50: Musica del mat- 

tino; 7: Mattinata insieme - Buon 


giorno in musica; 7.30: Notiziario; 
17.40: Allegro musicale; 8.15: 20.000 
lire per il vostro programma; 8.45: 
Il complesso Harry Mooten; 9: 
Mini juke-box; 9.15: I successi del 
giorno; 9,30: Un quarto d'ora di 
dischi per l'estate; 9.45: 15 minuti 
con la Rifi Recond; 10: Buon gior- 
no con dischi Durium; 10.15: Inci 
sione numero uno; 10.30: Cantanti 
d'oggi; 10.45: Musica e canzoni; 
11: Musica per voi; 11.30: Giornale 


Notiziario; 18.05: 
Complessi di musica leggera; 13. 
Canzoni di successo; 


WI: Notiziario; 17.10: I cantante 
del giorno; 17.30: Successi disco- 
17.45: L'orchestra Jerry 
Wilton; 18: Avete scelto: le ...issi- 
me che piacciono a me, a te, a 
tutti!; 19: L'orchestra Antonio 
Conde; 19.15: Notiziario; 22.10: 
Musica da ballo; 22.30: Notiziario; 
22,35: Musica da ballo, i 


(e) 


DACI . 
Televisione jugoslava 
ORA LOCALE 

14.30: «Amore alla campagnola», 
Teplica; 15.45: Telegiornale del po. 
meriggio; 16: Finali della Coppa 
Europa di atletica; 18.20: La TV 
per i ragazzi; 19.20: Storia di ieri; 
20: Telegiornale della sera; 20.35: 
‘Magazzino TV, programma musica- 
le; 21.40: «Vivo per te», film ame 
ricano con Danny Kaye; 23.15: 
Telegiornale della. notte. 


Fi 


RASSEGNA DI ECONOMIA 


IL PICCOLO 


Sabato, 29 agosto 1970 


E FINANZA 


Milano: ripresa 


Milano, 28 

Mercato în buona ripresa con 
scambi un po’ più attivi, Le di- 
sposizioni del mercato hanno 
dimostrato una crescente viva 
cità di riflesso a diverse rico- 
perture ed alla positiva acco- 
glienza da parte degli operatori 
dei provvedimenti approvati dal 
governo per il rilancio dell’eco- 
nomia, Sin dall’aperiura, ad ec- 
cezione dei chimico-farmaceuti- 
ci, la quota si portava su basi 
più ferme. Nel durante gli în- 
terventi del denaro si ampliava- 
nolconsentendo un ulteriore mi- 
glioramento deì corsì che al li- 
stino di chiusura risultano ge- 
neralmente sui massimi. Parti. 
colarmente sensibili è progressi 
conseguiti dagli assicurativi, dal- 
le Autostrada Torino-Milano, 
Centrale e diversi finanziari, 


Beni Stabili, Cantoni, Fiat, Ital- 
cementi, Amiata, Olcese, le due 
Olivetti, Pirelli, Sip, Stet, We- 
stinghouse, e Viscosa. Ancora 
deboli le ©. Erba, Falck, Gavar- 
do, Lepetit, Ossigeno, Pozzi, Gi- 
norî, Scotti. In discreto denaro 
anche il reddito fisso con diffusi 
miglioramenti attraverso scam- 
bi più vivaci. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
7.000.000; Buoni del Tesoro 204 
milioni; obbligaz. 773.000.000; 
1.136.000 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato di. 
scretamente attivo con prezzi 
leggermente migliorì delle chiu- 
sure. Prezzi informativi: Gene- 
rali 67.500-67,700; Fiat 2873-2878; 
Viscosa 3475-3485; Montedison 
970. (Prezzi rilevati a cura del 
l'Ufficio Borse della Banca Com- 
merciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI |27-8 [2-8] TITOLI |27-8 |28-8 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa... .| 2605/2605 1420) 1470 
Eridania . . + .| 2090) 2120 2812 | 2870 
Es. Molini < .. 601 601 1835 | 1879 
Motta . . . + «| 3990| 4030 508 490 
Rom. Zucc. . .. 189| 189 2702 | 2753 
Rom. Zuce. pr. . Al| 41 2675 | 2765 
Assicurativi 5690 | 5690 
AI Minerarì e metallurgici 
22700 | 23300 | Acc. Falck ord. 
21000 | 21300 | Acc. Falck pr, 
17080 | 17600 | Broggi-Izar . 
13810 | 14205 | Dalmine — 
15790 | 16100 | Issa-Viola . 
34510 | 35010 | Italsider |; 
116000 | 118700 | Magona . 
68900 | 71300 | Metal. Italiana 
40005 | 41000 | M. Amiata 
Bancari RO, d: 
82400 | 83700 | Trafilerie . . 
Chimici 
.| 1016] 1028 Tessili e 
14500 | 14500 | chatillon 
900 900 t. Cani 
315 314 | Olcese ra 
5000 | 5900 | Domo: 
LI De note 
1030 1058 | Cascami Seta 
8350 | 8300 | Fisac È 
8050 | 7980 | Lanerossi; % 
202 202 | Gavardo . . 
38600 | 39300 | Scatti . . . 
2815 | 2750 | Linificio . . 
2300 2300 | Marzotto pr. 
80 80 & Vi 
9300 | 92900. | Rotondi 
1000 1000 | Man. Tosì . 
4388 4450 | Pacchetti. + 
1030 | 1030 | Snia Vise. è 
. | 963.50 969 | Snia pr. 4 
Elettrici ed elettrotecnici FI 
Magneti . ... .| 1265| 1267 vat 
i. 
È 910 920 Trasporti 
Terni Nuova. -| 190) 189 | Alitalia priv. . .| 16350] 16600 
Finanziari Nord Milano . . gol cr 
L'Ausiliare 239 È 
AREE OA sn ASINI] CA Ig40 Mittel, 1830 | 1830 
Breda PIRO 2730 2775 
Boegale 375 dr Diversì 
Finsider . . » 601 G 
Generalfin . +. +. 820 846 | De Ferrari 1350 1350 
Gm . + 3] 4160| 4160 | Cartiere Binda 46200 | 46200 
Auto TO.MI . .| 37520| 38900 » Burgo 16200 | 16495 
IFI priv... è +| 7595| 7825 » Donzelli 1980 | 1980 
Invest. + + + | 2918] 2960 | Cementir .| 2015] 2045 
Italpi FA ESNO 2200 2240 ten. e Zin, . 352 352 
La Centrale . + +| 5652] 5870 | Cer Pozzi . 142 133 
Pirelli.&C, . + >| 2870| 2959 | Cer Pozzipr. . . 239 239 
Sme + e e s| 2114] 2150 | Cer Ginori , . .| 589.50 582 
Stet + + +| 3230| 3291 | Ciga . »| 6590] 670 
Sviluppo n a 2858 2830 | Acque Pot. , . 944 940 
È ‘ Eternit. + + +| 2750) 2750 
Immobiliari e agricoli Italcable . . + .| 3185] 3190 
Aedes . . . .{ 3400) 3375 | italcementi. + .| 24215| 25000 
Beni stab. . . 3810 3920 | Cond. Acqua +. + 614 614 
Bonif. Ferrareaì 1570 | 1570 | Rinascente . .. 315 317 
Co. Ge. . + «| 16100| 16400 | Rinasc.pr. . .. 237 245 
Habitat . . . +| 2935| 2935 | Mondadoripr.. .| 3730| 3720 
Imm. Roma . + + | 376.25 381 | Pirelli S.p.A. + .| 2735| 2820 
In. Edilizia . . .| 3910| 3910 | Reina. . . . +| 1050] 1050 
Milano Cen. » .| 22600| 22600 | Smeriglio . + «| 79.50| 8150 
to . | 8I70| 8250 8 e ee eli 13560). 9550 
SACIE pr. . +. 7193, 795 | SGES. , . + .| 143%4| 1419 
ilos Gen.‘ . | 2848] 2338 | Termedequi . 1394 | 1394 
n e ge ° e__» 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI 28 agosto | TITOLI 28 agosto 
‘Rendita . 5% 93.90 | Op.ss.Il .. 6% 80.80, 
Ricostruzione . 3.50% 5.10 mas I. 6% 80,10 
» 5% 82— | FF.SS 1952; . 5,50% 9— 
Redim. Trieste 5% 79.30 » 1953. . 5.50% 94.40 
Riforma Fond. 5% 80.60 » 1955. . 5.50% 90.10 
Redimibile '54 5% 76.75 » 1959. . 6,50% 80.30, 
Edilizia scol. —. 6,50% pa » 1960... 5% "16.20 
Cert.Or.Tes, 76 5% 95.90 » 1961.. 5% T6— 
» » » 76 6.50% 99— » 19651. 6% 30.65 
è » TI 5% 99.60 » 196511. 6% 80.50 
» » » 77 6.50% 99.95 » 1961, 6% 80,20 
» » » 78 5.50% 99.35 » 196611, 6% 80.10 
»_» » 79 6.50% 100,20 » 19607. .  6% 79.50 
B. Tesoro 1971 5% 98.60 » 1969. . 6% 80.70 
» » 1973 5% 92.30 IMI XVII . 6% 94.10 
» » 1974 90,20 » XX... 6% 88.20 
» >» 1995 I 88.80 » XX1 .., 5% 91.10 
» » 197511 5% 89.70 » XXI . 5% 79.60 
» > 1977 5% 89.80 » XXI . 5% 74.60 
2°» 1978 88.35 è KXIV . 5.50% 75.20 
» n» 1979 5% ; ’ FEMit: 80.60 
A.FF.SS. 67/87 6% » 79.20 
» » » 65/88 6% » 79,05 
Op.Pub.SS.A 6% » 87,25 
» sa SSB 1 6% » 80 
» » SSB IH 69% n 80.70 
» » SS.BIl 6% È 83.50 
» » SSC I 6% { = 718.55 
» » SS.C I 6% 5 O . 99— 
» » SSCII 6% 1 » 5 97.95 
» » SSautt 6% 92.50 » 1958/78 . 6% 89,80 
ENEL 1965 1 . 6% 80,30 » 1964 .. 6% 96.— 
» 196511, 6% 80.80 » 1966. . 6% 83.70 
» 1961. 6% 179.50 » Sud. 1959 6% 89.80 
» 1961. 6% 79,30 » Sud 1960 5.50% 83.50 
» 19687 .. 6% 79.30 » Sud. 1961 5.50% 80.10 
» 19381 . 6% 179.30 » LIV 5.50% 178.50 
» 196801. 6% 79.20 » Sud-V 5.50% 8 
1969/89 . 6% 79,55 » Sud-VI . 5,50% 75.90 
ENEL Eur. 1965, 6% 86 » Sud-VII . 5.50% 82.10 
ENI 1965 Il 6% 86— » Sud-VIM . 5.50% 88.30 
IMI FinindMan 6% 80.50 » IK. 6% 85,30 
IMI Autos,SS, 16% 71,50 | IR1 1956/74. . 6% 96.85 
IRI Sider 1 1953. 8,50% 96.50 » 1987/75 | | 6% 96.85 
Autostr.CC.63 . 5.50% 173.30 » 1958/74. . 6% 95.10 
>» » 66. 6% 80.50 » ‘57/77 (RX) 6% 88.15 
» »6. 6% 78.70 a 1958/78. 6% 95.40 
>» »6. 6% 7870 » 1959/79 5,50% 9_- 
» >» 611 6% 78.45 » 1960/80 5.50% 79.20 
C.F. d. Venezie 5% 9 » 1961/86. . 5,50% 7440 
Venezie O.P. . 5% 9— » 1963/83 5.50% 7610 
Venezie SS. , 6% 95 » 1964/82 6% 81,30 
Op Pubbliche 5% 70,15 » 1965/83 6% 8 
» » . . 5,50% 73.70 » STET 6% 99/50 
» ® 1. 6% 78.60. » Elet. opt. . 5.50% oss 
DIGESE| e 6% s2— Timavo 1% 96.10 


CAMBI VALUTE 


Cambi per banconote: dollaro USA 
624; lira sterlina 1487; franco svizze- 
ro 145,50; franco francese 112,70; 
franco belga 12,35; marco. tedesco 
171,75; scellino austriaco 24,15; pe- 
seta spagnola 8,99, escudo portoghe- 
se 20,10; dollaro canadese 600; fio- 
rino olandese 173,15; corona danese 
83,20; corona svedese 120; corona 
norvegese 87; dinaro jugoslavo t.g. 
43, tp. 45. dracma greca tg. 
19/80: t.p. 20,60. 

Cambi ufficiali: dollaro USA 62%; 
dollaro canadese 612,125; corona da. 
nese 83,205; corona norvegese 87,365; 
corona svedese 120,345; fiorino olan- 
dese 1173,34; franco belga 12,572; fran- 
cese 118,002; francos vizzero 145,01; 
lira sterlina 1487,275; marco tedesco 
171,845; scellino austriaco 24,1; escu- 
do portoghese 21,807; peseta spagno- 
la 9,969. 

Oro e monete preziose: Sterlina 
oro c.v. 6000-6400; Sterlina oro cn. 
5850-6150; marengo svizzero 7000- 
Do oro 715-735; argento puro 36500- 


TRIESTE 

Il mercato, aperto su basi ferme, 
si è andato man mano rafforzando 
e, al listino, si è iscritto ai massi 
mi della GE me i BAI 
gressi conseguiti dagli assicur: îi 
Viscosa, Fiat, Pirelli, Stet, Sip, Smo, 
‘Bastogi, Confitex ecc. Più vivace an- 


——————————————___——_—+_+_{+_ _____ 


che il reddito fisso. Titoli trattati: 
4800 azioni. 

Bastogi 1846; Finmare 370; Finsi- 
der 603; Sip 2900; Sme 2150; Stet 
3290; Ass. Generali 67570; Ass. Italia- 
na 118700; Ras 71350; Gerolimich 
7500; Premuda 32500; Tripcovich 
33800; Marzotto. priv. 1050; Viscosa 
ord. 3480; Viscosa priv, 2600; Dalmi- 
ne 675; Italsider 890; Cantieri 50; 
Fiat ord, 2880; Fiat priv. 1870; Ter- 
ni 190; Anic 1020; Liquigas 202; Mon- 
tedison 970; Beni Stabili 3920; Immo- 
biliare 381; Pirelli S.p.A. 2820; Rina- 
scente 317; Rinascente priv. 
Îitex 901; Cinfitex priv. 750. 


NEW YORK 


Chiusura in rialzo alla Borsa va. 
lori di New York, con diffusione del- 
le migliorie su un ampio fronte. I 
titoli in aumento hanno superato 
quelli in perdita nella proporzione 
di tre a uno. Le migliorie hanno 
interessato soprattutto macchinari 
agricoli, industria aereonautica, ap- 
‘parecchiature elettroniche; ferrovie, 
tabacchi e materiali edilizi, 


LONDRA 


Una forte apatia ha provocato una 
tendenza varia alla Borsa di Londra 
e chiusura dei prezzi con una leg- 
gera flessione, soltanto i petroli han. 
no realizzato qualche miglioria, men- 
tre tutti gli altri hanno chiuso con 
variazioni frazionali, 


Il<decretone» e le Borse 


Roma, 28 

IT provvedimenti che il Con- 
siglio dei ministri ha adottato 
— nell’ambito del «decretone 
"0» — per favorire l’afflusso 
di nuovi capitali alle Borse 
valori, e stimolare di conse 
guenza gli investimenti pro- 
duttivi che dalle Borse trag- 
gono i finanziamenti, sono so- 
stanzialmente due: la detra- 
zione — dal patrimonio impo- 
nibile ai fini dell'imposta sulle 
società degli aumenti di capi 
tale effettuati mediante emis- 
sione di azioni quotate in Bor- 
sa, per un periodo di cinque 
anni da quando l'aumento di 
capitale viene deliberato; la 
esenzione dall’impostà di ric- 
chezza mobile e sulle obbliga- 
zioni, sempre per cinque an- 
mi, per le obbligazioni conver- 
tibili la cui emissione viene 
deliberata contemporaneamen. 
te agli aumenti di capitale; e 
la riduzione del 10 p.c. della 
imposta sulle società nei con- 
fronti delle società le cui azio- 
ni saranno ammesse alla quo- 
tazione in Borsa fra la data 
di entrata in vigore del «de- 
cretone ’70» e l’entrata in vi. 
gore della legge di attuazione 
della riforma tributaria. 

‘Il provvedimento rappresen- 
ta il naturale coronamento di 
una serie di misure e di im- 
pegni programmatici assunti 
dai precedenti governi nel 
1969. Nello scorso anno, in- 
fatti, si è assistito ad una de- 
finizione della politica gover- 
nativa nei confronti delle Bor- 
se valori e degli strumenti dei 
quali l’imprenditoria italiana 
si avvale per reperire i finan- 
ziamenti di cui ha bisogno 
per procedere alla realizzazio- 
ne di nuovi impianti ed alla 
ristrutturazione di quelli già 
esistenti. Mentre in preceden- 
za si consentiva l’indebitamen- 
to obbligazionario — che po- 
teva beneficiare di tassi di 
interesse relativamente bassi 
nel quadro di un mercato in. 
terno relativamente «protetto» 
— le autorità monetarie e fi- 
nanziarie italiane accentuaro- 
no la loro propensione per il 
ricorso alle emissioni aziona- 
rie, nel tentativo di fare nuo- 
vamente della Borsa italiana 
un vero «polmone» dell’eco- 
nomia, dopo molti anni di ri 
stagno dei prezzi e degli af- 
fari. 

Le cause di questo atteggia- 
mento erano molteplici: a pre- 
scindere dalla necessità di al- 
lineare il mercato finanziario 
italiano a quelli degli altri 
paesi della comunità econo- 
mica europea — nei quali il 
mercato azionario ha sempre 
avuto la priorità su quello ob- 
‘bligazionario — era sorto, con 
effetti che si rivelarono im- 
mediatamente gravi e di no- 
tevole portata, il problema dei 
tassi di interesse. Dopo anni 
di stabilità, anche il «protet- 
to» mercato italiano del red- 
dito fisso cominciava a risen- 
tire della tensione dei mercati 
internazionali dei capitali, e 
‘mentre il tasso dell’eurodolla. 
To saliva al 9, al 10 ed infine 
all’11 p.c., era impensabile che 


FONDI D'INVESTIMENTO 
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si potesse mantenere il mer- 
cato italiano al di fuori della 
mischia. 

Sì trattò, perciò, di una scel- 
ta di politica economica aval- 
lata dalle circostanze. Tutta- 
via, l'attuazione di questa scel- 
ta non è stata facile, e non si 
è ancora realizzato sul piano 
pratico l’obiettivo che le au- 
torità monetarie e finanziarie 
si erano poste. E’ stato rile- 
vato, da più fonti italiane ed 
estere, che il numero delle 
aziende ufficialmente ammes- 
se alla quotazione in Borsa 
nel nostro paese è basso, se 
si tiene conto del totale delle 
società per azioni che hanno 
tutte. le carte in regola per 
far quotare i loro titoli: ep- 
pure, anche con le prime faci- 
litazioni accordate l’anno scor- 
so a favore delle società che 
chiedono l'ammissione alla 
quotazione ufficiale (e con lo 
esempio dato dallo Stato, che 
ha predisposto la quotazione 
in Borsa delle tre banche di 
interesse nazionale e dell’Al. 
fa Romeo, del gruppo IRI), la 
«risposta» degli imprenditori 
italiani è stata, finora, tiepida. 

Si teme che la quotazione 
Ufficiale in Borsa possa espor- 
re le società ad una maggiore 


MENO TURISTI 
NEL RIMINESE 


Rimini, 28 

Nel complesso della riviera ri- 
minese, che costituisce una delle 
maggiori concentrazioni balneari 
d'Europa, sì è registrata questo 
anno una flessione negli arrivi di 
turisti, sia italiani (—8,86 p.c.) 
che stranieri (—-6,67 p.c.), Lo ha 
dichiarato il presidente dell’Ente 
per il turismo di Forlì, Mario 
Pari, in base a dati che sì rife- 
riscono all’andamento della sta- 
gione turistica fino al 31 luglio, 
ma che non risultano sostanzial. 
mente alterati dal movimento re- 
gistratosi nel mese di agosto, E” 
tuttavia aumentato il periodo di 
permanenza media degli ospiti: 
di conseguenza, la contrazione 
delle presenze è stata contenuta 
per gli italiani nella misura del- 
lo 0,64 p.ec. e per gli stranieri 
del 4,97 per cento, 

Secondo Pari, il fenomeno (che 
non sì è registrato sulle spiagge 
ravennati, dove invece sono au. 
mentati tanto il numero dei tu- 
risti quanto le presenze) sì deve 
attribuire soprattutto a motivi 
contingenti, anche se vi hanno 
influito l'allargamento delle aree 
turistiche del bacino del Medi- 
terraneo e le polemiche sull’in- 
quinamento delle acque, 


pressione fiscale, si ha paura 
delle possibili ripercussioni 
sull'attività aziendale delle ine- 
vitabili oscillazioni di prezzo 
i cui titoli azionari sono sog- 
getti, e non si nasconde la 
‘preoccupazione che la presen- 
za di azioni sul mercato dia 
luogo a tentativi di «scalata» 
che sottraggano il potere de- 
cisionale ai gruppi di control. 
lo. I provvedimenti attuali, 
quindi, tendono a rimuovere 
questa situazione di stallo, in- 
coraggiando, con sgravi fiscali 
di non modesta importanza, la 
entrata sul mercato borsistico 
di decine e forse centinaia di 
società che potenzialmente 


possono trovare nel «capitale | 


di rischio» la linfa finanziaria 
necessaria all’ammodernamen- 
to e all'espansione degli im- 
pianti. 

Nel 1969, le società italiane 
hanno emesso complessiva. 
mente nuove azioni per un 
valore di 681 miliardi di lire, 
208 miliardi in più rispetto al 
1968, ma soltanto 150 miliardi 
di lire di azioni sono state 
assorbite dalla Borsa (105 mi- 
liardi nel ’68). Le autorità di 
governo, completando il «pac- 
chetto» delle misure a favore 
del potenziamento del merca- 
to italiano delle azioni, han- 
no dimostrato di avere fidu- 
cia nelle possibilità della Bor- 
sa, e tocca ora ai risparmia 
tori — grandi e piccoli — con 
fermare questa fiducia. E’ an- 
cora presto, per la complessi- 
tà dei calcoli necessari, per 
tentare una valutazione del 
minore introito che gli sgravi 
decisi dal Consiglio dei mini- 
stri sugli aumenti di capitali 
delle società per azioni com- 
porterà per le casse dello Sta- 
to. L’anno scorso, il gettito 
dell'imposta sulle società è 
stato di circa 250 miliardi di 
lire. 


Pere in Trentino 


a prezzo di costo 
Trento, 28 

Per fronteggiare la crisi del- 
le pere, che quest’anno ha in- 
teressato anche il Trentino, la 
federazione dei consorzi coo- 
perativi ha deciso (al termine 
di un incontro con le autorità 
regionali e con i rappresen- 
tanti dei frutticoltori) di met- 
tere in vendita attraverso la 
sua catena di spacci e super- 
mercati le pere al puro prez- 
zo di costo. Il prodotto cioè 
verrà direttamente prelevato 
dai magazzini di raccolta e 
venduto ai consumatori con 
notevole vantaggio economico. 


Amburgo — Sottili lamiere d’acciaio (0,5 mm) combinate con strati di materia plastica (50 mm) hanno consentito ad archi- 


tetti tedeschi la costruzione di cupole capaci di coprire un intero campo di calcio. La soluzione interessa ovviamente anche 
l'industria per l'edificazione con analoga tecnica di capannoni. Una prima realizzazione è stata attuata per un padiglione fieristico 


UNA SERIE DI INCONTRI CON SIR E. WYNDHAM WHITE | SECONDO DATI FORNITI DAL BANCO DI SICILIA 


Cornfeld continua 
la battaglia per la 10$ 


Ha trasportato la controversia in campo giudiziario 
I Fondi smobilitano alcuni uffici in Germania 


Ginevra, 28 

Bernard Cornfeld e Sir Eric 
Wyndham White, i due princi- 
pali contendenti nella contro- 
versia in atto per il controllo 
dell’IOS, si sono nuovamente 
incontrati ieri, dopo aver avu- 
to un lungo colloquio la sera 
prima, per trovare un com- 
promesso fra la società e il 
suo fondatore ed ex presiden- 
te. Cornfeld non ha voluto fa- 
re dichiarazioni circa l’anda- 
mento. delle trattative con 
Wyndham White, ma ha riba- 
dito la sua opposizione all’ac- 


BENEFICI INFLUSSI DELLA LEGGE SULLA TUTELA DELLE DENOMINAZIONI 


I vini italiani lanciati 
a conquistare nuovi mercati 


La Penisola è al primo posto nel mondo nella produzione vinicola 


Bologna, 28 

Ormai la produzione vini 
cola italiana sta per entrare 
davvero in orbita. Con l'appli- 
cazione, infatti, della legge sul- 
la tutela delle denominazioni, 
il vino nostrano è in grado di 
reggere il confronto sia con 
quelli che usufruiscono della 
famosa «appellation control- 
lée» francese, sia con quelli di 
qualità tedesca. Inoltre, nel 
settore dei vini di largo con- 
sumo la qualità media del vi- 
no italiano, regolata da una 
legislazione severa, ha raggiun- 
to e anche superato quella dei 
corrispondenti vini stranieri. 

Dal punto di vista quantita- 
tivo, poi, sui 135 milioni cir- 
ca di ettolitri prodotti annual 
mente nei paesi della Comu- 
nità economica europea (pari 
ia circa la metà della produ- 


zione mondiale) circa îl 95 pic. 
è ascrivibile a Italia e Fran» 
cia, mentre il restante 5 p.c. 
è «made in Germany», Nella 
produzione vinicola, il nostro 
paese è al primo posto sia nel- 
la CEE che nel mondo, con 
65-70 milioni di ettolitri, con- 
tro î 60-65 della Francia ed i 
5-7 della Germania. Per UIta- 
lia, anzi, questa produzione 
costituisce uno dei pochi set- 
tori agricoli a quali il Mer- 
cato comune può consentire ul- 
teriore espansione: cosa, que- 
sta, assai importante per Vin: 
tera nazione. L'agricoltura ti- 
cava infatti 500 miliardi annui 
— circa Vil pe, del suo red- 
dito totale — dai prodotti del- 
la vigna. 

Esiste dunque una vera e 
propria «vocazione» italiana 
alla vitivinicoltura ed è per 


questa ragione che ì paesi del- 
la CEE, la cuì produzione non 
basta a soddisfare iîl fabbiso- 
gno nazionale, dovrebbero far 
provvista in Italia invece di 
rivolgersi a paesi concorrenti 
ul di fuori del mercato comu- 
nitario, Per discutere le pro- 
spettive dì questo nostro gran- 
de patrimonio, è stato ‘pro- 
mosso un convegno sul tema: 
«Il momento del vino: proble- 
mì del settore vitivinicolo ita- 
liano negli anni d'inizio del 
Mercato comune europeo». Or- 
ganizzato dall'Ente autonomo 
per le fiere dì Bologna în col- 
laborazione con il Comitato 
nazionale per la tutela delle 


denominazioni di origine deì ‘ 


vini, sì svolgerà nel capoluogo 
emiliano il 15 settembre nel. 
l'ambito del 13.0 ‘salone inter- 
nazionale dell’alimentazione, 


LA SETTIMANA 


ÎN BORSA 


Mercato interdetto con buon ricupero finale 


La ripresa del lavoro in Borsa, 
dopo l’interruzione delle ferie esti- 
ve, è stata. piuttosto difficoltosa e 
contrastata. Il numero degli opera- 
tori ancora assenti dai recinti ha 
contribuito ad esporre il mercato 
ad oscillazioni marcate anche in 
presenza di pochi scambi. In pro- 
posito basti pensare che a Milano, 
giovedì, un titolo largamente trat- 
tato e di taglio modesto si è visto 
in perdita di 70 punti per un'offer- 
ta di soli 500 pezzi. 

Alla base di questa ripresa ope- 
rativa così contrastata si è posta 
in primo luogo la particolare psi- 
così generata dall’attesa dei prov- 
vedimenti anticongiunturali così a 
lungo ponderati dal nuovo governo. 
Molti operatori avevano alimentato 
nelle ultime settimane un crescente 
pessimismo che li ha indotti a ri. 
dimensionare ulteriormente i pro- 
pri portafogli ed a cercare altre 
fonti d’investimento. Per questa ra- 
gione, nelle sole prime due gior- 
nate, la quota ha perduto attorno 
il 3 per cento. 

Si è trattato di un arretramento 
senz'altro eccessivo ed infatti mer- 
coledì parecchie mani si sono fatte 


avanti per approfittare dell’avvalla- 


mento e procedere a sia pur limi- 
tati acquisti. Ne è scaturito un ri- 
cupero medio per la quota di circa 
lo 0,7 p.c.; poca cosa ma che tut- 
tavia lasciava presumere, ùn mi. 
gliore riallineamento dei prezzi nel- 
le giornate venienti. Viceversa, del 


tutto imprevedibile, si è dovuta re- 
gistrare una nuova giornata pesan- 
te nella quale è andato perduto 
tutto il precedente ricupero ed al- 
tro terreno ancora. Questa doccia 
fredda è stata collegata a vari fat- 
tori ma soprattutto alla scivolata 
subita dai valori mercuriferi che 
giovedì hanno perduto nel giro del- 
la mattinata oltre il dieci per cento. 

Questo marcato regresso viene 
imputato al peggioramento del mer- 
cato mercurifero, al sorgere di nuo- 
vi prodotti capaci di sostituire il 
mercurio in determinati impieghi e 
via di questo passo. Sono argo- 
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mentazioni che indubbiamente han- 
no .il loro peso, solo che si tratta 
di cose risapute e che sarebbero 
dovute essere scontate già da tem- 
po. Verosimilmente deve essere 
emerso qualche altro elemento di 
disturbo che avrà costretto allo 
smobilizzo di qualche grosso por- 
tafoglio. Comunque sia, l’appesan- 
timento dei mercuriferi ha inciso 
marcatamente sul corso dell'intero 
lavoro della mattinata, facendo 
perdere alla quota un buon uno 
per cento. 

Su questo. sottofondo tendenzial- 
mente pessimista si è finalmente in: 


| chius. 7/8 chius. 28/8 | Percent. 
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‘71,300 —- 19 
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25.000 — la 
317 - 36 
2.820 — 28 


serita la emanazione del decreto 
anticongiunturale il cui contenuto, 
se porta dei motivi di preoccupa- 
zione per l’apparato produttivo, 
specie sul piano dei contributi so- 
ciali, contiene anche provvedimen- 
ti di sostegno che, se attuati con 
tempestività, non potranno far 
mancare uno specifico beneficio, 
Non siamo che alle prime impres- 
sioni ma la Borsa le ha già fatte 
proprie e, di conseguenza, ha mu- 
tato nuovamente indirizzo dando 
discreta prevalenza ai programmi 
di acquisto. 

In questo modo, ieri la gran par- 
te del lavoro — in modesto ma ap- 
prezzabile aumento — è stata in- 
formata ad una visione decisamen- 
te migliorata per il prossimo fu- 
turo e quindi la quota ha guada- 
gnato in una sola seduta attorno il 
2 p.c., riducendo il bilancio nega- 
tivo della settimana a circa 1'1,7 per 
cento. Ora non rimane che attende- 
re ed augurarsi che il più appro- 
fondito esame del pacchetto dei 
provvedimenti anticongiunturali con- 
fermi .le impressioni iniziali. Se ciò 
si verificherà e se il migliorato 
trend delle borse estere, un po’ in- 
crinato nelle ultime battute, ri- 
‘prenderà. quota, pare ovvio contare 
su una apprezzabile dinamica ope- 
rativa anche per la nostra Borsa la 
quale, oltre tutto, ha a suo favore 
una condizione di mercato consi 
derata senz'altro leggera. 


Alfredo Nemez 


cordo fra la IOS e la Interna 
tional Controls Corp. una so- 
cietà americana che si è offer- 
ta di concedere all’IOS un pre- 
stito di 15 milioni di dollari. 

Martedì, Cornfeld aveva ci- 
tato in giudizio la Internatio- 
nal Controls davanti ad un 
tribunale del New Jersey, nel 
tentativo di mandare a monte 
la transazione. Oggi, la socie- 
tà americana ha diramato un 
comunicato nel quale afferma 
che le argomentazioni di Corn- 
feld «non hanno alcuna vali 
dità». Il fondatore dell’IOS si 
oppone all'accordo con l’In- 
ternational Controls in quan: 
to ritiene che le condizioni 
dell'accordo stesso equivalga- 
no alla consegna del controllo 
del gruppo di fondi comuni 
d'investimento alla società 
americana, con una contropar- 
tita del tutto insufficiente. 

A Monaco di Baviera, intan- 
to, è stato annunciato che la 
IOS ritirerà prossimamente 
dal mercato tedesco uno dei 
suoi fondi di investimento, lo 
IOS Growth Fund, offrendo ai 
clienti la conversione delle 
quote parti in parti di altri 
fondi del gruppo, oppure la 
completa liquidazione. Inoltre, 
la Orbis Finanz G.m.b.H. capo- 
gruppo delle attività IOS in 
Germania, ha chiuso centri di 
informazione IOS di Franco- 
forte e Amburgo, nel quadro 
della campagna. di riduzione 
dei costi in atto nell’ambito 
del. gruppo. 


Lenta espansione 
nell'industria vetraria 


In attivo la bilancia dell'inferscambio con l'estero 
Cedente il flusso diretto verso alcuni mercati 


Roma, 28 

La produzione italiana della 
industria vetraria ha continua- 
to dopo il 1967 ad espandersi 
con un ritmo alquanto più at- 
tenuato di quello in preceden- 
za registrato, con punte parti- 
colarmente contenute nel 1969. 
Infatti essa risulta aumentata 
del 12,5 p.c. nel 1968, del 44 
p.c. nel 1969, dell’8,8 p.c. nel 
primo quadrimestre 1970. Lo 
riferisce il bollettino mensile 
del Banco di Sicilia. Il basso 
saggio d’incremento nel 1969 si 
deve al fatto che la produzio- 
ne, dopo un discreto andamen- 
to durante i primi 9 mesi, nel- 
l’ultimo trimestre dell’anno è 
scesa al disotto di quella dello 
stesso periodo del 1968 in con- 
seguenza diretta o indiretta 
delle agitazioni operaie di quel 
periodo. 

L'aumento nel 1969 e nel 1.0 
quadrimestre del 1970 si rife- 
risce, come precisato, al com- 
plesso, dell'attività della indu- 
Stria vetraria; ove si passi al- 
l'esame delle singole branche 
si riscontrano variazioni positi- 
ve o negative alquanto diffe- 
renti. L'interscambio commer- 
ciale di lavori di vetro e di 
cristallo ha continuato a ten- 
dere all'aumento. Infatti esso 
è salito fra il 1968 e il 1969 da 
89,5 miliardi di lire a 108,7 mi. 
liardi; fra il 1.0 quadrimestre 
1969 e 1970 da 33,6 miliardi di 
lire a 36,8 miliardi. 

Le esportazioni si sono man- 
tenute ad una quota superiore 
a quella degli afflussi dall’este- 
to, per cui la bilancia commer- 
ciale ha presentato un attivo, 
salito a 19,8 miliardi nel 1969 e 
diminuito nel 1,0 quadrimestre 


IL 30 AGOSTO 


da 5,9 miliardi di lire nel 1969 
a 3,6 miliardi nel 1970. Le im- 
portazioni continuano a tende- 
re all'aumento ed hanno supe 
rato quelle dello stesso perio- 
do precedente nell’anno 1969 
del 5,3 p.c. in quantità e del 21 
p.c. in valore, nel 1.0 quadri- 
mestre 1970 rispettivamente del 
41,7 p.c. e del 19,9 p.c. In cifre 
assolute nei due periodi anzi- 
detti le importazioni sono sta- 
te: in quantità di 172.100 ton- 
nellate e di 73.300 tonn., in va- 


lore di 44,5 miliardi di lire e 


di 16,6 miliardi. È 

Nel 1969 i paesi maggiori for- 
nitori. dell’Italia, come negli 
anni precedenti, sono stati gli 
europei, che hanno esportato, 
in Italia lavori di vetro e cri- 
stallo per un quantitativo di 
1 milione 662 mila quintali pa- 
Ti al 96,6 (1960: 98,5 p.c.) del 
totale importato, e con un au- 
mento del 3,5 p.c. sull'anno pre- 
cedente. Le esportazioni ita- 
liane si sono dirette verso un 
buon numero di paesi di tutti 
i continenti, migliorando in non 
pochi casi le posizioni già rag- 
giunte pur non mancando quel- 
li in cui si è avuto un arretra. 
mento di una certa entità, co- 
me nelle Americhe e in Ocea- 
nia. L'Europa ha continuato ad 
essere il maggiore cliente as- 
sorbendo in quantità il 68,4 
p.c. (nel 1968: 60 p.c.) della 
esportazione totale con un in- 
‘eremento sull’anno precedente 
del 43,8 p.c. in quantità e del 
40 p.c. in valore. In particolare 
la CEE ha assorbito il 46,5 p.c. 
della esportazione italiana. I 
paesi socialisti europei solo il 
3,9 p.c. e gli altri paesi europei 
il 17,9 per cento. 


Sabato, 29 agosto 1970 


IL PICCOLO 


E' TERMINATO NEL MODO MIGLIORE IL PERIODO CHE L'ATTORE HA PASSATO A «REGINA COELI» 


. WALTER CHIARI IN LIBERTÀ 
DOPO CENTO GIORNI DI DETENZIONE 


La Procura non ha impugnato l'ordinanza del giudice né per l'accusa di uso di stupefacenti né per quella 
di spaccio di cocaina - Per questa imputazione il P.M. si è appellato - Ora deciderà la corte di 2.0 grado 


Roma — Walter Chiari, felice,stringe a sè il figlio Simone. 


ER 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Gli è accanto la moglie Alida 


Applausi all’uscita dal carcere 


| non può ritenersi conclusa — 


| tivamente Walter Chiari dalla 


Roma, 28 


Dopo alterne vicende, dopo 
Un serrato susseguirsi di noti. 
zie contrastanti, l'incertezza sul- 
la sorte di Walter Chiari è fi- 
nita. Oggi il popolare comico, 
in carcere da 100 giorni, ha la- 
sciato «Regina Coeli». Glielo ha 
permesso la Procura della Re- 
pubblica che, pur insistendo 
nell’accusarlo di essere un traf- 
ficante di stupefacenti, non si 
è opposta alla sua liberazione. 
Il procuratore aggiunto, Ro- 
mualdo Calvitti, che sostituisce 
il dirigente dell'ufficio Augusto 
De Andreis, attualmente in fe- 
rie, ha illustrato ai giornalisti 
i motivi che hanno indotto la 
Procura della Repubblica ad 
adottare una decisione interpre- 
tata da qualcuno come un com- 
‘promesso. 

Alle 11.40 la stessa Procura 
della Repubblica aveva diffuso 
il seguente comunicato: «Si tie- 
ne a far rilevare che l’ufficio 
del P.M. non ha ritenuto di im- 
pugnare l'ordinanza del giudice 
istruttore per quanto attiene 
alla concessione della libertà 
provvisoria all’imputato Anni. 
chiarico Walter poiché il fatto 
a lui addebitato di detenzione 
di stupefacenti per uso proprio 
— che peraltro risulta solo dal- 
le ammissioni, dell’ imputato 
stesso — costituisce un episo- 
dio marginale rispetto alla più 
grave imputazione di spaccio 
di cocaina, in ordine alla quale 
il Pubblico Ministero ha inve- 
ce proposto appello, coerente. 
mente con la tesi dall’ufficio 
sempre sostenuta, sulla base 
delle risultanze processuali, ed 
anche recentemente riafferma. 
ta nel motivato parere contra. 
rio all'accoglimento dell’istan- 
za di scarcerazione per man 
canza di indizi. Questa impu- 
gnazione non sospende l’esecu- 
zione dell'ordinanza di scarce- 
razione (art. 272 bis del codi- 
ce di procedura penale). Per- 
tanto in data odierna la Pro- 
cura della Repubblica di Roma 
ha ordinato la liberazione del- 
l’arrestato». 

L'ufficio del Pubblico Mini- 
stero, invece, non ha mutato 
opinione sul «caso» Chiari. E’ 
convinto che gli indizi raccolti 
sul conto dell'attore siano tut- 
t’altro che inconsistenti, soprat- 
tutto per ciò che riguarda il 
traffico di stupefacenti, per ta- 
le addebito il giudice istrutto- 
re Renato Squillante ha invece 
concesso all'imputato la scar- 
cerazione per insussistenza e in- 
sufficenza degli indizi, il Pub- 
blico Ministero ha presentato 
appello contro questa parte 
dell’ordinanza, ma la sua ini 
ziativa non ha bloccato la libe- 
razione di Chiari. 

Per l’altro addebito (deten- 
zione per uso personale di co- 
caina), per il quale il giudice 
istruttore aveva accordato la li- 
bertà provvisoria, la Procura 
non ha ritenuto necessario pro- 
porre l’impugnazione. Lo ha 
definito un episodio margina- 
le, anche se ha rilevato il fatto 
che è stato lo stesso imputato 
ad ammettere la circostanza. 
Se il magistrato avesse presen- 
tato ricorso contro la conces- 
sione della libertà provvisoria, 
l'esecuzione del provvedimento 
sarebbe stata sospesa e Walter 
avrebbe continuato a restare a 
«Regina Coeli» chissà per quan- 
to tempo ancora. 

Gli avvocati Eugenio De Si. 
mone e Giuseppe Sabbatini, 
che si sono battuti per far ri. 


conquistare a Chiari la libertà, | Cani 


‘hanno accolto la decisione del- 
la procura con soddisfazione. 
«La nostra opera comunque 


hanno fatto osservare i due pe- 


nalisti — ma sarà resa più fa- di 


cile dal successo ottenuto con 
la scarcerazione del nostro as- 
sistito». 

L'attività della difesa ora do- 
vrà tendere a sganciare defini 


| vicenda degli stupefacenti. In- 
tanto il fascicolo processuale 
riguardante l’attore sarà tra- 
smesso ora dal dott. Squillant; 


alla sezione istruttoria della 
Corte d'appello che, dopo aver 
sentito il parere del procura- 
tore generale della Corte d’ap- 
pello, dovrà prendere una de- 
cisione sull’impugnazione. Solo 
nel caso (d'altra parte assai im- 
probabile, data la piega che ha 
preso l'indagine sul conto di 
Chiari) in cui l'appello doves- 
se essere accolto, tornerebbe 
ad avere valore il mandato di 
cattura e Chiari sarebbe co- 
stretto a tornare a «Regina 
Coeli». 

Alle 14.05, quando la porta 
carraia di vicolo San Francesco 
di Sales sì è aperta, oltre %0 
fotografi lo hanno assailto, men. 
tre una folla che si era raduna. 
ta nel frattempo lo ha accolto 
con un largo applauso. I «fate 
celo vedere!» si sono alternati 
ai «viva Chiari!». L'attore, che 
indossava un paio di pantaloni 
di tela celeste e una blusa di 
lino trasparente con disegni az- 
zurri, ha sautato tutti con la 
mano e ha anche sorriso debol 
mente. Poi ba pregato i foto- 
grafi di fargli raggiungere l’au- 
to che lo attendeva. Ha detto 
ai giornalisti: «grazie, ci vedia- 
mo più tardi a Castelfusano». 

Soltanto in, seguito all’inter- 
vento di un'auto della polizia 
con a bordo quattro agenti, 
Walter Chiari, che era accom- 
pagnato dal suo difensore avv. 
De Simons, è riuscito a salire 
sulla «25) SL» grigia targata 
Milano, guidata dal segretario 
dell'attore, Ernesto Baccari, il 
quale ha messo subito in mote. 
In un primo tempo il comico 
sarebbe dovuto uscire dal por- 
tone di via della Lungara. In- 
vece, visto e considerato che la 
folla dei giornalisti, dei fotogra- 
fi e dei curiosi continuava im- 
perterrita ad attenderlo, è stato 
stabilito che lasciasse il carcere 
dalla porta carraia, detta anche 
«porta della libertà», dalla qua- 
le escono generalmente tutti i 
detenuti. 

L'attore aveva appreso poco 
‘prima, di mezzogiorno che a- 
Vrebbe riacquistato la libertà. 
Glielo aveva comunicato il vice 
direttore del carcere, dott. Ca- 
stellano. Alia notizia, Walter 
Chiari ha avuto un moto di stu- 
pore. Dopo le note vicende ai 
ieri, era rassegnato a rimanere 
a «Regina Coeli» almeno fino a 
domani, 

«Forse -- ha mormorato a bas- 
sa voce — il silenzio questa vol- 
ta può farle intendere quanto 
io senta di esserle debitore». 
La madre dell’attore, signora 
Enza Annichiarico, era giunta 
nel frattempo a «Regina Coeli» 
accompagnata da un amico del 
figlio, Cesare Pavani, La signo- 
Ta Annichiarico appariva disfat- 
ta e provata. «Non ho più nean- 
che la forza di essere contenta. 


So solo dì non vedere l’ora che 
mio figlio torni a casa». Appre- 
so che il figlie avrebbe preferi- 
to rientrare solo a Castelfusa- 
no, dove era rimasta ad atten- 
derlo la moglie, Alida Chelli, ja 
signora Enza lo ha preceduto, 
piangendo sommessamente, Fra 
con lei il nipote Livio. 

La gente che, appresa la no- 
tizia della scarcerazione del co- 
mico, si era radunata subito 
dopo la mezza sul lungotevere 
in via della Lungara e nelle vie 
adiacenti, si è diradata lenta- 
mente. ‘Particolarmente soddi 
sfatti della riacquistata libertà 
del comico apparivano i giova- 
ni presenti, molti dei quali ?a- 
vorano neile cfficine di via del. 
le Mantellate e di via San Fran 
cesco di Sales, 

L'attore aveva detto al vice 
direttore del carcere di avere 
un'«enorme bisogno di quiete». 
«Un uomo di palcoscenico — 
aveva ‘detto ancora — ha biso- 
gno degli aplausi come deil’aria 
per respirare, ma in questo mo- 
mento io scene talmente stanco 
e amareggiato che desidero so- 
lo essere, sia pure per non mol. 
to tempo, dimenticato». 


Roma, 28 


Walter Chiari, il quale si 
Techerà domani in questura 
per le formalità di rito, ha 
Tiabbracciato la moglie e la 
madre nel giardino della villa 
del suocero, maestro Carlo 
‘Rustichelli, a Castelfusano. 
Qui ha tenuto la promessa 
conferenza stampa. Questa si 
è svolta nella sala da pranzo 
della villa, 

«Che cosa ha provato, nel 
varcare la porta carraia del 
carcere?». A questa prima do- 
manda Walter Chiari ha ri 
sposto: «Ho troppo sangue 
freddo per emozionarmi fa- 
cilmente, e avevo vissuto con 
intensità quel momento pre- 
gustandolo almeno 300 mila 
volte». Walter Chiari ha co- 
minciato a parlare assumen- 
do lo stesso tono e gli stessi 
atteggiamenti che lo hanno 
Teso popolare sia sul palco- 
scenico sia sullo schermo. In- 
vitato ad esprimere i propri 
‘pensieri sull’esperienza vissu- 
ta, l’ha definita «positiva» 
sebbene dolorosa, perché 
«stare a contatto con l’ango- 
scia e col dolore di uomini 
che molto spesso soffrono in- 
giustamente è senza dubbio 
una lezione utile. Anche se è 
penoso e umiliante — ha ag- 
giunto — sentirsi ridotti alla 
stregua di oggetti e, quindi, 
privati di ogni parvenza di 
dignità umana». 

L'attore ha avuto poi espres- 
sioni polemiche per «coloro 
che rappresentano la giusti. 
zia e che si armano di zelo 
eccessivo per amore delle te- 
si». Espressioni di gratitudi- 
ne le ha rivolte al giudice 
istruttore Squillante «non tan- 
to per l’umanità dimostrata, 
‘ma soprattutto per il rispetto’ 
verso le proprie convinzioni». 

«£ì, in fondo non sono sta- 
to male — ha detto —: tre 
mesi senza telefono, vedendo 
la famiglia e gli avvocati che 
mi portavano le caramelle al 
miele. Escludo che in tre me- 
si ci si possa improvvisare 
scrittore, ma non sarebbe sta- 
to difficile scrivere un libro 
in questo periodo». 

«La prova di coraggio del. 
le proprie opinioni, che 
giornalisti hanno dato a pro- 
posito della mia storia do- 
vrebbero poterla dare a tutti 
coloro i quali sono costretti 
a vivere ingiustamente vicen- 
de dolorose» ha affermato 
Chiari. Riferendosi all’accusa 
che gli è stata rivolta, ha det- 
to: «Ho conosciuto Malmigna- 
ti, il vice capo della mia pre- 
sunta banda, il giorno in cui 


<Esperienza positiva» 


e ee _——__— 


è entrato nella mia cella di 
‘’Regina Coeli” per vendermi 
un gelato». 

«Programmi per il futuro?». 
«Vivere, e vivere per me si- 
gnifica lavorare, in cinema, 
in teatro, alla televisione. No- 
nostante che mi abbiano ri 
tirato il passaporto, se chie- 
derò un permesso potrò re- 
carmi in Australia a girare il 
film che avrei già dovuto co- 
minciare», 

L'incontro con i giornalisti 
e i fotografi si è concluso 
nella camera del piccolo Si- 
mone che, secondo suo pa- 
dre, «è più bello di quanto 
non appaia in fotografia, per- 
ché è vero, si muove». 


A NEW YORK 

IN ARRESTO 
UN CAPOMAFIA 
PALERMITANO 


Palermo, 28 

La questura di Palermo è 
stata informata dall’Interpol 
che agenti dell'ufficio immi- 
grazione e dell’ufficio narco- 
tici hanno arrestato, a New 


York, il mafioso Tommaso 
Buscetta, di 45 anni, da tempo 
latitante e condannato a 14 
anni di reclusione dalla Corte 
d’Assise di Catanzaro per as- 
sociazione a delinquere e se- 
questro di persone. 

Il Buscetta fu negli anni '60 
uno degli uomini di punta del- 
la cosca mafiosa capeggiata 
da Angelo La Barbera. 

Il Governo italiano ha già 
chiesto l’estradizione del ma- 
fioso ma si ignora, al momen- 
to, se essa verrà concessa. 
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ANCORA MISTERO SULLA SCOMPARSA DEL MEDICO CALABRESE 


SAREBBE DI TRENTA MILIONI 
IL RISCATTO PER IL CHIRURGO 


Voci danno per avvenuti i contatti tra i familiari e una banca 
Tre mesi fa il clinico avrebbe ricevuto una lettera minatoria 


Reggio Calabria, 28 

Sarebbero trenta (e non 200) 
i milioni richiesti dai banditi 
che hanno sequestrato la notte 
tra martedì e mercoledì scorso, 
alia periferia di Villa San Gio- 
vanni il prof. Renato Caminiti, 
incaricato di chirurgia toracica 
presso l’università. di Messina. 

La taglia di trenta milioni — 
stando alle indiscrezioni trape- 
late in ambienti vicini alla fa- 
miglia dell’illustre chirurgo vil 
lese — dovrà essere consegnata 
fuori dal circondario di Reggio 
Calabria ad un emissario dei 
rapitori, 

I banditi apparterrebbero, se- 
conda le notizie raccolte dagli 
organi di polizia, ad una «cosca» 
di recente costituzione, venuta 
in contrasto con i «boss» della 
«Ndragheta». Le forze dell’or- 
dine hanno lasciato ai familiari 
del prof. Caminiti la più ampia 
libertà di movimento. 

Stando sempre ad indiscrezio- 


ni si è saputo che ieri sera il 
direttore di un importante isti. 
tuti bancario di Reggio Cala. 
bria, accompagnato da un fun- 
zionario, si sarebbe recato nel- 
la Villa di Acciarello, per incon- 
trarsi con i familiari del chirur- 
go ed in particolare con il fra- 
tello, avv. Nino Caminiti, e con 
il cognato, on. Spinelli. 

Da parte loro i familiari del 
prof. Caminiti smentiscono ogni 
indiscrezione per comprensibili 
motivi. Non ha trovato confer- 
ma neanche la voce secondo la 
quale circa tre mesi addietro al 
prof. Renato Caminiti era per- 
venuta una lettera minatoria 
con la quale si richiedeva il pa- 
gamento di una certa somma di 
denaro. . 

Le forze di polizia sono sem- 
pre impegnate in massicci ra- 
strellamenti sulle pendici dello 
Aspromonte. Nelle battute ven- 
gono impiegati anche cani po- 
liziotto. 


PARTIRANNO DALLA PIATTAFORMA «SAN MARCO» SIT 


UATA NELL'OCEANO INDIANO 


Tre satelliti americani 
saranno lanciati dall'Italia 


Avranno compiti di carattere astronomico - Il primo tentativo per l’inizio di dicembre 
E° questa la prima volta che gli Stati Uniti 


affidano un simile compito a un altro paese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 28 

Alla fine di novembre o nei 
primi giorni di dicembre, un 
satellite astronomico americano 
verrà lanciato în orbita per la 
prima volta da un paese stra- 
niero: lo lancerà l’Italia dalla 
sua piattaforma «San Marco», 
nell'Oceano Indiano, al largo 
delle coste dell’Africa. 

Un nuovo contratto è stato 
Jirmato fra la NASA (Ente spa- 
ziale e aeronautico americano) 
e l'Università dì Roma. I termi- 
ni di questo contratto preve- 
dono il rimborso da parte della 
NASA al centro di ricerche ae- 
rospaziali dell’Università roma- 
na di tutte le spese che inter- 
correranno per l’operazione spa- 
ziale. Il contratto è stato firma- 
to sulla base di un memoran- 
dum d'intesa sull’uso della piat- 
taforma firmato da Italia e Sta- 
ti Uniti nel febbraio del 1969. 

In tutto, secondo îl contratto 
firmato a Washington, verranno 
lanciatì tre satelliti, il primo e 
l'ultimo dei quali vengono defi- 


RACCAPRICCIANTE TESTIMONIANZA AL PROCESSO CONTRO CHARLES MANSON 


I Labianca non si opposero 
alla ferocia degli assassini 


e 7  ——_ T_T —————mm 


Nessun segno di lotta nella casa - | corpi crivellati dalle coltellate 
Le vittime avevano appena letto la notizia della strage di villa Polanski 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Los Angeles — Manson, col viso corrucciato, ascolta il teste 


PRIMO INCIDENTE AL FESTIVAL DI MUSICA «POPy NELL'ISOLA DI WIGHT 


Morsicati da cani i «fans» 
che volevano entrare gratis 


I giovanî sono sfafi respinti mentre tentavano di abbattere le transenne 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Freshwater, 28 


Evidentemente lo espediente 
studiato, quest'anno, dagli orga- 
nizzatori: fare pagare il biglietto 
in appositi uffici esclusivamente 
a Londra e non qui sul posto 
non ha avuto l'effetto sperato. 


Si sperava così di scongiurare 
l'eventualità che gli hippies si 
presentassero senza biglietto e 
‘cercassero poi di entrare clan- 


; | destinamente come hanno fatto 


alcune migliaia l’anno scorso. In 
effetti la maggior parte dei par- 
tecipanti a questo grande radu- 
no di musica, di droga e di li- 
bero amore, sono arrivati muni- 
ti di biglietto, ma alcuni gruppi 
hanno tentato l'avventura e sta- 
mane si sono avute le prime 
conseguenze. 

«I nostri cani — ha commen- 
tato più tardi un funzionario di 
polizia — sono diventati matti. 
Non nel senso che avessero la 
rabbia, ma quando gli hippies 
hanno cercato di picchianli allo- 
Ta si sono avventati addosso, 
Sette pop fans sono stati morsi- 
cati dai cani poliziotto. Due 
hippies hanno riportato gravi 


ferite. Ci sono circa 150 cani 
lupo della polizia che pattuglia- 
no con i loro istruttori il vasto 
spiazzo destinato al festival del- 
la musica pop. 

Gli autori della incursione o- 
dierna si sono ritirati in un 
cimitero di macchine usate in 
prossimità di una collina deno- 
minata «devastation, hill» ma 
hanno preannunciato altri «raid». 
Hanno minacciato di uccidere i 
cani, ma i poliziotti non si la- 
sceranno certo sorprendere. 

Il «disc jockey» Jeff Dexter 
ha messo in guardia i giovani 
di stare attenti ai falsi hippies 
perché i poliziotti da sei mesi 
si facevano crescere la barba e 
sembrano proprio dei capello- 
ni. «Sembrano come noi ma non 
sono come noi», ha detto Dex- 


ter, 
ANELLO A. P. 


New York, 28 

La brutalità, la ferocia e la 
meticolosità degli autori della 
strage di Bel Air continuano ad 
essere il tema dominante al 
processo Manson. Un tema che 
si arricchisce di sempre più 
sconvolgenti particolari man 
mano che al banco dei testimo- 
ni sì avvicendano periti e fun- 
zionari di polizia, e eseguiro- 
no i primi sopralluoghi nella 
villa di Sharon Tate e nella re- 
sidenza dei coniugi Labianca, 
l’anziana coppia uccisa la notte 
del 10 agosto 1969, ventiquattro 
ore dopo il massacro di Bene- 
dict Canyon. 

Il sergente Danny Galindo, 
della «squadra omicidi» di Los 
Angeles, ha riferito, ieri, che il 
cadavere di Leno Labianca ven- 
ne trovato nella cucina con at- 


cadere mentre, agonizzante, si 
rotolava sul pavimento. 

Rispondendo alle domande 
del pubblico ministero, Aaron 
Stovitz, Galindo ha poi testimo- 
niato che dopo avere ucciso La- 
bianca, vibrandogli decine di 
coltellate «in tutto il COLrMpo), 
gli assassini gli incisero sul 
petto e l'addome la parola «pig» 
(porco) e una serie di «X» con 
un forchettone da cucina lascia- 
to infilzato nella sua pancia. 

Secondo il «detective», i due 
anziani coniugi non opposero 
alcuna resistenza Agli ageresso- 
ri. «La casa non presentava se- 
gni di lotta — ha dichiarato Ga- 
lindo — e appariva in ordine 
fatta eccezione per le scritte 
al sangue che imbrattavano la 
cucina, il corridoio e la came- 
Ta da letto dove giaceva la don- 
nav. 

Sul pavimento della camera 
di soggiorno, infine, gli inqui. 
renti trovarono un giornale do- 
‘menicale che riportava, a titoli 
di scatola, Ja notizia dei cinque 
Omicidi nella villa di Sharon 
Tate. Testimoniando a sua vol 
ta, John Fokianos, un giorna- 
laio di mezza età la cui edicola 
si trova a poca distanza dalla 
Tesidenza dei Labianca, ha di- 
chiarato che i due coniugi ave 
vano acquistato il giornale la 
mattina di domenica, 


niîti «astronomici», e portano 
la sigla SAS-4 e SAS-B. Ognuno 
di questi satelliti porta a bor- 
do 52 chili di strumenti. Con 
una lenta rotazione dovranno 
scrutare e sondare l’intera vol- 
ta celeste ogni sei settimane, în 
un arco operativo di almeno sei 
mesi. Il SAS-A dovrà localizza- 
re le fonti celestiali dei raggi-X 
e il catalogo sulle stelle radian- 
ti che risulterà da questa in- 
dagine, verrà usato come base 
per l'osservazione particolareg- 
giata da parte di un altro SAS, 
il cui lancio è previsto nel 1972. 

Ed ecco la missione di rile- 
vazione di una mappa celeste 
da parte del SAS-B: ricerca e 
localizzazione delle fonti dei rag- 
gi gamma. Tale missione è par- 
ticolarmente importante dopo 
che si sono scoperti raggi gan- 
ma ad altissima frequenza nel- 
la galassia della Via Lattea. 

Il terzo satellite della serie è 
un SSS-Z, chiamato anche S- 
cubo. Questo terzo satellite sa- 
tà lanciato nella primavera 
prossima sempre dalla piatta- 
Jorma «San Marco» e verrà im- 
messo su un'orbita a 26 mila 
chilometri dalla superficie ter- 
restre, Invierà ai laboratori a 
terra dati sulle correnti elettri. 
che nella magnetosfera, sulle 
aurore, sulle temmneste magne- 
tiche e sulla accelerazione delle 
particelle di energia nella fascia 
inferiore della magnetosfera 
terrestre, 

La NASA ha scelto la piatta 
forma «San Marco» per il lan- 
cio di questa serie di satelliti 
astronomici perché sì trova al- 
l’equatore e i tre veicoli spa- 
ziali dovranno essere immessi 
in orbite equatoriali. Tre anni 
Ja l’Italia lanciò dalla piattafor- 
ma con successo alcuni suoì sa- 
telliti. Il luogo è ideale per il 
lancio di satelliti da immettere 
in orbita sull’Equatore. I satel- 
liti lanciati dagli spaziodromi 
americani necessariamente si 
immettono in orbite tangenzia- 
li all'Equatore, e devono poi es- 
sere diretti con radio impulsi 
che mettono in funzione piccoli 
razzi direzionali fino a portarli 
nell'orbita prestabilita. 

La NASA, nel dare l'annuncio 
del contratto, ha detto che il 
lancio dalla piattaforma italia- 
na permette l'uso di razzi vetto- 
ri molto più piccoli e molto me- 
no costosi. Dalla «San Marco» 
verranno usati razzi quadrista- 
dio del costo ciascuno di due 
milioni e mezzo di dollari, esat- 
tamente la metà del costo dei 
razzi che devono essere usati 
da Capo Kennedy. La spinta di 
lancio dello «Scout» usato dalla 
«San Marco» è pari a circa 189 
mila libre, paragonate alle 346 
mila necessarie per sollevare. 
un satellite astronomico dalla 
rampa di lancio di Capo Ken- 


nedy. 
A. P. 


CROMO INQUINA 
le acque di Long Island 


Washington, 28 

Il Dipartimento degli Inter- 
ni statunitense ha annunciato 
che una parte della baia di 
Messapequa, a Long Island, è 
contaminata tuttora da score 
di cromo scaricatevi durante la 
seconda guerra mondiale da una 
fabbrica di aerei che sorgeva a 
South Farmingdale. Il Diparti- 
mento ha precisato che la con- 
taminazione fu segnalata per la 
prima volta nel 1942 e che il 
cromo è ancora presente nelle 
acque della baia in quantità 
potenzialmente dannosa. 

Un idrologo, il dottor Natha- 
niel Perlmutter, dell’Istituto 
geologico degli Stati Uniti, ha 
dichiarato che sebbene le ci- 
Sterne per il rifornimento idri- 
co della popolazione nella zo- 
na di South Farmingdale non 
corrano l'immediato pericolo di 
essere contaminati dalle scorie; 
«la situazione nondimeno deve 
servire a dimostrare la vulne- 
rabilità delle nostre risorse di 
acque di superficie alla conta- 
Îminazione a lungo termine». 


SPARA AL METRONOTTE 


e ferisce il complice 
Napoli, 28 
Due uomini sono stati sorpre- 
si da un vigile notturno mentre 
tentavano di rubare in un-ap- 


partamento: uno di essi ha spa- 
Tato contro il vigile ed ha, in- 
vece, ferito il complice. Il fatto 
è accaduto in un palazzo în via 
delle Puglie, a Poggioreale, 

Il vigile, Antimo Puca, di 50 
anni, stava compiendo un’ispe- 
zione nel palazzo quando im- 
provvisamente da un’abitazione 
sono usciti di corsa due uomi- 
ni. Alla vista della guardia, uno 
di essi ha sparato un colpo di 
pistola ma ha ferito l’altro, che 
stava correndo qualche metro 
più innanzi. Lo sparatore, senza 
perdersi d’animo, ha aiutato il 
complice ad alzarsi ed è fug- 
gito insieme con lui. 


MORTA L'ULTIMA 


discendente di Michelangelo 


Greve in Chianti, 28 

E' morta, a 87 anni, a Greve 
in Chianti presso Firenze l’ul- 
tima discendente di Michelan- 
gelo Buonarroti. Si chiamava 
Elina Castellucci ed ‘era figlia 
di una Buonarroti, Virginia, La 
Castellucci somigliava in modo 
impressionante al grande Mi 
chelangelo. 


Lo scoppio di una bombola 
distrugge un bar 


Bari, 28 

Un bar alla periferia di Car- 
bonara (frazione a dieci chilo- 
metri da Bari) è stato parzial 
mente distrutto dallo scoppio 
di una bombola di gas liquido, 
avvenuta per cause non anco- 
Ta chiarite, nelle prime ore 
di stamani. 

Il locale è attualmente chiu- 
so per un periodo di ferie del. 
la proprietaria, Maria Luisa Mi- 
lella di 33 anni. L'esplosione — 
sulle cui cause sono in corso 
indagini — ha provocato ul 
crollo di una parete interna ed 
ha danneggiato notevolmente le 
attrezzature. Un sopralluogo: e 
stato compiuto dai vigili del 
fuoco, i quali hanno anche ve- 
rificato la stabilità dell’edificio; 
un appartamento soprastante il 
caffè è stato sgomberato per 
misura precauzionale, 

Non è stato ancora possibile 
fare un bilancio dei danni; sì 
titiene, tuttavia, che ammontino 
a diversi milioni di lire. 


SOSPESO IL 3I AGOSTO 
il traffico pesante 


Roma, 28 

L'ufficio stampa del Ministero 
dei lavori pubblici comunica che 
il ministro, on. Salvatore Lau. 
Dicella, ha autorizzato le prefet- 
ture a sospendere la circolazio- 
ne degli automezzi che a pieno 
carico superano il peso comples- 
sivo di 50 quintali, dalle 8 al. 
lle 22 del giorno 31 agosto pros- 
Simo, e ciò per ottenere una cir- 
colazione stradale più sicura in 
previsione del rilevante traffico 
‘automobilistico previsto tra le 
località balneari e turistiche e 
le città. 

cl rie illo, Sec 


IN CARCERE PER IL FURTO 
di due zucchine 


Palermo, 28 
Per avere rubato. due zucchi- 


: ne che pendevano da un folto 


pergolato in un cantiere edile 
della borgata «Guadagna», Calo- 
gero Lo Manto di 27 anni e Pie- 
tro Figuccia di 17 sono finiti in 
carcere, sotto. l'imputazione di 
furto aggravato. L’arresto in fla- 
granza dei due giovani ha com- 
portato il loro rinvio a giudizio 
per direttissima, 

Il processo si sarebbe dovuto 
svolgere stamane dinanzi alla se- 
zione feriale del tribunale e gli 
imputati avrebbero potuto be- 
neficiare di una sospensione con- 
dizionale della pena nel caso in 
cui fossero stati ritenuti colpe- 
voli del furto ed essere posti in 
libertà. Un difetto intervenuto 
però nella notifica del decreto 
di citazione ha costretto il tri- 
bunale a rinviare a nuovo ruolo 
il procedimento, non avendo i 
difensori rinunziato ai termini. 
Il Lo Manto e il Figuccia sono 
così rimasti in carcere. 


ARRESTATI A NAPOLI 


due trafficanti di droga 


Napoli, 28 

Due trafficanti di stupefacen: 
ti, Vincenzo Musto e Mario Co- 
lombo, enirambi quarantaduen- 
ni, di Napoli, sono stati arre- 
stati da agenti della squadra 
mobile della questura, al co- 
mando del dott. Poti. I due so- 
no stati trovati in possesso di 
trentotto compresse di «LSD» 
che in due bustine erano state 
nascoste, fissate con nastro ade- 
sivo, in una borchia coprimoz- 
zo della loro auto. 

Il Musto ed il Colombo sono 
stati sorpresi stamane mentre 
a bordo di una «Giulia», targata 
Napoli 630675, stavano percor- 
rendo via Firenze, nella zona 
del Vasto. Entrambì sono stati 
arrestati e denunciati per de- 
tenzione di sostanze stupefacen- 
ti. L'auto è stata sequestrata, 
Continuano le indagini, 


Riguarda: ©. 
Il contatto 
strada 


della 128 


Il contatto strada: 
questione dî sospensioni e 


di pneumatici. Sulla 128 le sospensioni 
sono telescopiche a quattro ruote indipendenti. 
Si sono distanziati i loro punti di 
fissaggio e fatti elastici e flessibili i loro 
collegamenti con la carrozzeria. 
Assorbite le vibrazioni. Per 

le ruote anteriori motrici, 

sferzanti, perciò molto 


sollecitate, i pneumatici 
sono radiali. Anche dietro. 
Durano di più, tengono meglio. 
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DALLA COSTA NON VA ALLA <«SPLUGEN BRAU» 


| UNIVERSIADI: INUOTATORI USA l'italside 


Buone prospettive per 


si rinforza 


con alcuni giovani validi 


la squadra di Damiani 


i. HANNOFATTO13 (MEDAGLIE D'ORO) 


Grande spettacolo dimostrativo del baseball - Del Campo eliminato nei 100 dorso ; A 
mean RA Dopo il Lloyd Adriatico, anche 


l’Italsider, squadra numero due 
del basket triestino, ha defini 
to i suoi quadri atletici per la 
prossima stazione agonistica 
che la vedrà, unica rappresen- 
tante locale nella Serie C. Il 
presidente Simoncelli, assieme 
ai suoi collaboratori ed al ricon- 
fermato allenatore Damiani, ha 
approntato la rosa dei giocatori 
della prima squadra che inizie- 
rà gli allenamenti il 1.0 settem- 
bre sui campi della Cifap e di 
via della Valle. 

Innanzitutto nessuna cessione, 
nemmeno quella ventilata di 
Dalla Costa, richiesto dalla Splii- 
gen Gorizia. Il giocatore ha pre- 
ferito rimanere nella sua vec- 
chia società ed i dirigenti del 
l’Italsider sono stati ben lieti di 
accontentarlo. Assieme a Dalla 
Costa restano quindi Cavazzon, 
Simsig, Porcelli, Castronovo, Le- 
na, Mocenigo, Ruprecht e More- 
ni. Gli ultimi due, per esigenze 


tico Romanov davanti al con- 
nazionale Stankovic e al polac- 
co Dabrowski. 

In serata di scena ancora i 
pallanotisti e i cestiti, opposti 
rispettivamente alla Gran Bre- 
tagna e alla Grecia. Il sette az: 
zurro è privo a questa Univer- 
siaude degli uominì migliori, te- 
nuti in ‘serbo per gli europei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | oro...) 
Torino, 28 |di questa penultima giornata 

Terza giornata di gare a To-|natatoria. Nei 400 metri a quat- 
rino, la città delle belle donne|tro stili il collegiale d’oltreocea- 
(almeno così si cantava da que-|no Steve Power ha preceduto 
ste parti; comunque cortesi le|il connazionale Colella e il te- 
«hostess» în maglietta bianca e| desco Merkel, nuotando in 
gonna color violetto) e delle|4'46”1. In questa gara l'italiano 
«colonne» dell’università sporti-| Marugo sì è piazzato al settimo 
va. Dopo To spettacolo entusia-| posto. Nei cento metri a far- 
smante dell’altra sera allo sta-|falla riservati alle femmine la 
dio del baseball — un’autentica | statunitense Lymn Colella, sorel- 
festa per la pallabase italiana|la di Rick (sono di origine ita- 
alla presenza di una folla inve-|liana), ha preceduto di un sof- 
rosimile di oltre quattromilalfio la jugoslava Miriana Segrt 
persone con somma. gioia di|al termine di un duello appas- 
Beneck e Germonio (tra gli az-| sionante; entrambe le atlete so- 
zurri sconfitti di misura per 4-2\no state accreditate dello stes- 
dal Santa Monica, ha giocato|so tempo (1’6”’) e la jugoslava 
anche il ronchigino Cecotti) —i|ha migliorato il primato nazio. 
Giochi goliardici sono prosegui-|nale, mentre al terzo posto si 
ti con un nutrito programma.|è classificata un’altra america- 

In piscina gli americani han-| na, la Danieo. 

no fatto tredici (medaglie di Nella distanza corta del dor- 


con i cinque SUccessì | SO, l'americano Mitch Ivey ha 
concesso il bis andando sotto 
il minuto col tempo di 594 e 
precedendo di un decimo il 
connazionale Campbell; terzo il 
britannico Richards, (lo stesso 
ordine d'arrivo ‘dei 200 metri). 
Del Campo non era riuscito a 
qualificarsì in mattinata per la 
finale, essendo giunto quinto 
nella batteria eliminatoria col 
tempo di 1’5”’1. Sempre mel 
nuoto, altro successo. deglì 
astellati» con Evelyn  Kossner 
nei 400 stile libero în 4'43"7 da- 
vanti alla connazionale Thomas 
e alla canadese Smith. 

L'ultima gara della giornata 
în piscina ha visto infine l'en 
nesima dimostrazione di poten- 
za dei tritoni «made in USA» 
che sì sono aggiudicati in 3'33"3 
la staffetta 4100 stile libero 
(schierando Havens, MeConie, 
O'Mally e- Heckl) con largo 
margine su sovietici e inglesi. 
IL quartetto italiano che parte- 
cipava a questa finale è giunto 
settimo. Alla vigilia dell'ultima 
giornata del nuoto gli america 
ni hanno racimolato finora ben 
13 medaglie d’oro, 1l d’argento 
e 5 di bronzo. Una nota com- 
movente: la francesina Martine 
Reymaud, sebbene poliomieliti- 
ca ‘alla parte iînferiore della 
gamba sinistra, sì è qualificata 
al sesto posto nei 400 stile libe- 
ro nuotando di sole braccia e 
virando con una gamba sola: 
il significato dello sport è an- 
che, se non soprattutto, qui. 

Nelle gare dei tuffi, Klaus Di- 
biasi figura al primo posto an- 
che dalla piattaforma dopo la 
fase eliminatoria, con quasi 
trenta punti di vantaggio sul- 
l'americano Henry. In campo 
femminile, dopo la prima fase, 
la statunitense Potter conduce 
dal trampolino dei tre metri, 
mentre l'italiana Bruna Rossì 
è al quarto posto. 

Suì campi del tennis Giorda- 
no Maioli e l'altro azzurro Bar- 
tonì sono entrati negli ottavi di 
finale. Maioli ha superato dap- 
prima l’'israeliano Wolf e quin- 
di il bulgaro Pampoulov, men- 
tre Barti i ha eliminato nei 
sedicesimi l’indiano Misra. Nel 
singolare maschile il. gran favo- 


_- 
_. 


Finnegan, infatti, è risultato un 


terio discutibile usato per il|% CAGGGZ SD — 
0. al ‘mo 

Ri cre E Do (Teletoto ANSA al «Piccolo») 
exploit nel basket, in un torneo Copenaghen, 28 
che promette scontri appassio-| 11 campione europeo dei medi, 
nanti per la prossima settimana. | Tom Bogs, è riuscito a respinge- 
L'Italia ha vinto contro la| re v'assalto dell'inglese  Firmegan, 
Gran Bretagna nella pallanuoto | 11 campionato d'Europa dei medi, 
(8-6), contro la Grecia nel ba-| ha entusiasmato îl pubblico, anche 
sket (78-11) e contro il Congo| se il pugile locale ha dovuto fa- 
nella pallavolo maschile (3-0).| ticare, al termine di, quindici ac- 
Tutto facile per gli azzurri. canîte riprese, per assicurarsi il 
Ezio Lipott verdetto ai punti. 


tuttavia messo in difficoltà da un 
gancio al viso e nel round sue 
cessivo Bogs, ancora  all’attacco, 
ha marcato un netto vantaggio, 

L'esperienza e la maggiore po- 
tenza del campione, hanno avuto 
il sopravvento e alla fine Bogs 
ha potuto confermarsi campione 
continentale con una meritata, an- 
che se di misura, vittoria ai punti. 

Nella foto, Bogs, a sinistra, in 
azione contro Finnegan. 


degno aspirante al titolo, nono- 
stante la sua modesta esperienza 
nel campo professionistico, dopo 
il successo ottenuto nelle Olim- 
piadi messicane. Utilizzando con 
destrezza il diretto sinistro, abile 
negli scambi a distanza ravvici 
nata, l'inglese è riuscito a tenere 
testa al suo rivale, noto per le 
sue qualità di combattente. Nella 
quinta ripresa Finnegan è stato 


TRATTATIVE SFUMATE FRA ALABARDATI E BIANCONERI 


La Triestina voleva Muiani 
ma ora è passato al Venezia 


Scala e Martinelli leggermente infortunati - Domani a San Donù 


BOLOGNA E CESENA ANTICIPANO 


Scatta la Coppa Italia: 
ora il calcio è ufficiale 


‘Bologna e Cesena inaugurano questa sera la XXIII 
edizione della Coppa Italia, nonché l’inizio ufficiale della 
nuova stagione calcistica, Domani sarà invece la volta di 
tutte le altre squadre di Serie A e B, fatta eccezione per 
Milan e Varese che si affronteranno appena mercoledì, 
a causa degli impegni in terra spagnola dei rossoneri. 
Dopo i collaudi dei giorni scorsi, per le trentasei com- 
pagini che costituiscono la massima espressione del no- 
stre calcio è venuta l’ora della verità anche se, mal- 
grado i vari sforzi organizzativi, la Coppa Italia non 
ha mei avuto un decollo vero e proprio, a differenza 
di quanto avviene negli altri paesi, in cui la vittoria 
nella Coppa nazionale equivale in una certa misura al 
successo in campionato, In Italia invece la Coppa è 
sempre stata «snobbata» dalle grandi, benché vada sot- 
tolineato come nelle ultime annate ad aggiudicarsela sia 
sempre stata una squadra di alto livello. Non va di- 
menticato per esempio che nell’ultima edizione il Bo. 
logna riusci a trionfare dopo aver lottato a denti stretti 
con i campioni d’Italia del Cagliari, nonché con il To- 
rino e con il Varese, che presero parte al girone finale. 

Quest'anmo tocca propriò ai detentori della Coppa 
tagliare il nastro inaugurale contro la vivace compagi- 
ne di Borizzoni, che già uno sgambetto è riuscita a fare 
ai campioni d’Italia, sia. pure privi di Riva. Equilibrata 
si presenta anchs l’altra partita del secondo girone, 
essendo senz'altro il Modena in grado di poter fermare, 
almeno sulla carta, il Lanerossi. Nel primo girone il 
Cagliari dovrà invece far visita al Livorno, che non 
sembra ancora al meglio della condizione, anche se un 
colpo gobbo ai sardi di Scopigno lo tirerebbe molto 


SPERANZE CON DIONISI, ARESE E GENTILE 


L'Italia a Stoccolma 
nella finale Coppa Europa 


Fra URSS e Germania occ. in palio il successo 


le Universiadi. Allo scopo i re- 
sponsabili della società ronche- 
se hanno avviato trattative con 
le amministrazioni comunali di 
Ronchi e di Aquileia, le due se- 
di che dovrebbero ospitare lo 
eccezionale avvenimento, Dallo 
esito di questi colloqui si sa- 
prà se gli sportivi della regio. 
ne avranno la possibilità di am- 
mirare i fuoriclasse cubani che 
sono fra i migliori giocatori di- 
lettanti del mondo. La_ partita 
di Aquileia verrebbe disputata 
in notturna. 


stamane a Valmaura per un leg- 
gero lavoro atletico. 

Nel pomeriggio, in Guardiel. 
la, una formazione mista di 
juniores e rincalzi, fra 1 quali 
De Gasperi, Truant, Ravalico e 
Ghigliazza, incontrerà in ami- 
chevole il Cremcaffè. La gara 
inizierà alle 17. 

Ieri l'attaccante Ridolfi, ope- 
rato sabato scorso d’appendici- 
te, ha lasciato la clinica; do- 
po il previsto periodo di conva- 
lescenza riprenderà la prepa- 
razione. 

C. N. 


Il cosiddetto «caso Galeone», 
che a trattarlo rigidamente fin 
dall'inizio non sarebbe mai di- 
venuto tale, non è ancora finito. 
La Triestina, che non ha po- 
tuto ingaggiare il giocatore bian- 
conero, aspetta ancora ,di con- 
cludere con l'Udinese la que- 
stione collegata al mancato ac- 
quisto dello stesso. Ieri sem- 
‘brava ad un certo punto che 
la Triestina fosse in grado di 
ottenere in prestito dall’Udi- 
nese, quale contropartita, il cen- 
trocampista Maiani. Restava so- 
lo da definire con il giocatore 
il problema economico. Con. la 
venuta di Maiani, la Triestina 
avrebbe rinunciato a  Pestrin, 
per cederlo al Venezia. 
Più tardi si è saputo invece 
che l'Udinese aveva ceduto. in Hi Hi 
comproprietà Maiani proprio al la Nazionale di Cuba 
Venezia, sicché l'affare «in pec-| + dirigenti del Cumini hanno 
tore» con la Triestina si dove-|; 


1 À ®- lin animo di organizzare due in: 
va ritenere chiuso ancora, pri- | contri internazionali di baseball 


Stoccolma, 28 

L'Unione Sovietica, le due Ger- 
manie, con leggera preferenza 
per quella occidentale e la Fran- 
cia sono attese come le prota-|metri Valeri Borzov, avranno 
goniste della finale della terza lin gara Savchuk, Skomrokov e 
edizione della Coppa Europa di | l'ex primatista mondiale dei sie- 
atletica Jeggera, che si dispute-|pi Dudine; i tedeschi orientali, 
rà domani e domenica a Stoc-|da parte loro, hanno fatto ap- 
colma e che vedrà in lizza an-|pello a Jurgen Haase. La finale 
che le rappresentative di Italia, | di Stoccolma riunirà due cam- 
Polonia e Svezia. ; ) pioni olimpionici, Sanaiev e Lu- 

Se le due precedenti fin >- | sis, i primatisti mondiali Kem- 
no state dominate dai sovietici, | per, May, Bondarchuk, Nord- 
l’incontro di Stoccolma si pre-|Wwig e il primatista mondiale 
DEOA SEI ‘incerto, anche | giovanile dell'asta, il francese 
se la favorita rimane sempre |rracanelli. Ni ij ii 
l'URSS. L'opinione generale; ©O-| ni e 1 primatisti euronel. 
TIFUTANIA e OA A EUEUO, FAEdiTE Fra. gli italiani, molto. attese 


rito è il sovietico Lejus. SUO ire, LEioue porno le prove di Arese nei 1500 e di 
Buon comportamento delle |mania orientale e Francia in gra. | Gentile nel triplo, nonché di Dio- 

lame azzurre sulle pedane del-|do di inserirsi validamente nel-|misi nell’asta, 

la scherma. Montano e Maffei |la lotta. 

si sono qualificati per il girone| In base ai risultati ottenuti 

finale del torneo di sciabola în-|nelle semifinali, la classifica teo- 

dividuale assieme a due russi|rica vedrebbe L'URSS vincitrice 


di valore che non hanno dispu- 
tato le finali. E* il caso dei so- 
vietici che, pur non disponendo 
del campione europeo dei 100 


AURISINA: DIRETTIVO 
Mm I c. S. Aurisina di calcio, che 

parteciperà alla seconda catego- 
ria dilettanti e ai tornei juniores e 
allievi, ha provveduto all'elezione 
del nuovo consiglio direttivo che ri 
sulta così composto: Metlikovec pre- 
sidente onorario; Cimador presiden- 
te; Sala vicepresidente;  Zeriali se- 
gretario; Trobez cassiere; Jasbec, 


BASEBALL 
Forse a Ronchi e Aquileia 


CALCIO: GIOVANILE 


MI Lunedì scadrà l’ultimo termine 


terzo girone sarà di scena l'Inter, che a Como tenterà 


di lavoro, non saranno sempre 
impiegabili ma la società è cor- 
sa ai ripari prendendo Sancin 
dal Lloyd Adriatico nonché To- 
nelli e Quarantotto dal Trieste 
Basket. 

Quarantotto sembrava doves- 
se andare al Lloyd, per interes- 
samento di Marini, ma l’impe- 
gno è caduto e il giovane pivot 
sarà così dell’Italsider. E' inve- 
ce ancora in piedi per l’Italsi- 
der una trattativa con l’udinese 
Cella e qualora anche questo 
acquisto andasse in porto sì può 
ben dire che nella prossima sta- 
gione la formazione triestina sa- 
rà un osso duro da rodere per 
tutte le avversarie. 

P. B. 


Stasera le semifinali 
del torneo muggesano 


Il torneo dei bar muggesani, or- 
ganizzato dall’Interclub Muggia, ha 
esaurito i due gironi eliminatori e 
questa sera designerà le squadre 
che lunedì si daranno battaglia per 
i posti dal primo al quarto di que- 
sta quinta edizione. 

Nel girone A è finito, imbattuto, 
al primo posto il bar del Centro 
Giovanile Italiano con punti 8, pre- 
cedendo nell’ordine Coca con 6, 
Primavera con 4, Vela 2 e Sanità 0. 
Nel girone B primo posto ‘al bar 
Luciano, pure imbattuto, con punti 
6, seguito a 4 dai Due Leoni, a 2 
dall'Adriano ed a zero dallo Sport, 

Questa sera, con inizio alle ore 
, si avranno le partite di semifi 
Nale C.G.I.- Due Leoni e Luciano- 
Coca. Saranno quindi di fronte la 
prima del girone A contro la se. 
conda del B e la seconda dell'A 
contro la prima del B. Le due vitto. 
riose di stasera si incontreranno 
lunedì, alle ore 21.30 per il primo. 
e secondo posto mentre le due per- 
denti precederanno la finalissima per 
il terzo e quarto posto. 

Le partite di semifinale e finale si 
disputeranno sul campo all'aperto 
del C.G.I. in via Battisti 17 di Mug- 
gia, mentre in caso di maltempo 
si ripiegherà nella palestra comunale, 

ee OaI\|I 


Tennistavolo 


Si è svolta a Trieste l'assemblea 
delle società del Friuli - Venezia 
Giulia affiliate al Gruppo Italiano 
Tennistavolo aderente alla FIT. I 
lavori sono stati presieduti dal pre- 
sidente federale cav. Guglielmo Sine- 
ri. Dopo la lettura delle relazioni 


tecnico-morale e finanziaria, approva» 


te all'unanimità, i rappresentanti del. 
le società hanno provveduto all'ele- 
zione del nuovo Comitato regionale 
che risulta così composto: presidente 
Nereo Hauser di Trieste; vicepresi- 
dente Armando. Conti di Trieste; 


volentieri. e a due polacchi. Pinelli, impe-|davanti i joni ai i|rna di ent: una f Ù i i Ferluga, Zuliani, Hervatic, Busetti iglieri: Mlio D'Arri SE 

È n fi 5 e: ranti alla Francia e alle due per le iscrizioni. ai campionati | Ina entrare nella fase con-|contro la Nazionale di Cuba |Ferluga, » , Busetti, | consiglieri: Elio D'Arrigo e Virgilio 

î on anche il derby dell'alta Toscana tra |lgnato nella finale del fioretto, |Germanie. E” da rilevare, co-|giovanili di calcio a base regionale | clusiva. Secondo notizie da Udi: {che in questi giorni sì trova a |Bertocchi, Merluzzi, Furlan, Peric, | Fabello di Udine, Livio Mascalchin 

la mairicola della Serie B, la Massese, e il Pisa, reduce si è classificato al quarto po-|munque, che alcune squadre |per allievi e juniores, e a base loca- ne, Maiani è stato ceduto in|*rorino per il torneo dimostra-|Cabrovec, Golemac e Zetto consi-|di Gorizia; segretario Pietro Marti 
Una incoraggiante prestazione con il Palermo. Nel sto: il titolo è andato al sovie-|hanno fatto ricorso ad elementi le per juniores. comproprietà al 50 per cento,|tivo incluso nel programma del-'glieri. nolli di Trieste. 


per 20 milioni. Discorso chiuso, 


di cancellare i moiti dubbi sollevati nelle prime esibi- 
zioni stagionali, Ma anche Monza e Atalanta, galvaniz- 
zate dalle felici prestazioni offerte contro le torinesi, non 


dunque, e caso Galeone ancora 
aperto. 
Gli alabardati hanno sostenu- 


HOCKEY SU PISTA - APPUNTAMENTO IN VIALE MIRAMARE 


staranno certo a guardare. 

Per il quarto girone domani si svolgerà solo una 
partita, tra Brescia e Mantova, altro derby tra due squa- 
dre che vogliono tornare grandi, ossia, tornare in Serie 
A. Il Varese, a sua volta, spera nel non perfetto stato di 
forma del Milan per ottenere un risultato favorevole 
che gli consenta di partire a spron battuto e di bissare 
l'ottima esibizione in Coppa dello scorso anno. 

Per il quinto girone la prima giornata sarà, probabil- 
mente determinante, essendo Verona e Juventus le più 
accreditate della vigilia, Il pronostico parla però a fa- 
vore degli scaligeri, che non soltanto godranno, del van- 
taggio derivato del fattore campo, ma che sono sicura- 
mente più in palla degli uomini di Picchi. Arezzo e No. 
vara dovrebbero accontentarsi di fare le comparse, an- 
che se i toscani sembrano avere qualche chance in più 
deil'undici di Parola. 

Il sesto girone si deciderà in Umbria: la Sampdoria 
andrà a Perugia e Torino a Terni. Non si tratta di 
due partite facili per i liguri e per i piemontesi, Nel 
settimo girone il successo dovrebbe arridere alla Fio- 
rentina, ma i gigliati non dovranno sottovalutare le av- 


to ieri mattina un intenso alle- 
namento ailo stadio in vista del- 
la terza amichevole di domani 
‘a San Donà. Martinelli ha una 
caviglia destra gonfia e dolo- 
rante per una botta accusata 
contro il Venezia. Il giocatore 
ha limitato il suo lavoro ad una 
serie di esercizi ginnico-afletici 
a terra e oggi verrà deciso se 
giocherà o meno. Anche Sca- 
la lamenta una contusione, ma 
Ja sua presenza nell’incontro di 
domani è certa. A riposo in- 
vece il giovane Tugliach per un 
lieve intervento ad un occhio. 
Gli alabardati si ritroveranno 


Il Ferroviario disputerà que- 
sta sera la sua penultima gara 
interna della stagione, Per la 
quinta giornata del girone di 
ritorno i ferrovieri ospiteranno 
il quintetto dell’Amatori Ver- 


brava rivincita, posto che nel 
la partita d'andata furono i pie- 


col punteggio di 9 a 3. 


in classifica e che nutre ferme 
ambizioni di promozione, La 


Totocalcio n. 1 


montesi ad imporsi sui giuliani 


E’ stata una sconfitta quella 
che ancora oggi brucia a Sici- 
celli, la squadra che primeggia |gnano e compagni, che in quella 
occasione forse non si resero 
conto di essere alla presenza 
compagine piemontese, benché |della squadra rivelazione del 


La rivelazione della Serie B 
ospite stasera del Ferroviario 


‘torneo. A. Vercelli il Ferroviario 
accusò particolarmente la ri- 
strettezza della pista di gioco, 
dalle misure straordinariamen- 
te ridotte, 

La partita Ferroviario-Vercelli 
avrà inizio alle ore 21.30 e sarà 
preceduta alle 20.15 dall’incon- 
tro valevole per la Serie C, fra 
Ferroviario e Grado. 


N Re era Va Sal ENTO PORTI A AEON O SE 


versarie, e in primo ‘luogo il Bari che attende la nuova Z0 « N IAS T i it È 
stagione per riscattarsi. L'ottavo è il girone delle roma- SAREL I NRRR > nno A ton Vi Mer St SL: | 
ne, Il compito più difficile, nella prima giornata, attende BRESCIA - MANTOV, 0A testi n È 
la Lazio ospite di un Palermo che a Forte dei Marmi CASERTANA' + CATANIA Son. Quee e esiarta Lriestina lo) G G | TENNIS È 
ha ribadito tutti insieme i suoi propositi di riscossa. La CATANZARO - ROMA . ne SPERO È V I fi li i 
Roma invece dovrebbs farla franca a Catanzaro. COMO - INTER .°..... .A contrastare il passo ai ver- erso le tInati 
Per il nono ed ultimo girone il Napoli scenderà a FOGGIA . TARANTO pole Ero) oi Esnorario A TRIESTE î î t 
Reggio Calabri per dare l'esatta misura di sé dopo LIVORNO - CAGLIARI : + abbastanza euforico dopo l’ex- il torneo di III cat. È 
una serie di collaudi in verità niente affatto privi di i. MASSESE > PISA -.... plot ali/Monzakdifzabato Rcor: Paccorini, Meccheri, Damb È 
note lusinghiere. Anche il Catania non dovrebbe fatica- 7 4, . A MODENA |» CE so, ove l'Arengo ha subito un HOCKEY PISTA si e Sadar sono i Seifinslieti i 
re più del previsto in casa della matricola Casertana, È PERUGIA - rovescio non indifferente CON | serie B: Ferroviario Trieste - Ama-|nel singolare maschile del tor- 1 
CRE oe era n partono Torino — Due ragazze in costume piemontese fanno da contorno alle tre «medaglie» della ||. .rERNANA « TORINO ... una dozzina esatta di 801 2l| ‘ori Vercelli, pista del Dopolavoro | neo regionale di tennis di ter 1 
itrovato 1 delli gara femminile di nuoto, specialità 400 stile libero. La vincitrice è la statunitense Evelyn passivo, In questa gara di ritor- iario di viale: Miramare n Rogli cio 
ritrovato lo smalto dello scorso anno. Re 'RONA . JUVENTUS .. ù, NO Ferroviario vii ir: . |Za categoria non classificati 3 
a r P VEI 8 i or. [ 
Kossner (al centro) che ha ai lati la connazionale Katy Tomas, seconda arrivata e la cana- no contro i vercellesi, il Ferro-| cre 21.30. ganizzato a Trieste dal Circolo x 
dese Sandra Smith (terza). (Telefoto ANSA al «Piccolo») viario deve poi prendersi la sua | serie C: Ferroviario Trieste - Edera | Ufficiali. Nel singolare femmi. 
F= == === == Grado, pista del Dop. Fenroviario | nile si contenderanno il succes. I 
È é di viale Miramare, ore 20.15. so finale la Pagani e Rossella Ù 
° ° ° e ® ° PALLACANESTRO TENNIS Presel, che ieri hanno aa : 
A di to rispettivamente la Tindell e i 
uoto: eliminatorie regionali assoluti Calza Bloch e Lloyd peli rei ie i 
, TROPPI RETI AONaNnon nose e Il dettaglio, Singolare maschi- ; 
riprendono l'attività dal Circolo Ufficiali. Campi di via (16: Pacorini b. Zennaro 6.3, 46, | € 
” ; dell'Università. i her în 64 86: 7 
o e oa soli che si aggirano sulle me-;l’imposta addizionale di dirit- BDO appuntamento della OGDILA: CLRVEDANI RILEIENZI CUI NUOTO bri Db. Slavi sec ci l 
3 cale sta per concludersi e in-|desime prestazioni: Giacomini, |to erariale sulle commesse, por- | nuova stagione cestistica per le . . . A ferri NI 5 È ;, -1; Sadar b. Tosi 7 4 t 
Ù fatti le gare in programma oggi | Zetto e Zori (rana) e Delise,|tato dal 5,66 al 22,61 per cento, | atlete della Calza Fiooh che Primi singolari Cremcatfè - Triestina De Adamich iscritto Eliminatorie campionati regionali (Pi e remminil 3 ‘ 
e domani alla Bianchi fanno par-|Isler e Astolfi (delfino). ha messo immediatamente in | martedì riprenderanno gli n È FIRST II P $, M Il G P d' It li Epp Parc par dell 6-1, 6-4; Presel R. Db. { 
te  dell’ultima manifestazione | Il settore femminile è più po-|crisi l'apparato ippico naziona- |namenti in vista del prossimo della finalissima onziana a Mossa ai. alia e 62, 6-0. Doppio maschile: Presel 1 
i i campionati regio-|vero di nomi ed è meglio aspet-|le e ha visto insorgere pronta» | campionato. L'appuntamento è ; Ta siuadre! dilettanti di ;cal Monza, 28 CALCIO M.-Brunner b. Calzolari-Renier 3, 
maschili e femmi-|tarsi prestazioni buone da par-|mente i proprietari di trotto e |per le 20 nella palestra della Coppa Davis i FRI a alone a À de: Andrea De Adamich e' Nanni] vrrofeo del Patrono». Campo del|6-0, 6-1; Veos E.-Sadar b. Ver: È 
te delle giovanissime: dalla|galoppo, che hanno deciso di |Ginnastica Triestina, rimessa a Con si ta 8 CAT SUN: | calli hanno fatto pervenire le| centro Giovanile di Villa Opicina: [nella-:Veos G. 7-5, 6-3; Zacchi- Ì 
visa in turni eliminatori (che Re Fa O Ia pe fino a Nembo nuovo durante le ferie estive (è SUA Po ERO ha EE n do ninizio Misna loro iscrizioni pe oregnlenioni Libertas Balcolana - Libertas Opi- IE b. Presel D.-Pieve > 
si terranno questo pomeriggio e le libero, da ‘H - {indeterminato i loro cavalli sul- ifatto il i she-Wilne ri 3 ‘del prossimo Gran Premio di i Li .|6-2, 6-2; Suriano-Presel R. b. 
9 Ri n sa la rana (non vanno però di. PRO ROOT ADI Cliff Richey-Christian Kuhnke: | attività, che per alcune squa- Talia di Formula uno, in pro- o ilo ol Code da 7-5; hi 


le piste italiane, Tale aumento 
infatti porterebbe oneri definiti 
insostenibili dai proprietari di 
cavalli e allo stesso tempo de- 
terminerebbe serie ripercussio- 
ni sia sugli scommettitori che 
sulla ripartizione del monte 
premi per le corse del calenda- 
rio italiano. 

Quindi l’attività ippica nazi: 
nale va in «ferie» forzate in 
un momento delicatissimo del- 
la sua esistenza, i conseguenza, 
i previsti convegni in program. 
ma all’ippodromo di Montebel- 
lo stasera e domani sera sono 
sospesi, come del resto la fu- 

Niente corse stasera a Mon-|tura attività ippica, in attesa 
tebello. La bomba della sospen-|che la situazione possa venire 
sione delle corse e dell’inattivi. | sbloccata (questo se lo augura. 
tà degli ippodromi italiani a|no tutti gli ippici italiani) in 
tempo indeterminsto, è esplosa {maniera positiva. 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
cogliendo di sorpresa soltanto 
gli inesperti, poiché dopo aver 
Jetto il comunicato riguardante 
l’aggravio fiscale in materia di 
scommesse ippiche apparso sui 


domani mattina) e finali, che 
verranno disputate sabato e do- } 
‘menica prossima, Dopo tali ga-|tre per quanto riguarda dorso 
Te quasi tutti i nuotatori trie- |e delfino le più probabili candi- 
Sstini si concederanno un perio-|date al titolo regionale sono ri- 
do di riposo, mentre continue. |spettivamente la Scubogna (Pa- 
ranno gli allenamenti soltanto [latini permettendo) e la Zanon. 
quei pochi atleti che partecipe-| La riunione odierna si inizierà 
ranno ai campionati italiani as-|alle ore 18,30, 
soluti, A. C. 
In quest’ultima manifestazio- 
me saranno presenti tutti i mi- 
gliori, ad eccezione di Franco 
Del Campo, impegnato a To- 
rino con le Universiadi. I due 
titoli del dorso, che sarebbero 
stati senz'altro appannaggio del 
‘bravo atleta della Triestina, do- 
wrebbero essere quindi conqui- 
stati da Lugnani, nuotatore piut- 
tosto sfortunato quest'anno, ma 
in netta ripresa in questo 
scorcio di stagione, Nel crawl 
vi dovrebbe essere una netta 
prevalenza di Irredento per 
quanto riguarda le lunghe di- 
stanze, mentre nella velocità la 
vittoria finale sarà conquistata n 
da Mattei. Meno chiara appare |quotidiani del mattino, una rea- 
la situazione nella rana e nel|zione negli ambienti ippici ap: 
delfino, in cui diversi sono gli'pariva di prammatica. Infatti 


Giatizzole, ore 17. 

Amichevole: Triestina «B» . Crem- 

caffe, campo Guardiella, ore 17. 
BASEBALL 

Amichevole: Libertas Trieste - Mon- 

falcone, campo’ di Villa Opicina, 

ore 16.15. 


GUIDO SARTORI S.p.A. 


Costruzione e Montaggio Impianti 
assume per Porto Marghera: 


o.s. SALDATORI ELETTRICI 
CARPENTIERI IN FERRO 
0.s. TUBISTI i 
0.s. MARINAI MONTATORI 
MANOVALI SPECIALIZZATI Ì 
‘rattamento economico adeguato. ; 
>resentarsi in Via dell'Azoto, 8 - Porto Marghera - tel. 53281 


oppure, 
Scrivere a: Guido Sartori S.p.A. - S. Marco 2291 - Venezia 


L'ailenatore Giuseppe Magri: | questi gli accoppiamenti dei 
OLA disposizione di dae SRO della finalissi- 
te le giocatrici, in quanto Chia-|ma di Coppa Davis i 
ta Longo parte stamane per Cor-|geranno domani sui campi in 
tina e Laura Pacorini sì trova | asfalto dello stadio Harold Clark 
in viaggio di nozze. Comunque | di Cleveland, 

il direttivo biancoceleste ha di-| L'esito del sorteggio è stato 
ramato le convocazioni che, 0l-|reso noto da Ed Turville, capi- 
tre aile due citate, comprendo-|tano non giocatore della squa- 
Da in sine Ten DA dra statunitense. 

‘arlon, Claudia Alessio, Silva | Nel doppio domenica, saran- 
na Marini, Rita Comel, Gian no di fronte Smith-Lutz e Bun: 
CE Lena OPERANO EL, gert-Kuhnke. La 59.a edizione 
nella Robolotti, Augusta Cuoso, | fella Coppa Davis si conclude 
Gianna Vascotto Ghietti, Patri- | La lunedì con gli ultimi due sin- 
zia Ricci, Fiorella Tripodi, Ema- golari: Ashe-Kuhnke e Richey - 
muela Bernardi e Gabriella To- Bungert, 

si, quest’ultima nuova della 4 


Martedì riprenderà l'attività |DE PETRI - DISTORSIONE 


‘anche il Lloyd Adriatico, agli | E' giunto a Firenze il  calciato- 
‘ordini di Romano Marini. I gio- re del Cagliari De Petri, per sot- 
catori biancocelesti svolgeranno | toporsi all'esame del prof. Calan. 
la loro preparazione nella pale. |driello, primario dell'Istituto ortope- 
stra di via Monte Cengio. Il|dico toscano. De Petri ha un distur- 
giorno prima giocatori e di bo al ginocchio destro é si temeva 
genti — come vuole la tradizio-|chc si trattasse di una lesione al 
ne — si riuniranno in un locale | menisco. Calandriello ha escluso que- 
cittadino per un pranzo di buon |Sta ipotesi, diagnosticando soltanto 
auspicio, una forte distorsione. 


iclre scatterà già domenica pros- 
sima con il primo turno eli. 
minatorio della «Coppa Italia». 
Fra le squadre triestine, il 
Cremcaftè giocherà nel pome- 
riggio in amichevole sul campo 
di Guardiella contro una for- 
mazione mista della Triestina 
e domani mattina la Muggesana 
ospiterà la Libertas con inizio 
alle 10.30. 

Il Ponziana sarà impegnato 
nella finale del torneo «Cit- 
tà di Mossa». L’undici bianco- 
celeste, sconfitto nelle semifina- 
li per il minimo scarto (3-2) dai 


Grusovin-Pacorini b. Avanzo-Mu- 
stacchi 8-6, 6-0. Doppio misto: 
Tindell-Poillucci b. Raber-Ros- 
|si 64, 6-4; Presel A.-Presel D. b. 
Pagani V.Pagani C. 63, ; 
Smach-Cressi b. Minca-Brando- 
lin 1-6, 6-0, 6-1. 


menticate Marin e Polieri), men. gramma il 6 settembre nell'au- 
todromo di Monza. Entrambi i 
piloti italiani correranno su MC 
Laren, azionate da motori Alfa 
Romeo. Per (Galli la corsa di 
Monza costituirà il suo debutto 
nella Formula 1 

Su McLaren-Ford saranno in- 
vece in gara il neozelandese De- 
nis Hulme, campione del mon- 
do 1967 e vincitore del Gran 
Premio d'Italia del 1968, l’ingle- 
se Peter Gethin, campione della 
Formula 5000, e lo svedese Joa- 
kim Bonnier. Agli organizzatori 
Dite a sono giunte anche le iscrizioni 
padroni casa, affronterà il Cer: | dei tre piloti ufficiali della BRM: 
vignano per il terzo e quarto |;1 messicano Pedro Rodriguez 
posto. La finalissima vedrà OB-|1inglese Jack Oliver e il cana 
posti il Mossa e i campioni re-| qese George Eaton 
gionali della Cormonese. Le g ‘È 
due partite avranno inizio ri- 3 
spettivamente alle 15 e alle 17. ra Ci VE Di TRONI 

gramma oggi a Villa Opicina per 


îl «Trofeo del Patrono» verranno di- 
sputate sul campo del Villaggio del 
Fanciullo e non su quello del Cen- 
tro Giovanile, come in un primo, 
tempo era stato stabilito. È 


re ET RI fe Se AP PRA 


IPPODROMO ALLINEATO 


Niente trotto 
a Montebello 


puru a Liar 


PALLANUOTO: U.S.T. 
MI La Triestina di pallanuoto, im. 
pegnata a Kranj in un torneo in- 
ternazionale, è stata sconfitta nella 
prima partita dalla squadra, locale 
per 7.6 e nel secondo incontro ha 
battuto nettamente il Graz per 8.5. 


CALCIO: CAMPANELLE 
MM Questa sera alle 20, presso la 
sede sociale, avrà luogo l'assem- 
blea. generale dei soci del Gruppo 
‘sportivo Campanelle «BM». 


ì 


"al 


_Y vernanti cinesi, 


7 


* 


| vietica. Ma ciò dimostra. che 


| ziati di confine ormai in corso 


4 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GRIDO D'ALLARME DELL'AUTOREVOLE ANNUARIO INGLESE <JANE'S FIGHTING SHIPS> 


LA MARINA SOVIETICA PUNTA 
AL DOMINIO ASSOLUTO SUI MARI 


Una potenza in continuo aumento di fronte al declino delle flotte americana e britannica 
Sempre più sensibile la penetrazione nel Mediterraneo - Mosca rafforza anche la flotta mercantile 


Londra, 28 

Mentre la potenza della mari 
ma sovietica continua a cresce. 
re, quella delle flotte america- 
na e inglese sta pericolosamen- 
te declinando. L'avvertimento è 
dell’autorevole annuario «Jane's 
Fighting Ships» firmato dall’edi. 
tore Raymond Blackman, Il 
quale scrive fra l’altro: «non v'è 
posto in cui nascondersi dalla 
falce e martello». 

Blackman sostiene che le at- 
tività navali sovietiche in tut- 
to il mondo, perseguite con pie- 
na fiducia tecnica e competen- 
za operativa, creatività ed ela- 
sticità, si inquadrano in uno 
sforzo che ha di mira il pote- 


re assoluto sui mari, Gli stra- 
teghi della marina americana, 
secondo Blackman, si rendono 
ben conto del fatto che mentre 
gli Stati Uniti sono venuti ridu- 
cendo la loro flotta, l’espansio- 
ne navale sovietica continua a 
ritmo molto rapido. 

«Persone autorevoli negli Sta- 
ti Uniti, si legge nella presen. 
tazione, sono preoccupate per 
la posizione militare, e il bi. 
lancio della marina americana 
che è considerata inadeguata a 
fronteggiare gli impegni nazio- 
nali e internazionali, o persino 
a compensare il naturale depe- 
rimento di una flotta invecchia- 
ta. La marina americana giun- 


gerà alla fine dell’anno finan: 
ziario con livelli di forza ri- 
fiettenti una netta riduzione di 
175 unità e 782 aerei attivi ri- 
spetto ai livelli dell’anno finan. 
ziario 1968 che registrò il cul. 
mine  dell’attività. nel sudest 
asiatico, 

Blackman dice che «ell’Atlan- 
tico, le risorse navali america- 
ne sono sparse e assottigliate 
al fine di mantenere la Sesta 
flotta nel Mediterraneo e una 
forza modesta nel Medio Orien- 
te... La marina non è stata in 
grado di mantenere al livello 
desiderato la modernità, la pre- 


elogia comunque la marina a- 
mericana per aver puntato «con. 
molto giudizio», su una forza 
permanente di 15 portaerei di 
attacco. 


’Blackman nota che la forza 
navale sovietica sta. progreden- 
do parallelamente. alla. grande 
espansione della flotta mercan- 
tile, che è passata da mille 
navi per un totale di 2300 mila 
tonnellate nel 1955 a settemila 
per 16 milioni di tonnellate nel 
1970. Il potenziamento della 
flotta da guerra non è stato 
meno spettacolare specie sul 
finire degli anni sessanta, scri 


parazione e la capacità della | ve Blackman, e l'Unione Sovie- 
fiotta americana». Blackman|tica non sta più copiando ed 


_|emulando. Sta promuovendo e 


UN DISCORSO-FIUME PRONUNCIATO NEL KAZAKISTAN 


inventando. Regolarmente, ap- 
pare una nuova classe di uni 
tà adatte alle esigenze sovieti- 


Mano tesa di Breznev 
agli «amici» di Pechino | 


Il primo segretario del P.C. russo si è detto «convinto» 
di una rappacificazione - Esaltato il trattato con Bonn 


che. Ogni anno, negli ultimissi- 
mi anni, è apparso un nuovo ti- 
po di incrociatore, 0 cacciator- 
pediniere, lanciamissili. Ogni an- 
no è stata osservata una nuo- 
va classe di sommergibili. e da. 
anni si sono fatti costanti pro- 
gressi in una serie di micidia- 
piccole unità lanciamissili 
che si contano ormai a centi 
naia». 

Circa la penetrazione sovieti- 
ca nel Mediterraneo, Blackman 
la definisce di «speciale signifi- 
cato» in quanto «può deflette. 
re l’infiuenza della Sesta fiot- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 28 


Il trattato russo-tedesco ed 1 
rapporti fra Mosca e Pechino 
hanno costituito insieme al Me- 
dio Oriente i temi principali del 
discorso-fiume pronunciato oggi 
dal primo segretario del PCUS 
Leonid Breznev ad Alma Ata, 
capitale dello Stato sovietico del 
Kazakistan al confine con la 
Cina comunista. Benché piutto- 
sto raffreddato, è più volte 
interrotto per tossire, Breznev 
ha parlato per oltre un'ora un 
quarto, a migliaia di persone 
convenute nella piazza principa- 
le della città per le celebrazio- 
ni del cinquantesimo anniversa- 
rio della costituzione della pro- 
vineia..del Kazakistan, di cui 
Breznev fu a suo tempo, primo 
segretario provinciale di partito. 


Del trattato firmato due set- 
timane fa a Mosca fra il primo 
ministro sovietico Kossighin e 
il cancelliere Brandt Breznev 
ha parlato oggi per la prima 
volta in pubblico e ne ha par- 
lato in termini che sono suo- 
nati addirittura entusiastici de- 
finendo il documento la grande 
speranza per la pace in Europa. 

«La conclusione del trattato 
con la Repubblica federale te- 
desca, trattato che contiene un 
chiaro e non ambiguo riconosci 
mento dell'inviolabilità delle at- 
tuali frontiere europee ivi com- 
presa la linea dell’Oder-Neisse, 
quale confine occidental» fra la 
Repubblica federale e da Re- 
pubblica democratica tedesca 
costituisce senza alcun dubbio 
un grosso contributo all'allen- 
tamento della tensione in Euro- 
pa, alla coesistenza pacifica, al 
la fruttuosa collaborazione di 
tutti gli Stati europei», ha con- 
tinuato il primo segretario del 
PC sovietico, «Per quanto ri- 
guarda la Repubblica federale 
tedesca dobbiamo dire di ap. 
prezzare il senso realistico mes- 
so in mostra dal governo tede- 
sco nella fase finale che ha por- 
tato alla stesura del trattato». 

Delle relazioni tra Cina e Rus- 
sia Breznev ha parlato traendo 
spunto proprio dal trattato rus- 
so tedesco. Il primo segretario 
del PC sovietico ha negato che 
il trattato possa essere usato 
per porre la Cina in uno stato 
di sottomissione ed ha definito 
«diffamanti» le notizie apparse 
su alcuni giornali secondo cui 
il trattato di Mosca rientrereb- 
‘be in uno schema messo a pun- 
to dai dirigenti sovietici per 
. creare delle «pressioni» sui go- 


«Sappiamo bene — ha detto 
| Breznev — che molte importan- 
ti figure del mondo occidentale 
vedrebbero con piacere un con- 
| flitto tra la Cina e l’Unione So- 


essi non hanno capito niente 
della nostra politica», ha escla- 


| mato Breznev confermando che 


la normalizzazione dei rapporti 


| tra i due paesi costituisce an- 


cora oggi l’obiettivo principe 
| della politica del Cremlino. 
‘Breznev ha infatti parlato di 
«restaurazione dei rapporti di 
buon vicinato, e di amicizia con 
il popolo cinese, chiamato ad 
| unirsi a Mosca. nella lotta con- 
tro l’imperialismo e la reazio- 
ne». 
Tl capitolo Cina si è concluso 
con un breve accenno sui nego- 


di svolgimento da dieci mesi. 
Breznev ha riconosciuto che i 
colloqui «procedono lentamen- 
te» ma ha altresì ribadito che 
la delegazione sovietica «non ha 
perso le speranze e continua a 
cercare una soluzione che sia 
vantaggiosa per entrambe le 
| parti». 
L'ultima parte dell’intervento 
di Breznev è stata dedicata al 
Medio Oriente. Breznev. ha 


| esordito plaudendo alla missio- 
pi 


ne di Jarring e invitando le 
| parti ad una «onesta osservan- 
| za» della tregua. «Ci si offre la 


affrontare il conflitto del 
Medio Oriente, da una posizio- 
Ne di realismo, e responsabili. 
tà». Per quanto riguarda le 
Prospettive di pace in Medio 
Oriente Breznev si è dimostra. 
to moderatamente ottimista. 
L'impressione . diffusasi tra 
lì osservatori negli ultimi me- 


NI 


quando si è scoperto che ave- 


combattimento, 
trovò coinvolto in un «pastic- 
cio» e andò a finire nella prigio- 
ne di un campo militare dove 
un controllo delle impronte di. 
gitali fece scoprire alle autori 
tà militari che egli aveva sol 
Sì che nei rapporti tra Cina e tanto 13 anni, 


URSS vi fosse qualcosa di nuo- 
vo è stata oggi rafforzata dal 
discorso di Breznev. Quanto 
ha detto il leader del Cremlino 
è significativo da questo punto 
di vista. Anzitutto, si nota a 
Mosca, vi è un singolare con- 
trasto tra il tono del discorso 
di Alma-Atà, e il tono del pre- 
cedente discorso che il segre- 
tario del PCUS pronunciò, a 
conclusione della campagna èe- 
lettorale per il rinnovo del So- 
Viet Supremo il 12 giugno di 
quest'anno, 
Due mesi e mezzo fa Breznev 
lanciò una serie di accuse con- 
tro i dirigenti di Pechino, defi- 
nendoli «scissionisti», rinfac- 
ciando loro una politica «sciovi- 
nistica di grande potenza» è ac- 
cusandoli di continuare «la lot- 
ta ideologica e politica contro 
il sistema sociale sovietico, 
contro il corso leninista del 
PCUS». 

Nel discorso odierno Breznev 
non ha ripetuto una sola di ta- 


ta americana, ribaltare l’asse 
politico, rovesciare lo «status 
quo» per tutte le nazioni euro- 
pee, africane e dell'Asia mino- 
Te che si affacciano sul Mediter- 
raneo... Ma non è il solo Me. 
diterraneo a interessare l’Unio- 
ne Sovietica. La sua espansio- 
ne si estende a tutti i sette ma. 
ri, tanto che si può legittima- 
mente porre questa domanda: 
chi controlla il mondo oggi? La 
Parigi, 28 |Inghilterra si sta ritirando nel- 
Artur London, si è appreso |l’isolamento come qualsiasi 
questa sera a Pari; non i [ni del Mid-West, e gli Stati 


li accuse, anzi, il tono usato 
nel parlare dei cinesi è stato 
di grande cautela ed evidente 
mente conciliante. 

A. Pi 


SME EI 


EX MINISTRO DI PRAGA 


LONDON PRIVATO 
della cittadinanza ceca 


più cittadino cecoslovacco, Così | Uniti hanno flotte ben ristret- 
ha deciso il Ministero dell’Inter-|te e dalla portata limitata che 
no di Praga, e tale deliberazio-|sono state peraltro ridotte in 
ne è stata comunicata a London | varie regioni per far fronte al- 
tramite l'ambasciata cecoslovac-|10 sforzo bellico nel Vietnam». 
SERE città dove vive| Intanto, da New York si ap- 

Ex vice ministro degli esteri | PSNd® che dalla seconda, deca- 
e vittima dei processi stalinia- | di agosto un'intensa attività 
ni, London ha deseritto queste navale sovietica sione (segnala 
esperienze nel libro «La confes-|ta nelle acque dei Caraibi e del 
sione», golfo del Messico. 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Innsbruck — Sei persone gravemente ferite, altre ventuno contuse: questo il bilancio di un 
incidente nel quale è rimasto coinvolto un autobus austriaco finito con violenza contro una casa 


Le nuove mille lire 


NÉ 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — La nuova moneta d’argento da mille lire, celebrativa del primo centenario di Roma 
capitale. Nel diritto c'è una testa velata di donna raffigurante la Concordia, nel rovescio la 
riproduzione del disegno ovoidale di Michelangelo dal pavimento della piazza del Campidoglio 


nn 


PREOCCUPATE RIVELAZIONI DI AMBIENTI DI 


TEL AVIV 


SAREBBERO SEIMILA 
I RUSSI SUL CANALE 


Da 12 a 13 mila i soldati sovietici in tutto l'Egitto - Le forze 
che Nasser può mettere in campo - Missili SAM anche alla Siria? 


Tel Aviv, 28 

Secondo fonti israeliane, da 
12 a 13 mila soldati sovietici 
si troverebbero attualmente în 
Egitto, seimila dei quali presso 
il Canale di Suez. Le stesse fon- 
ti aggiungono che, sino a mer- 
coledì, gli egiziani continuavano 
a rafforzare î loro dispositivi 
nella zona ufficialmente sotto- 
posta al «blocco» militare, e 
avvicinavano batterie di missili 
al Canale. Il ponte aereo pro- 
veniente dall'URSS continua a 
trasportare in Egitto materiale 
militare, missili, aerei e perso- 
nale sovietico. - 

Le violazioni della cessazione 
del' fuoco attribuite da Israele 
alla RAU riguardano essenzial- 
mente, si afferma a Tel Aviv, 
l'impianto di batterie di missili 
«SAM 2» a una ventina dî chi- 
lometri dal Canale, e di «SAM 
3» a una trentina di chilometri. 
Da parte israeliana, si afferma 
a Tel Aviv, non vi sono viola- 
zioni della tregua, ma soltanto 


| il proseguimento dei lavorì di 


riparazione delle posizioni occu- 
pate prima della cessazione del 
fuoco. 

Oggi il corrispondente milita- 
re del «Jerusalem Posty, dopo 
aver ribadito che l'Unione So- 
vietica sta inviando considere- 
voli quantitativi di armi all’Egit- 
to, sottolinea che la potenza mi- 
litare egiziana è notevolmente 
aumentata nelle ultime settima. 
ne: gli egiziani — secondo il 
giornale — sono oggi in. grado 
di mettere in campo più del 
doppio delle divisioni che ave- 
vano tre anni fa; le loro forze 
corazzate sono aumentate del- 
l'80 per cento e le forze aeree 
sono più che raddoppiate rag- 
giungendo il livello di oltre 500 
apparecchi. Tra le armi che la 
URSS sta inviando alla RAU — 
aggiunge il giornale — sono 
compresi cannoni di nuovo ti- 
po, già installati e operanti sul 
Jronte del Canale. Da altri due 
giornali israeliani «viene, intan- 
to, data notizia di asserite for- 
niture di missili sovietici «SAM 
2» anche alla Siria: secondo 
«Haaretzy e «Maariv», postazio- 
ni di questi missili sovietici ter- 
ra-aria sarebbero state installa- 
te in una zona tra la linea del- 
la cessazione del fuoco, sulle 
alture di Golan, -e Damasco (a 
circa 50 chilometri dal Golan). 

Dal canto suo, il giornale del 
Cairo «Al Ahram» ha rivelato 
oggi che l'Egitto ha inoltrato 
all'ONU e agli Stati Uniti una 
seconda protesta per nuove vio- 
lazioni della tregua da parte di 
Israele; il giornale precisa che 
il ministro degli esteri egiziano, 


Riad, ha comunicato «natura, 
date e ubicazione» delle asserite 
violazioni israeliane al rappre- 
sentante di Washington al Cai- 
ro, Donald Bergus, unitamente 
alla protesta del Cairo. Lo sles- 
so «Al Ahram» denuncia le no- 
tizie provenienti da Londra e 
da Washington, che parlano di 
îninterrotte }orniture di armi 
sovietiche alla RAU, dopo la 
cessazione del juoco: tali noti- 
zie — afferma il giornele — so- 
no destinate a dare maggiore 
consistenza alla campagna pro- 
‘bagandistica israeliana, secon- 
do cuì postazioni dì missili egi- 
ziani sarebbero state avvicinate 
alle linee del «cessate îl fuoco». 

Oggi, infine, caccia israeliani 
hanno attaccato basi di guerri- 
glieri arabi în Giordania, in se- 
guito a due incidenti di fron- 
tiera che sono costati la vita 
a dieci «fedayn» e a un soldato 
israeliano. Gli aerei con la stel- 
la di D vid hanno bombardato 
obiettivi orabi situati all'inter- 


no del te,ritoriv giordano, a 
Est di Um Sidra e di Mohola, 
a circa 40 chilometri dal Mar 
Morto: tutti gli aerei sono rien- 
tratì alle basi. 


«No» a ogni piano di pace 


I «FEDAYN» FIDUCIOSI 
nella vittoria con le armi 


Amman, 28 

Il «consiglio nazionale palesti- 
mese» ha concluso oggi i suoi 
lavori, approvando cinque riso- 
luzioni che respingono il piano 
di pace americano per il Medio 
Oriente e indicano nella lotta 
armata l’unica strada per la vit. 
toria. La riunione di chiusura è 
stata imperniata sul discorso di 
Yasser Arafat, il capo dell’«Al 
Fatah» e del comitato centrale 
dell’«Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina». 


VELENOSO ARTICOLO APPARSO SUL «RUDE PRAVO» 


Praga «scomunica» 
I cattolici in esilio 


Un aspro attacco al centro religioso boemo di Roma 
Critiche all'Italia per l'appoggio dato all'istituzione 


Praga, 28 

In un lungo articolo intito- 
lato «L'attività reazionaria del 
centro religioso boemo di Ve- 
lehrad», il «Rude Pravo» critica 
‘aspramente l’azione del centro 
di emigrazione cattolica boemo 
di Roma, invitando i rappre 
sentanti della Chiesa cecoslo- 
vacca «e non soltanto loro», a 
dissociarsi nettamente da ésso. 


Il giornale scrive tra l’altro: 
«Un riconoscimento di tale cen- 
tro quale istituzione legale da 
parte delle autorità italiane, in 
merito al quale ‘circolano no- 
tizie non ufficiali, sarebbe una 
evidente provocazione contro la 
Cecoslovacchia socialista. Han- 
no forse il governo italiano e 
il Vaticano l’intenzione di espri- 
mere pubblicamente il loro ap- 
poggio ad una istituzione che 
svolge un'attività ostile conti. 
nua e facilmente dimostrabile 
contro un paese con cui essi 
vogliono avere corrette relazio- 
ni estere?». 

- L'autore Jiri Hecko (firma 
che compare da diversi mesi 
molto spesso nel quotidiano 
del PC cecoslovacco sotto i più 
aspri articoli polemici) formu- 
la anche critiche contro il de- 
funto cardinale Beran, Primate 
di Cecoslovacchia e arcivesco. 
vo di Praga, scrivendo che egli 
«venne meno al suo onore e 
alla sua coscienza» e che dopo 
la sua morte si vuole ingiusti- 
ficatamente idealizzare la sua 
figura. k 

Il «Rude Pravo» dichiara che 
la «vera attività» del centro re- 
ligioso di emigrati di Velehrad 
è assai diversa da quella pro- 
clamata nel suo programma; 
esso ha abilmente sfruttato la 
situazione in Cecoslovacchia ne- 
gli ultimi anni, soprattutto do- 
po il gennaio 1968, per esten- 
dere la sua attività; ha abusato 
degli sforzi del Partito e dello 
Stato per risolvere il problema 
della situazione della Chiesa 
nella società, e «non è stata 
questa l’unica discrepanza tra 
gli impegni e le azioni dell’alto 
clero». 

L'articolo dell’organo cecoslo- 
vacco prosegue dicendo che 
sulla base di un reciproco ac- 
cordo «î vescovi sono autoriz- 
zati ad avere contatti relativa- 
mente liberi con i rappresen- 
tanti della Santa Sede. In tal 
modo lo Stato cecoslovacco ri- 
spetta le tradizionali consuetu- 
dini della Chiesa. Ma è ben 
noto che rappresentanti del. 
l’episcopato cecoslovacco confe- 
riscono non soltanto con i loro 
superiori ecclesiastici ma an- 
che con rappresentanti del cle- 
To emigrato». Il giornale men- 


AUMENTA LA TENSIONE PER LE ELEZIONI PRESIDENZIALI 


«Battaglia» a Santiago 
Un morto e cento feriti 


Gli scontri fra gruppi rivali sostenitori di due candidati 
Sassi e catene usate come armi - Si voterà il 4 settembre 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago del Cile, 28 

Una vera e propria battaglia 
con un morto, oltre cento feriti 
e cento arresti è avvenuta oggi 
fra due gruppi rivali sosteni- 
tori di due candidati alla pre- 
sidenza della Repubblica. E° 
stato uno degli episodi più 
cruenti nella storia elettorale 
cilena e su di esso le autorità 
hanno aperto una rigorosa in- 
chiesta. i 

Lo scontro ha avuto inizio 
verso la mezzanotte in un sob- 
borgo residenziale della capita 
le e vi hanno partecipato circa 
duecento persone. Un gruppo 
era formato da sostenitori del. 
l’ex Presidente Jorge Alessan- 
dri, un indipendente appoggia- 


SOTTO FALSO NOME 


«VETERANO» IN VIETNAM 
a soli quindici anni 


Fort Carson, 28 
Un «veterano» della guerra 


nel Vietnam, che era stato in- 
viato due volte a combattere 
nell'Asia sudorientale, è stato 


arrestato. da agenti dell’FBI 


va... soltanto 15 anni. Il ragaz- 


zo è Walter Leen Martin, 1,90 
di altezza e 90 chili di peso, o- 
tiginario di Dothan, nell’Alaba- 
ma. Egli si trova ora nel car- 
cere della Contea di El Paso, 
sotto l'imputazione di frode. Al 
momento dell’arresto, avvenuto 
ieri, prestava servizio come ser- 
gente presso il comando di 
polizia militare di Fort Car 
son, nel Colorado. 


Il vice procuratore James Ri- 


chards ha dichiarato che, a 
quanto sembra, Martin si ar- 
tuolò una prima volta nell’A- 
labama, quando aveva 12 anni, 
usando un falso nome, e ven- 
ne quindi inviato nel Vietnam. 
nel 1968. 


Dopo essere rimasto ferito in 
il, giovine si 


L'ORGANIZZAZIONE DELLA SANITA” DENUNCIA IL SILENZIO UFFICIALE SUL MORBO 


IL COLERA GALOPPA NEL MONDO 
TRA L’ASSURDA «OMERTÀ» DEI GOVERNI 


Ansia per l’epidemia segnalata in Guinea: in Africa la malattia potrebbe fare strage 


Ginevra, 28 scorsa tre medici in Guinea, 
Un portavoce dell’organizza- | SU richiesta del Governo di Co- 
zione mondiale della sanità |nakry, in seguito alla morte di 


27 persone e al ricovero di al- 
tre 230 in ospedale, provocati 
da un morbo dai sintomi simi: 
li a quelli del colera; tuttavia, 
le autorità locali non hanno 
fornito notizie precise in me- 


(OMS) ha dichiarato, oggi, che, 
l’epidemia di colera si va esten- 
dendo con una rapidità maggio- 
te di quanto dicano le notizie 
ufficiali, e ciò in quanto alcuni 
governi sì astengono delibera. |f0 
tamente dal fornire informa.|rito, e non è possibile confer 
zioni complete sui nuovi casi | mare quanto riferito dalla stam- 
del male. Il portavoce, Martin|pa, ossia che si tratta vera- 
Sinclair, ha fatto presente che | mente di colera. 
l’organizzazione può dare noti-| Il portavoce ha tenuto co- 
zia di nuovi casi solo quando |munque a segnalare che, se si 
il governo del paese interessa. |trattasse di colera, la situazio- 
to gli abbia inviato in propo-|ne sarebbe particolarmente gra. 
sito una comunicazione uffi-|ve; per la prima volta risulte- 
ciale. Tebbe che il male si è mani 
Per tale motivo, in particola- | festato a Sud del Sahara, cioè 
Te, l'OMS non è in grado dilin una zona dove non si ha 
confermare 0 smentire l’esi- | esperienza di colera e dove si 


stenza di un’epidemia di co-|è male equipaggiati per fron: 
lera nella Guinea (Africa oc-|teggiare una simile epidemia. 
cidentale). L'organizzazione ha,| Sarebbe poi difficile ‘eliminare 
peraltro, inviato la settimanalil colera dall’Africa, se il male 


prendesse piede nel continente 
nero, date le precarie condizio. 
ni di igiene. 

Il portavoce ha ripetuto, rife- 
rendosi a «diverse fonti scienti- 
fiche», che casi di colera si 
sono riscontrati in paesi i qua- 
li, tuttavia, non ne hanno dato 
segnalazione ufficiale all’OMS. 
Egli ha lasciato comprendere 
che l’Organizzazione cercherà 
di aggirare gli ostacoli giuri. 
dici derivanti dal regolamento 
sanitario internazionale; tale 
regolamento sarà, in ogni caso, 
modificato l’anno prossimo e si 
spera che, allora, non ci saran- 
no più restrizioni in fatto di 
fonti di informazione per ’OMS. 

Sinclair ha dichiarato, quin: 
di, che l’OMS raccomanda un 
incremento nella produzione di 
vaccino anti-colera, soprattutto 
per far fronte alle richieste di 
dieci paesi i quali hanno solle- 
citato assistenza per una cam- 


pagna preventiva. Tali. paesi, 
peraltro, non sono stati tutti 
necessariamente colpiti dal ma- 
le; sì tratta di Arabia Saudita, 
«Stati della tregua» (Arabia), 
Guinea, Congo-Brazzaville, Ye. 
men meridionale, Sierra Leone, 
Algeria, Israele, Sant'Elena e 
Liberia. Infine, il portavoce ha 
detto che non si nutrono in- 
quietudini per quanto riguarda 
URSS e Israele, dato il livello 
dei servizi medici esistenti in 
questi due paesi. 

A Gerusalemme, intanto, il 
ministero della sanità israelia- 
no ha segnalato oggi che i casi 
confermati di colera, in Israe- 
le o nei territori occupati, è 
salito a 22 (con un aumento 
di sei), e che altre dieci per- 
sone sono in isolamento pre. 
ventivo. I malati sono ebrei 
di Gerusalemme e arabi ospi- 
tati in campi profughi nella 
Cisgiordania. 


to dalla destra, l'altro da sim. 
patizzanti ed attivisti del can- 
didato democristiano Radomi 
To Tomic. 

Non, si sa per il momento 
che cosa abbia provocato ia 
battaglia, ma è da presumere 
che i contendenti siano giunti 
sul. posto già decisi ad affron- 
tarsi perché erano armati con 
pistole, bottiglie Molotov, a. 
tene. Poi sul posto hanno .tra- 
vato sassi ed altri corpi con. 
tundenti che hanno utilizzaro 
nel corso della battaglia alla 
quale ha posto fine solo l’inter- 
vento di massicci contingenti 
di polizia. 


Ma quando gli agenti sono 
arrivati un uomo ancora non 
identificato perché munito di 
due carte di identità era morto 
ed oltre cento persone erano 
Timaste più o meno gravemen. 
te ferite. Due, Luis Ojeda Mal 
donato e Mario Lobos Labra, 
sono stati ricoverati in ospeda- 
le in gravi condizioni. Oltre 
cento manifestanti fra cui nu- 
merose donne sono stati ar- 
restati. 

Testimoni oculari hanno det- 
to -che la battaglia è durata 
soltanto mezz'ora (quando è ar. 
rivata in forze la polizia) ma 
è stata violentissima. Il medico 
legale che ha esaminato il ca- 
davere dell’ucciso non è stato 
in grado di stabilire immedia- 
tamente se la morte sia stata 
provocata da arma da fuoco 
0 dallo schiacciamento del to- 
Tace presumibilmente da una 
automobile. Lo potrà stabilire 
soltanto l'autopsia. 

Con la battaglia odierna sal: 
gono, a sei morti ed oltre due- 
cento feriti le vittime della cam- 
pagna elettorale in corso da ot- 
to mesi. E’ la più cruenta ele- 
zione presidenziale che sia av- 
venuta in questo secolo in Gile. 
Alessandri, Tomic ed il sena- 
tore socialista Salvador Allen- 
de, candidato per la coalizione 
dei sei gruppi di sinistra, sem- 
brano avere pressoché uguali 
probabilità di vittoria. Le ele- 
zioni avranno luogo venerdì 
prossimo. Fin dal novembre 
dell’anno scorso il governo del 


Presidente Frei era stato co- 
stretto a proclamare lo stato 
di emergenza nella provincia di 
Santiago, la più vasta del pae- 
se con un terzo della intera 
popolazione concentrato nella 
capitale a seguito di insistenti 
voci di un colpo di Stato in re- 
lazione alle elezioni presigen- 
ziali. ; 

Il governo si era impegnato a 
difendere l'ordine costituziona- 
le e far sì che le elezioni del 4 
settembre si svolgano regolar- 
mente, ma nonostante tutte. le 
misure adottate e poi attenuate 
nei mesi successivi gli episodi 
di violenza sono contintati per 
culminare in quello odierno che 
è stato senz'altro il più «spetta- 
colare». 

A. P. 


IL GANTANTE THEO SARAPO 


MUORE CON L'AUTO . 
il marito della Piaf 


Limoges, 28 

Theo Sarapo, il musicista e 
cantante di origine greca che 
Edith Piaf sposò un anno pri- 
ma della sua morte, di venti 
anni più giovane di lei, è morto 
oggi in un incidente automobi- 
listico nei pressi di Limoges. 

Theo Sarapo, l’ultimo amore 
della. grande cantante france- 
se, che invano «il passerotto» 
aveva tentato di lanciare sulla 
strada di altri giovani cantan- 
ti che a lei dovevano molto, ha 
trovato la morte andando a 
schiantarsi contro un albero a 
pochi chilometri da Limoges. E° 
Stato estratto in fin di vita dai 
rottami dell'auto ed è spirato 
poco dopo per le ferite ripor- 
tate. Aveva soltanto trentacin- 
que anni. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip Triestino . Via S. Pellico & 


sd 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento. Diffusione 


«ll. Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


ziona a tal proposito la visita 
fatta da monsignor Tomasek, 
amministratore apostolico del. 
l'arcidiocesi di Praga, a Roma 
nel. marzo 1968, durante la qua- 
le egli ebbe colloqui con. gli 
ecclesiastici emigrati. 
L'articolo del quotidiano del 
PC. cecoslovacco si inserisce 
nel quadro della rinnovata po- 
lemica ed azione contro l’'atti. 
vità del clero cecoslovacco cui 
si assiste da alcuni mesi, dopo 
la parentesi liberale del 1968. 


LA VISITA A PHNOM PENH 


AGNEW CONFERMA 
gli aiuti alla Cambogia 


Il vice Presidente degli Stati 
Uniti Spiro Agnew è giunto og- 
gi a Bangkok, ultima tappa 
del suo viaggio asiatico, per 
una visita di 41 ore. All'aero- 
porto, Agnew è stata accolto 
dal primo ministro thailandese 
maresciallo Thanom  Kittika- 
chorn, dall’'ambasciatore ame- 
ticano Leonard Unger, e da nu- 
merosi alti funzionari. Al suo 
arrivo, il vice presidente ame- 
ricano non ha fatto dichiara- 
zioni sui colloqui che ha avuto 
a Phnom Penh, con i dirigenti 
cambogiani. . 

Dopo aver passato in ‘rasse. 
gna la guardia d’onore egli si 
è recato direttamente a Bang- 
kok. Severe misure di sicurez- 
za erano state prese sia el 
l’aeroporto sia lungo il: per- 
corso, circa venti chilometri, 
fino all'albergo «Erawan» dove 
Agnew ha preso alloggio. I col- 
loqui ufficiali con le autorità 
thailandesi cominceranno  do- 
mani e il vicepresidente ameri- 
cano lascerà. Bangkog domeni- 
ca mattina per far ritorno a 
Washington. 


Conversando con i giornali» 
Sti a bordo del suo aereo du- 
rante il viaggio di Phnom Penh 
a Bangkok, Agnew ha dichia- 
rato che gli Stati Uniti non si 
troveranno: coinvolti militar- 
mente in Cambogia, pur con- 
tinuando a dare a questo passe 
assistenza militare, e che de- 
Siderano che la nazione cam- 
bogiana continui una politica 
di neutralismo. 

«A Phnom. Penh, ha prose 
guito Agnew, non ho preso im- 
pegni di nessun genere. Mi so- 
no limitato a spiegare che non 


verremo coinvolti militarmen- ' 


te». Alla domanda se la sua 
visita non sarà interpretata dai 
paesi comunisti, e in alcuni 
ambienti statunitensi come una 
«escalation» della situazione 


Agnew ha risposto: «Se la mia 
visita darà ai comunisti l’im. 
pressione che non resteremmo 
inattivi... questo è esattamente 
cioò che avevo in mente». 

Dopo aver precisato che la 
sua visita a Phnom Penh è av- 
venuta su invito del governo 
cambogiano e su richiesta del 
Presidente Nixon, Agnew ha 
affermato di non essere a co- 
noscenza di nessun piano per. 
l’invio di consiglieri militari in 
Cambogia. 


RISI NAZ 


Ti 


E’ mancato improvvisamente 


Renato Tommasini 


Ne danno l’annuncio con im- 
menso dolore la moglie MARIA, 
le figlie. FLAVIA e MARISA; 
ANNAMARIA, GIOVANNA (as 
senti) e i parenti tutti. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno domenica 30 agosto 
alle ore 9.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto i Condo- 
mini delle Case I.N.C.A.M. di 
via Beato Angelico n. 2/2. e via- 
le R. Sanzio n. 17 e 19. 


CELERINA 


ta 


Teri 28 agosto è mancata 


Lucia Zubin ved. Zlatich 


Addolorati ne danno il triste. 


annuncio il figlio, la nuora, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato 29 agosto alle ore 14.15 
dall'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Nella ricorrenza del primo 
anniversario della dipartita 
dell’Esimio 


PROF. 


Ugo de Casilister 


la famiglia AMORI lo ricor- 
da con deferenza. 

Una S. Messa in suffragio 
Verrà celebrata il giorno 1 
settembre alle ore 8 nella 
ca parrocchiale di Bar- 
cola. 


RITIENE NINNA 


Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Roberto Carbonaro 


la famiglia Lo ricorda con gran- 
de affetto e immutato rimpianto. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici vengo» 
mo pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 par 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 parole. 
Glì avvisi ordinati per la do» 
menica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
‘ufficì verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni, 

La pubblicazione di ogni av- 
viso è subordinata all’appro- 
vazione del giornale che si ri- 
serva insindacabile diritto di 
veto. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


DOMESTICA giovane stabile 
buone referenze occuperebbe- 
si lavorì casa signorile zona 
S. Vito o S. Andrea, massimo 
4 persone, Cassetta nm. 50695 
A SPI. 

TUTTOFARE offresi. Telefonarè 
(070) 41258, Sensan, via Cima- 
rosa 94, Cagliari. 50659 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


AA. CAMERIERA con dormire 
referenziata cercasi per pic- 
cola. famiglia. Telefonare n. 
95646 8-11, 13-17, 50691 B 

CERCASI domestica stabile gio- 
vane, Telefonare 761131. 

50535 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DALL ILUGRAFA pratica lavori 
ufficio ‘offresi. Telefonare ore 
20 al n. 813780. 50701 C 

GEOMETRA assolti obblighi le- 
‘va offresi lavoro adeguato pre- 
stazioni anche ad ore. Tele- 
fonare dalle 12 alle 14, 410006. 

50825 C 

GEOMETRA 43enne ricca espe- 
rienza cerca risistemazione 
presso seria ditta triestina. 
Scrivere Armando: Caraglio 
(Cuneo), via Marconi 17/A. 

SOT11 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


lerkESA artigiana esegue la- 
vori restauro facciate negozi 
pitturazioni in genere. Tele- 
fono 64950, 49824 CC 
PITTORE tappezziere e lacca- 
hura mobili, Telef. 724981. 
50779 CC 
PITTORI veramente capaci ot- 
time retribuzioni cercansi su- 
‘bito. Tel. 763166. 49806 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 
A. A#WPRENDISTA, aiuto, com- 


messa, buon trattamento, sta- 
‘bile cerca Camiceria ora 


via Genova 19. 
AIUTO commesse, commesse 
preferibilmente conoscenza 


sloveno cercansi per abbiglia- 
mento, Cass. 28516 D SPI. 
AIUTO commessa un poco pra- 
tica cercasi. Presentarsi via 
S. Giusto 3, telefono 90921. 
715406 D 
AIUTO cuoca capace cerca ri- 
storante. Tel. 410884. 75402 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco, Scri. 
vere Orac, 20099 Sesto (Mi. 
lano), 5971 D 
APPRENDISTA per panificio 
cercasi, domenica mercoledì 
‘pomeriggio liberi. Presentar- 
si panificio Jerian, via Ron. 
cheto 28. 75378 D 
APPRENDISTA commessa cer- 
ca negozio borsette Lux Mo- 
da, largo Barriera Vecchia 2, 
telefono 741404, 50865 D 
APPRENDISTA commessa 15-17 
anni per panificio, via Diaz 
10. Festività libere. 28536 D 
APPRENDISTA o aiuto com- 
‘messa cerca panetteria, ripo- 
so settimanale e domenica li- 
bera. Telefonare 38046. 
49796 D 
APPRENDISTE volonterose cer- 
cansi per abbigliamento. Cas- 
setta 28514 D SPI, 
AUTISTA per consegne città 
cercasi. Telefonare 761667. 
50699 D 
BANCONIERE banconiera in- 
ternista cerca buffet Benedet- 
to, via XXX Ottobre 19, 
49808 D 
CAMERIERA cameriere sala e 
cameriera piani cerca subito 
albergo Grado. Telefonare n. 
043180484. 50853 D 
CAMERIERE bar per giorni fe- 
Stivi cercasi. Telefono 209218. 
75398 D 
CERCANSI apprendista com- 
imessa e apprendista panettie- 
re. Panificio Metelli, Madon- 
nina 21, tel. 93845. 50817 D 
CERCANSI cameriere-a aiuto 
cucina intemnista. Pozzo del 
Mare 1, trattoria. 50805 D 
CERCASI apprendista commes. 
sa. Negozio Radici, via Mu- 
ratti 3. 28486 D 
CERCASI cuoca volonterosa. 
Telefonare al 31144 orario di 
Ufficio. 49810 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ta. Salone Elvia, tel. 810262, 
Servola. 50859 DI 
CERCASI operaio lavaggio au- 
tovetture, Rivolgersi SAVRA, 
via Fabio Severo 111. 135 D 
CERCASI personale ambo ses- 
Si per bar Borsa, via Cassa 
Risparmio 2.! 50783 D 
CERCASI internista pratica cu- 
cina. Ristorante Nastro Az- 
zurro. Riva Nazario Sauro 12. 
50861 D 
CERCASI urgentemente lavo- 
rante parrucchiera. veramen- 
te brava, iniziali L. 18,000 set- 


timanali, possibilità rapido 
miglioramento. Presentarsi 
via Ghega n, 3, 49830 D 


I 


CHEF, cuochi, aiuto cuochi a 


DITTA 


FELICE cerca apprendiste, Mu- 
FRIGORISTA esperto condu- 


FUOCHISTI patente II genera. 


GELATERIA Viti cerca banco- 


GIOVANE per stazione servizio 
GROSSISTA cerca venditore ra- 
INTERNISTA apprendista cer- 


LA 


MECCANICI qualificati assume 
MEDIA età libera ‘per.trattoria 


MEZZALAVORANTE 


turni per ristorante rosticce- 
tia, tavola calda aperto tutto 
l’anno cercasi primi settem- 
bre. Cassetta N. 3907 D, SPI; 
34100 Trieste. 

importanza nazionale 
cerca tecnici per radiologia 
industriale pronto impiego. 
Scrivere Cassetta 75358 D SPI. 


til» cerca giovane ragazza 16- 
18 anni, conoscenza croato, 
Rivolgersi via Cellini 3. 
497714 D 
OPERAIO specializzato conse- 
gna ed installazione elettro. 
domestici e lampadari cerca. 
si. Chiedonsi referenze posti 
occupati. Telefonare. 810213. 
49822 D 
PANIFICIO Novak cerca aiuto 
commessa. Via Crispi 52. 
‘50719 D 
PARRUCCHIERA esperta, buo- 
na presenza, possibilmente 
conoscenza lingue, ' assumesi 
subito, con ottimo stipendio. 
Presentarsi Market della par- 
rucca, via S. Lazzaro 17, tel. 
31306. 3953 D 
PASTICCIERE o aiuto cercasi. 
Presentarsi via S. Giusto 3. 
Telefonare 90921. 175404 D 
SIGNORINA 15-17 anni pratica 
dattilografia cercasi da studio 
professionale privato. Casset- 
ta 50777 D SPI. 
STENODATTILOGRAFA_ veloce 
referenziata cercasi. Cassetta 
49770 D SPI. 
STENODATTILOGRAFA anche 
primo impiego conoscenza in. 
glese. scritto parlato cercasi. 
Posto stabile. Scrivere prete. 
se eventuali referenze Casset. 
ta 75344 D SPI. 


ratti 1, Intercoiffeure. 50775 D 
zione e manutenzione im- 
‘pianti cerca primaria ditta. 
Cassetta 49792 D SPI. 


le cercansi sistemazione sta- 
bile in città. Cassetta 49792 
D SPL. 


niera, e internista. Viale Ro- 
molo Gessi 18, tel. 68151. 
50819 D 


viale Miramare 233. 75349 D 


mo dolciario auto propria mi. 
nimo garantito iscrizione. Te- 
lefono 31588. 75376 D 


ca bar Grazia, via Flavia n. 9. 
Telefono 810376. 50667 D 
Società Vorwerk Folletto 
con uffici in tutta Italia esa- 
‘mina proposte di collabora- 
zione per la propaganda dei 
‘propri rinomati prodotti. Ri- 
chiedesi età minima 21 anni. 
Militesente. Liberi da altri 
impegni nonché volontà ed 
ambizione di affermarsi in una 
organizzazione moderna. Of- 
fronsi forti provvigioni, premi 
mensili e completa assistenza 
malattia anche familiari a ca- 
Tico. Per un colloquio presen- 
tarsi agli uffici di Trieste, via 
San Nicolò 22, lunedì 31 ago- 
sto dalle ore 9.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 19. 56771 D 


STANZE E PENSIONI 


Richieste 
Lire. 90 per parola 


CONIUGI distinti cercano mo- 
‘biliata spaziosa zona rive. Te- 
lefonare 38083. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


autoservizio Derby, Riva Gulli 
12 "75342 D A.A. CENTRALISSIMA  com- 
forts affittasi anche brevi sog- 
giorni. Telefonare 29802. 
50755 FP 
A.MOBILIATA affittasi distinto 
occupato. Piazza Cornelia Ro- 
50697 FP 


caffè cercasi. Telefonare mat: 
tinata 411292. Ù 
‘parrue- 
chiera cercasi. Tel. 763118. 
50797 D! mana, tel. 25878. 


Società americana di importanza mondiale 
CERCA per l'Italia e per il suo ramo delle 


FORNITURE ALLE NAVI 


Una persona bene introdotta nell'ambiente. marittimo. 


Il lavoro da espletare sarà di promozione e di supervisio- 
ne delle vendite a bordo delle navi per prodotti di gran 
prestigio che hanno già raggiunto altissimi livelli di vendita. 
Richiedesi una persona che, abbia facilità nel trattare e 
nel creare nuovi contatti, dotata di iniziativa e di molto 
senso di responsabilità. 


Si richiede la possibilità di viaggiare: in tutti i porti  ita- 
liani ed un’età dai 26 ai 40 anni. 


Una buona conoscenza della lingua inglese è indispensa 
bile. Il salario offerto dipenderà dall'esperienza di lavoro 


Pregasi inviare curriculum vitae e foto a: Cassetta 6323/Z, 
SPI, 34100 TRIESTE, indicando anche lo stipendio richiesto 


NEGOZIO abbigliamento «Tex-| MOBILIATA due letti affittasi 

via Rossetti distinti occupati. 

Telefonare 71889 ore 13-17. 
50833 F° 


A.A. ENCIP istituti scolastici e 
professionali. Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi: interpreti 
lingue estere, stenodattilogra- 
fia, contabilità, macchine cal- 
colatrici e contabili, operato» 
rì meccanografici IBM, pro- 
grammatori, perforatrici, pa- 
ghe e contributi, indossatrici, 
estetiste, massaggiatrici, ma- 
nipedicure, ginnastica esteti- 
ca, taglio e cucito, licenza 
scuola media, primo biennio 
ragioneria, primo biennio isti- 
tuto magistrale, maestre d’a- 
silo, doposcuola per elemen- 
tari e medie. Orario segrete- 
ria: 9-12.30. e 1630-20. ENCIP, 
via XXX ottobre 6, telefono 
35798. 69G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


l Lire 90 per parola 


AFFITTASI prontamente quar- 
tiere tre stanze bagno riscal- 
damento autonomo carbone. 
‘Zona. via Udine. Rivolgersi 
Brunetti piazza Borsa 4. 

507891 

AFFITTASI quartiere ammobi- 
liato signorile. S. Luigi, via 
Del Mestri 3, telef. 733916. 

508151 

APPARTAMENTO signorile due 
stanze servizi centralnafta a- 
scensore. Coroneo 41/1 affit- 
tasi. Tel. ‘729277: Amministra- 
zione orario ufficio. 498821 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


CGikKCASI appartamento per 
ufficio zona centro scrivere 
cassetta 75346 L SPI, 

CERCASI appartamento bistan- 
ze stanzetta accessori via Co- 
lonia paraggi chiesa. Telefo- 
nare 767244 mattinata. 75396 L 

GERCO. affitto ambiente per 
‘studio pittura con elettricità 
acqua anche pianoterra. Cas: 
setta 50845 L SPI. 

PARAGGI Roiano viale Mira- 
mare cerco affitto piccolo ap- 
partamento, Telefonare pome. 
riggio 411138. 50751 L 


n UDOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16 
SCONTI ECCEZIONALI La- 
vastoviglie frigoriferi Cucine 
Lavatrici Scaldabagni Luci 
datrici Aspirapolvere. 28530 M 

A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16, casa specializzata 
nella lavorazione del persia- 
ner e visone. Vasto assorti. 
mento pelli estere importazio- 
ne diretta dai mercati di ori- 
gine. Modelli ultime creazioni 
Prezzi incredibili. 50829 M 

FOX Terrier tre colori cercasi 
per copertura. Telefonare 3956 
Gorizia. 601 M 

MAGLIERIA. Per cessazione 
attività vendonsi occasione: 


nn 


IL PICCOLO 


un telaio Cotton 16 teste, due 
macchine per bordi, roccatri: 
ce tulto ‘perfettamente fun- 
zionante condizioni favorevo- 
lissime. Cassetta 3982 M SPI. 
TELEVISIONE funzionamento 
perfetto primo e secondo ca- 
nale vendiamo occasione an- 
che ratealmente via dell’Istria 
13, negozio, 15300 M 


| ACQUISTI. D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili. pianoforti mobi 
li, sgombero cantine soffitte. 
Telefonare 30358. 49740N 

ACQUISTIAMO orologi piani. 
ni soprammobili mobili sa- 
lotti sgombero soffitte telefo- 
nare tutti i giorni feriali, tel, 
31621. 9 N 

SOLLEVATORE muleto trazio- 
ne elettrica acquistiamo se 
occasione telefonare 411075. 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


ACCETTIAMO ordinazioni mo- 
bili desiderati. Assortimento 
arredamenti moderni. Polli, 
Petronio 32. 122 NN 


GUCINE veri gioielli grandiosis- 
simo assortimento, assumonsi 
ordinazioni, mobilificio Bru- 
Do; Fonderia 3 (Largo Barrie- 
ra). 


48958 NN 


COMMERGIALI 
Lire 90.per parola 


DENARO per posta ovunque a 
tutti rimborsabile ratealmen- 
te. Scrivere Anpa, Grossi 32/a 
| Como, — 6341 O 

SCAMBI vantaggiosi ‘oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento a prezzi conve 
nientissimi, Oreficerie Ster- 
min via Mazzini 40, 1410 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


AVETE almeno mezza. giorna- 
ta libera? Vi offriamo la pos- 
sibilità di realizzare un se- 
condo consistente reddito. La 
nostra azienda operante in 
tutto il territorio nazionale Vi 
affida cataloghi di confezioni, 
biancheria e arredamento per 
vendita rateale senza cam. 
biali diretta al privato con- 
sumatore, Si offrono elevati 
guadagni più premi. Scrivere 
a Cassetta Postale 355 - 30170 
Mestre A.P. (Venezia) 6317 P 

INDUSTRIA Alimentare impor- 
tanza nazionale cerca rappre- 
sentante bene introdotto per 
lancio nuovo prodotto casset- 
ta. 75384 P_SPI. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7 tel. 30088-3510" 
L Ufficio VENDITE sarà « 


disposizior» del pubblico dai 
le 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 


a tu per tu 


Sabato, 29 agosto 1970 


con la natura 


Il Cynar consente il magico incontro 


con la natura: 
con il carciofo, 


bastano 
40 grammi 


SOCIETA’ importanza naziona- 
le leader settore forniture al- 
berghiere prodotti alta gastro- 
nomia in scatola, per amplia- 
mento zone e clientela abbi 
sogna elementi qualificati, ve- 
ri venditori, condizioni: prov- 
vigione 14% più incentivi.li- 
quidazione settimanale sul 
venduto. Assistenza vendita 
con trainer. Assunzione im- 
mediata. Scrivere Cassetta 
209 SPI 36100 Vicenza. 6352 P 


AUTO, MOTO, GICLI 


[e] Lire 120 per parola 


BIANCHINA panoramica 1966 
km. 33.000 vendesi lire 280.000 
via Pindemonte 10/A comme- 
stibili. 49826.Q 

CORTINA 1963 occasione tel. 
814317 mattinata tutti i giorni. 

50753 @ 

FIAT 124, 850, VW 1200, NSU 
Prinz, Peugeot 404, 204, Ap- 
pia II serie, ottime condizio- 
ni vendesi rateando servizio 
Peugeot Torricelli 3. 49828 Q 

LANCIA Flavia ’64 unico pro- 
prietario ottimo stato vende- 
si; telefonare concessionario 
Volvo, telef. 24574. ‘75408 Q 

OCCASIONE Fulvia 2 © 1967 
‘perfetta privato vendesi tele- 
fonare 28940. 50841 Q 

STATALE vende Fiat 124 del ‘67 
efficientissima con autoradio; 
telef. 810331. 50757 Q 

500 D luglio ’65 in ottime con- 
dizioni; tel. 733722 ore 8-16, 

49842 Q 


CAPITALI, AZIENDE 


Lire 120 per parola 


DROGHERIA profumeria cen- 
trale vendesi tel. 755386, ora- 
Tio di lavoro. 


IL CONSIGLIO DELLE 


potente e benefico alleato dell’uomo 


contro il logorio 
della vita moderna 


CASE, VILLE, TERRENI 


s Lire 120 per parola 
A CONTOVELLO compero, pa- 
gando bene, casetta vista ma- 
Te. Offerte Cassetta postale 
63, Gorizia. 502 S 
APPARTAMENTI 2 stanze sog- 
giorno cucinino cucina. pog- 
giolo vista mare soleggiati tut- 
ti comforts paraggi Roncheto 
vende direttamente Impresa. 
Visite sul posto sabato dome. 
nica, tel. 729548. 50761 S 
APPARTAMENTINO camera cu- 
cina zona Paduina interno 
1,500.000 vendo tel. 37915. 
APPARTAMENTO 2 camere sa. 
la terrazzo accessori tutti 
comforts tel. 761119. 75392 S 
APPARTAMENTO 2 stanze stan- 
zino cucina bagno poggiolo 
cantina ottimo investimento 
8.600.000, tel. 812103 lunedì. 
ATTICO panoramico città sa- 
lone 3 stanze tutti comforts 
vendiamo. Studio Alabarda 
Spiridione 6 tel. 29566. 50843 S 
BARCOLA panoramico signori- 
le giardino proprio vendo. 
Cassetta 50533 S, SPI. 
BARRIERA 3 stanze soggiorno 
‘cucinino bagno libero vende. 
si possibilità mutuo immobi- 
liare VESTA Gallina 4 telef. 
730344, pomeriggio aperto. 
CASA zona Rozzol 2 apparta- 
menti e locale con giardino 
vendonsi; tel. 37915. 50857 S 
GRADO Città Giardino vendon- 
si appartamenti prontingres- 
so, una stanza soggiorno, cu- 
cinino, bagno, terrazzo. Vista 
sul mare, casa signorile. Te- 
lefonare: 727231 Trieste, op- 
‘pure 8117 di Grado. 3325 S 
OCCASIONE vendesi ‘Tarcento 
(Udine) posizione. panorami- 
ca, villa artistica vani 18, par- 


50781 RI co, adatta night, istituzioni, 


COMUNITÀ EUROPEE 


BRUXELLES 
assume 10 stenodattilografe 


di lingua italiana, di età compresa tra 21 e 36 anni. 
Retribuzione mensile netta: da Fb. 12.700 (lire 158.750) 
a Fb. 14.600 (lire 182.340), secondo il risultato del test 
di assunzione. Un'indennità giornaliera sarà pagata per i 


primi 12 mesi (Fb. 3750, corrispondenti a lire 46.875). 
Settimana di 5 giorni — Ristorante (mensa) — Corsi 
di lingue interni (tedesco - francese - olandese - inglese) 


Problema alloggi inesistente 


a Bruxelles. 


Le interessate potranno indirizzare la loro domanda, cor- 
redata di una fotografia, al Segretariato Generale del 
Consiglio delle Comunità Europee - 2, rue Ravenstein . 
1000 BRUXELLES, prima del 15 settembre 1970. 


Le candidate prescelte saranno convocate per un test 
professionale, che avrà luogo a Bruxelles ai primi di 


ottobre 1970. 


Le spese di viaggio saranno rimborsate (seconda classe 


ferroviaria), unitamente ad 
le spese di soggiorno. 


una somma forfettaria per 


30.000.000. Scrivere Cassetta 
64/B SPI, 33100 Udine. 6359 S 
QUARTIERE Marcesio via Puc- 
cini; appartamenti pronta 
consegna; è iniziata la vendi. 
ta del 5.0 lotto; mutui 80%, 
signorili da 1, 2, 3, 4 stanze 
vista mare giardini posteggi. 
Disponibili ancora piani alti, 
visitateli dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 20; festivi 9-10, 
tel. 812125 Società Egena. 
49704 S 
ROIANO casa nuova 3 stanze 
cucina bagno centralnafta pog- 
giolo mutuo 75% vendesi. Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4 
tel. 730344, pomeriggio aperto. 
50855 S 


TERRENO con progetto appro- 
‘vato zona Grignano vende Stu- 
dio Alabarda Spiridione 6, te- 
lefono 29566. 50833 S 

TERRENO Gabrovizza molto 
bello zona ville acqua luce 
vendesi occasionissima a li 
Te 850 mq tel. 755290. 50795 S 

TERRENO Grignano via Plinio 
2500 mq costruibile; altro z0- 
na Bora 2400 mq; altro Gabro- 
vizza anche a lotti da 1000 mq 
telef. al 225322. 50767 S 

TERRENO zona mare con pro- 
getto proprio spiaggia vendo 
tel. 37915. 50857 _S 

VENDONSi appartamenti Li 
gnano Pineta Sabbiadoro fi- 
niture lusso; tel. 69410 Udine. 

N 6309 S 

VILLA acquisto 5, 6. vani. Scri. 
vere dettagliatamente Casset- 
ta 75329 S, SPI, 

VILLA nuova strada del Friuli 
3 appartamenti tutti comforts 
vende Studio Alabarda Spiri 
dione 6 tel. 29566... 50843 S 

ZONA stazione palazzina signo- 
rile vendonsi pronto ingres- 
so: attico meraviglioso 3 stan- 
Ze soggiorno cucina biservizi 
garage; matrimoniale soggior- 
no . cucinino, vaste terrazze, 
ascensore ‘centralnafta; visite 
pomeriggio. Impresa Stein- 
bach Solitro 1/1. 50721 S 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


CORVARA in Badis vendonsi 
affittansi miniappartamenti 
completamente arredati, an- 
che biancheria. SPI, Casset- 
ta 41, 35100 Padova. 6361 T 

VISERBA RIMINI; la Pensione 
«Joris» tel. 38469 moderna, di- 
rettamente mare, familiare, vi 
attende, Bassa 1600/1800 com- 
plessive. Direz. proprietario. 

& 5691 T 


VISERBA RIMINI, Pensione 
«La Carrozzella» tel. 38051, di- 
Tettamente mare, parcheggio. 
Bassa 1800/2000. Alta interpel- 
lateci. 5722 T 

JUGOSLAVIA Razdrto 28 metri 
590 (Prevallo) 30 km da Trie- 
ste affittansi stanze pensione 
completa cucina ottima, pra- 
to vasto, prezzi miti, 50529 T 


MATRIMONIALI 
U Lire 150 per parola 
MATRIMONIO rapido, felice. 


Rivolgetevi unicamente primo 
Istituto matrimoniale in Ita: 
lia, da) 1933. Scriveteci chie. 
dendo gratuitaniente elenco 
proposte matrimoniali «Isti- 
tuto Famiglia» - casella posta- 
le 3184 - Milano. 5122 U 


_ 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 

Portogruaro 

Venezia . Bologna » Mila- 

no . Genova (*) 

Cervignano (1) 

Venezia . Milano + Torino « 

Roma 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Venezia 

9.23 R_ Venezia (*) 

10,30 L Portogruaro 

10.44 DD (Direct Orient) Venezia » 
Milano . Genova + Parigi - 
Calais (WL da Atene - Istan. 
bul - Sofia per Parigi) 

13.20 L Portogruaro 

13.45 R_ Venezia 

16.28 DD Venezia . Milano +» Parigi 

17.10 L Portogruaro (1) 

18.07 L Portogruaro 

13,39 D Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

19.20 LD Portogruaro 

20.00 DD (Simpion Express) Vene. 

zia . Roma - Milano Lam. 

brate . Domodossola . Pa- 

rigì (cuccette Trieste . Pa- 

rigi) (WL Venezia . Parigi), 

(WL Mosca . Roma) (2) 

Venezia - Milano . Torino 

» Genova Marsiglia (WL e 

cuccette Trieste . Genova) 

v. Mestre -Roma (WL e 

euccette Trieste . Roma, so. 

lo il venerdì WL . Togliat. 

tigrad . Torino) 


5,50 L 
6.10.R 


6,5 L 
645 D 


25 DD 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria 
(1) Soppresso la domenica 
(2) Circola  neì giorn di lunedì, 
mercoledì, sabato e domenica 
ARRIVI 
7.55 DD Marsiglia - Genova . Tori. 
no - Milano . Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma . Bologna v Me- 
stre (WL e cuccette Roma 
- Trieste, WL Torino . To. 


gliattigrad, solo la dome- 
nica) 

9.18 D_ Venezia 

10.58 DD (Simplon Express) Parigi - 
Domodossola Milano Lam. 
brate . Roma . Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste, 
WL Roma Mosca (2), cuc- 
cette Lecce. Bologna - Trie. 
ste) 

11.30 R. Venezia 

13.47 D Venezia 

14.16 L Cervignano 

15,33 DD (Lombardie Express) Pari. 
gi Milano . Venezia 

17.30 D Venezia 

18.40 R_ Bologna » Venezia (*) 

19.18 LD Portogruaro — 

20.00 DD (Direct Orient) Calais Pa. 
rigì - Milano . Venezia (WL 
da Parigi per Atene . Istan. 
bul Sofia) 

20.58 R. Milano. Roma - Venezia (*) 

23,00 L_ Venezia 

23.32 DD Torino . Milano . Genova - 
Roma . Bologna . Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola di lunedì, martedì, mer- 
coledì e venerdì 


UDINE - TARVISIO 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 


3.52 L 
5.20 L 
6.15 D 
6.22 L 
712 D 
8.52 D 


Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine . Tarvisio . Vienna « 
Monaco 

Udine - Tarvisio - 


Tarvisio 


* Tarvisio 


10.05 L 
12.25 D Udine 
12.50 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 L Udine 
15.15 D Udine 
16.55 L. Udine 
17.55 L Udine 
19.15 D Udine 
20,20 L Udine 
21.42 D Udine . Tarvisio . Vienna » 
Monaco (cuccette Trieste « 
Monaco) 

Udine 


» Tarvisio 


22.40 L 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 

dal 27 giugno al 5 settembre 
ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone + 

Udine ui 

Monaco -Vienna . Tarvi. 

sio » Udine (cuccette Mo- 

naco Trieste) 

Tarvisio . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 


0.34 L 
6.55 L 
7.38 L 
8.14 D 
9.00 L 
9.52 D 


Udine 


12.02 L 

14.03 D 

15.07 L 

17.05 D 

18.09 L Udine 

19.29 LD Carnia . Udine 

19.48 DD Tarvisio . Udine 

20.48 L Pordenone . Udine 

22.35 L Udine 

23.39 D Monaco . Vienna 
sio . Udine 

23.45 DD Calalzo (2) 


» Tarvi. 


(2) Sì effettua nei giorni festivi dal 
29 giugno al 6 settembre, esclu- 
so il 15 agosto 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 

Villa Opicina +. Lubiana » 

Zagabria 

1.25 L. Villa Opicina (1) 

8.40 D Lubiana 

11.16 DD (Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana . Zaga- 
bria . Belgrado . Budapest 
(WI di La e 2a classe 
giorm di lunedì, martedì, 


110 D 


mercoledì per Mosca; WI 


' Torino . Togliattigrad (la 
domenica) cuccette Parigi - 
Zagabria) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina . Fiume (sì 
effettua solo fl sabato) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina 
(Direct. Orient) Villa Opî- 
cina . Lubiana . Belgrado + 
Skoplje . Atene . Sofia * 
Istanbul (WL per Belgra- 
do . Atene . Istanbul . So- 
fia, cuccette Trieste . Bel 
grado) 

ARRIVI 
Zagabria . Lubiana + Villa 
Opicina 
Villa Opicina (1) 
(Direct Orient) Sofia » Istan= 
bul . Atene . Belgrado + 
Skoplje - 
Opicina (WL da Atene . SO- 
fia . Istanbuì . Belgrado) @ 
cuccette Belgrado . Trieste 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
Fiume - Villa Opicina (sì 
effettua solo il sabato) 
Lubiana . Villa Opicina (1) 
(Simplon Express) Suboti- 
ca . Fiume - Belgrado . Za- 
gabria . Lubiana - Buda: 
pest - WL Mosca (3) . Villa 
Opicina WL Togliattigrad - 
Torino il venerdì 
21.12 D Lubiana - Villa Opicina 
21.37 L Villa Opicina 


14.10 L 
18.15 L 
19.10 D 


19,65 D 


20.35 L 
2.11 D 


6.02 D 


7101 
9.10 D 


9,50 D 
10.30 D 


14,36 L 
19.42 DD 


1) Soppresso la domenica À 
tI NOUS nei giorni di lunedì mar 
tedì mercoledì è venerdì — 
(3) Circola nei giorni di lunedì, mere 
coledì, sabato e domenica 


2 


"i 


Lubiana - Villa. 


